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Veli honoriitogrido,equelk ridonante fama, 
ch!J;]Oggimaih«L£ÌeinpitoiImondo tutto dei^ 
le rare qualità Je quali dagli Aui lUuftri,o 
gloriofì di V. & JliuftriÌ5r& £coeU^nella per^ 
fonafija, per raggion'idUe^ima^fisccefHone 
paflàtc, la rendono preflb à tutti riguardeuole , sforzano 
ogn'vno , pur civ habbia qualche picciola kintilla d; lume 
dì ra8^ÌDne,à vìuereaffettionatifiinio feruitore dicofìillu- 
ftrc Signore, di ii caro, e compito Prencipe . Quindi e che 
fendo IO deliderofoCpiù eh altriforfe)d'acquiftare la Ter uitù 
di perfone epernobiltà di fangueilluftri,e per virtù famo- 
fo» jbo deliberato di^taféylè fatto mi veniffe ( il che ^pero 
peiò dalla fua innata boatà^e clemenza ottenere ; d'entrar 
anch IO nel nunìero diquelli, chefelici,econten[i 1:^0 do no 
lotto i'omura delia fua protettione. Laonde hauendo io 
flampato 1 Anatom la del Cauallo;Opera dell i liuti nfs, Ffg. 
Carlo Kuini,gentilhuomoÓc Senator JBolognefe, libro de- 
gno veramente di comparir lolo auanti Caualìeri, e Pren- 
dpKfra quali V.S. lUu nnfs.&: Eccellentifsima merita il pri- 
moluogo, mercè delle lìngolari fue vìrtù»che più la rendo- 
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no flluftre,e gloriofo, che non l'antica nobiltà dalla quale 
^lla difcende.)Siper la materia che in elio li contiene,fianco 
per la dignità ddl' Autore, à lei ho voluto particoliira)ente 
^edicarkzne&preipert^inentedi queftoaltra cagìoneaflè^ 
gnarne cl^yii'occulta poflanza (di fato direi le uiriftiano 
non fòlli ) chein vn certo modo mi fofza à portarli partjco- 
larriuerenzaj& effere à lei & all' Uluftriffimafua cafàpartia» 
liffimamente affettionato . Con elTo dunque me ne vengo 
alla prefenza di V.S.Illuftrifs.&Eccellentiffima^einquella 
guifàà punto che far foleuano già quei popoli , de quali fi 
kgge che non ardinano mai di comparire auanti à loro 
Frencipi, rPa troni con le mani vuote , cofi io mi appreicn^- 
to al fuQ nobiliffimo coijpetto con q^ue^lo mio picciol dono; 
picciolo dico (è fi riguardano i mentì > e la grandezza di lei , 
ma grande fe fi mira la qualità dell'Opera , & l'animogran- 
de di chi lo dona5& me li offero deuotifTimo Seruitorejiup- 
plicando V.S.Illuftrifs.& Eccellentiffima per quella bontà, 
con cui benignamente l'altrui buon volere ella gradifce,ad 
accettare cjuefto picciol tributo della fomma riuerenza 
Chedebitamenteìiporto^&da N.Sig.Diapregandokogni 
compita felicitàecontentohumiliffimomefinchino« 
DiVenetiailMefed*Ottobr^ i6iS« 
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I 

DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO. 

Libro Primo. 




* 

PROEMIO. 

RA ìi moki fen/kn^ehe ddabomà del ^ande /doto 

furono dati à ^ huomìm ad inuefligar le cofe , colmeXo 
deU mdufiria loro j nej/ién altro di maggior ^regw ( al mio 
parere) fi, ne fàrÀgùmat di ifuei/o, cheintùmùà^M, 
dimmm^erij,^ profondi fegretidellaJagéKeJ^f^ 
mdsNaturaeommmesauoì^e . jEffendOychepinfiieftdvtafiU finm- 
ga^ nmJéléunme^dddettemkeogttHmiidi mtelecofensturéà $ mm 
sncoraalferfettocwiofckumo ( per guanto è bekoéiil'ktomo) del frimo 
frmàf»^ & frmutCétH/éfditmulicofegemréfi, vfimicmtetpve i oL 
tr4 tin^mffitspi^^mdey^ di qmlh: ddfifirdellemuà wfitéoà^ 
man^a^cmi dipropmàho Jtpafce finutrijci^tf 

noffèeoncidittOt iimkra fuaferfettione; perlaqtMlefafsiinparte 
tofimb éDio.fm che per qmdmujpu ékrù mezjo, che in efjo fia ; dei 
the fipraogiéàrooggettodeiteréffonèuolmemethuomo ejfer dMerofo, 
^ éCCtfr . UqUédco/à epadom ciò caduto nell'animo, ^' per q^im- 
tQÌ flèto ddWNeonofcmto, imparato, ^per U dolceT^a , (5" détto , 
dteHUeercarSfapere fuolnafcere ; fra meflejjo ho penjato , come poiefsi 
in aumche parte far' ac/f lèi jìo di Afuello^cìoio gnéMcaua douere ogm benna- 
tohuomo, con og/u diìigcriz^ci [jr oc tirare di compttamente coufeguire ; 6f 
dopo lungo nuolgimerìto àpeìficnnell animofnalmen't ^jerm m opinio- 
ne df potere riandar cid effetto rffìeffo da me giudicato houtfo defiderio , 
q::.ii ^oUa mi z-olgept alla cù^iiidcmiwne dell' arti fìctejo r/h-i^ijìcro nel cor- 
po delcatéollo , deli hijìona della fuacompojìttone, ^ da (juclìoper con- 
jeguente "Jeuifsi alia conofce?Tz^.a della compie fstone dt quello , (3' alla con- 
JcrmtmedeliaffMVfta^mUoperme/tpotefe ^per e/ere eglt cosi degno 
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I Dcll^ Anatomia 

animale, gradito in tanto, che i Prencipi nefst,(fi 'Re de tenìpinoflrit 
non cheg^ huomini nobili yper dar fegno della l'irtlt, ^ no hi Ita loro, hanno 
prefo dal nome fuo (juslio di Caualtere, in honorc fy/golare per hro medefi- 
'trji poltra t ejjer dotato di tante, s) Iodet^olt0 rcxre ijua/uà.cheperaue?:- 
fura non/i i rotta lerm' altro prtuo di ragione , ai quale la natura Jia siat4 
tanto benigna, ^ cortefe, quanto à queiìosfiorgendo/iin hn 'vnimmenfo^ 
0rdiret(^ njn' amor grande ver/o thuomOyCongiuntoal/a naturai fuadpc^ 
Ufàiparciocheegli ( come tmaMaveggjamo ) nonmenoèattoadapfrenz 
ierequeSoyàcheptiò perbumarjo'ammaeiìramentogitingereùfrppi^ 

jlk4 condttione , chefialhuomo alle cofeafffinfibtli da£t$s^ del continuò^ 

'e. tanto fedele , ^ gihueuoU aU'htiomo , che non folo in guerra, nelle do^ 
mefU^i famigliari attioni lo JoSeua da moke fatiche , per le tfuabprh: 
tfétd di quello y farebbe U vita hwn^ta molto più afpra , ^ faticofa ; md. 
étncwÀneifoUitJ , come nelle caccia ^mi cor/li neile gioHre, nei tornea- 
pentii est ne gli altri giuochi deU' armeggiare , cagionali ^andifsimo con^ 
fentù , aiuto» Jiiiebe diròpoi del fuo^uahreì del^mde fàpienafede^ 

. Uc<mtinu4>(Ì Ungaefperief^at&l'ampiateftimoniattX^^^^ 
m ghtiluftn fatti M moki Cditm,pe^ faggio (f gli Impera 

tòft pmgrandtgit hannò infornino pregio hauuti ; Laonde^ mv^ét,(f - 
iffmortè4tìrù^,éf con ilafmjtf piramidi, Cf fepolchri, €f denomnanib^ 
popolt, ^' terre dai noi^it quelli, gU hanno fatti ck^ari, 3* inmortali; Qf- 
fnóai tccedenttfsimi 7oeti eo i hro hn colti ver/! ^ poemi gli hanno S. 
modo celehratt, chef fono akiati qt*afiJno aldino* ^ia éfiude maMbe- 
rmone , ottra le dette ragioni, m bà Sfinto a/fcotma vogliaintenja , che. 
fèmpre hohauuto dtgiouareà cefi tjohile animale , del quale fin da' teneri 
anni mi fon dilettai o , o f erutto ; (f in queflo proponimento tanto più mi 
confirmai , quanto che nejjun altro fin ad bora ( ch'tofappia )hà fcritto in 
tal materia , com io defideraua . Stimando fimibnentc duuer qn efìo mio 
dijcùrfo ejfer ^ato à molti, non meno che profitteuole y /coprendo loro il 
modo di conofcér le parti, (3^ di/ocorrere ali'in/irmità dim s) necejfano, 
generofò animale y ^ tanto vtile al mondo digiouamento s)'viuo alla 
/alate loro j // qual modo fino à quefìo tempo in buona parte ( per quanto fi 
'vede ) è flato àgli huomini nafcojlo . Jo dunque 'vedrò pnnapaìmente , 
con ogni diligenza à me pofsibilejn prima ciaf cune delle meynbra nel cor- 

' po delcauallo: dipoi tratterò degli affetti , dell' e/jenz^a de' [noi mail j (5' 
infieme mojìrerò la via.con la quale artificio/amente oprandofl, per io p$ii. 
JlpoJ^ri/émaresìmeriteuok^Qtnfhileanimé^ 



cade 



Digitized by Go9gIe 



I 



Dei Caualla Lib. L ] 




Olendo io adunque prima d'ogni altra cofa haucrc ragionamei)" 
to delle parti materiali , & corporee del cauallo , delle quali altre 
fono femplici) & iìmilari j & altre compone, & didimilarij fa di- 
bifogno, che priouiìomcdtfeQefimìuiri, comedi qudle, delle 
quali le diflìmilarifonooompofte; & cfTendo chedaiFilofofi» 
& dai Medici fla ftato a baftanza infcgnato ciò che (ìano le fimilari , comela 
carne, incrui,& altre fimilij &:qi]ello,cheIediffimilarij come il capo, le brac- 
cia, il thoracc, & l'altre tali; non mi affaticherò in dire ciòchefiano.mafolo 
dirò quance,& quali fiano nel cauallo:iI quale per bora farà vn'animale atto a j)^,^ 
portar rhuomO|& a (eruirlo nella battaglia nitribilc. Le fuc parti fìmilarì fono mààw 
fiatili a qudle deirhuomo per la maggior parte j & quefte (bnorofl»» fonda- ^ 
mento, ficbafe dell altre, lecartilaginìjiligamenti, le membrane, i tendini, i 
nerui,rarterie,le venejacarne,& la pellejapprcfsole quali fono il graffo, oue- ^^f^ 
TO feiio , la midolla, i peli, & l'vgnej & di queftc non è principal mio proponi- fudk. 
mento appieno di ragionare, ma fole d'acccn iiarle per pafsaggio, come quel- 
le, che non effcndo veramente parti del corpo , al proposto mio (ìano ancora 
di poco,òne(fun gio(ianiento;nemeiiode]I'officio*ò vfo dell'altre io geDerale* 
intendo trattare! eflendone ftatoa baftanza detto da Galeno , & da molti al- 
tri Mèdici; fi come lafciando ancotada parte il modo refolutitiodi quelli, che 
lianno fcrittoThiftoria della compofitione del corpo humano , acciochegli 9^^^".^ 
huomini intendenti , & amatori de i caualli pofTano in vna occhiata, fenza ri- "SjtUt\ 
uolgcrc tante carte, conofcer le parti delle membra affette, & farle curare ; fo- ^* 
lo dirò quante, & quali di eife fiaaoin ciafcunaparteinf^rumcntale , òc dilli- '^^''^ 
fflilaredd medefi moyperla co^itione de gli afiectì loro, &quelIoj che operi* 
M>ìn quainnquc parte : incominciando fempre in ciafcuna di quelle , dall'in- 
terne, ò intrinfcche» che dir vogliamo, venendo allef^rne, ò eftrinfcche, & a 
quelle,che più al fenfo s auicinano,fìno all'apparente pellejelfendo chenepaia^i 
che queftc (ìenoftacc in vltimo foprapoiie a quelle dalla Natura* 

n)el capo del CAudb, Qtf, il* . 

luidefì adimqae il cauallo , come in maggiori , Scprincipali Tue 2>,viiy&»r 
parti in quattro $cioè, nella parte animale , nella fpiriralc, ne!Ia__. deicduaU» 
nutritiua , & nella generatiua , alle quali s'aggiungono gli cftre- ^^j^^' 
mi. Dalla parte a ni male detta capo, ouerotdh, comciuperiore 
all'altre, &piùartifìcioiamente dalla Natura compoibcomin- 
cia^eaio,&daquellaalleinftrtoiidimanòin manodifcenderemo,crpoflc^ 
prima tacce le foe |iani,& gli inftromenti dei fenfi» che in quella fi ricrouano . 
Nel vuoto dunque dell'odo della teftadel cauallo , che al craneo dell' huomò ttmSi!^ 
corrifponde , è pofto il ceruello parte principaliffima di cfso, fonte, & origine 
di tutti i fenfi, & d'ogni mouimento; & per l'ofso della tcfla C ancorché per la 
forma fua tanto varia non cosi chiaramente, & diftinramente fi vcggia,& di- M 
fceroa, come nel capo humano^ intendo io tuua quella parte del capo, che di 
£otto,veffoiamafcdlaèdiujÌ4»&diiUatadaÌ^ * 
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^ Dell' Anatotnia 

a lungo pel mezo delle qpncauit^ de gli occhi , fino alk bofe ; & al fyaèù 
della teda : & dijwì diftèódendoKi aU'iosù abbraccia cucco 1 ocqpicìo j 8c eflb 
A^„fjfj^ ceruello confidento i n proporoonecon tutto il reftodd corpo di quefto ani- 
Sucmid' male, è COSÌ picciolo, che porrla a ciafcuno faci Imentcapportar riera uiglia: il 
^ofH*- q^^^'-* volefscconfidcrarc, come vn'aniniale di così gran corpo, & di r^nta fie- 
fcceUUc^ rezia,habbiasi picciolo ceruelloj&comecfier pofla^chcdasìpococorpohab- 
A^owM- ^''^ origine la copia degli fpiritijche a tanti murcoli,& di canta gradcz.za dan- 
te àd- no la forza d'vn moto cale, quale fi vede efièr nd cauallo ,* flr come dall'iAdso 
iJ, """^ fontc,nclla parte dì fotto,& più bafsa di queltoynafcono le rct':c paia di nerui» 
FijuraJei ch'cfcono dclla tcfta,& le portioni,che vannoallc narij& la fpinai midollacon 
ftnuUo. jj j-y^j inniimcrabili: rvno,& l'altro,dc' quali è afsai mac^giore, che non 
fonoquelli dell' htiomo. Ha di più il ceruello del cauallo l'iAcflaformajche ha 
£jec"r' 1^ concauità dell'oflbjtutia col corpo fuo riempiendola. La parte diqucUo,che 
w« ^'^^"^''^ ^ ni|ca»decca fu cerebello,quafi piccbtlo ceniello: quella^cbe vetiò 
iS'SUt la ìroiite è pofta>fi chiama volgarmente le ccruella.comecorpoièfofianzadi* 
lofoxodif' ùifa,mcdiante vnatcla,in partedeftra,& finiftw&queftc pani paragonatea 
%ditdei- quelledcll'huomo,hanno altro Tito, altra forma,akra figura, & grandezza di- 
Derfa: perciochc il cerebello humano occupala parte di dictro,& piùbairadcl 
capo,chc fj chiama la collotolarii quale è dieci volte minorc^che le ccruella,& 
e fatto in guifa d'vna palla larga , che (ìa alquanto piana nella cima ì & tonda 
vcrfo la bafe j& pii!k larga,che lunga,& grofla: le cerudla riempiono cucco 9 ler 
fto del vuoto della teih,&Ia parte di dietro dciroccipitio,conrenendofotto di 
fc il cerebello, veftico, & cinto dalla membrana dura; le impreflìoni del quale 
fono pii k pcrficiali,&men profonde,& fanno manchi giri di quci)e,c'hanno 
le ct riiclla del raedelìmoj ma ne i caualli il cerebello infiemecol principio del- 
pirdMct 1 pina! midolla è fituato nella parte di dietro della tcih,io[toroiro dcU'occi- 
nbdit Jet picio, col quaic è contiguoj & è maggiore affai di quello deU'huomo; & fci^ 6 
€f$aU9. y^i^g minor delle ceruella delHftefso cauallo lè più lungo» che Iargo> Se 
nella cima è più largo «che nei fondo; & per la parte dtfopra è cucco pieno dì 
crefpe,& incgualc,inalzandofi tato in quella parte nel mezo,chequari aggua- 
glial'altezza delle ceruella; perquclladifottoccuruo, &lifcio, fenzagjri,& 
quafi eguale i per li lati che roccano lofsa, fcgucndo la forma di quelle e quafi 
ouatoi per la parte dinanzi che rifguarda le natiche , ha dell'acuto^ per quella, 
cheèverfoIanuca,hàdelc6do; &tutio infiemerapprefentavnamolcicudiné 
di qùeivérmt,cheii rìcrouanonegli arbori,radunaca|n{km^^ 
pe intìnite,egualmentediftintc pel trauerfo dc i corpi lòros&parèfatca di duo 
MMi t(^^^^ ^' quelli fk'fTì vermicelli, che nel mezo habbianò vn verme grande , che 
OifukM- s'inalza fopra gli altri ; ò pare vn'inuoglio fatto de gl'intcflini gio(Tj,&con la 
tn''xrt'e P'^''^^ acuta riguarda le natiche ; & qucfto corpo con la pane di fotte è vera- 
itiic 'ccr- mcnceattaccatO}& vnicoconla miuuìb della fpina,che piglia il Tuo nalcimen- 
"^lu 'Zi co in quefH animali parcedalleceruclla,& parcedalirerebSo$ìlcheoonfivede 
eercheib. nell'huGmo^eflendoui fra l'vno, & l'altro vna celafoctile,che gli diuidej & na* 
iUuS^i f<^cndo la midolla dalle ceruellaj& ha la fua foftanza alquaco didimile da quel. 
ittC delle h delle ceruella, efsendo meno morbido,&: mcn tenero,&:di colore di uerfo da 
T^f^ quelle; poiché quefto è di color rofso, & quelle biancl>c, & candide fono; & i 
Coiort del giri)ò riuolgimcnti fuoi fono più cupi,& più profondi di quelli dcilc ceruella: 
%"ddJ!^e le quali minori , comefi èdctto^ di quelle deirbnomo , fono poftc ncUafoite 
Mh dinar piitdiiiinzidelÌa-tdb>roccorolsodelfincipitio, & giicModdla fané; «y li 
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/quali confinano; & fono quafi di figura rotonda,ma in guifa, chela largheiw 
Ha eguale > ò poco minore della lunghe^^a ; eflèódo però la pai te daiiai^ti più ^ùm,et 
ùfgadiqiieUadidiecro,cheaguifad'voiK>|inifce inacttiooeto^^ l^ofi^^f'j^^Jlf 
flOipreTuppofico^che Tvouo (ìa cosi conoi&groflb pel trauezfoscbe ledile di- ^ ./^.o a- 
menfioni foffero pari, & eguali; & hanno per la parte di fuori certe impreffio- f"^j//^' 
ni, che fanno alcuni intorti giri : le quah rapprcfcnrano la figura de i rauolgi- d:/ cmu^u 
fnenti de gli intcliini fottili,ò delle nuuole del ineacc da i Pitcorij& furono fat- 
te per nutrire le ceruella > come ancora fù fatta quella lunga impredìone dcIIaA>- t* 
imembcanaychetediiiideio due partii pcrciochefenza quelladiuiGofie>&feD- ^7££r 

^ aaquei giri, quella pane deUe ceruella, che rifguarda la parte deftraj& la fini- tuiiM. 

' QOllliaurebbe potuto nutrirti; & in avibedue quefte parti, per la loro fo- 
ftanLa,fiveggionofparfe alcune picciolcpuntcdi fanguc;6(: tra le ceruella, &JJjw«*''^ 
il cerebello fotto la membrana dura vanno due vene grofse , vna d'ogni lato , 
che fi vinifconoinfieme: le quali deriuando dalle vene giugulari efìernej& tra- 
palando per li buchi delToiso, gli apportano il faogue, & gli fpirid vicalii & 
per rifleflòfine và perfono le ceruella vn ramo delle vene giugulari interne: il 
quale montando per la fpinal midolladentrDÌbucbide'm>di,caminaquaGpel 
inew) del principio d'effa midolla, perdi fopra alla parte più bafsa di quella . 
Haoltrediquefto il ceruello molte parti variamente & diucrfamcnte deno- 
ininateòdairvfo,òdaIlaforma, òdalla vtilitàloro, come i! corpocallofo , & 
quello fimile ad vna volta, la teftudine> la gianduia,^ altri fimili: le quali non 
ioao per6iybnzedìuetfc^fepafatei(klBÌ,mataImentevnìte»&coi^ 
ÌBoneffoscbeioizata^nonfi podÒDDdioideresconM oeanc^ 
ifloidoia alaine partì tmciflìim 
» • 

DtUtvfOi (kUmat M^^sigjr ddifma;fidtlMr9y ^ MfnypaAti^x 

L corpo caibTo del cerndlo(oo<i o o w i n ac o,per'Cffere egli più fo- 
do dell'altre parti del ceruello »<ldle quali è ancor più bianco ) è sht dei 

pollo nel mc7o delle ceruella; come fi vede, feparando alquanto ^ 
con le mani la parte deftra dalla fmiftra ; & e vn corpo lungo, piii 
3ngufto,ftrctto, & alto di quello, che nel corpo humano fi vede. Sopra quefto je;^^// ^, 
corpo dalle bande, per il longo, fono due feni , b riuoli , fcolpiri nella foÀanza j"'^" e*^ 
deUecemella^agnnadiduelineeprofeBdes l*officÌQdelIequaliègenerai«b^ 
^ fpitid animali , &guidare le flemme > cbefi ^nerano nel capo perfo^ca il ^^^^ ^ ^ 
corpo callofo verfo il pafaUBhfleìlnafojla facda£(bpra è piìj gobbai&cufiia, /«/^'^,/ 
che non è quella deirhuorooj quella di fotto parimente,& di dentro, apertoli 
deftro,& ilfmillro ventricolo, e alquanto più inarcata insù ; & e più lontana ^I^^^ di 
dal fondo t& bafe dei ventricoli; ancorché habbiano gli huomini maggior/'"** 
cerucUa del cauallo: il che forfi auiene, hauendo quelli animali dibifpgno an- 
coiaeffi di srao copia di fpiriti , per li fuor tantogagliardi mouimenti jper ba- 
uer vokitofupplirela Natura con l'altezzainquclla parte,douemancaua neU 
la larghezLa,cagionata dalla forma del capo» & delle ceruella più picciole, & 
ftrette di quelle dcH'huomo . Nel mezo di quefto corpo callofo , nella parte di 3^''**^ 
foito,dalla fua medcfimafoftanM,nafcevn partimento più alto dell'humano, oiwtf.*** 
che pende aU'iagiù^& s'atcacci^ s'ioieùlce nel corpo iinùle ad vna volui,chc 
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per la fualucidezzaj& cranfparenzajè ftatodetto da alcunipietra rcagliofaicÒ 
]tqaale>non a1trìinentì,die conia iiieiDbrana,c'faa forma di falcc,(ì diuidono 
leceraella , (ì fepara il ventricolo deftro dal finìftioiaccìochericeoendorvnd 
alcuna ofiefa, non cosi coAo la contribuìfca alTaluos ma pofla in tanto fare le 

opcrationifuc&foftcntarele parti de! corpo, co! mczodclli fpiritijche da lui 
Officio Jet dcriuano . Il corpo callofo, & il fuo partimcnto non hanno membrana alcuna 
i^Jardti ^^tti'^> che gh velh, ne vene, che vi portino il fangucj ma fogliono dalle parti 
tnim^ vicine il fuo nutrimento riccuere.LofHcio di qucito corpo è di congìungerela 
parte deftra oeruello con b fini jfaa» & infame <rinalzarie^ & folleuarie 
inezo deIfaotramezo,& con la fua fodezza di roftenerle,che non fì abbaflìnoyb 
cadano; per vietare che i ventricoli,& le cauità fottopoflcli, oue quelli fpiritì fì 
fanno perfeui,& anima|i,non (ìanooppK(rc,& ouurate^riepìendori dì queUe^ 

1>e I veatricoli delU tefià^ Cap, IH I » 

f*cJ»2Z ^^SSS fotrodi quefto corpo le dette due prime coBcaoità » h ven» 
trìftio. ' ^^^1^ tricoli , di forma varia, & oblonga , & più angufte , & corte , & 

di maggior' altezza, & più profonde,^ concaue ne i fìni^chenon 
fono quelle dell' huomo ; & madìmamcntc nella partedinanzi.* 
pcrciochc fcendcndo all'ingiù , entrano nella foftanza delle cer- 
ueila Io fpatio quafi di tre dica di larghezzai & la delira rifpondealla fmiftra> 
in figura, in ftto , & in tatto il leflo: Onde tutto quello, che fi dirà deffviio di. 
loro^ feruirà alla cognittone dell'altro . La deftra concauità s'eftende quafi pe^ 
tutto il lungo della parte deftra delle cetuella}& con i Tuoi finì è tanto lontani; 
dalla fronte , & dall' occipitio , quanto il lato di fuori di eflTa è fcparato dalle-» 
tcnipie;fi< il lato di dcntrcquanto dura il corpo callofojè molto vicino al fini- 
ftro Iato di dentro dell" altra concauità , non vi cITcndo altro mczo , che il tra- 
mczo del corpo caliurojma come arriua a quella parte delie ccrucUajchc s'ap- 
poggiano fopra la membrana dura , che diuide le cerudla dal cerebello , & a 

auelie, che s'auicinanoalla fronte, fe le allontana grandemeniesinteiponen- 
ofi fra di loro (^oltra le membrane) vna buona quantità di ceruella» per diui- 
derlc, & fepararlej dal che ancora auìene, che il Iato di fuori del deftro ventri- 
colo fi torce più verfo il lato dritto al principio, & al fine, che nel mczo j & il 
lato linutro , & di dentro fporge più nel meio verfo il lato fjniftro , the nei 
principio , & nel fine j & che la parte dinanzi^ che rifguarda la fronte, & quel* 
ladi dietro» cheèpofta verfo loccipitk>,fianoottafi^&fotonde$oltra di que- 
ib la parte di dietro di queftacauitàfoende giù perla foflanza delle ceruella 
verfo manzi , facendofi a poco a poco più ftretta , & profonda , fin che finifca 
t^df^'^r- nafcono gli ftromenti dell'odorato, & i nerui della vifta, che tutti hanno 
mjeij' odo origine dalla parte dinanzi,& più baifa del ceruello, fotto il fine anteriore de i 
Ltiios!^ vcntricolij & cala quefio condotto giunto alla metà della fua lunghezza nella 
foftanza delle ceruella come ?na punta di corno vàa finìtendla parte piò 
balla delleceruella in vnadoppìezialoio. QucHacoocaniiiècopcRad'vna 
membiana candida, de ibcciles&d'vno humore acquQfoj& perla parte di fo^ 
pra è lifcia, & eguale; & perla parte di fotto afpra, per cagione del feno farro 
per ageuolare il corfo della flemma j il quale partendofi dai lato di fuori della 
parte di dentro di quello ventricolo , fe ne va obliquamente a quella conca- 
uità , che diremo cUcrc il ^erzo ventricolo i & di più in fe fteflc rìceuono que- 

ftedoe 
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Ile dqe prime canhi^lcaDearterteraitiidéSe^q^oridcIcapoj lcqoaIf,giuce ^^/^ 
pht fono a quelle glandole«che folio fottororeccbìefjSe dienoatta maicdladi '& 

focco,diuidendo(ìÌDpiùraini^nemandatK> vno dal IzioòdSCtthf^VV^àaàìm''^'^^ 

(ini Oro , che entrando per quei due buclii grandi , che fono vno da opni lato , 
nella parte di dietro, nella bafe fot torofso petrofojdoucc il proccfso llyloide, 
vanno perdi dietro fottola membrana dura , & auanti che arriuinn alla glan- 
dola della pituita}!! congiungono infìemefefsendodidanti IVno dall'altro I4 
larghezza dVn dito groHo J col mete d'vn pezzo d'arteria trafuoikle » <iie £| 
molti buchi a guifa di rete \ dipoi con la tnedenma dlftÀiiùc&i&ÌM|iO|(lii cfa$ 
àrriuano alla glandola della pituita , che pigliano nel mezodilorO} ^ giunci 
fiena parte dinanti di quella gIandola,contigui a Iei,mandano in sù due rami, 
IVn dcihoj& l'altro finiftro; i quali montando, afcendono alli ventricoli fupe- 
riori delle ccruella, & diuifì fubicaoiente in più rami, formano vna tefritura» q 
intreccianiento molto picciolo , (ì milc ad vna rete fottilillima , per fommini- 
ftrare alleceruella li fpiriti vitati y i quali fatti ineffi aoimali» (ì communicaiiQ 
a tutto il corpojcome poi fi dirà^fie quella impHcationei^ diflributioncdi art 
^eric chiamano i Greci choroides , per la fomiglianxa > che ha con la teflìtura 
pé i vafijchefi fa nella membrana,che contiene il feto nel corpo della madre9 
ne' quali ple(Iì choroidi,nella parte fmiftra^doue è il ventricolo finiftro fi c fro- 
llato in alcuni caualli vn tumorettO duro a fimilitudine di gefso,di grandezza 
^vn granò dic€ceì& verfo la parte dinanz.i,è più proronda>de ^priipi due v^o- 
Ricolì,vìclno,fie dirioipettoaue^ qudlo j^^-. 

<Ieirhuomo e fìruato il ier7.ojcomniuiie4idaiDbidueloroj ilquale non è altro^ oìak» ^'^ 
che la (. au!tà,nclla quale difcorrono,& mettono capo le parti più bafsedelde- 
ftro, & lìniiho ventricolo: la quale nella parte di fotto formavna valleoblon- 
ga, chmia fra due monticclli vicini , & in quella di fopra per fuadifefa ha il 
^orpo fianie ad vna volta . Da quella valle nafcono due canaletti j l'yno de i Rihou di, 
quali, & afsai grande, fenevàdirittamente patsandoperla foftanza delle cer-. 'S^,^** 
uella» alia glai^ola» 6e all'embato^ cherìoeaono la Bemma $ l'aloo» &fl pdleT 
nore,che fa vna buona partediqaellibvcntricolO}difccndendotralìteftÌGdia 
& le natiche delle ceruellai& fopra il principio della midolla,v:ì a finire in vna 
granconcau!tà,poftatralamidoll3,&ilcerebcllc:ia qiialechiamanoalcuni,il 
quarto ventricolo^ & quelto condotto, ò canale non è del tutto tondo , ma ad 
yn certo modo di forma triangolare^ & nella partedi fopra ha quella glandola» 
^>pra]aqualeii dwidonoi vaiì,che vaofioaliefiovcnirìoolo» &dai piùbalso 
^ancòdìquefloGoodpctofiiolenarcere alle voltevn'altroriuolojfubito che in* . 
co m i n ci a a ca minare tra i tefticpli>il quale penetrando per lafoftanza dellecer 
ucllajfinifcenclcolatoiojchericcuela flemma; ha per difopraqucftaterza c6- 
càuità vna membrana fottileA' l'humorcacquofoj&perlei vannoquei me- ^^"["-l 
defimi choroidi, che perii due primi habbiamo di fopra detto caminarei& a rcntncUo. 
quello idefsofìnejma più grandiafsai,& forfì tre volte maggiori,che non fono, 
quelli$6e di più rìeeue quella arterìa,della quale fi fa rintrei;cianiScoiCbe vìcne^ ogmuki 
dal quarto feno della membrana dura}& in queftì vetricoli fi generano,& fanfi ÌSTST 
perfetti , & animali tutti quelli fpiriti , per cagione de i quali l'animale fente> tumlU, 
cioè vede, ode, gufta, & fi mouej & fa ogni altra fimileoperatione; & a quefti 
tre ventricoli (nefuori di ragione ) è liato d'alcuni aggiunto il quarto in quefti 
Minimali grandiilìmb,in rifpetto a quello dell buomo^ cioè quella gran cauità> Qjun». 
che fi U ira vu cauo^cbe è fopra il princi pio della midolla della fpiaa^inazi che MwnmK ' 
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efea {bora del buco della nuca,& il cerd>elÌo;la quale eflendo vicina aUenad- 
Offici» M che, al principio delia fpinal midolla, vn dico di larghezza^ & dalle naticheal 
£^2'^ bucodella nuca, donde efce tre dita di lunghczza^fi va, mentre camìna perla 
• " nuca, ^fingendo talmente a poco a poco, che giunta vicinoairvrcita,doueè 
il fuo fine, il rirroua fatto in guifa d'vna penna grofla, accommodata allo fcri- 
uere, iui pofta per riceuere quella copia grande dellirpiriti , che vanno perii 
nerui della fcbiena^per cagionare il inoUH& i feoiì ia tutte le parti del corpo a 
ciòfoctopofl:c,& acccj& non ha>come gli altri tie ventricoli teIaa]ciina>chelo 
copra,ne i eh o ro id i, che per lei paflàoQi ma foUinenie ha perdi fopra rhumo- 
le a£quofo»chela copre» 

Dcl corpo delle ceruelU fimiU éd yaa yoltt» Caf, V* • 

& " f TffTM ^ ^^^^ ceraella fatto io guifii di volta > ò di teftitadiiie, è 

corpo Telo fìtuaconel mezo delle ceruella, fotto il tramezo 
del dcftro , & finiftro ventricolo , & è commune ad ambedue le 
parti delle ceruclla, &della mcdcfima larghezza, foftanzn, & 
oHìciodel corpo callofo. Nafce dalla partcdidicrro dcl dcfho, 
& fmii^ro ventricoloj iui doue voltano innanzi: & la parte di dietro dcl deliro 
fi và a congiungere con quella,che naice dal fipìftio^6c fanno ambedue infie.* 
f «i?» me VII corpo largo. La figora di queflo corpo è comed Vn triangolo^ i coi iati 
non fono vguali > perche il primo lato minorede gli altri due, partendofi dalla 
parte didietro dcl dcftro ventricolo , fi ttende fino alla medcfima parte dcl 
nìanco,& il fecondo, & il terzo fanno i lati; l'vno del ventricolo dcftrojl'altro 
dclfiniftro . Sicongiungc perla parte di fotto con la foftanza delle ccruella > 
con il canti foiodcl triangolo j ^ per la parte di fopra con la fu;i punta acuta » 
che rifguatda la partedentro del capo,non elTendo dal fno nafcimento fino at^ 
hcima vnitoj&congiuntoacorpoalcuno, in aUiapartei lafàcciadifbtcoè 
vna fuperfìcie fola^ rileuaca in arco, che ftà fopra al terzo ventricolo ; quella di 
fuori è più gobba, ^ curua , che neirhuomo; &nel mczo, fecondo il lungo ha 
vna ri^a rileuata , alla quale s'appoggia il tramczo dcl corpo callofo . Non ha 
q§à9. querto corpo membrana alcuna fottile,chc lo cuopra,& è Itato fatto dalla fag- 
gia Nacuradi tal forma * accioche gagliardamente a guifa di teftudine fotk- 
nelTe irpefo,& l'impeto de i corpìscbe gli fono di fopra,a fine chenon cadefTe- 
rofopra di lui , & infieme coprifTe» & difènde(reiUerao v«ntrico)0|^airaf]c 
addeuatfiiltramczo^cbejoroftàfbprit 




SiU ihqne 



fkUAgiémdiikdtUttermUétfimtkédUfmd^ £é^* VL 

I^M^^I El mczo dcl terzo ventricolo > quafi nel fondo Ira le due choroi^ 
yh^^ I 3 pprefTo la parte didietro del corpo, fimile ad vna volta, fo^ 
Ij^Òk^l? (o il principio di quel vafe venofo , che partendofi dal quarto 
Ijlgol^iJ^ feno della membrana dura , fe ne và nel terzo ventrìcolo dellc^ 

ceruclla , è pofta vna glandola , chiamata da i Greci conarion , & 
da i Latini nuxpmca,glans,& gianduia, ha la punta rilcuarainsù, &labafe 
appoggiata alla loibnza delle ceruella^ poco dopo il principio dcl canale, che 
và dal terzo ventricob nel quartoj& in quefti animali più tolto s'appoggia><3^ 
«accofta alle cefudla> die 0 congiuuga eon loto in paneakm • Bquc^a 

glandola 



c 



Digitized by Google 




DclCaualla LibtL p 

glaniloU (^e0endo rofla di colorc^diuerfa dalla ibftma dd ceraeHo» & (ìmìle ^''^ 
dVro>8sdi feftaoaaall akre glaadoledel corpo,DOii cfsendo dalla Natura po- stfhufi(a. 
ibinqaella parte ad altro fine» che perlaiìcoresza» Se fcrmeiia della diui. ^ff*^ 

fionc di quelle arterie, che vanno nel terzo venrricoìo delle ccniella ; acciò H 
fpiriu ammali, apmeieiiradCypoceTseioliberaaieatepafsare daic(u:]i;o ven- 
mcoloael quatto. 

Orto quefta glandola è vn corpo fo 'o , & bianco ; la cui parte più ' 
baisacfimilcà due natiche congiunte inricrne,& la più alta, à/?»^»!* 
duerefticoli;dal che ne pli hiiomini fu chiamati quella da i Grc- 
T-jt— mi — CI j^iutia,& natcs da i Latiruiqucila uidymijìk tciics.C^cftocor- ì^'^wa 
no eoa lapaice di fono rifguarda il priocipio della medoUa fpinale» de c5 qoet 
kl di fopra il cerebello; per la partedinanti, & piùbafsaific^iufìge^on kcer- 
uella; ma da' lati di fopra, & di dentro fì congiunge con il cerebello, per il me- 
ro di certi filamenti fatti dalla membrana fottilc, &r fono coperti dalla mem- 
brana lorriic; fi come il reftante delle ceruella; & perciò della mcdclìmafo- 
llanza, & colore, che fono l'altre parti di dentro delle ccruclla , ma più fodc, à 
^uiia dd corpo calIofo;& è due,ò tre voice maggiore di quello deli huomo,& 
Si dalla Natura q u i u i pollo, per il medefisio mtto, ^ per f iftelsa vtilità , che ^^f^ 
il corpo callofo, à |li due primii & la volta al terzo ventricolo, cioè per difcfa 
del canale , che va dal cer/.n ventricolo al quarto , congiunto alle natiche di 
qucfto corpo il cerebello fi fa continuo alla fpinal mcdoHa ; perilchc fi vede , 
che dalle ceruella, & dal cerebello ha origine la detta i piaal medollaj cofa, i^afàmen 
che è differente dalfhuomo; perche in lui la fpinal meduUanafce fola mente to deU^^ 
dallcccraella$& oell' iftelso luogo fìritrouano ancora certe parti fode, di fo- 
fianza però di ceruella « dette ligamenti , per vnire j & legare iafìeme quelle 
|iattidelleoeriie]U>8tGetebeUo^1pa0dpìodett 

A il cerebello nella parte dinaniij^& più bafsa, vicinoalla partedi sutdiqM 
dietrodellenatichevncorpoibcb» partedellafoalbftan£a,chc 
camina vcrfo dietro ychìamatovenDicelloi il quale hà perdi fo* 
pravnafìneflrai òcauertta triangolare formata iui dalla roem* 

branaduraradoppiara, perdiuider le ceruella dal cela bro, & dar campo > che 
qucfto corpo con la parte, che tocca le natiche, potefse conguirìpcrcle ceruel- 
la col cclabro, & flà quelta feneftra attaccata con l'angoló iupcrH^reotrufo, 
che rifguarda loccipicio ad vn procefso , che fi ritroua nella parit iniei na dei 
cianeo fpor&er in foori^perfoOieiiurlì . Quefto vermicello è due volte, & più f^*^^ 
maggiore^cbe non k queUodellliuofnoj&nena panedt fopra è gohboydt cur^ fì^o. 
uo , & è flato porto nel principio delki medolla della fpina per ftringcre , & al* 
largare il meato, che va per laquarra cnuità, ò ventricolo, che vogliamo dire; 
accioche più piano , & pia modctaumente per iafpjJuLmedolkddcendaao 
lifpiutiallofficioloro. 
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£f(Ii cmbuto i O'gUtìdoU y che riceuoao U fiemma del cerueilo , 

Alla bafe del tcrxo ventricolo, & dal meato , che congkinge il tcr-i 
zo ventricolo col quarto,banno orìgine due canali, quali H ritor- 
cono inanti, & vannoà viurfiÌR ynacaoicàt laqualeperrvfo^ dw 

ha d'vn colatoio hebbe nomeappreflb de i Greci choana , & ap- 

fSSm! V^^^^ de i Latini, infundibulum, & colatorium . Nafce quefto condotto dal- 
la membrana fottile , clic cuopre la parte più bafìa del celebro j & c fimile in 
foftanz.a al rcfto di lci:cccctto che le vene,che fi fpargono per qucftajfono più 
fiptr*. fotcìli , & fpenTe . £ quello cmbuto largo di fopra , si per rifpetco de i condot- 
ti » che finìfcono in lui» come per rìceuere ì capi del ventricolo diritto » & 
manco, che finifcono in quefta parte* & di mano in mano fi và reftriogenr 
do , in fi no al finire in vn cannone ftretto : il quale pafsando per vn buco pie» 
ciolo della membrana dura , finifcc in vna glandola , che hnnno i caualli nel 
^Jail Tondo delle ceruclla, nella bafcdelcapo,fotrola membrana dura j in vna ca- 
li irà dcirofso fphcnoidc, forto i nerui della villa, che riceue la flemma, & gli 
cfcrc menti groflì delle ccruella i ancorché Filofofi grandiffimi habbiano te- 
nuto il conrrariO) fondadfi* che non fbfseà cauatli dìmiftierì quella glan* 
dola , cheneirhuomo ricene la flemma , hauendo eglino poca quantità di 
ceruella* ^quelle poche humide $ & calor naturai baAeuoIe à digeriie» Se 
offcioH confumare quei pochi di cfcrcmcnti , che in quello fi tjcncrafsero . In que- 
^0 con- j^Q condotto rauolgcndofi gli efcrementi , & la flemma del capo , vanno àca- 
" * dcrc nel mezo della glandola j & d'indi cfcono per diuerfe ftrade, che fono 
nella celta , per li buchi , che rifpondono al palato j & alle volte ancora ( ef- 
fendo gran copia di flemma nel capo J per quella grandiflima ftisnra * cheè 
nella bafe della te(la : la quale è fatta perefpiirgar parteddla flemma , che di- 
ibender gi ù dalla glandola,che la riceue^ & per quei due gran procedi, che nap 
fcono dalli lolhnia delle ceruclla5& vanno all'ofsa delle narici,grofso ciafcu- 
nodi loro, come vn dcto della mano, & pertugiar] nel m ciò, pafsando, co- 
me habbiamo villo in alcuni caualli morti , affetti del capo , & del polmone ; 
la flemma luperchia delle ccruclla , per li pertugi, ò canali di quei proceflì 
delle cernella , che di circonferenza agguaglianoUigtoflèzza d'vna penna da 
faiueie nelle nari j & indi nel palato , come fi fa nello sfreddimento , nel ci» 
moro, nelle diftillationi , & nel cararrho , & per gl'idefii canali-purgano ì ca- 
ualli vini, & fani l'hum idità delle ccruclla, sbruffandofi ; & per quefto , in 
quelli animali p>:r la via delle nari fi purga quafi tutta la flemma, non potcn- 
figitriL^ do loro fpucare , & Ihndo con le nari bafse, & sbruifanaofi . E la glandoia in 
ÌSif^' alcuni caualli grande come vna caftagna , & in altri come vna nocella tonda , 
& è di fotto tonda , Se difopra incarnata alquanto ; da lati tonda il Akogiio 
non è perfettamente rotondo, & è dì foftanza alquanto piiìdura» dctenace» 
che quelladdl' altre glandole, & d'ogni parte inuoltain vna tela fottile , ch^ 
nafce dalla membrana; diche habbiamodcttofarfil'embuto iòdi quella, che 
cuopre in quefta parte l'olio^ elscndo che la membrana dura,farta fottile, toc- 
chi in quefto luogo il crancQ, ftia lotto la glandola, come fi è detto ; dietro 
quefta glandola paisano due rami dell' arterie iugulari cftcìne del collo , vna 

d'ogni 
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4'ognilaco,chefaDnoqadIainerauigIiora reccd^eappitapaente in qucfti ani- ^^^''p^ 
nuH fi vede$da i lad d*ersa,per purgare parte deUa flemma ddb teftii&epclo- fimS 
no due canali, vno d'ogni lato: ìquaH andando vcrfo inand»yao|}o a pafiare '"jS^ j 

per li buchijper li quali cfceil terao paio de' nerui «radi,che vanno alla lingua <:Wi,fAe 
peni gufto;& cfcono fuori in gran parte fopralofso della mafcella, per dar il 
moto alle !abra,& alle gcngiue, & a i denti il fentimeptoj & caojinando vcrfo 
dietro, vanno ^ pafsare fopra quella gran fefsura, ò buco, nel quale fi articula- 

ooidue pioceiniuo^hiiìdrofioyoide, $eyatmoafinirenc]l'olÌK)fp^^ 
(kipalaco* 

ftrdMUm»^,^céméUù pam M fenati dà quelkJ^bmm^fuM 

'sfendo che il cauallohabbia le ceruclla più picciole, & in minor 
copia fei volte di quelle dell'hoomo , & il cerebello maggiore, 
l'impreflìonì del quale al conttariodeirbumaoefono piìì profoo* 
de di quelle dplleccruclla,&i ventricoli, li vermiforme, le nati- 
che più grandi di quelle deirhuomo,& riguardando alla grandezza del corpo 
del cauallojin rifpetto di quello delffiuomo, & alla picciolezza delle ccruella, 
in paragone dell'humanc^ paia douer' cflcrc il córrariojcicè che le ceruclla del 
cauallo doucfsero efserc maggiori di quelle dell' huomo , & i venuicoli , & il 
vermifbrme, & le natkbe minori di quelle dell*hiiomo, o^làui fiiorì di ragio- 
neilcottfiderarelaragtonediqueAo^ Di^liduiiqiie>cheef9endoniuomo fmle^ 
animale ragionéuole, & intellettiuo, & molto cogitabondo , & quafitìcl con- {UjJJUIJ 
rinuo inuolto nelle operationi fanraftiche , & in continue fantafie , & cfscndo opia 
che l'intellettioni, & cogitationi, & le fantafie,conie anco il fencirc,ò fenfo in i'/S'^f* 
atto, chcdir vogliamo , non fi facciano ncU'huomofenzail mezodellifpiriti 
ridotti dalla lor gran caldezza al perfetto temperamento dalla ftigidità del 
cerueUoinecefsaria qofa fti^cbe dalla Natwa nise data alllmomp gran copia 
dì ceruelle^ acciò piti prefto^& oca pià(aciUcà(ì potefsero ridurre lì detti fpl- 
riti vitali caldiffimi 4 predetto temperamento^ facendofi per queflo animali; 
cioèacti a C3;cner3rc le fcnfationi, operationi proprie dell'animale, & ncll'huo- 
mo maggiormente, che ne gli altri ani malijperì'intellettionij&fpeculationi, 
& continue fantarie,nelle quali oltre le fcnfationi,quafi del continuo s'auolge; 
cdendo tali fpiriti propr ij inftromenti dell'anima , per il mezo dclli quali ge- 
nera ^anim.anell'haomo.talioperacioni^N6nfiK9m cauallo. Ffn^eit- 
taliopewoniiDtellettiue, ne continue fantafie» come nell'buomp9nia<bloI& f^v7f/;, 
laii(arioni> nqn fu di meftierì/fare in eiTo tanca copia come nel- miu dti. 
rhuomo,ancorche afsai maggior di corpo foTfe di quelloj &: i'imprcflìonidel- ^^"^^^/^ 
leceraella delj'huomo fono più profonde di quelle del ccrcbcliodel medefi- faide di 
mo, per clTere le ceruclla yndici volte maggiori del cerebello , & per hauer bi- rntMlt^ 
fogno più interiormente delli fpiritijnpn tanto per la nMtritionc di elle, quan- 
to per l'interna, generacionedc^ (piriti animali in effe, per le fodetie. o^c*^ 
G0gicationi,cheiiidre(i.£tfmo5 ilche non fu diìneftierinel cauallo f& il cere- ^^^^^^ ^ 
bèUodellliabmo in cooipaiatione di quello del cauallo è minoi^ ai«ii»per non j^u-hJ^ 
cfscr di bifogno dì così gran copia di fpiriti, per il moto dcirhuomo,come del ^J^"^ 
cauallo ; al qual principalmente ferue il cerebello, per efferaggiuntoallafpi- Ialiti * 
Qal midolla i per la quale fi m^ano > mediaatelinerui 9 li fpirid animali , & "^'^ 

motiui 
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ctrtMo moda! per rateo il corpo. La cagione poi della picdolezzadèlléceraeHa del,. 
^SSw caiiaUo è quella,che babbiamo detto di fopra;ma la caufa della grandezza del 
Zlton nt cerebello in rifpetto di quello deU'huomo è il bifogno di molta copia di fpiriti . 
tr^uAii,. ^ j^Qj^yi^p^riirnòin^^r grandi,&gagliardi,&quari continui moti del causilo. 
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cereMo ]j ^uj],' s'eftcndono , & tranfmcttono dal ceruello ; & più dal cerebello per li 
jSf «Mc~ nerui,ctìme fi c dctto,a tutto il corpo,5c maflìmamcntc alle gambe di dio, co. 
Ì!£SI1^ me più propri) inftromenti dei moto di tutte fafere parti del corpo di efloca-. 

' ualloj&conrcgueatemeiiteperreraigiodel mocofudectoddcauallol'imprer-. 
■^7';-^ fioni del cerueUo^i vcncricoli,il vcnDÌforme,lc natìche,fono maggiori dì quel-: 
'^\ic!!^- li deU'huomo , tendendo tuttequeftc parti a qucfìo fine principaimcnre , an- 
'*'-^oi'^7i corche all'altra feruano per t,il finc,& cfFetro,& non per altroj che per rilpetto 
ymittfor- dclnutrimcntodelceruellojòdelccrcbcllodiqucllo.non faceuadibifogno di 
'wI/S ^^^^ grandez.La di qucftcparti,faccndo di bifognodi poca copia di/piriti per 
la nutritionc de! cerucllo,&delcerebelIo;comeanconeE'buomo:nclqualefa 
di miìftiero maggior copia di fpiriti per le cogitariont , nelle quali molti fpiriti 
fi confumano,che per il moto localejfi coinè per il contrario faceuano dì bifo- 
gno molti fpiritijouero gran copia bifognaua nelli caualli perii moti,douendo 
effere tali,quali fi vcde,& habbiamo detto clferc, che per confumamento.che, 
fi facciad'ein per l'opcrationi fantaftichc,& fcnfitiuci ò bifogno,chc fiad'edi. 
per la nutritionc de! ceruello , & del cerebello d'effo cauallo > come anco nel- 
rhuomo.Ne altra cagione,chc quc(laal miogiudiciopaòrìtrouarfi delleoofc^ 
Syritiyi' c|ètte,ersendoche per queftc tre caufe fole fono trafmefn,& trafportati li fpiri<^ 
r^'T/»»» ti vi^^ ^^^^^ ceruello, per farfi animali , cioè per le cogitationi intellet-, 
trjtff^S » tiue,& fenfitiue j per il moto locale naturale deiranimale, & per la nutritionc 
Ttfda!^' dclccrucHo.&cercbellojperlaqualenutritioncfi llcdonoancor,& fono man- 
cBsw rj j^fi d Vii'amma per tutto il corpo ; hauendoinefiila virtù nutritiua, Òc il calor 
natuialc,pcr il quale fi falanutritione,6£cottionedel nutrimento ncUi aniraa- 
liiC^ tanto fiadejto.delia grandetta delle dct^cparddd^Miallo^ . . 
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^3M\f^ Pprefso diquefto ilccrucllo de i caualliè (comenell'huomOjS? 

habbiamodifopradetto^ immediatamente veftito, & coperto 
dalla membrana fottile: la qualeafsai più molle, & tenera è dell4 
ì@^^ duraiBeinbraoa,&di larghemmaggÌQresperck>cbfsaonfoIa< 
mente f co me q uclla)ciiopre,& partifce le ceruellaifi^ ilcerèbcllo ÌD.tiute le fue 
parti fuperiori, & inferiori, eccetto il corpo callofoj maentra ancora nelle pie- 
ghe, & circonuolutioni, che ha il ceruello nella fua foftania , & vefte ancora., 
tutti i buchi dell'ofso de! craneo', & tutti i nerui, & la fpinal midollajcome fa 
la dura. Il che con grande artificio della natura fu fatto, & a hne,cheaccom- 
pagnando,& legando efsa infieme le vcne,& l'arterie iugulari ititerne,^efter, 
Be,chemandatclefono>partc dalla incoibiaiuidur^,&péptcdalKfejM«^ 
cauitadi, neliì qualifi fa la miftiura del fangue venofo , & arteciofo , più comr 
modàmente, & ficurameaie potefsero i rami loro diftribuirfì per la molle fo- 
ilanzadelceruellojqucOa membrana per la partedì fuori e molto lifcia,& co- 
pertad'vn [uimorcacquofoiper quella di dentro è alquanto afpra,&picna di 
molùramid; ye(icj& arcerie^clie vanno a nuture k cciueiJa^Òs djirgli iia y it^ , 
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Opra quefta tela » & membrana folcile , & molle » per alquanto pii 
fpacio, & inteniallo , per cagione ddii mouimeori delli ventri- 
coli delcenidlo, nella generatione delli fpirici animali > èfituata 
la membrana dura : la quale è dell' ifteffa forma» quale èia cauìià. 

dell' ofso , chela circonda, à cui Ita tenacemente d'ogni parte attaccata, ef- • 
fendo, benché fottilifFima, (opra l'ofso vincale, doucc quella glandola, che 
riceucla flemma, & il mcrapigliofo intrccciamento d'arterie in formadirc- 
ce : il quale è in mcz.o d'ella membrana dura j come in vn circolo , ò facchct- 
to» haueodo nella parte di Ibpra la membrana dora» chelocaopre^'dr in^ 
qoelladi fotco vna pordonefotaliffima deiriftcfsa niembrana,che li fa fuolo: 
laquale è immediatamente poftafopraToftadelcapo* Fu &tto ini quelb ^''''"^ 
intrccciamcnto d'arterie dalln faggia Natura per af?ìnare,& preparare quelli 
fpiriti j pcrciochequanco più in quelle anguftie, & ftreticz:ze tardano, & di- 
rooranojtanto migliori diucntanoj& più perfetti^ & è molto neruofa,& grof- 
£a > & perciò più robufta , & forte , & gagliarda dì mete l'altre membrane dcj 
corpo^aqodhdelbmatrice^&ddUdiuaneUVxidiìoiaftt f^udi 
té didentro c molto lifcia* & lucida, & ienza gtàfso ale uno, & bagnata d' vno ut!^ 
humore3cquofo,& è attaccata alla membrana fottile, mediante certi rami nz, 
celli di vene, & arterie, che fi communicano dall'vna all'altra ; & per la parte v^ìrteii 
di fuori è molto afpra> & difeguale, fecondo che ancorfono l'orsa, & princi- :\ 
palmcnte apprefsoi buchi, & procedi dcirofla}& le commìfsurc> alle quali è 
attaccata» fliediaQtevnatehfotcile, ò cerd fiIamentì,chefia£conodat pc^ 
craneo,dieentrandóperkcommiflbre,s%ferirceinqueUa;&qQefiatel9L# .. -, 
non folamcnte cuoprecontirfuamenrc tutto il ccruello , eccettuandone quei 
luoghi, che porti fono all'incontro de' buchi dcll'ofso, per lafciar campo alle 
vene , & arterie d'entrare , & a gli nerui d'vfcire j ma cfce per turri i buchi , di 
donde efcono i nerui,fafciandogli,& fafciaancora la midolla fpinale,& tutti i 
ncrui,che nafconodaquellai& di più fattafìdoppia,& piùgroifa>& dura)cbc ^. . 
ne gltaltri luoghi.primaleceruelladal cètebenodinide;poi &cendofiih for- . 
ma di falce da miecere^checonla punta rifguardail nafo,le partifce fcendc n- ; 
do per il lungo del capo in deftroj&finiftroj inqueftcfueduplicationi,Àrad Iv . 
doppìamentijfi fanno ilcuncconcauita5Òfcni,nelliquahfiContienc il fai!giic, -^^.^ ' 7 
chedallevene,&dalleairerieintcrne,&cikfne,deriua;acciocheconn;a';Lif'r ...-^ 
commodità,&più ficurcziadàqucftifcni li poik compartire alle pam vici ^J."** "^ 
• neUvica>&ìlnutriniencordaquali,&la iftefla membrana dura rÌGeuc& ve- rnt.etar 
ne>&ntterie^coniefà.ancó dalla fftenibranafoteilQ ddlequali alcimepaffaii- ^'^'J^^ 
*daallapartedilbori,pcr li buchi della tefta^danno nutrimento al peiicranco» é»é* 
alla membrana carnofa,& virimamenrc alla pellcjè dipoi qucltatclaccpcrta 
dalla fu pertì eie interna deil'ofsockl capo, col quale le vene, & l'arterie la ten- 
gono vnita,& attaccala ; benché pmihettamente, & tenacemente fia con le 
commiùure alligata^òi: ua quelie foiienucaiacuoche non a^graui il ceruelloa 
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Olte dipoi oommi^iirp» & Hgbe> diuidoiiororso) checondene il 
cenidlo io piò parti : lequaii anoorcfae chiaiamcme ne j caualK 
gioqaoecti,& nouamente nati (ì veggono; in hinghetxa però di 
hche mt- BS^^^Ji tcmpo auuicfnadofi la loro era perfetta,per la maggior p^rte fua- 
tlo/icó<^iu- nircono,& fi pcrdono,& maffimamenrc nella parte di fuoriji congiungimen- 
fllL refi ^'>^ giunture di queftoorsonc i caualii fonoquafi per linea retta:il quale mo- 
PrùiM eh fio dicongiungimentOjòactaccamentcHchiain^noi Greci harmonia.i^a pri- 
^f^^ inadi<)ameco«iifnÌfstireèqae]]a> chediiiidelaniià dall'occipirio; le quali 
liueorsanelf buomo^bcn che picciolo» ibgliono taìmente efser vnite infiemcs 
^epaìooo>& fanno vnbTso foloi& in quefto animale già farro grade>fi ftrìn- 
gono canto gagliardamente inficmc,chc non vi rcfta fcgno della loro diiiifio- 
nejcomc auuiene anco di due altre ofsa fottopoftc alla nuca, che con riftcfso 
buco confinano:& d'vn'altro pofto più in giù nella barc,inanti che fi arriui al- 
rofsofphenoidcjò cunciforme.& bafiiarejlc quali nella perfetta ctàdcl caual- 
Jo,sVnifconoa{menteinfieme>che noli lì vede delle loto diftintioniveftigio 
SéMidM alcuno.La feconda comtnifsura^ljquale nei caualii factioonnritroua)parte 
1 ofso,chehabbiamodilbpra chi amato nuca*, vnito però con quelli ireofseiti,- 
Terjaci- dal cuncalc, ò cuneiforme. La tena, la quale ancor'ella col tempo fiianlfse, è 
poftanclpalato,allaradicedegli vkimidcnci , &c tommunc alla malcella 
Q^* ci di fopra j perche parrc qudia da quella . La quarta, che per il più all'vltima 
vecchiezza fi perde , è q uclla , che ne gli alcri animali ancora fi chiama cOro- 
^ nale,&Mreaa{€on la quale ÌV>ftoddlafionte)dairaltrepaitiritperi 
S|irl"' tetta fi diftingue. La qumta fi parte dall ofso dciroccipitioj& dirittamente al- 
l'ingiù caminando per il mezo della tefta, la diuide in due parti j cioèinde- 
ftraj&: fini firn ;&dcfccndcndo per la fronte fino all'efirem uà del nafojapar- 
"^'iflt/"** ti^<^^'pcril mczo, rcffando fcmprc apparente . Lafcfiacorrilpondcaquella, 
F^*' cheneglihuominifichiama lambdoide, dalla forma che ha di qucliaicttcra 
. . Crecalambdanominata,&paTteroccipitfodaUedneorsadeI£ncipice4 JLa 
fSpi'* fecciniafono]eduecommirstire,chepofteronondrvnO)&rahiro canto»de 
lato del capo fopra l'orecchie, &diuidonogliofsi fquammofi, daqutliidel 
OnauAci- fincipite. Laottaua,laqualccaI principio della radice tklIVfsa della teOa,ò 
wj/w* jjpjia fronte fottogli occhi, ai principio del nafo, vnita cob la tomniifsura di 
quello; forma vn'angolo acuto, &: diuide gli ofii della tcfta> ò della fronte da 
quelli dalla makcilatiifopra,couic ccrmined'ambcducloroi òcqucAa com* 
mi6ufa ancora in molttcaaalli fi perde nella loroetà petfttni » La nooaè po» 
'^D^l^ljirc fta fopra l'oiso giogaie* Doealnecommifsure,lequaliibiiofNllaciniftdd 
eul^. capoal cofinedellaGommiisara lambdoide, & di qodUa di mezo» dando for- 
ma quadrangolare oblonga a due ofsetti , li quali vengono ad cfser parte dei- 
Torso del fincipitejil che credo veramentei'ancorchcm alcuni cranci bumanì 
fi ritroui)fi3cof3,chedirado fi ritroui, come potrà l'efpcrienzadifr-oftrare-/. 
CSm/fura Lc coofioc della commifsura Coronale cominciano all'ingiù dai )asipcrilca- 
uoycheèpofbfopraagliocchis &V3nnoaioiKìonatfico»la<oiR«Usoi^ 
c»miìjjfr4 deirorsoicaglìofo,6cen)porale,comediconoinoIcì.Lalanibdoidc parimen- 
' , te camioa per vn pezzo all'ingiù per la parte dinanzi , & va a farfi continua 
(^nl^lunua^^'oisoddla cempi^^^ 



Digitized by Google 




Del Cauallo. Lib. I. 1 5 

to, & più a dietro, va per gli oflìpetrofij&finifce nella commifsura dell'oflb 
fphenoide nella bafe della tefta . Le fcagliofe poi caminando all'ingiù perla cimijjur$ 
parte di fopra,cioè di dietro,terminano con la lambdoide,6£ nella bic conio Z'^^^- 
fphenoide|6c nella porte dinanu con fofladeUa fronte. 

Ono adunque per mezo di quelle commiflure 1 ofsa della tcfta,ò del 
craneo , riduccndole a maggior numero , come fono nè caualii di- 
iperiì > & non nati al debito tempo , tredici , quattro nella bafe , & ^^"rj^ 
fendo deWaicfta j & nonenella parte difopia. Vno il quale conde* dd capei» 
nSeisféilbacÒdeDaipioat midolla , & i prooeffi» dìe^ticolano con la prì- j 
ma vertebra, termtnaiodilbpra con la conimune,& con ToisodeU ocdpitkn fm:o of» 
dalle bande con lacommunc dell blfo rc\igIiofo,& di fotto vicino al buco con 
due altri piccioli ofletti . Vn'altro picciolo vicino al buco della nuca confina 
da i lati con l'oflb fquammofo,& più baffo con vn'altro office Ilo di lui più pic- 
ciolo. L'altro più picciolo di tutti termina col recondo,& dalle bande col cu- 
neale. L'vbìiiioè l'oflb ciniea1e)qiiafic6mane alla tefta,& alla mafcella di fot 
«o^hai Tuoi cófini ncllabàiè dì fopra, col picciolo ofsetto già connumerato di 
Ibtco nel palalo^ con la mafcellay^dallebandeconloCquammoro. Nella f^^^^^^^^-f 
parte di fuorijvi è quello dell occipiriojdiuifo dalla lambdoide,&fuoi cófini, qucH^ dèi- 
&daquella,chela parte,& di uidedall'oflo della nuca. Ve ne fono ancora duej^^p^/i 
della fronte, coprendo la metà di fopra delle ceruella j due fquamroofi, ò fca- ir'-fe. 
glioiì^parte.delle t^piej&daedel fincipitcdiuifi dalla corooale,& dalla lamb ^t//^"*^ 
&>ide>&dallercagliofe,&daqiielladi mcKOs&akiediie»cliectccoD(criuono iht'yhu 
idoeolsetti, li quali paiono parte de i fudettijriducendolepoj^ minor nume ""^ttcr» 
ro,comealle volte nei caualli fattij&giouinettifìritrouanojfarannoottorof- d'H'»!!*-' 
la del capojlo fphenoidc,quc!lodeiroccipitio,duc del fincipite, & due della f'^ISi' 
fìonte,& duefquammofn Sedi quefteofsa,quuto più crefconogli anni,&: pìii f-^'j^; 
s'inueccbia il cauallo,canto maggiormére fi iccma il numero IorO}& li ia k m- jiu-t^ 
piemììiorej&queAoiaiikoe>percKecit&€dogliannì,&ve&édol^^ *^ ^/".^ 
ra,& pcrfetta,nioIte c5miisiire9cagÌQiiiddraugomento del numerodell'ofla, ^ZJSl 
iutmrcoaQ!i& nella vecchiaia,qua(ìtuttefi perdono,'acciocheil capo haucdo '■'^•'''fio'. 

•r -> n 1 !i f • I 11 /• tanto fttt n 

manco commifsurc ha più atto,&accommodato alla confcruationc della la- fammn, 
nitàdel cauallo,&a refiftcrea gli impeti eftrinfcciiouero perche ic ceruella ef 
fendo molto più picciolc,& manco humide in quefti animali; haucfscrobifo- 
gnodi pochi fpiragli,per li quali fi rifoluefseroic humiditadel capo. Lo fphc- ^1»^* 
noide ha yariafbraiakLofqiiamniolb>& quello dell'ocdpitio ha forma trian- 
golaii^aeUodelfindpiceviedelIa fìoiueiquafiquadraogolarcfigurarappre- compara. 
tentano. Di quefteofsa^ancorchefìanofiittediduetauolc con la lindollanel twrc ^riu 
mczO}acciò fi nutrifcano, nondimeno quellcdel fincipitc, & k f. a^jicfc fono 
le più deboli) & fottili deU'altrej onde nel fìncipitc os^ni leiioncc pcricololilli- le fait» 
mas il che teftificalo Homero, quando dice j Douc ha radice frale tempie il ^''^2^ 
dii£R>> dar ftritaal coifierè più mortale s & la tefta in queAo s'Intende dalla Hmenfi 
cotonale,rinoalUn9ca,dalprincipiodeldufib,òcein}^etcoprM i *jl ""^ 

Greci,fino aIIanuca,iflcominciando iui le crine^nello dell occipitio è fortif- 
fimo,& grofso; ma quelle della fronte fono di mezana grandezza fraquefie» 
& <|ueUei& delle fcagliole al fuo locoiì dirà^parjando delle tempie. 
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Ono coperte qucftc olsa dal perioftkvdrf pericraneo, tn pmv 
da i mufcolj Temporali : i quali coprono tutta la circonferenii^ 
dell'ofso del craneo , che puopre il ccruello, eccetto peli'ofso del- 
^.-^ la ff onte , dalla membrana carnofa , fi< vltimamente dalla pclle^ 
laqtiale^ fQF^Ucipolp^ jiUequalj parfj per il puc^imento loro 
^corrono vqie, fidartene» |»|i$|ii»iKlai|rff d^UfiligMlari m ^ partQ 
jPpM 4iqtKUe di fuori* U figura ddlapaitc apparéc^ della teftjiiìiiaiio^^oaa.. 
jjjf Ie,ò poco diftanre,& ancorchene \ caualli, & ne gli alfri animali brutri, per 
• • * ftrana , & varia figura de i capi loro non fi pofsa dare (Ito determinato di efsc 
parti , nondimeno riTguardandonoi le parti corrjfpondenri , imperla vnione 
delle commiirure,& per la Torpiglieiw deirpfsp,daremo il fuolocoa ciafcun^ 
parcein proportionedeU'hoomo « & fi^uendo Arìj|otele diretpo )a cima , 
piùalc9 p^Rcdel capoefserqiidia > doMc 1^ futura dt mezo diellat^ jicon^ 
giunge con la coronale , & |a parte d^ue cherirguarda il naib » 9e la pute^ 
Ulmifi- dauanti chiamarcmo ilfincipite,& la piij eminente 1 occipitioj&ragioneuofc 
vÌd»mo «"ente, perche gli animali bruti , ingannando la yj/U dell'huomo con l'andar 
chinijfanno parerele parti piùalte |jafse,^lc più vicine alcoiloi alte, &emi- 
nendOe gli mufcoli poi,ciie muouonola refta,(X)mein più commpdoluogo, 
la^ponando noi delcoUoa pienofi dirà, sì perchefono communi allVno , & 
all'altro> comepcichefirìpoiàno per laoi^ior parte fopra di (|uello, cofpc 
|a |uo foodaoicntDf 

\ Situata la fronte di fottoalfìncipicefr^ eli occhia & la parte da* 
uancidd craneo » & feme eoo ja pane ^ più alta all'oiso della 
M BA^s3 * ^ ^^^^ pjj^Nsaalla maftAdi fopra, qualedtìlc 
ymmk ciglia và fino alla bopca | iroprendo con la fiiperior parte le cer« 

uella, &con l'inferiore gli ofTì r|>ongiofi , & rinftrpmento artificiofìfsimoill 
quefti animali dell' odorato 5 è diuila ne i caualli non nati ppr la parte piùalt^ 
dalla commifsura coronale, &fuoi confini; perla più bafsada quelle della-, 
mafcella fuperiore « tncdiante quella, che diuide il pro^ef^ della fronte , oue 
fono lecaue delle ciglia,daU ofso giogale;& quella che^ nel caiio dell'occbio» 
^he è parte della fronte» diuide gli ofsj della mafcella di fopra, perii mezod^ 
quella della commirsura,cbe fparcifce il capo ìp due parti cgual i ; dcfccnden- 
do fino all'eftremità del nafo, dalle bande, da quelle dcll'pfsa delle tempie : le 
quali nella età pcrfetta,& maturafi pcrdono,da quella in fuori,che partifce il 
capo in due parti, & fcende per mezp del nafoj ò pop hifsi me ve/i igic d i fe la- 
fdaiiQiicirofsa.SonQd|figura <^uafiquadrata,&di mezan^i groffe/.z^ ira quel 
|e4dfindpice^&qaelle4c!IVxxipiMo^& copercein parc^di cinque vefttKÌoè 
<talpet|C|ftio,dal pericninco,&in pan^dal Piiìfaill l^porali»^ dalla meni- 
Vene^ brana carnofa,& dalla pelle; & riccuono ie vtsatA Yanèa^àA ramo wjj^ 
^Ucmgularicftaiofl^ ^ ^ » 
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-, 

DfUi tempie» Càp, XVIL 

■ . . ' ' ■ l'i" ' ' ' • 

chiamano tcmpicoucrooffa tempofaUtòiqùammofejò fcagliof 
fcrlcquali nella parte più alta fi congiungono con roflbdelJa te- 
fta in forma di fquamma; & nella parte, che rifguarda la fronrc, 
sVnifcono conroflrocuneaìc,& con lofTo della mafccla di l'opra, mcdianrc il 
proceflbjnclla parte di dietro,con rolTo dell occipitio cònnanoj & nella bafe, • \ 
con4-ìftonQiVidflod bucò delk rpiiial oiidolla. Sono quefte offa difoftaDza sainifzét' 
liiolcovm>e(rendo inolcoìneguali.& in alcuni luoghi fottili(Iìme.,&duri(Iì^ ^^fj'*^ 
me, & in altri grofrifTìme,& fpongiofci ft poco manco deboli fono di quelle 
del fincipite;& tato fottili nella parte di me/o, che paionodVna fola lamina, 
ò tauola,fenza medolla nel meio,che fenfatamente pofla veder hanno fi- ^ 
guratriangolare.Di quefte offa molte particelle fono ftatc variamente nomi- 'i!!mUtt^- 
nate per il vario vfoloro , come l'ofsa pecrofe, che ftanno vicino al buco della ^ !àtiu 
nuca» il baco dell Vdico>& tutti gli ftcoin«Ddfaoi>fbf macrid diiqueliènfo, Bc"^' - 
il piocefso giogalejde' quali lafciareino i primi dtic;l*vno,come detto di Ibp» 
fàlCibtComedarifcruarfiapìùconuenienteluogOj&delrcftoal prcfcntepar- \ 
larcmo. L ofso adunque giogaie fu fatto>& ordinato dalla Natura in fcruigio ^^^'» 
delle tempicjacciòguardij&difcndadaUWefeitendinidciniufcoli tempo- 
rali)&dia principio ad alcuni mufcoli della mafceliadi focto: la quale con va. 
procd&ojches'aisoct^ia iti pùta,vààfiAiiiefocioildeit|>o(soc&c(mraltro y 
€heèricònd9s1ncars8) MwMii<mVéboùipcàmi^ 
nominato per la fomiglianza , che tiene con la parte del giogo: la quàkpCÙH 
fui collo a'buoi,& fatto non è dVno ofso folo,ne particolare ofsoè,& fcpara- 
to da gli altri; ma come vn giogo formato da due procefsiinfiemevniti, con 
vnacommifsuraobliqua nelmezojcioèdairofsofquammcfo^&dall'ofsodcl- 
la mafcellafuperiorcjcomcdiremoi&queftavnione viene poi fa^capìàforte^ 
&gaIiardadaÌ'proceirso deUaffonte j'Che forma parte della cauitaddl'oc* 
chk), & hanno Ciafcuna delle tempie il lor pròprio mufcolo;dajeÌsedcKoteni^ Mufitua 
poiak» de' quali parlando de' mufcoli della mafceliadi fotto^trattaremopiù 
propriamente, perferuir più a quella parte.chca qucfta non fanno: fopra gli 
ofsi fquammofi è pofto immediatamente il pcrioftio,& dipoi il mufcolotem- ^J//"^ 
poralc:,& fopra di quello il pericranéo:ii quale nelle altre parti del capo è po- pie. 
fio fopra il perioftio,& vkimamente la pellei& hanno il Ivoinutrimento dal- J^^^'^t 

cpnegiugulariapparenqr 

E parti, che compongono rinftromento del nobilifsimo fenfo 
del vedere fono in tutto fimili a quelle dellbcchio de gli animali 
quadrujpediféjmalmaiiKntedèiboejfiet^ . 
lenter^cchio del cauallo da quello deirhuomo ; fle-xonconoDO? 
àquefta compofitione varie , &diuerfecofe jcioehumorì d'acquea natura^, ^ - 
membrane , & tele , nerui , mufcoli, vene, & arterie ; fono gli humorl 
dell'occhio dd cauallo tic i & Icmembxaoe che l' abbracciano » & forniana . 
• B j larotoih 
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18 P^ll'Ànatomia 

19 ^tandid deirocchio fono in fnaggj[pre,& p)inor numero/econdo la diuer' 
ff^ opinione de gli hiiomìni : ma dt poi fazanno ra^^pontatefeoHido b più ap,. 

cmUmI parente v«l^à•^ll principale humore è il chrift3llino,6cglaciale,dettol|icido^ 
m''8c traniparcnte, póme il chriftallo , & giaccio, ^ pofto f quafì nel mezo, ciò? 
nel centro dell occhio , ancorcheaflTaipiù vicino fia alla partedinanti, chea 
quella di dietro; & non è perfertarnpnte rotondo nella parte dinan Jii>come in 
quella di diettOjma alquanto deprerso$& per la partedi fuori è Iircio,& molto 
lubrico>& a guiià ftà d' vna pallaycbe (tìa a galla meza nafcofta nell'acquai^ 
P^y* perla parte di dietro èincaftiatoficinuiiiior vioeo.* il quale chiamato 

ueo , per efser egli di foftanza afsaìiiiiMklP vetro fufo , & in quantità ecceda 
gli altri due humorì; anzi di molto maggior (]|U9ntità è da refolo» che gli alttj 
due infìeme vniti,contra il parere di moltijliqtiali fi fono sforzati di farcrede- 
re alle gentijchc il vitreo, & l'acqueo fiano di grandezza cgpalij il che è falfo / 
Wffw dti efsendo quefto fette voice maggior di quello.Sopra il vitreo humore c pofto i} 
^. " neruo deUa viftaallargato in di membrana ; il qu^e jouolge, ^ cuopr^ 
ctitca la circonferenza (|ell'o(^io« che è ripiena dtiomorvltico; ^èqucfi^ 
Teu *m. telafìmileadvnareticelbix^ perciò da' Greci fùdcttaamfìbIeflroides,cio$ 
reticolarei& pcrcfsa fi veggono fparfi alcuni piccioliflimi ramufcellidi vene, 
«iIre S & arterie; &qucftatela fino alla cornea c contenuta, & abbracciata dalla Ce- 
Jgjj^ condina, ò iride, che nella parte dinanzi forma 1" yuea, come fi dirà qui fotto 5 
* ' ^ è vna iftelsa cela cori lei 9 ancorché habbia nome diuerfo da quella 3 cos| 
pale vene» Se arterie, cheinquell4 fparfefono { le quali «iaUeia^lari 
efternederìuanojper porgere nutriAemoag^i humon» ^a fonofoo;^ 
mela (ècoodina nella matiìce porge nutrimento all'embrìone -, quefta tela 
1^ orìgine dalla membrana molle^che vefle il ccruello^Sc il neruo della vifla; 
éc nel latOjcbe rìfguarda la membrana dura,c ofcura, & negra; & in quello d.i 
dentro poi è fimile inqqefti animali al collo della colomba: il qualeè mifto di 
yarij co|ori?cio^iallo»rolso,verde,fecopdo ch^ in diuerfì modi fi efpone alla 
TiUJm» Inàe 4e|(p}f3&èciiici ddb teladuii incefta di vene» ^ anerie; &è cosi meri- 
tamenté dàlmata; percìocheègrofTay&durifsima, inguii^ d'vofbrtifsimo 
cuoio: come quella che douea (ìcuramente in fcraccorre tutte 1 altre parti 
molli; & quefta nafce dalla membrana dura del cerpello, col quale ha mani- 
fefta continuità; & per la parte di dentro infmoall'arriuare al negro dell'oc^ 
chio abbraccia la vuea,fenza efs^e cofa alcuna tra ryna)& l'altra janzi ftaniiq 
attaccate col mqio dicertiramafi^idi vene,&arterie,che ficommtmicaiiQ 
daqoeibduiaalb vae9^ prìncipalmenteiotònioalo^^ 
fono fottiliffimamcDiie atca^q^ ; ma dal negro innamù tutta quella pane^ 
fchc fi chiama comea^è fcparata da lei; perche la vuea,in quefta parte, come 
Ffirti iBf direraoj è compreiTa in dentro . Per la j^e poi dinanzi dell* occhio, & vcrfo 
fuori, quella parte dell*humorchriftallino,c|ieauanza fuor dell' hun'orvi- 



(reo, k inuolta^ & coperta da vna fottiliisìma membrana propria di lui, detta 
MM* <Nti(ua ibttiglieaaafanea|8tanichDoide, &èciicoodata , & intorniata 

ginQ^V vitt òcochio fo^tiliflimo in guila di linea» cfie pafce dalla yijea> 
fratte c IWell faggio d^l'occhiOs deno da glqmi iride : la (^ualp è finiau (opra la^ 
«*» parte dinami delfhumor vitreo, che pon èoccyp^tadaV'humor chriftallino , 
jtfMMTiK Ò£ diuìde Iliumore acqueo dal vitreo . Sopra quefte due tele, & fra loro , & la 
f* cornea giaceThumore acqueo, più liquido, che il vitreo, iui pofto per tener"» 
la morbida» & bagnata, acciò pei il caldo & dd iòle» & del fuoco, ^ del mo« 
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to ìftéfso non fi recchi,& increrpi$& per fenderla col mezo di quei fpirldyclie 
fono in lui in buona quantità, acciò meglio fi faccia la viflonc; & ancora per 
cfler mczJLo tranfparente, da portar le fpecie de' colori ali'humorcriftallinoj 
nel quale, come in parte lucidii$ima> fi fa la principale arcione de) vedere^ & 
queftohumorcacquofbètinoniiato dalla tela viiea> che nafce dalla pia ma- 
dtCt che farcia il neruodelb vìAa$ la qoalerinuolge cucco rocchio così per di- 
iMiltìjComeperdi dietro, efsendo contigua con riridc,coinefièdetto>(jc vna 
fola tunica,benchchabbiadiucrfi nomi,& faccdo vna figura rotonda^ccci» 
tochc nella partedinantì,comc arriuaal negro dell bcch io, «j'incaua,& fi c(^ 
prime alquanto in dentro j & nei melodi quefta parte dellVuea incauaca , & 
comprelsafi vedeilbuco> che fa la pupilia dell'occhio: la quale in quciìi ani- 
tnaliè oblon^a,&onata,acctòandidoe^chini,pofsiiio meglio guardar dai 
hùiBc da]leDaode.Q|!efta ttlaè moltofimile alla peHedell'adno dell' vua col- 
tane via la fua punta,8tiiicaiundoIa vn poco in denctOi& perciò fu chiamata 
nella fabrica dell'huomo vuea,&rhagoides,òrhaga da i Grecia & è cinta, & 
abbracciata dalla cornea j che ha l'origine dalla membrana dura del ceruello, TtUar-, 
che fafcia,& inuolge il neruo della vifìajla qualcuopre l'occhio turto intornoj **** 
& per la parte dÌQanti(che è quanto piglia il negro dell'occhione lucidala fo- 
niigliaiizadiconiOsòdjvetmpulitOy&foKilej&trafparencei&perh parte di Ttu bim 
dietro ègrofla,e dura;& perciò chiamata membrana duraieome fi èdetto}6{ 
è circondata dalla bianca » o adherente: laqual cuoprc tutta la parte dinanti 
dell'occhio infino al ner0j& fa, & genera il bianco dell'occhio, & nafcc dalla 
membra najchecuoprel'ofso della tefta,detta pericraneo:& fono ancora ne i 
canti,& angoli de gli occhi certe glandule, per humettar l'occhiojacciò per il 
quafi continuo moto di quello non fi fecchi . 11 neruo della villa» che di ibpra 
habbiamodecto, in guifa di membrana dilatarfi, efcedelfòndodellacauicà ^^^'^^^ 
4dlbcchioj&n^oeimmediacamcntedalprìmo|Mttode'nerui|(hederiuano m dSuu 
dal oeruelkHper portar alle tele, che le fono intorno; & finalménte all'occhb 
quelli fpiriti,che formano il vedere,& arriua fino all'humor vitreo; & fe bene 
nel nafcere loro fono foli, vno dai Iato deliro , l'altro dal finiftro , nondimeno /^^^/^ 
quando arriuano ad vn certo luogo,s'vnifcono infieme, & dipoi di nuouo di- vmfcono 
uifi ciafcuno d'efsi feparatamente camina all'occhiofi]o>come anco fi vede}& 'if^'^tt 
ne gli hnomtniy&neglì altri animali dì quattro piedtj&ddafapeiecheilner- u 
uo della villa in quelli animali nons'infoìfce nd meiodella circonfinenza llfc/^S^ 
dellaparce di dentro dcH'occhiojincontro alla pupilla)Comeneirhuomo,cioè mttj> MtU 
pcrpendicolarmcte,ma più ad vn lato^perche quelli animali guardare douea- dcf^"dcL 
no più dalle bande , che per il diritto ; di che il contrario ne gli huomini efier I'occIm. 
douea,- & di più quello neruo è fafciato dalla fecondina, ò membrana fottilc) 
CPme.vogliamodire>& dalla membranadura,&dalftnlmo mufcolo>chelo 
dnge tnQo:&èaocompago|Kodaiiocabjfinmìdiràc»^^ 
|i9(noNm)ui|dlV)pchioperDUfnilo« 

Vouono quella fabrica dell'occhio fette mufcohVìmiliaquellijche 4/^ *^^*** 
roocbiodàbnfemuouonoii primi quattrodei quali c6lefibredi- < 
ritte nafconoda diaetfepartideU'oflbbafilate, & dall olfo della 
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20 Deir Anatomia 

tso di fotto>& il terzo per di détro,& il quarto per c!i ftiorijpcr mouerló varia- 
Dmc m<if. mente in qucfte parti . Et per il diritto ve ne fono altri due obliqui, l'vno dei 
cj/^ri/w qu^ij s'aggira, & firjuolgefopra vna cartilijjinc fatta in figura di i^irella, per 
volgere , ^ girare l'occhio in giroj & è qucfto anco coramune all'occhio del- 





ffl' che non cada a baffo,- caminando quefti animali con la tefta china, & haucn- 
dffquellacauicàcon lacirconferenzadifottopiù balfa,che quella di fopra_.. 
Mufcdi Hanno quefti mufcoli d'intorno, & di fopra , & da i lati non mediocre quan- 
^^'u citàdigraflfo perla loro morbid«M,&acciochcp^ il quafi continuo moui- 
jecond» fi meiitodi quelli non diuencaiferoArìdi, &fecchi$ Serìcoiono quefti mufcolt 
jo'e'^' ceruelloil fecondo paio de'nerui,per il moto,& per ilfenfo. E poftofoc- 
Hciia. chio in voacauicàja maggior parte dellaqualeè formata dairoffodella fron- 
^i/^^wr^c ^^^^ minore dallolfo della mafcclladi fopra,da i lati hadueangol^òcantìi 
^^^'^ il maggior de' cjuaii à verfo il na(o>^ il miaor verfo l'orecchio , 

f)tUt palpebre i<yidk€^^ Cap, XX* 

Al Iato diiiipra, Seda quel di fotto dell'occhio è vna palpebra 
iui poda per tutela deirocchio,& acciocbe non l'offenda cofa al- 
Dichcf, 1 U^y^S cuna eftrinf?c3;& fono tali palpebre fatte della tela, che cuopre 
fa»"ic!lt mS^^fm tcliajaqualefa vncorpoiikfsoconlatelabiancadeirocchio, 
> '>-^''^- & della tela carnofa.Quclti trecorpificopgiungouoall'orlodel- 

p.i>. M la palpebra, doueè la cartilagine, che fi chiama tatfus. Ndl orlo della palpe-* 
fL-l7ct bfadiroprafolafiieine>aiieferinìnanola i>ene,&kven^ 
gUtJt'iir- ì pe]ì,& il ciglio, &qaeUadi forco èfcnza ciglio, ancorché la Natura pocodi 
jj» Mj*>- (otto a loro habbia generati certi peli più lunghi de gli altri, & rarifsimi, che 
paiono feruire in vece de! ciglio, che gli manca; il che però non è, & fono in 
quefto differenti i caualli dall'huorao, il quale ha le ciglia in ambedua le pal- 
pebre > & più lunghe io quella di fotto , che in quella di fopra j & ciò fiì fatto 
dalk^Naturai percheliancndo datoa^akrianimalì il pelo per coprirgli, & 
d ifenderfi le parci)& il tmcos&andandoefij chini,& curuì verfo la rerra,non 
gli faceuano bifogno le ciglia di fottoj che copn6ero l'occhio, & lo difenfaf- 
fero,ma fi bene di quelle di fopraj onde quelle come inutili, tU d'i mpedimen- 
co alia vifta, tralafciò 3 & queftc, come vtili, & di giouamento pofe nel detto 
■ suftrcit luogolafagaceNatura.Soprarocchio,&lcpalpebrcfonopoftelcfuperciglia, 
^ le quali vietano^chepli bumori,& Tacque nò calino, & diÀillino ne gli occhia 

PdlattidtmAkf Xxi 

ca:ìo»o!13 IS'ÌEJJR 0\^r:\ !c fupcrciglia c vn cauo formato ndrofso della fronte afsaj 
taneiròr notabile i cofa che non fi vede neirhuomo, & in molti altri ani- 

jo^diiL M n^ali quadrupedi, nel qual cauo fi nafconde vna pinguedine a 

i^t da- aU di glanclol4,chiamata volgarmente il latte dell'occhio, po- 

f'tceL. fta iii qud lpogo,pbe (ì dice fontanella j& quefiaè dì foftanza molto piàmol- 
k di tiitteraltTeglandotedelcorpo>&^circoiidata da vna foitilifsimaincm- 
t>noa}^f|MrfadtiiiQlcev«iic»ékaneik9& per 
.... (una 
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tutta la foftanta di quella;& quefto è,accioche effendo continuamente» mo 2^fÌ£ 
to l'occhio» lo poffa humectare} & quella pinguedine, ò glandola fi muouc, ù^Stte- 
quando il cauallo apre, &ferra la bocca, calando giù neli'aprire, & alzandcfi '^f'*.,.^^/, 
nel icr rarii i & quando è alca > & tonda vejrfo fuori, denou (fecondo i 1 p3rCrC tonc'.j ver- 

degli huomini jntendenti^ jcmlli efierfuddicaiiaUlgiotiani» & quando ^,1;;;;;^! 
è coniai & caos veiibdeiino^UaMipsirio^doèeàc^n^ij^ fi 
«catteinpacQ» ìfc/*"^- 

^ i mrfcéU deiii félftbrtf Cèfi, XXIL 

'Aprono > & ferrano quefte palpebre col mezLO di ere mufcoli i il pri- pT'JHu 
HMdeiqiiaUiufooftondcUaeqtRyM ddToccblo nafte lo- ^'^ '^ 
pra iliiiiircÌDl0de]|'occhio^ che falza airinsù ; & nel lìoe conuerten- 
doli mvn tendine, ò corda membranofa ; s appiglia alla palpebra 
di fopra , per aprir l'occhio . il fecondo nafcc dalla mafcclla di fopra , fotro S(co»d» 
la circonferenza dell'occhio, davna preminenza d'vn certo iigamcnto, & w^f«/<». 
vàadattaccarfifopraii maggior canto dell' occhio, nella palpebra di fopra , 
per tirarla ingiù , & chiuder locchio. 11 terzo camina dalla parte di fuori Ij^"* 
ibtco la pelle j tra gH olfi della tefta , con le fibre oblique , & và ad a ppiccarfi ^ 
neirifte/la palpebra di fopra, per aprirla iniìeme con l'altro • L'ofHcio di qoe- ^^^^^^ 
fli mufcoli è di chiudere)& d'aprire le jpalpebredìfopia>quali fole fìdimena- Mefi'Lt' 
no ) ftando ferme quelle da baffo : & lopra , & intorno a qucfti mufcoli vi e ^ 
delgralTo, per tenergli morbidi, &humettarlij concorrono a quefte parti m^utbe 
alcuni rami,che vengono dalle vene,& art^ie iugulari efterne,poiche paflate ^^^ff 
nella parte di dentrodel capo ,fottororecchie,per va buco che fi ricroua nel- >ic\c .tilt 
FoiTaffidiiiidono in molte parti>aitantìÀ'eotikioncIbbifedeUai^ 
quali alcuni fì vanno a diffeniiiiar per quella pinguedine deirocdiio»& alcu- chi Tc" ai- 
ni per li mufcoli, che le muouono, & altri per le Kle, che Io vefiono . Oltra di 
qucfto vi concorrono levenc,& l'arterie dell'occhiojche apparentemente per ww. 
la mafcella di fopra camìnando, alli angoli dell' occhio, fe ne vanno j & fono J^JJI^'^ 
rami ancor' efiì delle iugulari efteriori . Vi vengono ancora i nerui del terzo l'occhiò. 
paio delleceruella,vfceodo fuori del aanep,per dargli ilfenfo>& il motiky» 

!,^mfirmaitidiit9£tt. Cèfi* XXllh 

ftrti. ^ 

Ella parte didentro della concauid delle orecchie, quali fono 
neir odo fquammofo, ò delie tempie in ciafcun lato del capo fi ^^^''"j/j'f 
ruroua vn buco grande tra gli altri che vi fono: il quale cominr %/u'tci!!.. 
dandodal princìpio della concairit^ ddl'oieccliió} fi và torcea» i^* 
do, ooof lumaca» iinoalviiocodelcapO)^liefifpofÀaUecernella$ dentro 
del qoale fopoalqioi feni , ògrotticelle , ò valli ; lequali , non meno che lui, 
fono coperte d'vna tela rottiiinima, che fi fa dell* vnp de i ncmi del quinto 
paio, che nafcc dalie ccrudiaj fra quefte groiticelle, òconcauità ven'è vna 
tonda, & piana , circondata d'vn' arco d'oftb alquanto rileuato , nella quale 
ibno trcoffi piccioli : il primo de' quali vicino alla partedi fuori verfo l'orec- p^i^^ of 
^10 hadueproceftì piccioli,fottili,& acuti,che giiaidanoall'ingiù,cd li qua- f^^^ 
li s'appoggia alle muradell'aicos nel refto èfimilead vna incudine,e{fendo di sZmi9 ^ 

ÌbpnklinnaggmrpaRepÌBm8,&Uj«flo<^^ fimileA^- 

adva 
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ad vn marteno,è lungo, fottile,& và vn poco ritorto;& nella parte di fopra- 
ila due proce{Tì,dopo i quali fa vna tcfticciuoKi tonda,& lifciaj ftà qucfto ofsi- 
cello attraucrfato in vna tela molto fottilcj& trafparente,comc vetro,la quaia 
cuopre,& chiude come coperchio il principio della còcauità verfo ì'orccchioi 
&i^oflaodoGconIafuate(Hcciuo1aa]qoancodaq^ tela verfo io rientro» , 
TnXooffi- fi l^a con rincudine» mediante alcune tele moltofottili • Htenoolsicello è 
^j^f*^ triàgolarc, & fìmilcad vnaftafFa,& in lui s appoggia il maggior proccflodd 
' primo ofsicello,& diqiicftitreofsicelli vn foloc mobilcigli altri due immobi- 
Ìi.U mobile òil martello: il quale non folamente è moflb dalla violenza dcll'ae- 
re,clie percuote nella tcla,che ftà nel lato più elhinfcco,clie fi chiama tambu- 
rojhaucndo per la parte di dentrojanaccato il Tuo manico» in modo,chc bifo^ 
gaaichemoaendoiS il umboro^anGoi^^li fi motia,ina ancora dal moio volon 
Mife0ii tarìo^cioèda due mufcoli picciolinipontinquelle cauitadi,acciò nulla man- 
^é^Jp' caffè all ineerà pcrfcttione deirvdìtO)Concorrendoui la vòlonta)&lanatiifal0 
Zelchif ' operatione. Portano a quefteconcauità, ògrotticellc il quinto paio di nerui, 
Neru, del chc vcugono dallc ccruclla diuìG itt molti rami,quclli fpiriti,che rcudonopcr^ 
" 'oMjnro fctto quefto fenfo,portando nel centro del ccruello quel fuono^che nafce dal- 
gr^^ l'aere percoflfoefterìonnettces & mandano alcune paràcdledelli detti fpiriti 
flencro a gli muTcoli^acciò monerefi poflano; vi concorròno ancora le vene» 
& l'arterie cfterne; 9c in fomma la cauità,gli ofsicelliji mufcoli JltamburO}& 
l'altre parti dette dell'orecchie, fono poco differenti da gli humani di fito, di 
forma,di figura i di grandezza,hauendoquefì:ogcneroÌb animale compito, 
& perfetto l'vditojciaicuna di quefte parti fcparata mente fanno l'vfficio loro, 
& iufieme vnite cagionano la peifctticoedelfenfo^come copiofamente è (ht 
tod^crìnodaraolànelb FabrìcadeU;hnoino.La porte di fuori dell'offojche 
io fecoBCieoeil bii(x>)8rJ'^tntadeUV>recchÌQ>ne'caaallid^ fpoK 
ge in fuori,quanto è la larghezza dèldìto picciolo della mano, alzadofi di ion 
pra airofso; & è cinta>& coperta da vna cartilagine nata dall'olTo delle tépie , 
nel principio dura,& grofsa^che nell'afccnderc verfo la cima dell'orecchio, fi 
faferapre & più tenera,& più fottilc5& è coperta dalla mébrana carnofa,tutta 
rparfa di vcne^f^ arterie iugulari elternei & vltimamcnte dalla pelle. L'orecr 
iZ. chìavicino aU'oTso delle tempie, doode efccjper grofiezza di duedita, è d*'m-, 
%omo chiufa,& ferrata,& è di forma ouale,& ha il più largo verlb ìlcap0)& il 
più ftrectOjche rifguarda il lato di fuorisdipoiaprendofi,và talmente pian pia« 
no ftrìngendoft vcrfo il fine,chc termina in vna punta firn ile a quelle delle fo- 
glie d'aranci,& alquanto inclina vcrfo rocchio,& la froncc;& qucfta apertu- 
ra è molto fimilc a quella dei cartoccio,& a quella d'vna penna accomnioda- 
Sito dtifo- ta per fcriuere. Sono fiiuate leorecchie od mczo della circonferenza della te- 
ncchio. foctoall occhìo»aacorclie.paìaalnimenti,per illiciiDcaaiiQaiecaroo^ 
tcrch^ja- chinoi& fono generate mobi1i^& pendentif acciÒpìàagCPoImcocepofiaQd 
noeueieiii|moi^lilbepiUy6(iiiiofii* 

ì^Zi ^fVEK > ^ aggiraterqiecchieiadiuetfepartida vari], & din 

WiUr. uerfimufcoti.llprimode*qaalinarcedallapartedifaoiì,edidAi 
j^^k^A tro deIUcartifógine,chefiritrouaneUaparteanterioreden^ 
wSuJSm €bia^»'iDÌ«iif€ciidlapanediiMu all'innann 

^ " . • liA 
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zi , & porgere alquanto d'aiuto al pioto del nuouo tnuTcoIo p li fecondo viene 
dall i(Kflacamlagine,& tutto oafjop&o da vna i>aite dd nono inMrcolo>chefi ^ 
pooebbeQameranppervn'aicrp mprcolo : la quale nopn più alto delle altre 
pardyche finifcono in quelle cartilagini, G va ad inferire diuerfam^te da quel- 
lo per fare il medefimo officio,che quello fa.ll terzo deriua dalla parte di fotto^^^"*" 
della cartilagine medcff ma> & carainando obliquamente, va a finire nella ra- 
dice dell orecphio>quale è poftafopra il mufcolo delle tempie, per tirar l'orec- 
chie alla parte dauanti,&alJa partedi dentro» aggirandole ancora in qualche 
parte.ll quarto ha quafìhlua origine dallV)ccipitio,Riamoltopfi!l baifo vàad 
attaccarfi nel raezodelia radice deirorecchio, per tirarlo verfo il mezo^acco- . 
dandola l^on 1 altra.ilquintopoftodifQ(toal feftoynafcequafidairiftcfìbluo- 
go,& camina tranfuerfaimcte ad appiccarli nella partedi mezo dell orecchio «v*^* 
con vn tendine,© corda, che finifce in membrana, per tirarlo anco egli al mc- 
zo deU'occipitio,accoftando ambedue lorecchie infieme.U feftoaffai piccio- 
locomiQdadaU'olTodeiroccipitio, &alquanto obliquamente camniando,Ìt ^* 
pfaoca fopia la ladi^ddl'onocbio per moiieftoaU'iiidi$qTs8E verfo il mezo . sttnm» 
il fettimoderiua dal me2;ofÌellas6in|càcld collo focto le crine»al dirittoquafi ^^^^^ 
del congiungimento del capo^on il primo nodo^daquel gagliardiflìmo ten- 
dine,© corda,che eira la tefta 3ll*indietro,& caminando obliquamente verfo ì 
latijS'inferifce nella radice dell'orecchio fotto il decimo mufcolo, & gira l'o- 
recchio verfo la porte di dietro^& di fuori. L ottauo viene dall jileifo tendine, ottM» 
flit più ba(ÌM>a6ai|d dilìtio ddwinqpiod^fm^ vi ad 

atiaiccariì nella pmdidimalrorec^liÌQ alquanto fopia la fua radice, per 
tirarla gagliardamente nella partedi dictro,Il oonoeflendo nel principio lar- JJj'"** 
ehiflìmojhg forma, & officio didue mufcoli; imperoche per la diuerfità delle 
|uefibre,tira l'orecch ie in diuerfe partijnafcejparteda quella altezza efteriore, 
che ftà fopra rocchiojparce delcauo,chegli èdi fopraj^ parte dal mezo delia 
fix>iite,& dall olfo delia te(b,& coprendo tutto il mufcolo delle tempie>pef ri- 
far vetìfo tutti queftt pnncipij l'oiecchiQ, per le fila, à (ibd»«ohliqM^ diiìte^ 
tranfuerfalij& è piantato nella radice deirorecchio col mezo»^ aiuto ano»» 
delta cartilagine,checuopre con il fuo tendine, chef! conuerte in membrana. 
Muoue dunque quello mufcolo Torccchio parte all'inanti , &da i lati , parte 
aIl*indictrodeirocchio,& parte verfo \\ mezo della fronte,accoftando,&aui- 
cinando l'orecchie inf^eme • 11 decimo nafce dal mezo della circonferenza.» «i^^X^ 
ddh maTcelladì fiMIo » coprendo in parte col fuo principio quei corpi glan- 
doC» chefooofopra I9 vene iugulari , & camina per il diritto all'insù , fin che 
siuntoalIandicedeU'orecchio»aldirittQdc4^ apertura àttofi pm largai 
f abbraccia nella parte efterior^ per niouere l'oreccbiQ airingiìì , & da i lati . 
LVndecimo,& vltimo mufcolo è aflai picciolo, & con le fibre oblique, nafce ^j^^ 
fopra l'articolo della mafcella di fotto , & pare quali vna parte del terzo mu- 
icoloi ancorché babbia diuerfo nafcimento, & diuerfofine,& caminandoaU 

yomidcolo« 
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V^s^'-MT^ An<^ano Icpariidauami dcJlecerucIIa,oueroinerui,cheferuono 

5^ ; \ all'odorato , fi notabile quantità di loro a gli ofTì , ctmoydi , ò 



Na[cimen 
ttdei ntr- 

rsto, " SiC^yj! ^quJH^i'iiofi P^rte della mafcella di fopra, che none fcnfojòfcn- 
^ fitcrio alcuno ne gli altri animali ^ &nelcauallo iftcrso . che di 
quancitàtton(ìadigianlungadaquefb(b|mtò>€ireiidoi ner- 
ol,chefcrabnoall\>dorato/]igrofl€zzad vn'dicorv^ gra. 
di de gli aItri,dico di quelUddfifoydeUVditOj&delguflìo^&haóeDdocìarcu- 
ulorjo^ no di loro vn buco nel mczo grande,comc è la circonferenza d'vna penna dà 
bmMi mi fcriiicrecommunc. Sono ancora di natura differenti da quegli degli huomi- 
aSÌi^/ ni,itnpcrcchencli'Iuu)motalineruiarriuanobeneaglioffìrpongiofi,manon 
/•«rfffrtw cfcono fuori de i confini della circonferenza della tcfta^ ma qucfh fparfi di ve- 
<i'ifrtt!^ ne, 8f arterie, con arcìficiofiiniiiocoiiipartìinento, vagamente) facendofi tu 
d.'A: piìi rami,cfcono fuori del capo,&vaonofubitoa rirrouaregliofTìfpongicfiri 
7)"ì quali nel principio loro haucndo folamente vnaftrada, & dipoi diuidendofi 
d^'Wt/f pjùjdiucntanorgn'horapiùgrandij&Iarghijincominciandodal fondo, & 
dalla bafe della tcfta,da piccioli cartocciamcntijò rauolgimcnti, vuoti per di 
dentro; dipoi finoalquarrodellaloroakezMvannofcmprecrcfccndoin lar- 
ghezza, & in lunghezza ; Se iui formano vna figura fimilea fonghi, che voi* 
seRMiZd g^rfiici^'cficbtaniaoorpongioleyniafonocauineliiiesia» come habbt^mo 
dettojfono quefli cartocciamcnti di foiìaza d onb/ottilidìmaagUÌiàdirqoS* 
\7Ìam'L "^2>"^ molto difsimile da quella de i piccioli gambari di mare; per efferenck 
gì, ofji fpol, la partcdi fuori circondata da vna membrana carnofaj&r groffa/parfa di fot- 
' tilifsime vcnc,&: arterie, per il nutriiiK ino fnojla quale membrana vede anco- 
ra tutte l'altre parti,cbe fono nel cauo dei nafojconie diremo^Òf per di dentro 
tali carcocciamenci fono coperà da vna membrana foctjlirsìma,& bianca: lat 
quale afsaifi rarsomìgliaaqueUetele,cbédiuidono,& fpartifcono le croAc^ 
delle cipollejnella parte dì dentrodi tal mcmbrana,pcrfpatiodclla lunghezza: 
delle fpongiolcj fi difseminano, vfccndo fuori, quei ncruiji quali fiinoro al- 
l'odorato, per potere più ngcuolmcnre, & commoda mente fare roflicio loro, 
auicinandofi5& vfccndo fuori delia tefl:a,chc non hauicbbono faitordìando 
déntroj perla lontananza loroda quefle parti, cagionata dalla gran tunghez- 
zai della mafcella dì fopra^tl che non è ftato necefsario ne gli huoininì,pcr ha-* 
SJfl uer efsi il naibcono,& le Tpongiole propinque alle ceruclla.Olrra le f pongio 
ift'^T»' ^cvifonoancora due grandi carrocciamenti,ò riuolti farridclla illtfsa A (tanv 
ri.criififo za,& coperti della membrana da noi detta di fopra; Snella parte infcriorc_> 
/*r». verfo le nari fono acuti, comeèquafi il fondo del cartoccio, & nella parte fu- 
pcriore,cbe rifguarda il capottino al concinuarficon le fpongiole,fcno molto 
più Iaighi$& rvnodiqtiefti giace fopra il palato;! alno lòtto loTsodelk ma- 
fnlla dt iopra, fleconteiigono in fe apibeduc altri cartòcci picctolt dett'iftdfsa 
natura, oltra le molte cauita, che nel fine di quei cartocci fi ricrouaho -, acào^ 
cheperqueigìri,&r3ggiramentimaggioricntrandoraria,&aggirandofiper 
?£tÌc!'è gl^'f" P'" piccioli, & per la cauità deirofso,in quella tardanza,© dimora fi ri- 
riMoin nti- fcaldi,& fi prepari in modo, che giuntaallcfpongiole, pofsa d'indi "ià punfi- 
kiMri.' Q2tiy&i purgata,andarc per li pcrutalleceruella agenerarel'attodell odorato^ 
£il nafoper il mezodiuiib da vna cartilaginegrof$a^ coperta della medefima 
V. . membraub 
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membrana,che vefte l'altre parti di quelIo,*acciocbe alle due parti del corpo> 
deftra,& finiftrajpofsa commodamcntc fcruircj & vna ofFefa,rcfi^a l'altra ìlJc- offa m 
(à.Di fopra è il nafo coperto da dueofla,Ie quali nel mezo,da vna com m iTsura "/jEfc 
propria, da i Iati da due commifsure ad efli , & all'ofsa della mafcella di fopra Z 
conimuni,fono diuiri$& neUaparcedi ropra,con l'oisa della fronte cooiìnaiioj CéimL^ 
0eiielbpm|MÌ^bafofii»lcDiiomqudlicarti]agiiie lo niZimh 

lliuidej le cartilagini del nafo caminanoairingiù per alquanto fpatio, & fiij*^'* 
torce ciafcuna d'efse all'indietro, quali in guila dell'vltima coda del thoracc; 
& non molto è diilìmile da i denti maggiori del cign^e 5 poiché dopo quella 
refleflione,alla quale s'atracca, parte del feflo mufcplodelle labbra^ lìnifce in 
vna punta ottufayl' vna,& l'altra carcilagine.Sono lepartj di dentro delle nari- 
ci,ò ale ddoafo in queOoantmalesCbaKnegUalcrìfiiniUitMm 
col ibo ptn^ento deU*ifteflà foftaoza ; la q(U)le intrdatl'cfticiiia fmiedeU 
Toiso della niarcellaichefinifceinqudùcartiUgtiieyOOiiie inwccigl'^^ , 
malifimili aqucfto3& per queftenarici.-lequalifemprediuentano maggiori, dtium^ 
arcendendo,come per due condurti raere,& pa(sando per gli fpongioti,giun- 
ge alle ceruel!a)& qefcendendo con la Tua maggior quantità, cala giù nel pa- 
Mto,e d'indi nella larìnge^^ nell'arpra arceria/ig^ pel polmone,per refrigerare 
Hcuore i per gli medeuiiiicainUfi purgaoomoocaleiiiiiDidita, & glieibe- 
mentìdellatefta)Conieaacoperiipalato,&per|abocca,quando(onoòri- ^ ^ 
pieni difreddofc^ totalmente indifpoftijd'onde vieiietldniore.Ma la figura dtiS'Ot 
ddle narici perla parte di fuori è circolarcific tondajcome ne gli altrì quadru- 
pedisée perla parte di dentro è canto varia^ chc(ariacoradji^ci]e,& lunga à 
defcriuerla . £ coperto dalU membrm ^ d^ vatij muTcc^ & vki- ^^^'^ 
m^tnence dalla pelle* 

Mufcoli^chc mouono le nari fono fette^ de' quali l' vno nafcc dal- primo mi 
la fommità della cartilagine del nafo , ^ con le fibre tranfucrfa- foio^hc^ 
li , tutte talmente infieme congiunte > che non fe gli diiccrae di- '^^^ 
uifionedi ddiro, ò di finiftro; và daHVna, & l'altra panca finire 
nell'efireoiacanilagine, che fbnna il nafo 9 per apijrlo affinsù 
Verfo il mezo. Altrìfhie pofti fotto l'ofso del nafo afsai Iarghi,8d corti nafcono senndoM 
ogn vno dal Tuo latOjpoco fopra i deci canini,^: poco fotto il rifefso della boc- jmT* 
ca > & cauità delle nari , & nella pane più alta y ^ vanno ad inferirfi in quella 
membrana,che è fopra le nari,dalla Tua banda,per aprir, & aliar le nari. Altrì Quétmj& 
due polche (ì veggono ieuati via i muf<^li > che gli ftanno (opra , hanno ori- j^"^ 
giiie(hllaf|imò rìga> cbefond^perÙ ImigodeUa màfc^afuperiorejfopra 
i denti molari, aU'inooono del llttoodciQdeefce quel neruo grande delle cer- 
uella> & quindi caminano obliquamente all'ìngiù , diilendendofi fopra Tolàa 
della mafcella,& facendofì fempre più larghi, Hno aH'inferirfi nelle cartilagi- 
ni delnafo,& nel labro di fopra ogn vno dal fuo latoj & è fuo officio al7-are5& 0§m4i 
aprire le narijtirando verfo il fiio principio gli vlrimiduemufcoli fupcrhcialii 
mSaono ogn' vno di locodal Ì4iolato> da quella parte della mafcella di fopra» 
doueidfmi fcwiiw»tofiia i)idiiTflraiicUbfeo,actidlrt<arairtD iàm» ^ , 
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di fopra, ma anco perla maggior parte nelle narici, & ndbcattikotoedi fo* 
pia iacfcofltata»p€r aUar^laaU'iosù,infiemeoc^ Jab^ 

DtiieveacyO' drterùdiiUuérf, (dp, XXFU, '' 
ytìit O" » . . » 

jjjjjj^ E^^^ arterie del palato , i quali pafTandoperalcufir piccbli buchi, che 
tenari. jpN^fo ^^^^ ncirorso della mafcclla , vanno a dar nutrimento alla carti- 
i^'tpaf- SJSÈS^^ laginc;, & alle membrane del nafo, & alcuni rami del più bafso 
/étMieye- tronco delle iugulati cftcrncjche s'impiantano nelle ganafscjglivengonoan- 
J^^jJ' Cora due rami dei più alto tronco delle vene i & arterie iugulari efternc > poi- 
M&tfi. cbe pa^te per fotto quelle glaqdole, clieihnnofettofoiccdiielnella parte 
YjriH!^ imemde]capa>fipartircono,iiuuitientrino perii buchi dentro la bafedd 
Un efìer- capo Ìli più rami i quali ìnfiemc con alcuni groflr ramidè'nCffoidclquarco 
mMtna- P^^^ '^^^''^ ceruclla pafsando per li due buch i contigui^he fono nella mafcella 
ri' . fupcriorc alla radice dei denti, vicino ali ofso pterigoides, vannoadifsemi- 
^^Ji^af nari! per quei cartocci delle nari,in modo che intricati inficmci rami di quefte 
firn» Uve- due vene, & arterie, ref^ono in ambedue i buchi <icl nafo vna rete, la quale è 
Z'^^u^!»- immediatamente poibfotfolapeNeinterbredefe laqoal'Mtcqnamo 
^ ' >' %ji P'" s'accòih,& auuicina allìbiichideile nari,tanto piè fi fa dcnfa, & fo]ta,8c 
pi- (pc(si I ficgiuma lontano la grofseua di due dita dal finimentocfe i buchi del 
fodeUecer ^afo, ricmpicogni cofa di i ene , & arterie: onde facilmente da quel luogo, 8e 
*Rtttf*ttd ficuramencc li puòcauarefanguc nelle bifognadcl cauallOjefsendoioiSiailf 
'''^'2 gueafommoiacopiagrande)òilapellemolle,&ibtciie. ' ' 

Ufuri. * . • 

9»tSgftt. ^uj^j* RouarineDìi iadice della lingua dèi cauallovnV^ attaccato alla 

Sito del- ^^-^k! più alca partedelgargaro77.o, onero (It Ila larinec, per ibiidamen- 

N^ ^yi"- 'M^ j^l^ to, & bafc della lingua: il quale ancorché ha differente da quello 
' iiSl^i^ deli'huomo di ft)rma3digranckz.2.a,& di numero d'ofsa,chiama- 
moxioi per adelso Hyoidc j il quale ofso nella parte di fopra^ che rifguardale 
ikoci con doopròcefin lunghi, acuti, & ineguali , &.con ilfemicìKoloouatp 
cfaelanno,rapprcfepta laypfilondc'Greci,che habbia vn corno alquanto più 
longo dciraltroi& aggiuntoui il procefso del mezo più largo degli tre,chc gli 
ftanno fotto,& che per natura è talmente continuo, & giunto con qiiello,chc 
da lui con arcificiohumanofcpararnonfipuote» ha fimilitudinc grande con 
r Y de' Latini)ò con la ''^ambdade i Grecij& nella parte di fottoha tre proce^ 
obcufi , Oc inequali , che hanno fembianza d' vn forcato» ò fpìedo cui«io4i nis 

PriHu 0$ punte obtu(è$& è gobbo per difeonyflrcoDCiiioiimdideniro^Siconpoi^ 
quefto ofso hyoide di tre oflìcelli j il primodeiqoali è quello , che habbiamo 
detto formare l'y de' Latini: il quale è tutto vn corpo fodo, & conrinuatoj gli 

^i^' altri due fono quelli, che col mezo di cartilagini fi congiungonò,vno da ogni 
lato alla bafedcU'ypfilon , & colgono nel mezo la gamba deli y , & vno è più 
f^^^ corto dell'altro. Sopra ciucilo ofbo $'aggiraj& moue lahnguajalia hne^ò pute 
di quefti due proceffi laterali fi coninngono, & leganocolmezodilegame» 

M^o '^mi carcilaginidueàliri pioce(fi»vflo da <^ latiCiDOlio più^nadidi tutti. 
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fopra » dove sVoiicono con il pfocefso flyloide nella tefta fono più larghi ; i f'' 

quali incominciando con vna punta obtuw,fi ftcndono obliquamente ail in- Jl'!^ 
\ su, facendofi Tempre più lar[ilii, a talchefiniTcono in vna larghezza grande. ^"'^.^ 
Sono /lati porti laquciiuo^o qucftiduc gran proceffi, per l'origine di molti (tfj 
nmfcoli, che muouonola lingua, le fauci, & l'altre parti vicine y & per mag- 
gior fermeuaddtbnbfiyoidei&riparoìMlà l«rìnee,-haiiendo quefti mima- 
li perii loro andare chino di bifogno di maggior fo/tegnoj&ftrbezza in que- 
Aeparti,che non haucai'huotinì^'oirohyoidcddquSeapiopornòiieéffl^^ 
ID pià picciolo di quefto. 

DtiUhìigud* C4p, XX fX. 

I 

A lingua principale inftromento dd gufto » ancorché col metir ^^^^ 
d'alcun 1 paia di mufcoli ferui ancora ai nitri re,& marticarejè coI> lìnf^ut. 
locata nella bocca , di fotto al palato , & è fondata fopra l'ofsojj^^^,"rj^ 
hyoide,&: in parte ancora fcpra la laringe j & è di natura rara, & dcHs /;«- 
fpong)ol-j,- di foftanxa fnnilc,?) poco differente dal fon8;o,^i^ dalla fpongiaj Y^irnadei 
& è dil igi ciiìc da quella dell liuoaiujper clfer dura,&groila,ne iibcra,(!x cìpc- cM'fiiio dif 
dicai & è piena^ta di fibr6,di vene, & d'atteri^ chederìuano dalle jogi 
e(leme,& rìcéueìn fe il cerzo,&' il fettinìo paio di neniìjche venendo dal ccr- ^< ''br- 
ucilo gli apportano la virtù del fcntire tutceqiidle cofe , che fence la carne> & '^jii^St 
guftarc i fapon;è coperta dVna tela fotrilc comm tine a tuttala bocca, & al pa- |ì^^ ^ 
lato; ha la lua forma ouale; & il color fuo e quale eia pelle,ò cotica de i caual- i/'Src-» 
Ii,òliad'vncoiorfoio,òmilladipiùcoiori,coiiiccinioftrarifperimcnto« ''''^^ ''"^ 

'I 

! Vouono la lingua in tutti i lati , varijj ti. diuerfi mufcoli . II primo è Jjf ^^J* 
quello, chenafcedal procelTo dì rriezodcll\3fTo hyoidcj &conlc-»'£iji«. * ' 
fibre diritte và ad inierirfi nel niczo della lingua per raccoglier- 
la a dentra, & c quali vn mufcoio incongiugato. 11 fecondo ha Stcmdt 
origine dal mento>& con le fibre oblique camina verfo Uradice della lingua» ""é^ « 
& finirceneUa £>lhinza di quella , attaccato quaft di|l ftiexo fino alla punta , 
per tirarla dà i lati , & cacciarla fuori della bocca . Il terzo viene egli ancora ^ 
dal mento , & con le fibre oblique s'attacca nella fodanza della lingua » dalla ìS«/r. 
radice quali fino alla punta , per aiutare il mouimcnto del fecondo mufcoio . 
11 quarto nafce da i lati deli olio hyoide, con k hbrc oblique » & s'jnknfcc-* 
verfo il fine della lingua dalle bande . L'officio luo è di raccoglierla diritta- 
mente a dentro , & all'insù t 11 quintoco^iìncia da quei gran proceflb del- 
Toflò hyoide nella parte^ doue fi congiunge con quello , U per il diritto ca- mpSh. 
Minando ^'appiglia nélla lingua , fino al luogOi dMi^aiiàccatlquarto ypet , 
ittdfCwUliiiguÉaddttiO»6ctirftrUdailacìobUqBaim . 
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DtUi yew» éfttrit» <y mmì delU lingua^ difìm m^fi^lh ^ ^ Mtttt , 

Céf. XXXÌ. ' 
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Àndanodueraniiallaluigua,&dueaIIi mufcoIis^helamuoDOiio 

le vene, S.M'nrrcric iticrularicftcrncdaqurlla diuifìone grande, 
.che fanno lotto quei corpi gIandofi,chc Ibnno focto lorecchic j 
, i primi due paflandoiòccola mafcclla inferiore nella parte in- 

tcnur c del capojvno dal lato deftro,& l'altro dal fìniftrojfi vannoa diisemina- 
rein tnctala foftanza ddla]ingua|& oltre dì dò mandanodue rametti fottilij 
ciafcuno di loro nafcofamenieiidla parte profonda della tnafcellatvicinoalb 
radice de identi molari di rottO)CÌafcunodalfuo]ato,taQtochesVniiconoiii< 
ficmc ncli'cftrcmin della mafcella , (otto certe portioncelle della membrana 
carnofajchc s'afsomigiiano alle barbette di capra, & ftanno fotto la lingua.* 
nel fine della iiialcella:le quali (ì gonfiano talmente alle volte per troppo con- 
corfodiranguejò d*hiiinori,cheapofteanndofi|daiinodolor grande a) caual- 
loj'gli altri daerami più profondi,& imeriorì, volti col fettiino paio de ì nerui 
dei ccruelIo,entrando ancor'effi nella parte di dentro del capo/i diftribuifcOi> 
no per li nuìfcoli della lingua & per quelli dcirofso hyoìde, &della laringe; 
de 1 quali ntukoii tratteremo neifegucmelibro» parlaadodeile parti vitalia 
comeia piùcopimqdQluogOt 



Sito delle 
fttaci. 




B Ella parte di dentro della bocca alla radice della lingua > doue 
le principiano la laringe, & la gola , che fono a punto come due 
llradc,ò due canali i l'vno dei quali và ajio ftomacoi l'altro ai 
polmoni , è vno fpatio grande , i| quale chiamano le^au ci i det« 
to.da Greci ifthmos, aie vuol dire (biectp «•p^r^euere queila 
* parte alquantolttDga^molto fi retta,& aoguAaj 6t quella perlaquale pafsano 
più inftromentij perche in quel luogo concorrono, & danno di teilai buchi 
del nafo lì i^argaroizo, la canna della gola, la radice della lingua,!*! rf1> hyoì- 
de, & molti mufcoli, & molte vene, & arterie, rami dcl!cingulan cAcnori^ 
che vanao alla linguai ^iircUo,& fcttiniopaiode ueiui delceruci^o peil<i 
voce-i. . . ' . ; . • • 

Delm^^deiUféudn XXXIIU ■ '■ 

]ì <>r,mo ' '^T$^)^ ftrettc,& allargate le fauci da moki mufcolijde i quali i'vno 
mti[cidQ ^^"^^^ con le fibre quafi rotonde, in parte oblique nafcc dalli pro- 
i^ri^ fphenoidc, ò baiilare , & abbraccia tuLta la caujt^ 

// feconda delle fauci per ftringerle . L'altro maggiore dì tatti > nafceda vn 

Kgamemo glande > che ha 1 origine dalla bafe della tefta , & và ad inferirli 
nelle fauci (wliquamente^ per allargarle,&dilatarIe.L'a]tro comìnciadalme- 
^o"' zodiqQclgranproccfTo nel lato di dentro,& va ad attacca rft nelle fauci per al- 
„ Isirgailc. Cvlùmo aa£ge da va ligameaco pollo too i'eio^ago» ^ con le fibrQ 
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quafifemicircolari cinge la membrana delle fauci, &vifi appiglia per alla r- ^^j^**^ 
garle. Da i lati delle fauci, alla radice della lingua fono due clanilolc, per rac- J. 




m 



cogliereglihumori,nit;diantci quali li mollifica Jaiingua,& la larinijc caccio- J 
che perii caldonon fi feccbioo: le quali per còncoHò d'humort goiìiìandofi , ^L// 
4I malede' ArangugHoni cagionano* Sonodeteeda i Greci pariÀmie,'& da i 'f ';'^^ 
Latini tonfine: alle quali vanno oltre li rami, che perle fauci fi diftribuifcono, » - 
alcuni ramufcelli del ramo più baiso delle veae,& arterie iugulari cllcroe,5t il tn!ì.iej»r 
fetcimo paio de'nerui delie ceruclla* m/<!o;-» 

■ . . - • ' KtrmdclU 

fiiifff, 

DtU'vgoU. Qap, XXXUll. 

Odo priui qaefti animali delFvgdH j6'canipanella>che ne gli huokiii- J^''f'^^ 
ni lì troua ; ma in quella vece vi hanno vna pelle molto caronfa , & 
crefpa . L'officio Tuo c d i porgere aiuto alia iartiige » & far rifonarc * 
-queUa voce inarticolacajche fanno • 

Opra la lingua è il palato fatto parte deli'ofso bàìlilare, ò canea* 

le, parte dalla mafcella di fi^pra , parte vcrfò la gola, dVna parte» 
canilaginofa, quale dall'cf^x) fcn/a cut ccifi fcparare nonfi può. 
Per queftoofso gli humori del ccruello fi puritano, pcrquciduc_-» 
canali parte dell'ariajche fi tira perii nafo,perrjfpraartcnadefcendealli [ ol- 
inoni. E coperto il palato da due membrane,] vna delle quali pofta fopra la te- ^ZlaTa 
latcheveftel'ofso della oiafcelladi fopra èfottilea(sai,& alquantocaraoià^in- 
tertefsutadi ventartene, & nerui , che per quella fìdifsemìnano* L'aleratft senn/f^ 
efteriore, è di foftanza molto grofsa, cartiIaginofa,& neruofaj & quella parte, ^^j" 
cheè fra i denti molari, e più grofsa, & dura, che il reftantc j fictndofi fcmpre ^f^t'^'""' 
quanto più s accorta alli'denti dinanzi più fotrilc,& molle. La parte di fuori 
verfolalinguadiqueftatelanonèlifcia,6£ polita j ma afpra,&afsairugf)rn;& 
ouefterughequancoè la lunghe7.za de i denti molari , hanno liguradi co(te_^ jHF^'^ 
otoife per il mezoda vna linea fotcile , ò di due femicircolt , che formano nel ' i X 
mczo vn'angoloacuto, & fono alte, & rileuatc turrc egualmente, quanto è la ^''^^^/f- 
giofteszadVoi corta di coltello, foprai piani, òfofsetti, che Ihnnoiradi lo mtZl'r.t'l 
roji quali fono eguali, & di larghezza la metàd'vn dito: & fono in tutte querte ^^^^ 
rughe, ò femicircoU da dicifctre. falsati li denti molari, & camitiando verfo li 
dentidinanzi, mutanoin parte forma querte rughe, hauendofomiglianza di 
dueqnarti dVn circolo^con alquantod angolo nel mezo,& inalzanfi talmen- ' 
teapocoa pocodi roano in mano, che paiono poftelVoa lopral altra $ & l'vl- 
tima agguaglia quafi l'altezza dei denti dinanzi , Sckno in tutte noue. II co- Coion dei 
lordi quc'fta membrana perla parte di fuori e bianco, eccerco in quella par- Jj^^^ 
te, doue fono i denti , chiamaci fcagiioni . L'oHìcio di querte rughe, oucro al- m <<rff*. 
tczzeèdi aiutare a fottigltarc quel cibo, che dai denti e rtato di già macina- o^àodti 
to,&feruÌFeancoraalgurtocol mezodcincrui , che gli vanno dal ccruelio, icngha^ 
Se di aiucaiecol refnw^Àeraerc la voce del cauallo j & in quefto luogo oeUa '^'pJutZ'à 
parcedinanztvieiielapalaciQa. 
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cam,»c. concorrono doeveve^&duaafterìeddlejogularieftttaeile^ 

u'Jn".t ^vwJ^ partendoii da quella dìiijQcme» cbefi ft^Qf^fcMcdiiei 
ìF^i^ Tocco quelle glandde» & dìAxndeodo airingtò t>er la parte in- 

^iìcrnt^^^ SSÌMW ternadel capo, cncrano accompagnate dal quarto paio de' rerui 
ineriddti dcl ccrucllo , chc fi mcfcola con alcuni rami dd terzo paio , ciaf- 

ter\» , er cuno dal fuo lato, ncl palato per vn buco grande, che cncli'ofso della mafcella 
$0 dtiie ccr di ropra:il quale principia dal luogo^ oue c il procciì>o delia mafcella di fopra» 
fluti^/"^ chiamato negli httomini ptcrigoides, fiefioìfcealleconiìnede]' denti molari» 
■ Bmbiper &caminando£ipei£cialiiientefbKtola membrana efterioredelpalaco, &a{- 
't^fo Z'i l'ingiù perii diritcoquafipertutu la lunghezza del palato»&alleconfimi4el]e 
fnUitk^ radici de i denti fi torcono , fcc^ucndo il giro de i denti dinanzi, & fi vanno a4 
J^'c'^Ti vnireinficmeidouc.fatrc^ di due corpi vn corpo {'olo,paflano per vobuco,che 
<i 9- è nella parte dinanzi , & quafi nel mczo della mafcella di fopra, al diritto dei 
Lchi per due penultimi denci dinanzi , nella parte di fopra della mafcella , doue giunti 

diuifi indue parti , fanno vn/^ 6^ vannoruperficialmentea dìflcminarfi nella 
palte'iUfi- patte interiore de i labri di (òpra» poèjn quella parte, che è continuamente 
^"ttUd' ^^^^^'^^ quefto luogo comraodamcnte fi potrebbe cauar fanguedal pala- 
TV^.fje to, riucrfciando il labro di fopra, & dando il taglio per il lungo del labro, alla 
^'i—ud^i radice dei denti nella parte di mczo, doue cfcono quei condotti; quando per 
fjJo. ' qualche accidente , che chiudcfsc , & ferraiTc la bocca, ò per tema di non fare 
Ìl!ÌSd!Z ^<»^^orret:ehumorì,& cagionare dolore, ò per qualche altra cagione non (i 
fH^JAt^' pocefeeoe jbilogni cauar raogiie4a|lapaf tedi dentro del palato; ^ quefk.^ 
^J^Jia^j vciitr,&arterìe9mentrecaminanopersllungodcl palato fottola membrana 
x.^fM^ii' daratgertano continua mente nel mezo ramufcelli infinitij in modo chc tcfso- 
^i "e fjfa belliflìma rete fatta di vene , & arterie nciraltra membrana fottile : la 

4Ìvt.i(. -T qujie rete, pafsari i denti molari,quanto piùlì rilhingc il palato,taatopiù fi fa 
iti *'Ìm«- If^lt^'-^ dcuùj onde ne fcguc,che la partedel palato pofta tra le fauci, 6i idcn- 
p- ti fnclari fia men copiofa di fanguej di quell'altra ficuata tra li denti dinanzi , & 

il primo de i molari; & di quefla fia piùabondante« fitcopiotadi (angue quel* 
' la parte , che- piti sacco(ia al luogo» nelqualesVnifconoinfieme quei vafi: la 

pndc efsendodi meftieri alle volte cauar fangue di bocca , per qualche iniìr 

mità.ò per intcmpcrie,ò pcrinflammatione,chcg!iauengono,ilpiù commo- 
cimoJuui do , & licuro luogo farà il mezo della larghezza del palato , al diritto de i du« 
eoMTjM- penultimi denti dinanzi,pcreirerequella pelle più fottile, &molle,& più pie» 
^ na di fangue,che raltra,& le vene più grofle, & fuperfidalì, vnendofi itti infifr> 

mn quei due ramis Se non ?i eflendo neruO} ne altro perigl iofo da troncare • Il 

taglio farà per il trauerfo del palato, & non perii lungo, affine di notttioncarf 
fi?*' 7 vcnej^hcvengonoadefseretranfuerfalijperfarinquelluogole veneilviag* 
'(TulficS' giofemicircolare;&diqucfte vcnt5&: arterie alcuni ramufcelli vanno alle car-» 

tilagini , & membrane delle nari, paf^ando per i buchi piccioli , chcfono neli 
ntdttjg*- 1 olso della mafcella fu pcriore:della quale,. & deirinfcriorcfuacon;pagnaj>rif 
^ ma lì dirà fecondo lordine da noi propofio,aoantì cliedeidcmitadk 9m&% 

^ delle labraiì ragioni. 
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DillAntAfcellafitpei'iore, Cdp. XXXV II, 

A tnafcdladi (opra) e ratea h fàccia^ ò moftacdò» dalle dglia al- M^ceiu 
laboc^ & nei caiuJli non nati, ha fei oiTa apparenti , differenti ^j^ì^J 
non meno in grandezza , che in figura : le quali fono diuifc , me- Dmiion» 
dianti qucrtc commilìurc pFoprie5& communi; le communi par- fJli_^^ 
tifconoil primo , & fecondo ol'so piccioli , che formano vna par- jceiu. 
te delcauo difotco deUocchio, dall'oflo della fronce,& da quelle del nafoàdue 
altielioee,ò righe feparano il teno^ & qiiartooflb grandtflìmi, nellequkli fo- 
noùicaflati ì denti mafcellarijdalledueofla del nafo^chc diremo proprie.com> 
mifTure. Sono di più due akre righcche diu idono queftc o(Ta dal primo, &re^ offs deiUi 
condo;vna che diuide l'ofsa grandi in dcltro,& finiftro,& camina per mezo il % 
palato; due altre fono, che feparanole dette ofsa dalle due più balse^chc con- yi»"fcchm 
tengono i denti canini,& incifori,ò t3gliatori,& fono di grandezza mediocri: l.wS'/iàiì 
le quali oTsatComefiè detto, quanto più s'ìntieccfaia il caualIo,tanto più il nu^. "'^f ^ 
meiolotofiimiaiufoe^iioD reftandoa]trarfga,òconiroiflunrfta di loto inaili- ^téf^ 
firfta* che quella, che partifce perillangoilcapoinduc parti cguaU;& fono 
coperte da diuerfi mufcoli , che feruono a diuerfe parti , & dal pericranep , & Jetia mlL 
dalla membrana carnofaj& dalla pellet alle (]U3li concorrono molti rami delle ^|^f J;,,,^^ 
vene, & arterie iugulari efteriori, & delli neru i del ccrucllo, caminando alcuni dSl" '^ 
¥erfo i canti maggiori de gli occhi,& altri al nafo^altri allelabra>alcri alU den- ^jjt"^ 
tìi&akrialle gengiue^per li propri] buclui».dieÌ4Niondl'oaau 

riceti ner 

' d li 

DtlkMifieìUh^irim. \Ci^. XXXVllt 

Hiamafì mafcella inferiore il mento con la ganafsa 9 cheproprìa« ^4"^. 
mente nei caualli fi dice mafcella ; & corrifponde alla guancia», ifijfc 
deU'huomo ; la quale fi fa di due ofsa ^ che fi congiungono nella P"*^. 
punta deloieiito » & nella parte fuperiore finìfcooo bi due pio- '^'Jj^ti- 
ccflì, de'quali il pofteriore, che è più tondos*inca(sa>&attÌQolft ^• 
con toisodella tetta , in quella caoità deU'ofsofcagliofo. L'altro afsotcìgliab» t^^pf* 
dofi in punta, finifce fottol ofso giogaie , &in lui s'infcrifcefortifnmamenre 
il tendine, ò corda del mufcolo delle tempie , che tirando alfinsù la mafcella 
verfo quella di fopra, la chiude, & ferra; hanno in fe quelle ofsa incafsati nella 
parte loro inferiore de i denti mafcellarì, & de i canini,& de i tagliatori, & in- 
dlbriv&iaolriraiiiiddleveiieiAEaiterie^giagnlari^ 2Z7^ 
Ad e&e , defcendendoqaelle , & dal più alto ramo , & dal più bafso delle giù- Z che fir- 
gnlari cftcriori,& penetrando fotto la ganafsa, & qucfti deriuando dal quarto w«£ 
.paiode'nerui delle ceruella, fi diftribuifcono perlclabra, perii muictOkl^ itfiritn* 
perii denti, per le gengiue,pafsando alcuni di loro per li prò- . . 
prij buchi , che fono nell'ofsa della mafcella . Sch 

no d^i coperte dal pericraneo«& da . copcm 

%\\ vna teh iettile ,& dalli» . «/r^Tm? 

membrana cac- ... ^ 

nofa , 

&vltimamentc dalia ' ^ 

pelle. 

C 2 Ùciau» 
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De i miéfcoltdelUm*fcciUw/tmrc* Càf. XX XIX. 

^^f^^S^^ inaouoi]oa]riiisù»a]fingìù,&dà]kcique(K!ofla>nKdiantv^ 
C x^^^ j > ^ dìucrfi mufcoli . Il primo de i qiuli nareecfeillajAne 
&^VNfe4 feriofedetproceflb grande del fecondo nodo del collo, coni| 
i(^<fn«rr. ^^^jl^Jgg principio dì carne ; & giunto alla metà della fua luni^hezia , fa 

vn tendine gagliardo, & rotondo : il quale caminando fopra l'of- 
fo hyoide , pafsa fotto vn ligamento fatto a guifa d'vn aneiletto , per fare nel 
fuo operare vn femicircolo per nieio di quciìo attacco. Dipoi fa y n'altro cor- 
pocamofO}il qualedinoouòfinifcemteQdinelargo^chevàad fnjTetiifiDdb^ 
fiarte didentro della mafcclla di focco,poco loncanodal congiungifnencockUe 
ducofsa; per tirar ingiù la mafcella» & aprire la |>occa ^ & è'alquanto limile 4 
quarto deirhuomo, chemedefimamcntemuouelamafcelladi fdrto, &ètcn- 
fJ^Sf" dine nel mciOj come qucfto. 11 fecondo ha origine da! detto proccfìo, & dalla 
■ feconda vertebra del collo fopra il nafcimcntodcl primo, con vn principio 
neruofo,& gagliardojcongiungendofi in parte con lofso byoidc,& facendoli 
!argo,&caraofo^ii là tanto grande,cbe và a veftìie tutta la paitedi deiftiodel^ 
h rnafcella difetto, nafcofto nel latodidcntrodieffa jnmileaqoeUo*cÌie08 
gli huomini fi diiama latitans in ore, porto nel luogo del terzo paio, come fa- 
pfrri de! tia qucflo s'inconiinciaflimo a numerargli dalla parte di fuori. L'oflìcfo fuo è 
}cc'>-<!>m;-- chiudcie lahocca, & tirarla mafcclla di fottoinsù per mafticarc. ^Itcrzo 
'ImictU^ viene dalla parte di fotto dcUonb giugaic, & dalla circonferenza dcll'occbio^ 
èj*^^ & di ttuiq il leftodeiremioeotia dfquel procelfo della maìcdla iofbìore,fndk 
f£r^ to lobuftó» & gagliardo , non meno pienodi carne , che inciérsoió di foftanza 
tendinofa, & forcej dcfceodéa bafso^Q le fibre parte rette, parte obìique»& 
parte femicircolari ; & tutte vanno ad attaccarfi alla circonferenza della ma- 
fcclla di fotto;appigliandofj però in canto a tutta la fualarghez,zai& c proprio 
quellojchc i Greci chiamano maftitir, cioè maftigatore; p-^rche egli perla dì- 
uerfìtà delle tibre fopradecce , non foio tira all'iasù 5 '& ftrii«ge la rnafcella di 
Ibooà^qiidladiibpra i ni»la rooouetranfaerfaliiieiKedari^ per oiadnarìl 
mS^T' cìbópoOojtial denti. 11 quarto muTcolo, cberilpoadealtempfHaiBddi'hiiCK 
filo è veramente il mufcolo dell&cempie; nafce con vn'angnio acuto, ma car* 
nofo, & forte, dall'ofìTo deiroccipitio, nel mezo fra le due orecchie ; in modo, 
che fraildcftro,^ilfinin:rononriaaltradiftanza,chc vna picciola cminenria 
deiroilo della tefta . Quefto mufcolo faccndofiogn'hor più largo, & più pia« 
no, defcendeairinsiùycrfo quella cauità, che ila di fopra ali occliio j 6l pai- 
£iiidoìoqudlainroriBjidì«ieiocirGob, &Ìbttoqne)rof$o,chenfppDde ìà 
giugate, vàadattaccaifiiielpioceflbacutodella mafcelladi fono^péPtÌKit^ 
all'in$ù,&chiuderlabocoa» aimidogagliardamenceilmafticares de èàk 
auertire, che dal principio al fine quefto mufcolo ne i caualli, non meno che 
negli huomini vien copertodal pericranco; in modo, che egli immediata- 
mente fi diftacca dairofro,& ftà a punto nel mezo fra roflro,& il pericraneoj8c 
che in quefti animali i mufcoli delle tempie cuop:ono tutta la circonfèrenu^ 
^ell olfo del craaeo,cbeqiopre il Genietlo>eccctto ncU'pffo della fronte • 
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Lcra i rami dellevene>& arterie giugulatiefterne«&iraiiii«kl ^ 
quarto paio de* nero! del ceruelb y viene a quefti mofcoK della^ 

mafcella vn ncruo grande : il quale nafcendo con due principi) , 
l'vno dei quali ha origine d.ivn buco picciolo dell'ofib dell'oc- 
cipitiojfocto l'occhio , douefi congiunge Ibflbhyoidc ; l'altro da ''■■'vueU 
vn'altrobucopofto nella parte di dentro dell' ifteflb olio dell' occipitio , douc "J^^^^rnnt. 
s'arcicob la mafcella di fopra con quella <ii lotto j propriamente douc nafce il '^'^■■"^"^^ 
pioceflb ftiloide s come arriua fopra la mafcella di fopra , vnendofi G fai tutto i^^cliu! 
VOO^Ar accompagnato con vn picciolo ramo di vene,& arterie giugulari eftcr^ 
nei che caualcando la mafcella di fopra caminano verfo gli occhi , {ì difsemi' 
na, fccndcndo giù per il luogo fuperftcialmentCi&appafeiltemeote per tutta 
k oiaicelU di fotCQ»diuideo£>fi io più rami. 

Deidttttt, Ctf, Xhl, • 

Inge dipoi la lingua vn foriiflìmoftcccato di quaranta denti con- Dtnù dei 
tinui , venti per mafcella . Di quefti denti , gli vlcìmi fono i vqn- 
tiquattro mafccllari, molto grandi, & duri j fei perogni Iato j fu- u. 

periore >& inferiore; detti molari ancorai perche con loro fi ma- j^'JJ,^ 

Cina il pafto: i quali fra di loro fono differenti in grandeL^a, & in figura, & nel w 
aomero delle radici \ percioche quei da hafso hanno due radici fole per ciaf- ^f^'r/w^ 
aino,& il corpo piìk picctdoy&più-oostodiqneidifopras&labafefflenlar- fciiU'i^f 
ga quafi la metàj & quei di fopra hanno tre radici, due €|uafi rotonde nel lato > ^S'Sit^ 
che rifguarda verfo fuori,fimili aqucUe di quei di fotto; & vna verfo il palare, 
larga quanto è qu jfi tutta quella parte lateraledcl dcnrc ; & li corpi loro fono 
più grofli, & più larghi, & più lunghi ;& le bafivguali inlunghez7,a a quelle j^^^^.^ 
de gli inferiori, ma di gran lunga più larghe.; & piene tuc;c di cauità, & di ai- fdaj^lfi!. 
•eue inaggtori,& più profonde di quelle de i denti inferiori.* il cfa^ lècejji fag- ^^^"T^J^ 
già madre Natura» acdocbe meglio i catialli,&piikcommodaméntepotefse- f l'ir larghi 
To rodere^mafticare» & madnare rherbe,il fieno,la paglia, fuoi propri) cibi, & ^f^! '"i^ 
le biade ; percioche i denti mafcellari inferiori, vrrando , fpinti dal moto della 
mafcella di fotto,in quei di fopra, maggiori afsai di loro in larghezza, via me- 
glio rompono, & macinano i cibi , & la copia de gU ahmcnti, che s ct^Ii vrtaf- 
fero in coia a lor vguale, ò minore in larghezza; fono incafsati ciafi uno d j lo- . 
ro particolaimente in certe cauità molto grandi , che Ibnondl'of&a dclletmar 
fcelle: le quali i Latini chiamarono ptaefepiola* che vuol dire piccioli pn^pì 
per efserfimiglianti aloro;& fifìccanooonle loro radici nella pane tcuera).& 
Ipongioisadall'olsa.! denti di fopra hanno nella fuperficie delle bafi loro per il JfJ^I^- 
largo,quafi nel mero,vncauo quafi rileuaroda i latijpcr il lungo de i quali fo- ».ajctUa-^ 
no incauati mohi feni piccioli , ineguali, curui,& quafi femicircolari , fatti .. 
con mirabile arti^cio di natura » affine di meglio macinar il cibo . Nel Iato di 
filori hanoodiiecoftìcGfole » ò altezze rotonde , che hanno nel me«oÌorq 
(eoo; l'vna de'quali fccndendo alla confina del lato laterale del dcnte,cl?e"rif* 
guardalelabraj vàafinireinvnadeUciÌK.ridi^jCb«^torccndofipcndeverf(ì \ 
)e£^uciìraltraca]andoabafsO)quafipermezoilcorpo del dente, 6cpiegaa> s; . 
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flofi vedo le fauci va a terminare nell'altra radice di quel dctc.Ncl Iato di àciy 
pofonoquafi piaoi,& eguali,cccccto che vicino ini Iato latcraiedel dente, che 
pTgaaniaiefìiaciifceodegìù periljungo vn piccW foffo,òfcno fino alla radi- 
icc:faqiwlcc poco nicn Iarga,cbefia!aJai^hcMadi qtidljROjtiell Iati che rit 
guardano i dcnti,foiK),lifci, &^guali. I mafceilari inferiori fono nel lato di ft> 
pra ineguali, ruuidi,& tutti pieni per illungo della fupcrficie del corpo loip 
difenipoco profonJi,horcorti,horcuruij& borqualirotondi;ncllilati difuo- 
ri,&didcntro^onoalquancocurui,&hanovnafcf^ara,ò vn picciolfonbquafi 
ndnezodd piccio!«òrpo Jpro, che fccnd^ fin douc li partcin due radici; nclli 
lati che rifguardano i dei|iMbliO|)iafii,(SEeglttliDi quc^ docoidinidi denti, 
li primi verfokfauci fono piàlunghi, sfottili dei fecondi ; Seti fedoodidei . 
pmtìmA- tcrii; & così vanno c!i mano in mano fino al fine; & di qucfti, eli due primi, & 



» c: i.iui 



gli due vitimi denti fono diifcrenti da gli altri , & fra di loro cfi t^rsndcxza , U 
""'oTnry ^S^^^* ^ COHciofiachc quefU effendo nel principio del corpo, che rifguarda i 
j^i'clnl denti Jarghi, vanno ftringendpfi a poco a poco,a finire verlb fuori in vno an- 
? w'""^ goloobtwo, per tagliare, ile romper meglio il cibo j & gli altri, che ftanno fra 
%t^i^f. di )oro,e(rendoquafiin{UCtOiUuitgddeTcorpocgualì in larghezza , formano 
^^'^'t'- ! ^'^ cjn-^^i ato oblongoi&gli due vltimi,che ri/guardano le fauci fono men Ia|w 
^!..ì'!^^v', vjh I , & lup. L;hi di quclh, che ftanno vicini alli denti canini j 6c qucfti denti ma- 
2?/o> ' nniirano icaualli nel terzo, & quarto anno, conerà l'opinione di molti, 

v,lm9HL & f<^J'^f> a fimiiicadinc de gli humani fcn/.a radice . Dopo i mafceilari fcguono 
.v ^tct ' M'^^^'^'^*^ canini , vno {Xjr lato, delti coa>muncmcncG iafcioli, & fcagUonij & 



mitt lTu fonoaguszi in punia«&hannoviijifof radioe affai grande per cfafcuixMnca-» 
^pon^ìm ^"^^^ neii'or9adelkffiarc&lle,^ftNibfintifa' aqtiddclaBe$ttdh|^^ 

i*^ zineNee(lrcmitàdellernafcelkvilbaeidodicifagl|atorì,òi^ voraci» 

"o^ìii 'ictt ^^^^ vogliamo dire; fci per lato,con vna ra<lice per ciafcunojlonghifHnia, detti 
h* ntìie^ da Greci gnomoni ;Comc quelli, che dimoftrano gli anni dclcauallojeflendo 
\1n'*m*i "'^^ rrigcfimo mefcfi mutano i primi quattro dinanzi di mezOjduepcrla- 
^/...-/; cn- to$couipicoiltcrzoanao*^alie volte ilquarto, ne cafcano quattro altri uei 
'mTcmt- inedegiao tnodOiVkiai ((ili flritmi|ttartroj & giunto il cauallo al quaxto^oue^ 
ritorimr tó quiùco ^tuto, fi mutalK) iiiBÌhlien te gl 1 altri vkimi quattro: i quaB efitendo 
l'igm ft» Itfghiinciffla, & quafi ouati, con vna radice fola Ìunghi(Iìma> fi ifccaoo, & fi 
ton3,<jcrt ìncafTano ancor loro in certi buchijòcauità molto profondc,chc fono nell'offa 
^'d%ì.iI- ^^^^^ niafcclle, in ogni cauità vno; & fono tanto firctti, & ferrati m quelle, che. 
/s.vT.i/' r*- ne mouercjne cauare fuori fi pofsono; & feruono a pigharc, & tagliare il cibo, 
]i%mJt9 ^ ^ mordcre.fia cialcunodcnte da capo delle fue radicidc i buchi, per li quali 
ji£!!^ cattano te yeiie»le jircerìe^ i nerui per dargli la vita, il namanciitOiflc il fenfo f 
tSulir & hanno fra ral^qucfteolsafdefeflHmencOf&ci«r^ per ogni lato tutto 
. // j] tèmpo della vita del cauallo ; onde i denti de i giouani cauaìM fono Tempie 
fu' ' più corti,&mcngro(Tìj&larghi,di quelli de icaualli di maggiore ctà;& tanta 
^uctiÀn- P^*^ vecchiaia fi allongano verfo fuori , che e di mefticri a fcortargli con linve 
*dififi%n- di ferrò, accioche paiano i caualli più giouani, & pofsano meglio pigliare, ta- 
gliare,& macinare il cibojiichechianianoivolgari farbbarbai&iwiccchiao* 
dofi fi fanno più biaiidiìf al contrario di quelli detrhuomo» che dineotami più 
'i! V i^<^gri i quanto più slnuecebianoi & fono collocati nelle gengitie fatte di car- 
iitmc.t nel He» leqtiali fono nel lato di fuori folamente deil' ofsa ddU mafceila di fopra , 
fi'j^'S'.t nehauendodibifognOBellapart«did€n€ro^|ieri^erÌBiil^tocan^ 
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yau ) énerie t ^ ncrm , de/h denti 3 (f* deUegeagitée , 

C4p. xnu 

Eruono a i denti» & alle gengiue più rami del terzo» & qittno^.^^ 
paio de inerui delle ccruellamefcolati inficmc, che vanno anco- ? :v/'-^ 
ra al palato , & alle tempie , & molti rami del più alto ramo delle 
vcne,&: arterie giugulari cfterne;chc entrano tra quelle glandole 
nel capo i & altri, che vengono dal più bailo ramo delle giugulari e^lcrne, che 
S'impiantanoneHagaoafla , andando ne ilwidu di ciafcuno dente» che fono W'^"» 
affiU nocabili in ciaìcuna delle loro radic i, vn neruo» vna vena» & voa amena» Z^^£ 
per dittai camini i altri palTando fuperficialmenceoafcoftindlegengiiie» 6r "f^'^ 
altri (^entrando tutti tre le vene, l'arterie, & il ncmovnitiinfieme nei propri) 
buchi dcU'oiTa della inafcclla^ vanno a dUVeminarh per li dea(i| p^r le^gngi- 
ue» & per le labra ancora» per lì muCcoli che le muouono « 





Ingono qucfti denti, & gran parte delle mafcelle le labra, & i mu, 
fcoli,chelemuouono:Ic quaH fono compoftc per il didentro 
della membrana carnofa commune al recante della bocca y Oc 
dalla pelle, & da quei duoi procedi cattilagioofi, che in elTe fono 
Tniti a guifa didiiedend dì cinghiale $ & perii di Inori delhu 
* fuoi murcoli,& della membiana cantoù^ vldmamente della pelle. 
La parte del labro di fotto , che è alquanto pendente in giù fotto la mafcclh fi 
chiama barboiiojdal quale fu detto il barboizale della brigliajchc iui fi pone, eh 'iùt <r^ 
come in fuo proprio luogo, & fu detto barbozzo, perche c fi nule al iuogo,& e 
pofto od luogo »nel quale nafce a gli huomini la barba . In quella parte tra la a ^ ' ■ - dti 
peUe»& i muscoli vi è gran quantità di grafib,ò di pinguedine: hquak forma, 
o cagiooa»per dir me^io^ b groflma del labro^f»fta ini daUa Natura per di- / 'c/"r ^o. 
ftà de i teDdinijaociò non s*amniacca(rero,& per huroettare quella partt^ch^ 'crtjkiL 
fitiQua ancorandlabro difopia^per l'iUdb e£feico« ^ ^» 

• • » « * 

ZiV i mttjcoii dille Ubrà » 6^ delle yene, arterie^ turni, che yi yànno 1 

Càf, XllF. 

Ono roofle le labra da dodici paia de mufcoli j il primo de' quali iJfjJJJ 
piglia origine dairifteflb luogo , dal quale nafcc il quarto & è /^«. 
tanto voito, & attaccato con lui, che paiono ambedue vn mu- 
rcoiofolo»& vàadioferirfìnellabro di fotto, nel fine dell'apertura) 
ò tififlb della bocca» affine di tirar inlìeme con il quarto il labro di fotto, & di 
ibpra in dietro variamente • llfecondo nafce dalla punta della fpina ddlt.» snmj» 
mafcellafuperiorc, & caminando obliquamente inanzi, & all'ingiù , termina 
nellabro di fopra ferro le narici, in quella cartilagine, che fi è defcritta ragio- 
nando delle nari , per alzar in sù quel labro , fcoprcndo i denti , & allargar lc-> Ter^mu 
pvhU terzo vien quali daM'iitdfolDogQ del fctumQ dalla mafceUa di fotto,ma 
. €4 alquanto 
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alquanto più baffo ; & ha vn principio parte carnofo , & parte neruoro j poi 
(faccufi vn poco roconjG)caiDÌna vii poco obiiquamente in giù >fìn che giun- 
ca al labro di fotto;douc giuiKofa va tendine largo: U quale satcacca,fic ne ^ 
iarì,& nella parte fu pcrioredel labro, per tirarlo in su, & da i lati; & operando 
in vn tempo con il fuo compagno, lo tira alla parte di mcEoeguaJj n'unte. 11 
mSS!' quarto ha origine dalla mafcclla di fotro,& da quella di ropra,da quel procef- 



fo a punto, al quale s'attacca il mufcolo delle tempie j & con il fuo principio 
riempiequel cauoicbeèfrala mafcclladi lopra, &: quella di fottOjfuioalli vi- 
timi denti,& cainiAaiidoairingiij,(H gagliardaméce attat^cato a quella meot» 
brana» che fa la cautcd della bocc», ti coòpft i demi) ^ fra 11 niem ()ua(ì della 
Tua lungheiza viencopértodal verio mufcolo della miafcella difoccojpoi vfcék 
do fuorijCaniini pcrfopra i denti per il diritto airingiij,& và ad attaccarfi nel» 
l'apertura, & rifclfo della bocca, cosi nel labro di fopra, come in quello di fo&. 
toj & per clKr i! più gagliardo di tiuci gli altri, tira rvno,& l'altro dirittamen» 
m&"' te ali insù con moto gagliardo. 11 qumto nalce dalla mafcclla di folto al di- 
ritto deirvlrimo dente^con vn principio neniofcil qualc(^fatto(icaraofo)for- 
Ola vn mufcolo aflaigagliardojcheairingiù camina perlodirìtto,& vàafini- 
re al coni^iangimentodel labro inferiore col fu periore, per tirar egualmente 
^£^«j»»- anibiJuecia i latij&all'insù . Il fefto pi^j;!ia la furi origine dalle due cartilagini, 
chehanno il Ilo principio dalla parte più baila delle cartilagini del nafo, & 
dalla parte di focto di quelle due cartilagini:le quali hanno forma della quinta 
parte del circolo, con vfì principio carnofo, & con le fibre per il più oblique» 
infondendoli, & «Mfeolandoti il detbt) ,x:ol (iniftm itd metocoft le (ila » 
COiatranfuerfiili 9$ attacca in rutta quafìla largbcz.za del labro faperiore, per 
s„tim9 niuoucrlo vanamente ali insù , ali mgiù,&da i lati . Il fcctimo nafcefottola 
VN^oh. ctrcpnft'renza dell'occhio, dall'olfo della mafcclla fupcriore.con vn principio 
membranofo, thcpf'i lìcoriucrteincarnc^ è^giuncoal mczo del camino con 
le fibre diritte,poco fopra lafommitàdel nal(>,& fattcfi già diritto, & giunto 
al labro di fopra>fì h più largo,uf quafi membranófoj& congiungeiidofiilde» 
ftrocol fmìlho, viMiOAiintr ndlè ibmmitàitel labro fuperìokC) i»ifchÌBndo(i 
le fìbredeflreicottleriniftrc&Icfìniflrecón le dctlre^gnffa d'vn X^per mag* 
gior fortezza , per tirarlo gagliardamente all'insù, operandoambcduc iniìc-. 
me,& per fcoprirei denti di fopra,& operando vn folo, per tirar obliquamcn- 
l^y^ te da quella parte il labro. L'ottauo fa vna diuifione obliqua col quinto mufco- 
■ lo,&nafccdalla circonferenza dcH'oifo della mafcclla di fotto,ò: con vnprin^ 
dpiodicatiiefcendeaU'ingiù,&faciDlendìne,s impìanift nelkbrodi fotto, 
Ntmnm- arane di tirarlo all'insù veno la maTc^lUinfisfióre, nella parte di mezo. 11 no- 
^ no picciolo nafce al diritto del fecòndodalla circonferenza della mafcella df 
fotfO , &elfendo parte d^jla membrana carnofà , camina all'ingiù ad impian- 
rarfi vicino al congiungimento del labro di fotro,con quello di lonra,affined^ 
Dtcìma muouere la pelle delle labra, & aitar gli altri mulcoli più gagliardi . il decimo 
f"^*^ poco minor deli'ottauo c ancortifo parte della membrana carnofa,chc faof- 
iidodi mufcoto: il quale nafce ddUtt mafcella di fopm^nel maoddla-fniiltr^ 
ghezza>& lunghezza, pocofopr»lt radice de i denti, & caminttfRlo in giù ob« 
iiquamente, arri uadouc s'attaccano inficme il labrodifopra,& quel di fotto; 
VnAtóma & appiccaudofi a qucHa membrana, tira insù obliquamentcil labro. L Vnde- 
m4crio,^ cimo parte ancor egli della membrana carnofa , e porto fopra il fecondo muf^ 
colQ^&fopra vna patte del rdlo^madi contrario nalciinenu}}& nawradi fìbre^ 
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viene dalla iftefsa mafcella di fopra, dalla parte, che c fotto l'occhio , & dalle 
parti vicine,& caminando obliquamente ìnanzi^ & all'ingiù, s'allarga tanto, 
che non folamenrc nel fuperior labro s'inferifcei ma ancora per la maggior 
parte nelle narici , & iieUac4rcilag|uie decudi fopra»|]cr «lUmarlc all'insù ia- 
ficiiiecd|a)>n^&èeoniiimealbnarid,o>inehabt^^ 
ciittO,& vicimo évo murcoiocSxcoiÌare:il quale abbraccia actonxy la circonfe- /«• 
tenia delle labra con le fibre carOofe, & rotonde, per tirarle ambedue in varij 
IftOdi . Vengono a quclte parti alcuni rami delle vene , & arterie giugulari yatMm- 
clkrnej& mandano le ceruella alle labra, &allimufcoIi, che le muouo- TcrU%i 
novnoeruograndedelquartopaiode'fuoinerui;il quale vfcendo q^cfietiof^» 

ddlAiliifaiÌlidifopra,& camina oeliafo 

' tolleri luogo fino alla radicedei denti mafcettà- 

ri ; 8; d'indi fcendendo all'ingiù, và a diftri- 
buirfi per quella parte, per darle il mO" 
• ^&ilfcntimentoì&qucftoè • 
tutto quello» che 
locca 

Mà&otiz delle parti anìn^ 
Jj del causi- 
lo. 
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TAVOLA PRIMA. 
Figura Prioi^f 

DIchìarattone delie lette- 
re delle figure del libro 
primo j & prima della Tauola 
prima > nella quale fi moftrano 
tvedici figure $ la prima dcDo 
quali rapprefencala ceib ddctf 
uallo> fegato l'oflb delia nuca, 
ilcraneo, &rofso della fronte 
quanto facca meftieri per veder 
le cerueila,il ccreb€llo,& il prin. 
cipio della fpioal midoìb» tolta 
via la membf ana dura f 

fF F FF. La foflAn\A delle ceruelU 
ve fitta dalU membrma fottUe . 
pCf I C.La mcmbrAmdura fpc7^zata,i 
* che dmdc U ceruelU dai cere- 

LL LL. Jl proceffo yermiforme» 



NN Ldmembràttédurdrouerfiisté^ét 
00 1 00. L'^oA&im^ìJ^ofdfi' 
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li, 



tfutrto yentrkolo delle ceruelU . 
Z* La diutfione delle ceruelU , cbt 
éuuU flUto definddfiwiiro t 

Figara II, 

IN quella figura il cerebello 
è piegato fopra le ceruelia» 
perche fi veggia il proccfTo ver- 
miforoie , quello che guarda le 
natiche^. 



CCC\ ce. Jl€tnhU$fi^4t9 « irkt^' 

tato. 

B f l proceffo vermi/arme^ cbeffkHrdi^ 

le natiche. 
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fìgfttSL IH. 

IN quefta figura fono taglia- 
te le ceruella a canto <kMie ^ 
fegato il aaneoj &a canto del 
corpo callofoj perche fi pofsano 
vedere i due ventricoli delle cer- 
Delb,& i piedi coroidi) che foao 
inqucUi* 

uelU . 

// corpo callofi^ 
il cerebello» 
l fU(fi coroùlif 

f^igunllli; 

QVefta figura moftra li te- 
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glandola» che fi) frili du^ co- 
roidi , detta da i tadni ne gli 
huomini nux pinea > il quarto 
ventricolo delle ccruclla, & i le- 
gamenti , che legano 3lcunc«# 
parti delle ceruelia , & cerebel- 
lo, con il principio della fpinal 
midolla- 

Li tc/iicoli^ 
Le natiche . 

// quarto 'Ventricolo delle Cffmir 

LegM^mtL 

Jl proeejfo "vermi forme^ 
NNNN. Il cmbtl^ 
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iFfgora V. 

Q Verta figura è d'vn capo 
d'vn poleJronon nato z il 
"^^qualeftà volto con !a 
parte di fopra all'ingiù , &: mo- 
iha, leuatone il craneo , la parte 
dìfottodeneceniella > & tutti i 
nerui, che nafcono da quelle^ & 
il principio della rpinal tnidolla, 
quale è piùbafsadqjlcccruella, 
per rifpertodel fico del craneo,- 
& la glandolajche riceue la flem 
ma pofta fopra rncrai della vì- 
fta Gongionti lofiemcjfi; il paU* 
to, & i denti» chQìboomiacìaQO 
anaTcerc* 

■ 

oh occhi, 

"2 "S. J nerui delU 'pifià. 

C C* J nerm > cbt dim» ilmHQ'i 

DD. J nerui del ff^. 

f nerut deipaUta* 

J nerui dell'adito » 

'f nerut del/e fio paio , che fanno f /i 
reuerjtui^^ Jidtfirtbuijcono per 
dventrf dimisi O* infirìm» 

Itngua» 

Uportioni dtlk epweilihihff^ 

no le nari. 
La tmmbTAna dura delU mid^ 
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LLL.llféUt§» 

MMM. LecnMtt9fmiée& 

pie membrane. 
Vtna interim i che afitnde per U 

Jpinal midolla » ptrdmtnihtt- 

chi de* nodi del collo. 
Il principio della midolla della ff^ 

LégUad^^be riceue la flemma* 
LteéÉÙii dell' ofo del fiitU» €h 

'vanno alle nari. 
RRR. l denti ydHÌmmmdtUÈùi 

nafcere. 
La felle del rmerfciaté . 

Figlila VI* 

QVcfta figura rapprefeitta 
il fondo del cranco,leua- 
ca via la parce di fopra dcll'ofso, 
& le ceruetla, & il cerebello, ac- 
ciò meglio fi pocefsero vedónil 
cauo di focto del aaneo, douc^ 
Hanno le cemellayela glandola» 
che riceue la flemma, &inerul 
della vifla,& il buco,per quale 
efce I4 fpinai midolU* 

• 

della fpioa^ 
LagUadola^he ricmUfiimmih 

1 nerui della yifla. 
U cauo di fitto delcranee ^Jòffé dd 
^uaie pojàm U anulU* 
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Figura VIL 

QVefta figura moftia b pnr- 
te di (om, 9c di deano 
ddaaaeoj&qudfat 

che per di fopra copre le ceruel- 
laj& il buco donde cfce la fpinal 
midolla , & i buchi del palato, 

)& quelli delle orecchie, & quel- 
li delle nari , & i cani de gli oc- 
] chi^acgUolÉrpongioft^cGevaii* 
iuoaUcBaii 
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tAAAAA. Clio/fty etmohidiii 
fpon^toRy^ fquAmmofi» 

Jl MM iidtntf dti^ài dtitréh 
netiAe cuoprc U ctnuU» 

Lì buchi dcl^digto* 

y buchi delle nari. 

fi buco dmU t/c« là Jpiml mdU- 
la^ . 

Jlcàuo di fotta dtlcTMecyfopra del 
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Figura Vili; 

QVefta figura r.ipprefcnta^ 
la parte di lotto della tclh 
di vticauallodiTpcrfo, Ic- 
nata via la liiafcella di rotto,accio- 
che fi veggianoIecommiflTureycbe 
dittidono i'onbinpìòpard , & il 
namcfo dell offa. 

^ hd feconda. commtjtUr* , U rjtuilpértt 
' Ìo{f<nUIU nuCA dAlcitìieale. 

élUrMike dtjfykimidmti . 

Q Verta figura moftra le com- 
mifTurc, ciic iono nella par- 
tedi fopra,&iie.i]aciileU'dro del- 
la cdbddaMdéfimo pollediìo j 8c 
confeguenterodoeilaiiiiieRxlel* 
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LaprÌMé€ommilf[ir4 i chedmidtU 

Là gtnartd fmmiffiiré , dau eorv- 

La ^mnuc6mrnsfjur.t, cìic fiint^cvU 
per UmtT^o delia (cHa , A diu Jt ,9 
dite parti. 

Là fifU eommijfura ^chiamata iamè» 
iUidt. 

Lé Jttiima commiffkré , U quaidim- 
de ^It offt fqmmmofi dà qtieUt del 

fincipitto, 
L'oitauA commijfuTA , che dmi- 
dt glt offi delU tefiA , ò dtlla^ 
fimtt Su fHdU AÌU m^tUé iU 

giogife. 

La deama commiffura pofia neiia ci- 
ma del capo, aUe confine delia com- 
miJfttìrnUmbdoide a ^ queiia di 
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Figura X. 

QVena figura moQra l'oflo dtlla teOa, 
& quello ddte mafeella fiiperioiw 
d'vn cauallo vecchio dalla parte 
di fopra , nelle quali fi veggiono la quinta 
commi (lur4,che te diuidc in due parti,in de- 
flra«&infimftfa;& inficmc jlm - ^uiìioic 
delia cotnroillura coronale , 8c I a fprczze de i 
fup«^tj dcU'oflo del craocOtdaUe qi(«U 

L'offòéleratieo^iMfmcipitio, 

pienti ému$delUm^tm4Ùfa!Ìm' 

L'oeeipith. ' - " } ' 

L'offa pagaie, V ^ 

0 la (Ritinta c'iìnmi^ur.i , che dtuideùt Jutporti 
tofl» delia ma/ctik é fofra, qtitlimett^ 
tefìa . 

f^n foi jir.f pcrilquile ejcono !c vene de' p.:Li(a 
miU fam eliemre dcU^ ^»ì<xUa^ejnifi^ 
delle kptra» ^ 

QVef^a figura rappferentaroflb deUa 
telia d'vn cauallo /cteoapa^ dalla 
parte di fotto , & moflia i buchi 
d*oode efcono i nerui,che nafcono dallecer- 
ueUaj& quelii^er il quaii le vene,{ì< l'arterie 
entrano m & cfconpidel ctaneo ; & la kihxa, « 
perla qy.ilc H purga paite della flemoifi^ <^ 
fctndc ciailagUadola«^beia riceac. 

L'«(f6dcìl'occ}pim» 

Li buchi pi0neU'9ffopetroJo nelUpmediée-, 
Uodeibuthi deUwtecbk , per ei^amdei 



Ttr quefli i 
eerutU4. 

Dfte iutèi ftnutì nefft09MiHue«i d9ue Amw> 

V^ncÌAadvjcircLì ffiinj! mcdji'a , na'co^ 
fvtto qm due grait ftocejfi » (be banna forni' 
fUtun^a di due ali, daiU quakefce il fettìnm 
fjio ile ! ncrut delle cnurìl.x,ìì quale cdumait- 
ào /omo la ma/eeUa,é Im» , fi dfj[emi»anei, 

hyoide per darliamoto. 
TerfuìUbmbt* e [effurtm-ané escono imm 
fumatori del ìi^ delgt^ » el»wimo»lU 
Imgu^j & in elfi s'artittkm 
tM^bidei(tff9bjf9Ìde. ' 



II 
fi 



tr 



XX 

X 
12 



BE i ?(T M^bmbiemraooi ramidelkpeiie « & 
J moie pKpAmtfttm t k tpuM rfUte^ 

ferii buco f,ptM^tond proctljo ^rer:7n;de , 
dKé nella bafe delia tefti » laanUano jubita 
tm ramo fiiper fidate per la mafcella inferh* 
rtjche vd nafcofio atikfpigftKiietn «lkr0' 
dict dei denti. 
Bmafìiuato r.eìproc^fungfiiti cfodactti 

ba{c dfU.ì tciìa. 
"Per (fueììi buchi efeoao i uctm della t/i- 

Siubi polii acf ffttìl^fim ^« dei |n(«- 
to. 

Il buco » per ilfmde paQano leT^ene , & tarUrie 
del paìm wd^ MIC pifaim «!> 
{cella. . • ' . 

Terquefti btubiefcmo i ami « AewùméB l' 

mufcolide gli occhi» • 
00. Ter li due primi Mii mtan s &ptr 
gi altri dna ejcono i nerui del qu^no paio 
deUe cerueUa » muoiati (ou attUi del 
un^o.pm \ & h ifm > tmmìL* 

delpaìato le quali fitndcr.do altiwià alla 
f adite dei dentt i y«iUM ad ymrfiiufìem 

gnato contagli., & d'ha vanno ne! bto di 
fopr delia m^^ceUa* ptrltruigio deiU lab' 

fiore» 



B»ebi,perUaii4i^Ufumftl9Ìf9tl4 

delle cmtetla* 
I denti camm, 

ZZZZ, he vene del fdato « rml delti giu- 
gulari efìerni , cbe ft ramificano fotte f «- 
reccbie» doue feuo ^^ieUe giaudole > ddful 

bngo Treapmtmm^fKm M^ifM • &. 

deUefauct. 

^ quefii buchi , le yeue , 0r le arterie gài» 

guUìi efierne , fatto che ban^o le fue ra- 
' tnifieatim nette parti della , entrano 
wella fofim^a dette eenteUa » & hi fintf- 
couo, 

Feffiira * fa la quale fi ejpurga parte delU 
flemma t Ae feeade detta glamteU delta pi' 

tutta . 

F 7. i buchi pofii nella comm^ura petrofa , ^ 
Iquammofaftetlapartefii^otetcbe rifguwt' 
da U nuca, emendo li hueìn TV. doue é il prò- 
ceffo fiUpfde, & li buchi Tr. nella parte di' 
WM^ieilm^d^emebk4>erÙfu&efe9' 
no due paia dt nerui ; i qeali ce>me arriusno 
alt offa delia maftella di fotta, neiia parte pià 
larga , doue i U mufcolo » vufiitir , s mùfcM» 
infieme , dipoi ftnifi, fi ^df^ltfM 
f^tt^Ufoofceiìa, 
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Figura XiU 
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Q Veft^ figura moftra, la na- 
turai forma della cefta del 
cauallo da vn lato ; & rarncola- 
tìonc della mafccUa di fotco, con 
quella di fopra 5 & alcuni lltifdi 
eh 'ia f|iidl9 Qritrouano» 



_ Vojfodeiimm^, 
^ 1 // ùtteo donde efce V8 picciol o^rmde^ 

kcniuB4,thffid^^rihÌ/Ì9 fitti 
CTdneo, 

L'offa del w/ifi, 
LoJfogtognU* 

Vu buco » ferii gtult i/cfvn ueriM 
grMtU def fmt0 fék defU cer* 

nella, 

fi proceffo tondo delU màfielk elifii^ 
to, detto da Latini cerutx: «/fiM- 
Ic con ti proceffo , che jtaffotigUa in 
punta \ articola con l'ojf> della ma* 
fcelU di fiprà » fìgliéomc^ nel 
7^0. 

fi buco delt orecchio^ 
Il proceffoyfimile ad 0^*4^ 
La majfcelU dt fitto. 
y/ buco , per il quale e/cmo i tterui dei 
quarto paio delle ceruella , entrami 
doaeltofféi delU mafitlUftriihh 

pfrocej/oyche saffottiilia in puntu 
deiU mjfitlU difitta y detto dai 
Greci corone 3 che nfà à finire fitta 
t(^o giocale i nel Quale fortifjima- 
menti s'tnfiprifi» il femùae del mn* 
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QVefta figura rapprefenta^ 
la tefta del caoaUo da vo 
lato , levatone via la marcella di 
fotto , acciòfi poflano veder' i bu- 
chi , che ftanno nafcofti fotro l'ar- 
ticolatione delia mafcclla di tot* 
co^Gon quella di fopra. 

// ùucoy per il q»^de efie il quÌBt$fàk 

d»*9tnÀ deUe uruella, 
ÌÌhK»9ftriifikdffàgéUimm.dilU 

ri/la* 

Ubuco,per il quale efie il aeruo^^yè 
allt mufcok dell'occhio* 

UkucOipeUquat entra 'vnd 'vensyf^ 
yu'srtmà dt&t ktgM iBam» 
ebe yeuffMo déBlmU/^^tm 

Ptrqueflo buco entrammni, ^ **• 

ne perle ceruella. 
Il buco , per il quale efiono alcuni pie 

cioli nerui > cbf fidtjfeminamftr U 

perkfM9$» 
// nafiimmté del mufitk kfmk f i u 

che muovi Upabebra^ 
Il buco i per ti quale entra iloenueki 

quarto paio delle ceruella ^ chi i/a 

per il buco ftgnato con la X, 
li buco^e'lquaU fajfa vn ntrmgfém» 

dt dd^mtrf fi» ddk t$mdk% 
ykmdiléuco fignato eoa tA* 

e camìna per toffo della mafielU 

alla radice de i denti mafielUri , 
tfce fitoripel buco S. ^ pdif 

/emina tulle labràf iwtfi«imth> 

/coli^ 

llha % firiiifitéhtiiiNmknfm» 

cben/amoédfiUtik 
fllmeoyfer il quali entra 
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TAVOi;.A SECONDA 
figura Priro?, 



QVcfta figura rapprcfentii_, 
HiiuiiorediriftalUno incora- 

cfcilocchio, òiiqpliMe^fiQlpc (iì. 

cono alcuni. 
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Figura IIp 

LA feconda figura moftrsu 
rhuinoreaa|iió(bjaKUCcato 
col chriftallino. 

Bgow III, 

LA terza figura moftra l'hu- 
morchriliailino , incaflrato 
per ia parte (lì (lietro^ fiell'lmmor 
vitreo . 

rttfWf 

Figura ÌIIU 

ÌA figura quarta , nota la pu^ 
spilla dell' occhio > la mcm- 
04 cornea > lindie» ^ Icmeai- 
brane eftemì^AIwÙ mn^ 
iciaco. . _ ■ 

LàpupilUdiB' occbU» V 
L4 memhràné corncd. 
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Figura V, 

QVcfta 6gura quinta moftra 
la parte dinanzi dell'oc- 
cbio,quella di dietrosfie i mufcoit» 

comeftannopofti. 
l.d membrana, ccrnea. 
L* membrmi dura, 
Jl quinto m»/coUdelt 9cchÌ9 • 

Figura VI. 

LA fcfla figura nota la pupilla 
dell' occhio ) la membrana.» 
cornea,^ la bianca adhcreote) & 
quamomufcoU* 
Idmmùr4tt4 cornea. 
La membrana hUncAàdberenU • 
X. JijuAttro mufcolt deltofsbh* 
LApitfilUdelt ficcbio, 

Figun VII, 

LA tolma figura nota la par- 
te di dietro dell'occhio. 
Là membtanà dar a deli' occhio* 
Il wruo dilld wifld , eh s'inferific^ 
neild àrctnftrenzjL delU pàtte di 
dtetro dilC occhio ^ nu non nel tnt- 
T^operpendkdmmttfjcmft-é^ 

'vnitto, 

tcbìo. 
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TAVOLA TERZA 

Figura Prima, 

LA figura prima mofba/ega* 
tDl'ofTo perrofo, ò.fquam- 
ìnolò delle tempie , quelle conca- 
I uità,ò grotticelie,che vi fono den- 
tro fcolpite, & vanno torcendoci 
come lumaclia, Agline éÈcàU 
ddIeorecchie> cli^jnqaeUacoQ* 
cauitifirltfDiiaQo. 



T Afi 
l>ta, 

rooio» le 



Figura II. 

A figura feconda rappreren- 
1) kuatovla loflbfqtiam- 
le grotrìcelle» e coacauiril 

dell' orecchie , che vanno torcen- 
doli come Jumacha,e la cauirà del- 
l' vd i co, & gii tre pilìcellickU'Qrec- 
chic-*. . ■ 

tincuggine. 
il fecondo i^ffuello^ftmiUdlmàrtella^ 

'-^ . ■ 

. tjgura ili. 

LA terza figura nota ilprimp 
oflìcello, ipiccaco dalle coa- 
cauirà delle orecchie s fimile ad 
yiiaincuggine, > 

Figura mi. 

LA quarta figura nota il fé- 
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concauità dell'orecchio » iìmileal 
martello» 

Figura V. 

T A quinta figura nota il tOK 
I ^ zoofeiccllo 1 fim^adviiai 
fiato. ' \, 

Figura VI. VIE 

LA fefta , &fettima figura.» 
moArano gli iftefsi mufcolì 
delie orecchie per la panedinan- 
zi,& dai lati. . 



llfefiomufcdtdilU mccUe* 

yinono mnfiolo» 

fecondo mufcola»^ 
Il primo mufcolo* 



■ i Pi 
' / Figura VXIL H 

'Ottaua figura mollra la par- 
te di dietro dellocapiao, &: 
otecchie^&ìmufeoU^ che (i 
[onoinqueBaikiEce. 




M I Votuuo mufcolo, 
N ÉtUUmmtUcolo, 
0 II prìmmAdtittOf* 
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Figura IX* 

QV^ fìgun moftfa i ma» 
rcoli, che fono nella parte 
dinanzi, & dalle bande» 
d'ambedue l'orecchie del causilo, 
& i mufcoH delle tempie > &due 
mufcoli communi alle narici > ^ 
alle labbra. 
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3i fi fio paio de imufcolidel^mcthie» 
Il quarto pdio de i mufcoli* 
Uquintopàiodei mw/eoUt 
Hmnopétiùdei mu/colu 
llfecùndo paio de i mufcoli* 
Il primo paio de i mufcoU . 
LLL. J mufcoli delle tempie. 
00000. L'yndectmo mufcok delU 

labbray(^ de Ile nari, 
Ufettimo mufcéa delU Ubhd^ dtl" 
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TAypLA OlVARTA, 




Vcfta figura rapprcfenta ^ ' 
leuarone via parte dell' olfq 
del craneo ^ & dell' oép 
della fronte , & del pafo » diuerfe 
parti delle ceruella coperte 
la inembraiu focaie, fparfa dì rar 
mofcelh' di vene, &d*arterie,&la 
gran ra m i ficatione (de i nerui dcl^ 
Fodoraro , che fi fa ne gli ofiì fpu- 
gnolì delle oari^ & nelli cartocciar 
'menti facci dì fottìlUfiine olj^ ij| 
guifadi fquamroe. * • 

nAÀ. Le eerueUi ftfmt Mt ifwif» 

héMA fittile . 
Lf fpongiole , nelle jiuit /i^.df^OlM^ - 

neruidell odorato. ' ' ' , 
]l (drtocctoprgnkepofio fim Ml» 
^ méJctUà ifipra, 

£009 per U membfétu fitfiU, 
Là dmtfione delUtutliUà m diSÌt9m 

HHÌL'offodeltocàpitie, 



9.0 



sss 



m 



m de i£ adorno > che 'vtngom dàlie 

QVefta figura mof^ra , toltq 
via il craneo j l'oflbdclJa_. 
fronte , & roflb del nafo, §£ roper- 
fciàte , 9 fofpinte le ciéruellà yerfq 
dietro , i due procedi bianchi > te- 
neri)& fodi, che nafcono dalla (b- 
flanza delle ceruelja, dette d'alcu- 
ni le portionì mamillari,i quali ca- 
minano drittamente allìngiù, fi- 
no ali'arriuar'à gii pili fpugnofiy 
ècfono diiìifiiaecliaiite ilfuo pto^ 
ceffo più alto > ISe nianfianpiiuoi 
rami pamri in mólte patti |ier £^ 
odi fpugaofii §eperqiiei cunqr 
ciamenò* ' 

Vmgmej O* U mfàmtnto dt i dtté 
procffihtdttcbi y che 'vtngonididk 
eerttelU > detuU pmM tgmiL 

SSS. I rami delle pwtmì memilUrl 
elmif in molte partì per ghoJliJp§itm 
fiùfiyche fanno akuni cetacei, 
aerici , che yatma à fitire mi^ 
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TAVOI.A QVINTA. •éA 
FIgnnPdina» 
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LA prima figura , rapprcfen- 
ta l'ofso hyoide $ ò ypfìloide 
attaccato alla pm ala parte del 
gargarozzo > &alla radice della^ 
lingua > ^i Tuoi due procedi luih 
gbiyooimczo de quali fi congiun- 
ge co! proceiso ftUoiden^bofa 
del capo . 

A A* Le carttU^mi deUt offrii 
riti-', 

Jicapo delCafpTA érttrUt 
V^o hyoide, 

Glt of/ì , che fi cottgiungono colptoc^» 

Figura li, 

LA feconda figura tDOftn^ 
l'ofso hyoide fcparato dal^ 
1 aipra arteria } & dalla lingua, & 

voico (on li dite pioceQì lunghi* 



ccrD 



Udite procefft lunghi , dn tm Upétnt 
iifopra, molto Urgé /vm^^ttl 

proceffo fliloide, 
F» 3 tre proceffi , formàtorideltojfo 

hyoide,fimlfaiU y de i Lattai, 
Jdue procefftj cbeficoagiungonoper 

o/M dt cartUagtidim t^ò bjoi^ 



L 



IFiguia Uh. 

A terza figura moftra il driu 
todell'ofso hyoide. 



Fignni lllìf 

LA quarta figura moftra il 
fianco > & U k;o deli' olso 
hyoide f 

Follia V; 

LA quinta figura rapprefciH 
tailrouaidodeil'aÈobyoi! 
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ce 



Figura VI. ? P 

QVcda figura rapprefentale 
mafceHeddcauaUo aper- 

te,e rpaccate, acciò fi veg- 
gano lcfauci,lalinizua,&lcdici- 
nouc akcz,zc , ò rughe , che fono 
nella membrana groHa c veriore CiC 
del palato, &jcaaj,òfo&ette, che . HH 
folio fra queUealteszct OQO 

La lingua» 

J dtnti caoùùd^Uà ^aJiclU /itptr 

fiore, 

2>/>0. Jdmté Sfatti Mémé/hè- i H 



FF, y due procedi delUmt^eiU di 
/otto 9 cbt s'éorttcoUm con toflò 
giogàie delia mafitUà di foffA y pi' 

gltAndola nel tnezo , rimdnetula ti 
procejfo rotondo i feoTìito con U F, 
nelU parte» cberijguarda le tei»' 
pi(^i 

f denti téumi deSà mà/ceBé di fitto . 

LéB/éifi^iùfiprd, 

000. J fletti , 0 piani , che fatto fié 
talieT^e, ò rughe della membrana 
del palato : le tjualt a gui/a iti fcmi- 
circoli '-vnitiinfìeme , jorfìtanonel 
mez^o yti aifgolo 4Uuto» 

Lefmi, 

HI un V VI. JdenHmtfceU 

456. J denti méfitlUridtlUMUffiti' 
Uwftmf% 
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B 
C 
P 



fì^m VII, vjii, 

QVefie due figure moftnno 
la teftad Vncauallogioiia- - 

ne,lcuate via l'ofsajcheco- 
priuano i denti , acciò fi veggia il fi 
nafcimentolorojelor radicijiafor 
ma loro, il Tuo lìto,lagroflewa, & 

la larghezza di quelli) mìporìa&al 
(deidenti de i cavalli vccchit 

B\ y procejft del! a mafctUd inferiore , 

^be s' Artuoiano con lejjùgtogtl^ H 

della ma/ctlU di /opra. N N 

fi buco , per ti ^uale eatra il verno del P P 

^ésrto pàio dtOettruelU» the tfit F 



to paio delie cerueUaper diFiribulr» 
fineUtUkkfM , mimmfifà dtik^ 
màfitlU mfirim > il ^uaU hMé* 

mo detto entrare neWtffidella ma-' 
[cella per il buco fegnato con U C. 

Jlbuco , dalfjuale e/ce yn ramograU' 
de de ucrut dei quarto pato delit 
eeruella, (£/ và adtffemiaarfim^ 
UMra, igrmlUmttpabddà 
mafiitUdtfopra, 

Jlimco , donde e/ce y» fkeki wtm 
perferuigio delptriarMeh 

Voffodelcraneo, 

J denti dinanzj deUaualio, 

J denti canini. 

Jtimco , dal quale nafce il mufcok bh 

terM^he moutUpà^tèm 
4 j tf. jdmttuufilkri* 
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Figura IX* X» 

QVefte due figoie moftrano 
la teda d'vn cauallò vec- 

chiojfpczzatCjS: Icuate l'of. 
fajchecopriuano ilnafcimcntode 
i denci^ & parte de ì corpi loro, ne 
ciò manifeftamcnce fi veggio.» 
quanto i denti del catelli attlni* 
paci fono differenti dai denti dei 
caualli giouani , & quanto i corpi 
loro, & le radici fono più grofli , 
lunghi , & larghi di quelli de i ca- 
ualli giouanectiycrefcendo Tempre 
quefte pfla mentre viue il cau^l^ 
lo. 

•4 Li denti dittanti* 



3 



ch« sArtkoUm co» la màfitiU A 

fihttco , nei ^Méle entravi nermdel 

quarto pdh delie ceruelid, 
fi buco , per ti quale efcono deleraneo 
yna vena , "vna arteria » ram 
delle iugulari eFiirne» 
Jlbmo, per il quale efie il quarto pd» 

de* nermi dille eemeUa, 
Z/n picciol buco , per ti quale efetnm 

piccial neruoyche và al piricraneo, 
Jl buco iper il quale e/ce il quarto paio 
de'mrui /Ielle ceruelU» per/erut^o 
tìiqutlle parti, 
yibucodeiforeeebh* 
flfirameper ilquaU^ dalla tifiàU 
quartopaiodt'wtnùf ^ 
SS I lÀdtnti canini, 
123 14^^. Jdinùmafitlkri^ 



% 

T 



V 

X 
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0S Dlàìimuonc dpllp Figure 4?1 Lib- 1 



c 
i 



Q Velia figura rappitfeiitmf 
tutti 1 deoci il'vn cauallp 
giouane > qqelli del- 
la mafcella di fopra 3 come queUi 
della mafcella difetto 9 ^cdòauar 
gUopoflòno vedeHì» 

fottOfCbe rtjguardtìifim» 
J denti mafitlUn/npertoru 
f primi denti mé{^UéBti» fbfffmdéi; 

no U fauci, • . • •• 

Vn dente CAnino» 



M 
S 



BH 



che ri/ìuarda ilpdUtOf 
Vn dente dman\if 
U dme màfceliart delU tHàfcelU fi 

fitto, tht^nAtmtf^émùtà' 

nini, 

L'yìtimo dente ma/celiare della ma- 
fctlU di fopTAy cbf fl4'vki»04ÌÌ$ 

denti canini. 
Due denti màfceliart dtlU mafcelU di 

fopra cadutilo* mutatL 
Jl primo, 0 njltimo dente mdfcelU' 

rediUànufitiU di fotta difuttìi» 

che fuHiuo Ì€4M»& luf ftn^f 4*- 

no» 

eli *vttimi denti mafcelUri dtamht- 
due U màfctUt 9 ckt rifftàrdaao U 
' èoeUL0f 
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jQ Pichlaratione delle Figure delLib-L 



B 



Figura XUr 

QVefta .figura moftra mtU. 
i dead 4'm cattano veG« 
chio caiuad jclélf^ofsa ddle ma* 
if elio* 



J denti mafcclUri inferiori . 
VyUimo dente maJcelUre/uperiore, 

cberi^fuardàUUttéU 
idtpti md/celUrifiperiori . 
Vn fm9 di'vn^» d'arterie , di 



11 



N 



T 
V 

a 6 



/ primi denti ma/cellari > che rifiiur- 

dtnoU/aua . 
Vyltimo deate della méJcelU di fi» 

pra, . 

il quarto dmitdelU méJèeJU di fitto 

fpe^AtOy dcciocbe five^^iano i Ifu- 
chi , per It <fi44lt entrdm ntlU fo- 
sldnzji del dente ytuyeìja, vad 
artertayO* ninneruo. 
Il prim dma dtlU ma/cella di fi* 
pra* 

U primo dente mafiellm mfaim % 

Jttuato rerfi le fnuci. 
l denti rvlamimafcelldri po8i yerfi 
il palato» 



» • 

» 
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Figuia XUt 

C 

QVefta figura moftra i mu- 
fcoli AipeifidaK éàk ma- 

fcelle, delle palpebrcdelle nai tei » H 
& delle labbra s & le vene « & li / 

nerui , che apparentemente per 
quelle parti fi difFeminano 3 & le L 
glandole,che cuoproRole vene ìu« M M 
gulari efteriori. 0 

Il mu/coh delU méfiitU di fitto. P P 

il dttadtctwo mujcolo delle Ul>6ra. 

Umufiob delle orecchie fe^nAto nelié RRR 

filtra prectdttUeto» U Uttern N, 

LcgUndoU, V 

Il ottétto mufiolo delle IMré . X 

V9 fMfù mU offBé kfftkri tffth T 



nàythe T/à per le ma/celle. 
Un ramo delU 'vena iugulare eslef' 
Vdyche monté é^lcépOttìAfcofio fitto 

Hekàmwet^UdtOtUkhé* 

Vn ramo delqaàrttpékdt* wtrm dU- 

le ceruella» 
Ilterv^p mufiolo delle Uùbrd» 
llijutfìtotnufiolo delle Ubbr4, 
VnrAtno ded» yen a iugulare eSlernd^ 

éntà aglioc^m 
Jl fittimo mtifiob deUe IMré y ^ 

delle nari, 
RRR. L'riwdecimomiififUdttic^ 

Ubbra^tff delle nari. 
Il nono mufiolo delle labbra» 
il fetondio mufiobi delle pidpebrt* 
Uttnif mufitt^dtlle palpebre» 
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H 
MM 



Figura Xiy. XV. 

Velie due figoie hanno le- 
V / uaco viaalcunì mufcoli fu- 
peraciali , acciò fipoflàno vedete 

i mufcoli, che erano coperti da_* 
quelli j & il nafcimento d'alcuni j 
che appariuaoo in parce. 

twtmi delquATtopéhdiUiitmllà. 
Sfrimo mufcoh delle labbra. 
UmmfioU JelUmffctUédt/òttùrmf' 

fiUto, 

La punta delia fp'mà»chefcendeptrU 
Utn^odelU mafitiUfiferurc, 



S 
TT 

V 
XX 



NN 
RR 



li fittimo mufcoio deiU Ubbra^Cr del* 

Vojfodclndfi» 
Il ttfn^mujcoto delle Ubèra* 
Il quàrto ntufcolo delle Ubbrd, 
il fecondo mufcolo delle Ubbré» 
Umufcoioidetto màfiitir* 

Figura XVI. 

QVefta figura moftra in fac- 
cia il primo mufcolo ddle 
narici}&il fcfto delle labbra. 
// fefto mufcolo delle Ubbrà, 
Uprmo ma/colo dtlltuéruU 
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4^ 



ce 



B 



Tauola VI. 

QVefta figura rapprdènti^ 
le vene iugulari eftem^ , 

dcccc cortjmuncmentc le ventJ 
del colio, rami della vena caua; & 
mollra , Icuato via i mufcoli. & le 
glandole, chclecopniiano,comc 
diuidcfiidofi prima in due rami* 6c 
dipoi inquadro » mandano alcu- 
ni rami nella parte incerna della 
tcfla 9 & altri nella pane efterìore 
ilei capo. 

La -vena tu^ubre e fi erna^che montan- 
do/opra tlUtodtlcolhy tnAnda con» 

ykmi* 

Il p!f. aito ram JtlU /kamU diuì' 
éUiU vena tH^uUre , r/ quale 
caMinando (?tu lot'o Le oUndnIc , 
che lo coj^TiuAuo j mandA "vn r^ma 
ade cerMiUu ptr liOuca, che è ntU 
tojjo dtl capo , fùpré UbiK9 dtff i- 
rtecb»» 

ti più bajjo ramo dtOd fuwiU diuì- 

p9m deiU vtné tngukn > U ^itàk 



PPP 



( nafcofìo già [otto le gUndole ) 
s'impianta fitto l'ofso della i»4- 
fielU dt fitto y 0*t«trà^ dmtden- 
dofiin molti rétmi , nella parte in^ 
tertM del capo y per diHrdtuirfìper 
le ctrtiella , pfr le fnuà , per U lin- 
gua, per l'ojjo hyoide , petled" 
trepartiiihe "vtjom, 

Vn ramufielk del ramo fienàio con 
U *B, ittioUytné étgk «ctbi $ il 
^uale partito!» dittpétni y nfià 

' dijfemtnarfi per le parti dell' oc~ 
chtOftg^ èquelìo^chenelleinfirmttà 
degli occhi s' Allaccialo fi tAjjjni^ftr 
cauarne il fangue» 

Il ramo più ba^o della prima diuifio^ 
w JiS^ yméÌMguunofUnM^ U 
fUéU pfittà frttoU ganajfé , ^ 
ùiidmuUttdop m due rami , ne 
manda njno alle parti interne del 

càpOitsf l' altro éditpéuttitiitritri 
delle mafielle, 
7* Vn ramo dtlla rena , fidata con 
U il quale fi dtffèminaper 
parte fi*pertore eUSe mafie He , ^ 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Secondo. 




jitte»odi. i» •••••• . 

S'^u'm OfcMche nmhabbiamo trattato dcue patti aoimaliddcananot 

^ni^'tn W i -/v ^^c|^"chora,cliciagioniamodìqudte,chea!Iavitadelioedcfiiiio 
^r;"d.rf/ ','^01 feruono, dette parti fpiritalij incominciando dal collo, in quanto 
primo ^10- igjjl^Blg;^ ^ p3j-fe fpiricalc . li collo adunque membro fituaro fra il thorace, 

^ ^^^^^ > cioftcnuto da rcttcofri , ò nodi deiUrpina {^dlcndo il 
^ „«£ coilo vna dcllcquattro parti di eiTa) come quello de gli huominij ma afTai dit- 
«/ pnw» ferentedi figura. 11 primo nodo è piii largo, & pili mafficcio di tutti gli altri, 
%Hthi,cbe da] fecondo in fuori,ancQtcliefiaal<|||unto più ibiale,^ ha nèUapane 
MdJm ^^"^ s'attacca conroccìpitio, due gran cauità, ò feni di dentro inca* 

%ii> fe^t uati,& lirci,& di fuori ioarcarijneUi qUaHs'incafsano 1 ofsa della nucasinfocn* 
lUi podo , jo(j li loro proccflì acuti ne i canti fuperìori delle fofsc , che fanno cjuei 
ZmZye due procefIì,chc da ilari pendono loro fopra,ncl mczn de' quali leni IHnoduc 
"^'P^J* buchi,pcr ciafcunode i quali entra vn ramufcello delie vcnc,& arterie iugula- 
Z'uHiH^ ri interncidirotcoaUequaUdcntioalbuoqsiIella midolla della rpina>vicino al 



ferrte 



J bttchi 



principio neibno due ahri^Vnod'ogoi latoidondecfce il primo paiode i oera^ 

thtfomdi per fcruigio de i mufcoli del collo, & entra vnramo.delle vcnc,& arterie iugu- 
Slw?! lari interne.Da i latidcl nodo vi fono due gran procedi larghi,& lunghi quato 
dwdtcfct ilnodo,& parte fotrili,6^ partcgrofTì,! quali hanno fimiglianza di due ale,chc 
VdeT'e' guardano all'ingiuj nel mez.ode'quali, alla mera dell'orlo delia bocca di fotto 
fu citila^ deirofsojnel lato,che rii^uarda la gola,s'inal/.a vn procerso aii>ai notabile^ di 
yi^tJ^p- ttìai^^òlarejfopra del quaIe,aniezorake2za dèi nodoè vacano picdo- 
VM- knò picdola fbà3,& dopo quella vn canaletto q uafi tondo, che pafsa fra quel 
^lud^^'e duegran fenì^ accioche ì ligamenticanilagìnofiycbe nafconoda quella alcexp 
za,fimilead vn f3giiiolo,chc gli {\h a ri mpetto,per entro il bucojporefscro có- 
J3f * modamentcvkii luori,6ianclar'adattaccarfigagliardamcnre,&tenaccméte 
Fnceffo di nci proccfii tondi della nuca.Per il latodi fuori del nodo,nc i canti intcriori di 
^u,!^" quei due gran procedi fono due buchi, vnod'ogni latos & nella cìmade i caui 
o«u»ro di quei due gran proceOì fono due altri buchf»vAoda ogni lato^per i qua! i paf- 
^iné ^^"^ > ^ l'arterie iugulari interiori • Quafi a mezo del nodo di focto a 
quei gra procefTì è da ogni Iato vn bucoj il quale pafsa per la fofhnza dell'ofsa 
,v<^!^ «lUa midolla dcUa fpioa* NciUa parte difoprail nodo è (ocw coodo,& rileuato 
tfTHt, alquanto 
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alquanto nella cìma,in forma d'vn picciolocollc, che a poco a poco declinan- ^'^jl^'//^'/: 
do finifce in piano, vcrfo il principio del nodo, doue quei due gran fcni hanno Umidèiìa 
fra loro vn mez.o cerchio,- è così tondo,& alto,pcr accompagnar i! i^iro del fe- fjl^J^/Ì 
condo nodoj&inlìemecon quello caufarc quel beli arco del coHojciic tanno ipr.t dei ne- 
cauallisquandoiì raccoglìonodònJabrìgliajOueroquandofirallegrano odo- 
landojò vedendo coTa» cbeloco piaccia. Ndlabocca inferiore, al principio di wm ^ 
dentrodel buco,è vnpocoiiIeiiaco,& pianoì che fubito finifce in vnapìcciola ]S!^^ir 
fofsetta , che gira la metà difotto della circonferenza del buco; la quale rac-'/'»"'^'^'* 
coglie i n fe la parte inferiore del primo procefso del fecondo nodo. Da i lati dì '7"/?//' 
quella bocca vi fono poi due procefsi, che allargandofi d'ogni lato, fanno vn "'^ 
mcio condo , piano alquanto, & poco rileuaco, fimile alla lettera C. i quali tSprL 
iTanaocanocoiilì daeprocdsi del nodo vicina La forma di tocco il corpodel '^'^^^ v« 
nodo , afHfsando gli occhi iidcaiiOyCh6S*infcrifcc col fecondo nodo, & dipoi deiupS^c 
inalz^ogli vcrfo il Iatodifopra,n6 pare molto difsitniledaU^teftadel Ton- f"^^^ 
no Marino con la bocca aperta . Il fecondo nodo dalla fua cima fpinge in f uo- " 
ri vn procefso fi mile ad vna lingua j col quale s'attacca il primo nodo;& è mol- 'V'.'''/;,^* 
to differenteda quello, che hanno gli huomini in luoco fimile, detto Denteò pròccj/ij:- 
Dentale j fopra il quale, come anco fopra di quello fi pofa, Si fi gira la te(fau . ^^^w 
Lapanedioiefto piocefsO) che s'appoggia nel fenodd buco inferiore del ji/^Jd 
fwìmonodoefemìcirGolaies quella che ftà di fopra nafcofta dentro il cauodel 
buco è alquanto concaua}Con due piccioli caui da i laci,diuin pel mezoda vna p-aJtfpmo 
altezza pocoeleuata; dalla quale, & da quelle due picdolefofsenafcono Icc^a- 
menti fortifsimi, & tenacifsimi, che nella parte di dentro legano quefto nodo dci mdo', 
ftreitifsimamente con il primo . Da i Iati ha duegran procefsi di mczo tondo, '^^f*^* 
ne i quali s'appoggiano,& fi attaccano i dueprocelsi inferiori del primo nodo, proctin . 
comefièdetco.Nelhpaitedifopnfaa queil3onodo|ierniezola(balunghcz> 'j^^^^it;^ 
za vn proceifo grandimaio,che fi piega in gtro;il(|iiafe dal mezo inand è fem- yi' dcfhe. 
plice,& s'incurua tanto verfo la bocca»che pare vn quarto di circolo,* dal me- f,^T% 
20Ìndietroèdiuifoinducpartij& va a finire in due grandi,& lunghi procedi, «/ fecwi» 
che pafTano fopra il terzo nodo ^ e formano quafi il piè del bue con IVgna al- SSifo^ 
quanto aperta . Alle radici del qual proceifo fono due altri proceflì ióttili , che '^"'f^^ ^' 



finifcono ìnquei due grandi pcbodfi lènidraohii» 8t héono nd mezo loro J^llu^ 
da ogni lato vn buco grande^ onaiOjpo t quali pafla il iécoodopaiode' ncr- 

ui affai notabile,& entrano dueiami della vena^&arteria iugulare interna*Da 
i lati vicino alla parte di fotto , poco piii oltre del mezo della fua lunghezza > ^^"^ 
nafconodueprocefsi,che alzandofì inaltOjfinifconoin punra^fimili mo\ioz\-%udi. 
l'orecchie delli fpiedi fatti a luna j alle radici de i quali, nella foftanza dcirofsa ^^^'f.''^Jr_ 
per il lun^o » è incauato vn buco da ogni lato , per i quali pafsando le vene, & ic ve- 
aittrìe iugulari interne » mandano vn picdol lamo di loro alla midolla delku ^/;,; 
fpìna pervno fpiraglio» cheflànafcofto nel mezodìqiieibucbi)pernotrire>,& UriTterne. 
^tùficarqodla parte. Nel latodilbcto ha per il lungo quefto nodo vn prò- fj^^'f^ 
ceffo j, come vno fpigolo d'armatura ; il quale da prindpio , efsendo afsai rile- vno/piseio 
uato,& alquanto grofso, và declinando pian piano, & alfottigliandofijpaflata 
!a metà della lunghezza dell'oifoidipoi fattofi più largo,& pili piano^finifcc in A fr*» 
vn cauo picciolo,che confina con quel cauo più "rande^poftoin mezo di quei 
duegran proceisifemidrcolarì . IXiqueftecaui» nafcono legamenti, che per ccmerm^ 
di dentro legano quefto nodo con il primo . Da i lati di quefto pioceflb, fimile r&M& 
9Uorpigol9d'atmatiiKbfonodiw granieiUjCreacideUafuaalteiza,&daqueI- àunn^ 

¥ % l9dei 
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j^H/iZ* la de i due proceflì, che gli fono da i bri, & piegano verfo Ji lui con le puntcj 
jàifUUA^ rifguardantiillatodifopradel nodo. Nella parte di fotte, che rifguarda il ter- 
jlOm fi>i- nodojha vna gran cauitàjfatta a guifa di fcodcl]a,ò nappo da Paltore; nella 
Troceffa t» qualcs'ÌQcaflail proccnò Condo dclfegucntc nodo3& fanno vno attacco par* 
iil"^. rkobKaquefti animali molro prontf)^& difpoftoa'monìmentiiUc^^ 
Xonado. fa della agilità, & prcftezza del moro del collo . Nel mezo del buco di qucOo 




Teri^fu- fo. li tcrz-o uodo, alquaHto minore delli due primi, nella parte dinanzi ha quel 
i?4 m pi'ocefTo condo> che habbiamo detto incadarfi nel cauo del recondo> fopra del 
fUiu.crit quale pendono due proceffi gnuidi $ i quali ndlato^chelorìrguardaiio» fono 
^^^uin- n^czì » & ^3^0 di fopra alquanto concaui , pcrriceuerei dueprocdlt 
nrnt.yaf. fimiii al pie del bue del fecondo nodo j fra 1 articolationi de'quali , per vn bu- 
co,che vi è,cfce il terzo paio di neruij& entrano due ramidcllc vcne,& arterie 
T'ondo '"^^^"^ * ^' come fi fa in tutti gli altri j & da i lati ha due proccOi acuti , quaG 
li^ijin^o triangolari, con le punte, che guardano all'ingiù, in torma di due denti diCi- 
^^.^ gnalei i (|t)al>>ÌQ guifa di doelanentioiie, fi con^iungono con li procedi di ib- 
STifMi pni^ffwéondh cìmacomefpigolifocti]i,& alci. Fraquàli fpigoli>& il pio- 
^ciffi4- ceflbtondofonodae bachi» come ne] fecondo nodo; per li quali paflaodo le 
c'auoor:,. vene, & arterie interne , mandanoalcuniramialla midolla fpinale per certi 
^aci no- fpjraoii affai grandi, che hanno nel mezo, & per li buchi, d'onde efconoincr- 
' ■'prKejf, ui per nutrirla ,& mantenerla. Nella partcdidictroèvn cauo grandlf[ìm09 
2^ P^'^ riceuer la tcfta del quarto fiodo j da i lati del quale fono due procedi , che 
p* ddm- fporgono afsai in fuori, rjfguardando airinsù> in fórma di ducali di fpiedo» Ip 
^ quali s'vnifcóaocon quei due altri proceffi acuti i alle radici dei quali princi- 
pia ilbuco,chc pafsa per il luogo della foftanza del nodo,& finifcealla radice 
firn feti ftl' • ^opra quefto gran cauo fono ducfroceflì grandiflìmi , che fpor- 
J^^v>» gono afsai in fuori da i latici quali nella parte.che rifguardano il cauo,fono al- 
mff-mét quanto incauati, per appoggiarli meglio fopra i procedi fuperioridel vicino 
nodo. Neil^ parte di fopra fono mezo tondi, & alquanto fcabrofb ^alquanto 
a/amS inarcatì,òmèu>iopdi,^rauidi,con vn poco d'altezzanella cima* Ndlatodì 
A^fc fopra per meio il largo flel podo è vn proceflp alto^ g^oflb, & nel mezo pia- 
noi& verfoii principio del nodo fottile,&ÌQarcaiOk&ÌoDtano dal ^ne per ipa- 
tiodiduedit3,finifcedeclinandoquafiin vn piano. Nelli piani, che gli fono 
da ilari , fi ritrouano molti fpiragli, perii quali certi piccioli ramufcelli divc- 
ncj& d'arterie entrano per nod ri mento dell olio- Nella parte di fotto,nel mc- 
Sf^thdei j-0 della lunghezza del nodo è vno fpigolo lottile,che dalla teda del nodo inar. 
iMii>» caodofii s'flìaha icmpre più (ino al fine del oodo^ doae (oifce iD^roflàtofi al- 
"bue jtm qoantò; da i lari delquale fono due feoi cócauì, latti dalli quattro procedì,che 
«Umà. gli fono da ilari. Nella parte di fotto intorno al buco, oue pafsa la midolla, vi 
fono quei mcdcfimi due buchi,c'habbiamo detto eder nel fecódo nodoji quali 
dfi'^uH'o f""» gli altri nodi del collo, & del thorace, faccndofi fempre alquanto 

Wfl. " niaggiori,& più euidéti.La figura di tutto quefto nodojrifguardàdola per illa- 
ii. to di fotu),verfo quella t cfta,ba quafi sébiaza di mezo pigmeoiil quale habbta 
S^. vDcor£|]etioindoiro.Tutti gli altri nodi del colbfoiHKii figura fimili alterzo, 
*g*^ jjl^ & in qneftodif!eréci. Il quarto nodo dal lato manco aÒa radice del procedo di 
jbpradeDaparKÌbaiiiìaiciieliaviipi€ciobb^ 
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dellarpìna, & zi principio deIbi]oo»cbe rifguarda il terzo nodo, donde paisà- 
■operla foftanza deli'oflb le vene, Sdarcerie iugulari incerne, ha vn altro bu- icftonodo. 
copiccioloj che trafuerfalmencc pafsa dentro alla midolla . 11 quinto nodo nel 
didentro di quei due grabuchijanzi canali al principio^ che rifguarda il quar» »« » 
to , ha due buchi piccioli , che obliquamente entrano all'ingiù nel buco della g^jgy^ 
midoila. il reftonodoancorae&oiaqiidcanali,chegHronodailati,per p2{-fi i^win 
faggio delle veiie,& de&eanefk^badiie buchi piccioli da ogni lato. 11 fectimo ^ 
aedo non ha ne i lati,come hannogli altri nella foftanza deUx>6a quei buchi» "'-^['^ 
donde paflano le vene , & l'arterie iugulari interne . Si fanno quefti nodi fem- ^ 



tcr:etnt$r' 



pre più piccioli, & il buco di fopraè maggior deirinferiore j fono ftretti, & le- ^'^Jg' 
gati inricme3& con la nuca da varij, &diuerfi ligamenti, &cartilaginij cht-> JÌ-T'^S» 
naTcono da i pr ocelli dell'al:ez.ie , & da i caui , toQi, àc feni , che fono in loro , .^w; ^ 



tinferiore. 




ficomeaukne nei nodi de gli altri amouli; etendo fotte quefte parti ò per cLeji 
nascimento de i mufcdi » ò del ligamenti , & canibgini > ò per attaccamento J^^^ J»: 
di qualchedunodiloiia^pateQ«liftitniiolknie»&niot^ U nuca i 

foloiliiioprindpw. '^'^ 

ì)tlUfimdmtdolU* (/f^ IL 

'» 

Ntra perii canali di qoeflefaienodt la tnuloila della fjpkz vtBi' 
ta di due fortidi vemmencai mandateli daOa membrana fotdle , 
& daUadmasfieginncaal primo nodo perii buchi, che vi fono da prim, p*. 
i lati , manda fuori il primo paio de ncrui j il qual nel principio è «« iif > 
di tre fìla , che vanno a diftriboiriì variamente ne i mufcoli del collo al fecon- i'a{'m,& 
donodo,indrittoaquegliaIcriduebuchi,chefonone]nodo>fpingefiuoriral' /«^ 
tro paiode oerai Amili al primo» & per il medcrimo cfFctto; & così continuan- 
doulìiocaminDtraqndiiodldimanoianiano,compaiceiM 
dando fra il fecondo,& il terzo nodo^flcenopilodenenii di fenefifablequalt fjtéTi 
finilcoDone i mufcoli del collo; & tra il quarto nodo> & il terzo, il quarto paio »"^<« • 
de nenii , il quale nafcendo con fei prìncipi), fìnifce come gli altri di fopra -, & ZlkimL 
tra il quarto nodo, & il quinto, vn'altro paio , col principio diuifo in fei parti- ««• 
celle i & tra li quinto , & il fcfto, il fefto paio» diuifo in tre paru, dafcuna delle ^muT^ 
quali fi partono poi in più fila , compartendofi perii collo j tra il fettimo , & il .Qs>^ 
fefto nodoygectalaandolhsàfeKiniopifodeneiin» nwlto glande» &qua<i 
d'ogn'alcro maggiorejil quale hauendo tre notabili piinciptj>diuificiaJbin di 
loro in più parti , che poco dopo il fuo nafcimentodiueotano vn fol corpo, Ca- ni VftitOC» 
mina obliquamente all'ingiù verfo la prima colla , & vnitofi con 1 ottauo j & ^"^'^ 
col nono paio de i nerui, vàadiilribuirfì , aflbttigliandofi continuamente per ^£^1 
la molta diilributiooe de' fiioi nerui in tutta la gamba diritu dinanzia ùao ad 
piede,coniefidiiialÌiioluogo* migiOf, ' 

Engono a quefti nodi del collo le vene» & rarteric iugulari inter- 
ne,piùpiccioleai£aideU'jntemedell'huomo,&delleiugu]ariefte- 
rìcirtddllfleflbcnuDo j oonlequeile» che paiono efler fatte fola» 
n6eperpoctarm)driai£ioaparte«oàiiQliilc^j^ 

P I dolili " 
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> dolli^Ie qaafi puéatksioaoYtttxdàìk ftm cam^S^ Vi\m dair^rreriagraiiM 

de,iTietre fi piegano per gettar le vene,& rarterie,chc fccndono giù perle ganr 
J)e, & quelle che montano alle fpalie, s'accompagnano inficmcfottola prima 
cofìra, & vanno fotto l'articolo di quella, & ncll'arriuar che fanno a quel buco 
grande > che fi fa neirarcicolationc del primo nodo del thoracc, & delivltiaio' 
nodo del collo dondee(ce il primo paio dei ncruijgroffo, & grandc,gittatogli 
éamét ogoilaio» datoMdilorodMrsmufccni per nacrirla ihidoIU della 
Ìrpina,&tll(Mi]ftd]%1iaflàoo con grandi^ artifìcio,e0endo l'arteria di fot- 
to,&Jla vena di fopra, fotto i proccffi laterali dell'vltimo nodo del collo, che è 
proprio fotto l'articolo, che ha con la prima del thcracc, attaccare , &r appog- 
giate ali o(ra;& giunte airarticolationc,chc fa rvlcimo nodo del colJojCon fan 
tecedentC; mandano parimente ciafcuna di Joro due rami da ogBÌlatO}dondc 
(fyjno i aerai * a fioedi ootrirelftniidelby ft rofsa 3 dipoi moncandosù per il 
^iricio del eolio, fcm pre appoggiateali'ofla» $càWi procedi lacerai i dclii nodi^ 
paflaoo pei qud buchi^ò pàm^^c fono ne' Iati de' nodi, nella foftanza dd« 
l'ofsa,& mandano ad ogni articolationej& buco,dondc cfcono i nerui due ra* 
inufcelli,ciafcunodiIoro pcrl'effcttOjchehabhiamodcttOjfin chcarriuano al- 
la parte di fopra del primo nodo del collo j doue giunte, entrano per quei due 
buchijche fono ne' canti inferiori di quei due grandi procedi, fimili adue ali, 
yna da ogni latb otìlA pvtt innrìaK'derjiodo ì ìkfmoG partono in due ra- 
inibii maggior de' quaH entrando per il vidodbiiÈOycliìe Aà di fotto à qaei gra 
pn>ccisi,yà alla midolla della fpina<L'alcro rano minore, mòcaddo fotto quel- 
•KaJijcfccocllatodi fopra perquei due buchi, che fono nella cima dei cauidi 
qtici gran proccfsi, & vanix) a nutrire li muftxHi cftcrior i, & profondi dell'oc» 
• - cipitio,mandaiidodaGgnilatovnramodentroilnodoper]obuco,ondcefc<i 
il primo paio de' (Kmi dtUa midolia i dipoi nuoricaQhehanook nidcUa > &il 

nodo, pMl63!9/UttlllKÌ^^ 

fle vene,^artcMeìtfgtd«iintenMìmiKMCiic dd thoitcecaoHiiano sù per il 

collo) vanno gettairdocoiltinuamentèda'ognilaro , di mano in manoalcuni 
ramufcelli, che fi diftribuifcono ne imttfcoli vicini dei collo; i quali fono prò* 
fondi,& Ìlannoattaccaàai^'a£sa^&F!Biletcle«chclelcgaao>& perlaioiiansa^ 
& midolla dei Qodi. • . .." .cLi; ;, . , . . . : ; 

: K - ■ • )\-..peitM/pr4Ìrmèi* - tip* Itìt 



i^tUi w^SèyìA cc"a,ouero canna del polmone, che cLitca intiera camina diritta*- 

mente fino nei tborace ) fiippoggiau icmpre per la parte di die^ 
uu alia gv/.a, mediante le tonichead ambediicvoiiMiitlii , 9c akttaefìUna*. 
linfe, pofte al dirìtio del gargarozzo! nelthorace poi fi diftacca dalla gola, & 
fi diiiìdé in dué tronchi , cialcuù de iqUaH fidindeiD più rami* 9t ùffatgono 




Octoquefteoisaèpoilala gola, della qual diremo, parlando dcllé 
parti,cheferuonoallanutricionc; di fotto alla quale è l'alpraar» 



r,?Ì>t^ t'ro alla gola, mediante le tonichead ambeìiactoiiMmlii » 9c akxmefj^jm*. 

Suo,'™ no- 

Timd^o per tutta la foftanxa del polmone 5 bfuprcma parte diqiicrtacanna'c fituata 
tndeUa dentro alla bocca al diritto de i buchi del nafo, che fono ne! palato^ &: c il pri- 



mo buco, che fi vede di querdnc , chefono nelle fauci , & fi chiama laringe^, 
^ai^'l. ouero gargaroixo; proprio inftrowoto delia vocei formandotì in cfsa l'anA^ 
^22"n ^ìx^y voce proprìadeicanaiii» ònedÌMcerMKicteimpetBafainei^^ 
iii<itoW^IKitditai»yfc^ foecattilaeinihortiftretietlionw 
, a • allargate 



Digitized by Google 




DelCauallo. Uh. II. 8j 

allargate da ifuoi niufcoli, SeUh fenaar varie vody iftdiiKififueailioi'altt) 
boia baifi»& hor' acncisAe hoia • 

Compofta la laringe , ò ilgargarozzodìtiecarrilagini ; delk^ 
quali la prima è quella , cne & più vicina alle fauci , & è chia» 
mata boccale, ò inghiftara , per efier ki aflai fimtlealla bocoL* . 
d'vn boccale da dar l'acqua alle mani. Ogni parte di quefta JS^^T 
cartilagine è aflai più larga di fotto > che di fopra i nel qual luogo '^'U^ns^ 
fuperiore fi diuidono l'vna dall'altra a poco a poco;& dipoi caminàndo veno 
diecrojfacendofi piìi foctili,& teoere,n raggiungono,facendoiieÌaiezo vo ca- 
vo* Ndia parte di fopraidboerif^tuódano la gola^hanno quella portione»clic 
fi chiama glocds.La feconda catalagine maggiore della pniiia,& minor della J^^^ 
cenm , è quafi tutta fituau nella parte di dietro del gargarozzo , che rifguarda 
la gola,& i nodi del collo appreffo la canna della goIa,64 fupplifleper la parte 
di fopra,& di dietro tutto quello, che alia terza manca, per fare veramente la 
figura dVno feudo antico j & dalla parte di fotto fa vn cerchio intero . La ter- J^itJ" 
za cartilagi ne del gargarozzo più graodeddraltreè in alcune partidtflbeiice «^1^ 
daUafcmifbriiiedelfniionojallaquales'aflìmiglia; perciocheneila "lÉj^ 
nanzijdooefpoigeinfiioriagpiifadi rotelIaiò(cudo,non èacuta»ònon forma d»ffim»^ 
il triangolo acuto, come ^quella deH'huomo j onde auiene, che i caualli non '^p^^ho 
hanno la noce,ouero il nodo della goIaj& neirifteflb luogo d'alto a badò, per cauAiu «s 
quanto tiene la larghezza del deto picciolo della mano , non è di foftanza di ^^J^ 
cartilagine>come l'humana, ma è membranoCu & fopra oueib parte nel lato« fj^j^M 
che riTgtiania la nidioedeU'epiglottis,ha vna pardceOaaiibftaiiza^dtcoloic^ 
dall'altre fue parti differente j cofa che nella cardU^inedell'huomo noafi ve^ 
de>eircndoquefta particella di natura d'olfoj&di color nero; ficTaltre parti 
cartilaginofe, &di color bianco^ bquale nella parte, cherilgaarda la radice 
dell epigloctis , forma vn fuperciglietto rotondo, che fa vn picciolo cauoj nel 
quale s'inferifce vna picciola eminenza pofta nella radice deirepiglottis.Sono 
talmente legate infieme con fili neniofi quefte tre cartilagini, che paiono vna 
loia* SboiaqueAe tre cartilaginivsn'èmalcfaclii^ epigloctìKhiqiialeè f 
' difoftanza alquanto più grc^a di quella deH'bnomo, in modo che la fuaiadi- ffl iTj 
cetiene della natura dcllonò . Qyefta cartilagine nafce d'apprelTo la part^ S^^^ 
più alta di dentro della terza cartilagine, con vn principio lai^o , & torto ver- n^*^ 
fo inanzi, & caroinando a dentro, finifce in vna punta come di triangolo, che 
fi ftende verfo la parte di fopra della gola , & iU fopra la fetTur a , che fi fa fra i 
due procelfi della prima cartilagine umile alla lingua de i fiauti;& per la parte <, 
ditoticfaeiìrpoodealpalM ' 

Onomoffequefte quattro cartilagini della laringe da venri g^ mt 
fcolijfedici propri),& quattro communi^ i quali ad ogni lor vole- 
re l'aftringono , l'allargano , l'aprooo j lalamioi iftde i proprij 
il XKMè prio aafee «Mi dma delb cmUa^oe laitiform«^,1«^ 

F 4 6el» 
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^^£r- ^ Tetnbiifita dVn CoStsif ooidtdiie; & va ^ stnccatCì nella parte di fìio« 

pii'p!^r', ri della coperta del gargarozzo , chianxata da i Greci Epiglottis j per alzarlo , 
'tlini*d'[ & difcopnrc li gargarozzo . 11 fecondo vieneda! fondamento della terza car- 
^Unagt. tilagincidoue s'attacca con laicconda,^ obiiquamcnte incrociandofi anibe^ 
è.ST^ (lucildcftro,&il finiftrojvanno ad inferirfi |n quella parte, che tiene più torto 

4i men|braii4, cbedj^rtllagtnes per ftnngfrc quella pmcychcù «fcimm ^lo- 
r"«*l*|i8. lÌKriLQ pafcc dalla più alta parteintcrna della cartilagincfciKifprme, (Se 

obliquamente all'ingiù defcendendo , và a finire nella terta cartilagine per 
ijf^"" ftnngerla. 11 quarto obliquo ha il fuo principio nei mezo della bafc inferiore 
^ ' ' della leconda cartilagine, nella partcdj dewroi&: s appicca nella terza cartila- 
Qmm» ^'"c, per ftringeria. Il quinto viene da i lati dell illcflà cartilagine fatto la pri- 

ma fcutiforme , & da principio c^mina obliquameiiee^ inferirfi nàh indice 
ftR»f4i». <^U9 terza cartilagine,pcr dilatarla . Il fedo nafceana}rc0b dalla feconda air» 

lila^tneida quella partcdidentrO)Cheftèiò|>nliigQla«6r€onvn principio car<^ 

no(o,& con le fila rettc,fcendc verfo la tcna cartilagiflc, per allargare, & diU^ 
Settimo tare la glottis. Il fettimo naolto picciolojnafce dalia parte di fotto,& quafi dal 
^ mezo del la cartilagine fcutiforme^ &s'inferifce nclJa feconda» per tirarla ver- 
oitMc fo la pr ima , (.'otcauo piglia il Tuo principio da quel luogoj doue la cartilagine 

icaiiforaeficongiungccQoJagolas fiec9intnaadoobm^^ 

^^^^^^^^ piant;^ nellafeconda cartilagini^pcr tirarla verfo la prima* ikpià^ 
J^M'c^om- mo paio de i mufcoli communi nafccdacertcmembranc,chefono comeliga» 
7i'"ca''-ft- ^^^^^ P^'^*-' ^^^P*"* gola ,^con le fila tranfucrfali abbraccia, cinge tutti \ 
''im dtiL iati della cartilagine fcutiformc,per ftringcre la lariage,& il gargarozzo. L'al- 
ff^Suio longhilfimoi & fottile,viene dal mezo dcU'ofso dd pcttoi& canainando fd- 
féik haaìi per la f anna del polmone^tucco carnoTo» giunco a quella eraineazt dcil- 
' ' Jaduodcqjn»pii»la|%ìii9*^fk|l*aJiiedw 

per poieriiaggiiare commodameme da ilatf ili quella dhettii |ioÌf«ita6di 

nuouo carnofo,camina fino alla laringe,ad attaccarfi nei lati della^WClaglllG 

fouifomepoclia parte fùù baià^^ 

• » . ' . . • " . . . . ■ ■ 

pQcoROie9^UQftimnlbli»^a11aiaHogeil feAopaiodei ner« 

ui delle ccruella: il quateli^fSiOdo tutto intiero fìvM IITPpnQ 

buco dcU'ofso deUaiefta, & fi;innro a i latidel gargarozzo, doue 
sm*rU GqmhBe sVnifcei ingrofsandoficon vna particella de i neiui del fettinx) 

paio delicccruella, manda alcuni rami per il irauerlo del gar- 
garozzo, per dar il moro yolutuarioalli nauicoli dcUa laringei dipoi getfa v«o 
altro ramo alla prttnafua «cartilagine ^ Faiil04lMfh»riiio|Raido6da<ètlSO'dal 
Ilio lato per foctorartorie, che vannotdlegstnbe dinan»l> itelillNICbapl^- 
giate alla canna del polmone iìiieaJleejUnd0l6t(iHeiiODO attaccate alle radi, 
cide i lati deftro,& finiftro,douegiunti(come ancoauìene ne gli altri animali) 
pafsano per certi buchi della fcuciformc alla parte di dcntro,ó^ fi diftnbuifco- 
nopcr la membrana interna della laringe . Danno quelìi nerui, detti riueifiui| 
&poriano.con loro quelle facultà ^ & queUifpjriii •dell awma )C(dtmo del 
qualiinqi^boUiwieittmialafiQgejilli^^ cfsfDdoqiiefto! 
JoiOofficiopropriQ. OUr^diqneSp^!ei^>K>per mitriili^ &d«rIwA|V*^^ 

tuoco^ 
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(Ito coperchio, detto HpigIoteis,accìòil bere>fi( il cibo entrandoui, non Ann» 
golan(i,^ rofrpca(re l'ani male; ò gli moueiTe coffe grandiB^ - 
U(Ojnd 41 d^aq^o,4eU'vi(in]ii <;ai(tJapÌQed0lia Jartn^. 

« 

Il Ella piò alti pane delgargarozz.0, còraedaUNanodetto^l^ollQ m^JT 

vn'oflb per fondamento della lingua>che ancor noi cbiatnarenx) ddt 
hyoidcjdal qualnafcono fette mufcoli; il primo de i quali corco, 
6c gagliardo, viene dal proceffo ftyloide, & s'inferifce nel procef- ' 
fo grande dell* offo hyoide , per tirarlo a fe . Il fecondo vfcendo fuo»i dal fi«e J^cZ 
della cartilagine fcuqforme > & monc^ndo all'insùcoa ic iìla dirjcte, sVw^cca 
al nMEodeìl'fltfo byoiikiper mouerio vetib<]aelIaf8ite.U tcixoiiatala qu^i «n^^Sf 
fiamii procefndeifaifo hyoideidoueG congiunge omi^ 
caminando obliquamente) vàadappiccarGincertiproc^flì, chcfono da i la- 
ti dcU'offo hyoide,& abbracciano la laringe, per tirar Ibffo obliquamente ver- 
(bqueila parte . Il quarto viene dal mezo della mafcella inferiore > &da quel m$Si 
Juogo, doue s' vali cono ìo(icmc|a parte deftra, & la fìnillraj ^ con vn princi* 
pio taidÌQofo>& dipoi fttù carnofOjS'vQtibeal aMiiÌEii^i^ooiiipa^iio$6e oaà 
Tuct s'atcaccanoambedueacUa pane più bafsaxictt'oiso^ymde verfoil men- 
to,per tirarlo a quella parce. II quinto,Iai^Oy& foctiIc,coiile filaohtìqiie>naroe mjtSlH^* 
-dalla partedi dentro della mafcella di focto,quafialla radice de i denci, & và a 
piantarfi ne i lacideli'oiTo kyokle» per mouerio, Stirarlo vcrfo il mento>& da 
i lari della mafccHa, iecondo il corfo delle fue fibre. 11 fefto nafce da i proceflì, /g^'***^ 
cbe fono da i lati di tutti i nodi del collo , & caminando obliquamente verfo 
la tefta, adiniìsrirfi fotiDratacameiitodd.lMiiiOi&qiiaodo vnod'dfi 
folamente opera» tira airinfgiù 1*000 hyoide vérfoqucffa parte; nia quando 
ambedue inficme muouono l'ofsobyoideibtiranoairingiù per il dritto* Il «.^{^ 
fettimo, & vltimo è fcmpiice, & fenza compagno, & indiuifo, al contrario di ... 
.tutti gli altri mufcoli ; & nafce da ynaalcezia^ cbeèrituatanella.duodecimju 
carcilagin^dellacanna del polmonci harimiglianzadiqyclproce(fo>chefala 
fpina del fecondo nodo neU'huomo * Pa quelia aloezzanon folamente qucfio 
w£col9 i^igUajlfQOQalCdm^tQiifQaalai 

• aonniti } jNMfa con il tendine qudfto mu fcolo parqoelhifiGciola &0a .> che è 
iitaata ne) mezo di quella eminenza 3 efsendo attaccato con certi iiwf€X>U deU 

laiaringe^ inanzi , che ù conuerta in tendine , comes'è detto j & caminando 
airinsù, fi fa ogn'hor più carnofo, & più largo j tenendo fempre il fuo camino 
. per il mezo della cann^ del polmone)^ de] gargarozzo, fui che arriuiaUa pap 
•.fedi fono i ma più^l^vrKpilfiQcdel pwqffQdiiaeiod^iroilQbyoideàtpei: 

Otto la laringe iouiiediacamencc, oltra le pariftcmie, da i latidel-^'J^ 
la cammei polmone fonodue corpi glaàdc&perhuiaemria in- * tmi 
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lei proprie; vna dal lato di dentro, l'altra dal lato di fuori; & hadefiamiifoeÌK 
f nm4 delle vene, 8^ arterie iugulari efterne fparfe per quella > che la nutrifcono . La 
pie* Mm tonica, chela fafcia di dentro, è tenera, & molle, & è commune alla lingua, al 
fSmmt! palato» alle labbra, & alla parte di dentro del gargarozzo; quel!?, chela cinge 
^^^^ difbori,è afpra,comc tutte l'altre tali. La figura fua non è inticiaraente roton- 
FigHTéu, da , e{sendo nella parte > cherifgoarda la gola alquanto piana > & in guiladi 
raenhisiiasaodochecoiilafQa rotoodhà^&dufeEsiiionbaue^apporcaio 
fMw* impedimento alla gola,checQmmodameateiioii hauefìepotiKodìbtarii nel- 
ringhiottireil ciho. f e carrilaginì-, chccompont^onn qncfta canna, fono nei 
caualH grandi dilarghczzad'vn dito picciolo dclh mano, & di forma iìmili-j 
alla lettera C. &alcunedi loro hanno certe aìtcz/ c de i proceili per commodo 
d'alcuni muTcoli deUa larìnge^come liabbiamo dimoftrato. Danno nutrimen- 
to> vita» & moto amce qudfteiiarri, vo lamodella vena, & arteria iogolaftd^ 
efterìore,& ilièttimopaKideilierui delle ceruella; i quali, partitofi il ramo da 
quella dhiÙbneddteveb^fie arterie c(lcriorì,chcri ^ 
»#rrw,c fe no fotto rorecchie, & i ncrui da quel buco, che e nell'olso dell occipitio,fotto 
'Siw^t quei due gran proceiìi^ che hanno lomiglianza di due ali, &f}anno vicini ai 
^ ' bucoidonde efcc la midoUai& caminando queièo, 6^ quello all'ingiù profon- 
damente ) & nafcofto fotto 1 ofso della mafcella di fotto > vanno iui accoropa' 
gnandofi iniiene a d ìiieniiiiaifi » dinifi io più laoU » ne i 
ddUa laringe, dell'oÉo hyQÌdip»& nell'altre particiicoiiuicìiM$6e vi concotrc»^ 
no an^o alcuni rami, che vengono dal più baiso ramo delle vene, & arterie in- 
guhrien^crtori:li quali penetrando ì mufcoli, vanno tranfuerfalmeoteadìftlÌT 
|3uidì pe(()uci^ fMTC^&alcttiù carni dei nenù deMa f|ùnal mido^ 

■ .» 

I . . . 

, . * * * ' ' * * 

P prf. 1^19 coperte poi quefte parridel coiloda mufcoli alsai > & grati* 
Ìti-!i^còi W^^i di{TÌmi,& communi alla teda, mouendogliambiduein diuerft-i 
■^l&dcu^ h5b13 parti ; il primo paio de' quali , elsendo picciolo , nafcc ogn' vno 
^ \ -r j^^^ ^^^^ ^^^^ ^^jj^ ^ ^ s'attacca nel fecondo» 



SecoÀopk- per tirarlo a le . 11 fecondo parimente ha la fua origine dal quarto nodo > fi 
fjf "^^ s'attacca notieiiotm il aiedefinKiefiìecio. lI terzo , ilquario, «e il quinto 
Tcrz^ . feì«klé(tfiiiÌ0Miiiooi<diiier& modo nel oafcimento loro , & nell' attaccar- 
nj& faniiolemedenmeopciatlòni. Fanno turti il ©edefimo viaggio, an- 
w<ij'ji«-,<jando nella parte di fopra tra quei procefTì obliqoamcnte, 8r molto iotri- 
^'dr'^'/^ cati,& miftiinficme,perfar mouerc J nodj,& d-ir variatamente ediuerfamen- 
tetìa, icaìuto a gli altri mufcoli maggiori, chcnìuouonoi nodi, & il collo, lliefto 
^iiÌÌ^« mufcolodigrandcMafimileaqucUi, chehabbiamoraccontari, n^dalh 
^- fpinadel piimonododcìthoface^St vàadinferirfi nel procc6o,chc ftadaila* 
settùm tiddlVIrimonodpdelcollojpertirark) verfoilthorace. 11 fetdmoè parte d vn 
^^mu grandifTìmo mqfoolodd thorace; il quale ha origine dall VItima cofta, come 
*^ fi vedrànel fegucnte trattato. Giunto queftomuWo follo la fcapula, vicino 
al guiarefco , fi diftacca da quel mufcolo grandìflimo , dd quale è parte , con 
-notabile grandezza ; & s'attacca parte nella fpina, & parte ndli procellì, che 
fono da i lati de' quattro vltiminodi delcoSot L*vffick>fiioèdi'iàv«,&alja-. 
jciVltiina paneddcQlbwiiòla fdien, & U guiaxdco. X*oicaiio per la fm 
^ gmodcK- 
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g4fanfleiza,hàuendo diuerfe parti,chc con angolo acuto^ ncruofo s'attacca* 25S>l£ 
no in tucti i procefsi di forto de' nodi,facilmente fi potrebbe diuiderein molti» , < 
& molti mufcoli; ma conliderando noi, che tutti tendono ad vn medefimo fi* 
ne, & che molti fono intricati, inuiluppati , & mcfcolati mlkmc, li porremo ' , * 
per vn roIo*Narce quello mufcolo dalla parte di dentro dei thorace dalie radi- • ' '. .^^ 
ci delle cofte , incomiiidandodalla feftà, & caminando tìHosà » & dà i coriii ' ' . vi 
de'iiodi delle medefimecofte; &|Niftaiodi fono alla gola» ficàlla canna del 
polmone per il giugolo>arriua a gli vltimi nodi del coIloj& iui vnitdcol foo co* 
pagno,và infiemccon quello ad inferirfi con gagliardi tendini in certi proccf- 
lì> pofti di forco, & da ilatidc'nodij dipoi caminandoambidueairinsù,ricm- 
piono talmente con li capi loro vniti le cauit3,che fono dal latodi fotto de no- 
di, c he paiono per la varietà , & diuerlìcà loro vari j , & diuerfi mufcoli . Fatto 
queftoycamìnaiido ad vn'iftefio fine,vaiiiioambidue,il deftro» èt il fioiftroad 
attaccarfi con l'efifeinicà Ioro,già diuenuta vn gagliardotendineiii voprocef" 
fo picciolo,fituato nelmezo del primo nodo dal lato di fotto per poter gagliar 
damente piegare,& tirare turco il collo,& la tcfta verfo il petto. Il nono nafcc aw» p.?;» 
ancora egli , & così fa il decimo dalla prima cofta j madalla radice di quella , i'. 
doue fi congiunge col primo nododel thorace, cr$endo di mediocre grandez- 
za, & tutto carnofo, monca aU*iasù per il diritto, attaccandofi a tre procefsi; li 
quali fonoda i lati de gli vltimi sodi del collo. L'officio fiio èdi ahicare il mo- 
todel feguente mufcolo . Il decimo piglia la fua origine dalla prima cofta,con Dcdm* 
vn principio carnofo,& molto gagliardoj &afccndendo obliquamente all'in- pj^/'*'""* 
5Ù,s appicca alli procefsijli quali fono da i lati de i nodi del coliojfinoal quarto 
tiodo,àfine di picgareil collo all'ingiu verfo il petto. L'vndecimo per la gran- '^"/•jj^ 
dcua de i fuoi principi j, nafce da diueriì luoghi molto rimoti dal fuo fìnej na- mufcou. 
fiKdallafpinadei nodldddioiacemoIcD kmcaiiodaigtiiarefcos&dalgiuaw 
reroo{Ael&o,& d alla fpina di tucti j nodi del colk^ fioifeenella fpioadel leco^ 
do nodo. L'ofHcio fuo èd'ahaiemliardifsimameotetBtto il collo all'insù ver 
fo la fpina, & parricolarmenre ciafcun nodo, & fopra tutti ilfecondo. Il duo- DmJccJ- 
decimo piglia il fuonaiamcnto da tre parti; dal proccfsodclla fpina, dal prò- JJJlJJUj^* 
cefso,chc gli è da lato,& dal terzo polto quafi nel racto di quelli duei& pieno 
tuttodi carne, con le filaoblique, montando s'infcrifo? nel gran procefso del 
primonodojriempiédo lefuecauiciool corpo fuo;& inalza il prtmollodave^ 
fo il feoondoall- imà» 11 decimotetzo^ a%i picciolo» viene dal biodi fotto dei 
{vimo nodo} 6c tutto fatto dicarne^con lè fila diricte,fi pianta fotto il decimo- ^ìiH». 
quarto , per porgergli aita ne! piegare il capo verfo la gola . Il decimoquarto htcim». 
con le fila oblique ha origine da i procefsi, che Hanno da i lati de i nodi del col- t*- 
lo, cioè del quarto» del terzo, & del fecondo nodoj & caminando per di fotto /f(/i **** 
la canna del polmone , & della gola , all'arriuar nelle fauci ritroua il mufcolo 
fuo compagno,*elté viene perfalnolaioi quel medefimòcarainoi 6{ Vnitofi 
1^0 lui , fatti ambedue tendini, s'anaccano neUa parte di fòtto , & nel meio 
della cefta> nel proceflbcminencedeiroiro fphenoide, a fine di piegar il capo 
vierfo là gola . 1 1 decimoquinto nafcofto per la maggior parte fotto il decimo* x>r«^#. 
fefto,nalccdal bcodifopra del primo nodo vicino alla fpin3;& hauendo il fuo i"'""^- 
principio carnoib , gagliardamente attaccato alia piti baifa parte del nodo , fi jf5'?*'7'ì 
ioalza foprala fua cima> dt iui gionto , fi conuerte itt tendiue per moueiflfic»^ 
ittmeme fopra vu pfOGeflb>che gli (làdlfoprajdjpoiftandouielmao^vàitef. 
«iteattiu carne fotto air4ttaccanieniip|& lìniuientodddedMafeADkpievoMit 
c ' nerela 
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gMMM^ uere la tefta , tirandola all'indìetro infieme con lai • 11 decimo fefto liaorigiiie 
{SjSif. dalkf|ttDadd primo nododel collo dairìftdToliiogo» douefìnifce quel gran 
tendine,che tirail collo airinsù>3l£andolojConie qui fottofì dirà.Giuncoque- 
fto roufcoball'occipitio , e fatcofi tendine, s'appicca fotro il decimofettimo, 
^dtim^ per tirare inficine con liii la tcfta all'indietro . Il decimofettimo fa il fuo nafci- 
^. mento dalla cima del gran proccHo del fecondo nodo,& con vn principio car» 
nofo più largo, che lungo,& con le fila obliquc,v^ ad inferirfi neh oiTo dell oc- 
cipitiodal<firìnDdelbu<»denVtf«cchia« fin qoafi al mezo della cefta pernio^ 
uerk all'indieooi & aU'insù con piccioi mouimento» ftando fenno il coUo . 11 
PecmM- decimoottauoigiandiffimo^piglia laftia origine da otto coftcjcioè dalla quìn- 
JjfJ'j,J5^ta,fefta5fctcima.ortaua,nona,dccim 

fpina mezo braccio i & ha vn principio fatto parte di carne , & parte di mcm- 
brana,con le fibre obliquej& va ad attaccarfi alla fpina de' nodi dcll'iftelTe co- 
fte dipoi montando all'insù , arriua al guiarefco , doue giunto, fìnifcc in voa 
cordala mag^iore3& più gagliarda di tutte l'altre del corpo:la quale dalguia- 
sdcoksùvnicafiGoalacoraadelcendlaedd nmibolo compagno > ficacae- 
itìata di corpo da gradiffime quantità di ligamenti nati dal guiarefco>& dalle 
liiecanilagiiiHcamina con vn prindpiograndefin'alfinedd guiarefco^ doue 
muta forma, cangiandofi in tendine largo > & fottile fatto in modo d'vna tela 
groffajtcffuta infieme con le fila oblique. Dopo quefto,così vniti infieme,in- 
eominciando dalle penultime fpinedc i nodi del collo > afccndono, facendofi 
fempre più gagliardi^fin chegiungono alla radice del fecondo nodoj& quiui 
lafciando voa parte di loro aflai grandejcon Taltra^nou punto minore di gran- 
deua * pa(randoolcia>& aimaandoall'iMà per g dMttOyeflèododiioriiui 
. toconda» fin airofiodellV)odpitiO) vanno vniri ad infoìrfi gagliardamente-» 
nella parte di fotto dell ofso deli occipitio,a fine di tirar coocordemente il col- 
lo alfinsù, & aliare il capo all'indietro j & quefto auicne quando il cauallo fa- 
cendofi bello, & alzando il capo, fa quel bel giro del collo, raccogliendolo al 
Dfcimono petto.Il decimonono,nafcendo fotto il guiarcfco,& dalle prime cofte»con vn 
jJJW^' principio di membrana , con le fibre oblique , variamente difpoftc alfinsù , 8c 
all'ingiù , diuenta talmente largo , che piglia molti fuoi principi] , fatti come 
tendini , dalle prime cofté > & da i procem , che ftannoda i lari de i primi nodi 
ddtboiaoe» fiedegli virimi dd oollo» &cosi largo montando obliquamente 
all'insùjvà fempre attaccandofi ai procefIì,chc fono da i lati de ì nodi del col- 
lo>fin*al terzo,& quarto nodojdoue fattofi più ftretto,& più pieno,afceode al- 
la cima del collo, fotto le chiomej & iui tenacemente s appiglia a quella grof- 
fiflima corda,che di fopra habbiamo raccontata, dipoi giunto al primo nodo, 
s'inferifcc nella parte di fopra di quel gran proccfso , con vn fine di carne j & 
d'indi parcendofi , fatto vn gagliardo tendine > va a piantarti quafind mezo 
ddfoBoddl'occipitioi pigliandoiiiiamDfoccorfi>»&aiiitodavnmiircolo 
picciolo^cafnofo^iiacodjuprìmo^fecoiido,& teizonodo; ilqualfi potrebbe 
porre per il vigefimo mufcolo; ma noi> vnendofi, & mefcolandofi con qiieflo^ 
& aitandolo a leuar il collo airinsù,& la tefta all'indietro, Io porremo perjpar- 
^««^^ j. qygjjQ ^ 2j vigefimo viene quafi dall'iftcfso luogo , & con il medelimo 
fHtfe^ti, ordine,cheiI vigefimoprimo,attacc3ndofi a gì' iltcili procedi, mentre afcen- 
dc . Giunto quefto alla metà della larghezza del collo, piglia vna parte muf. 
culofada vn mufcolo de' primi della tefta» del quale più a bafso ragionare- 
iQOi edipoi Gcmoeriendofi invìi ccndioeiioiabik » yàaa 

difoKo^ 
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di fotto,& di dentro di quel gran proceflb del primo nodoj per pieg^3^ol|ò 
ali ingiù , quafi in giro , 11 vigefimoprimo na£:edalla fommitàd*va proceflb n^efì^to. 
pofto da i lati de gli virimi nodi del collo al mezodella fua larghezza , ^ con 
VD principio acuco,& foctile monca verfo la teftaj actaccandon continuamene & 
te ne* procelTì de' nodi fino al principio del primo j fopra il quale afcendendo , 
palla fopra il fuograndillimo procefso , & va con vn gagliardo tendine ad in- 
ierirfi nella fooimitàdciroccipitio verfo la parte inferiore propinquaiSc pafs4 
d i fotto a! buco delteoieccbie* L'ofEdo foo è di piegare il coUoda ilatì , hor^ 
a dtrìtto>6t boia a (iniftro» & con l'aiuto del foo compagno tirarlo cgualmcii- 
te al Hto di mezo fra l'alzarlo , & abbafsarlo j & di tirare ancora a fe gli altri 
nodi, a* quali s'appiglia inquefto fuo viaggio. 11 vigefimofecondojnolto /ccm^ 
grande viene dalle prime cofte fottola fcapula, & andando all'insù, cuopre«"^W- 
vna parte dellacanna del polmone ; giunto alla metà , s'attacca nella parte in-» 
feriorede i tre procefsi , che fonoda i lati de' nodi j & poi facendo di fe molto 
parti,con voa parte ànifce ne' procedi de nodi del colloj con l'altra ù mefcola 
con vn'altro muTcotodella tefta .* eoo la terza » minor della prima , s'inferìfce » 
mootandoaUìnsùoelU parte diiònodeHa cefta> & (ì pianta nel piocdfso pte^ 
rigoide.L'officioruoèaoafo(amentedi piegare il collo» owaocoralatìefta^. 
Diqueflo mufcoloH partevoa particella fottile, &caniQlà|Con le fibre obli, 
que: la quale va ad abbracciatela canna del polmone per mouere (fecondo il 
creder mio J la laringe , oucro il gargarozzo . il vigefimotcrzo , afsai largo , & r/->^- 
lungo,ha origine fotto la fcapula, con vn principio foccile> 6c neruofo, che poi 
fi fa più largo,& pieno,con le fibre tutte ob]iquc,& in parte femicircolari: del- u. ** 
le quali naKono alcune dalle corde gagliarde j c'habbiaroo detto fomentare il 
collo, 8c s'attacca atta inetideUalan^emddcolb acToe procefsi b(^alì 
de'nodi • Fatto quello , afsotcigIiando6» monta fopra aH'oiecchia, Ì8c aU o6q 
dfiUoccipìtioiCgià fatto tendincjS attacca gagliardamenteal capoperferui- 
leal colio» & alla tefta ad alzar l'vna in sii, &a piegar l'altro in dietro , Il vige- ^^'^'^^ 
fimoqiiarto nafce da i lati del guiarefco, dalla fommicà della fcapula nelL 
partedinanzi verfo il collo, doueècartilaginofa ; &con vn principio tutto di 
carne, & largo, con le fibre alquanto oblique, montando super il collo, & fa- 
cendofi Tempre più ftretto , poco più oltra della metà della lunghezza del col- 
lo , iinifce in vnacorda , ouero ligamcoio gagliardo s la qugfo^ ad atcaccarfì 
neU'ocdpitiopertiiaicaooUo,8tpaiteddl8tcflaall*iiisù. llvigefimoquin- ifj/^'^Z 
to>poco minore del vigefimofettìmobacui egli (là vicino, nafce da vn procef- d^»^ 
^ interiore deU'ofsodeU'hamero, dooe egli li congiunge col cubito,$c haue»> ^ 
do vn principio neriiofo , monra all'insù , faccndofi molto carnofo , e camina 
perii collo, fopra la vena iugulare eftcriorc j coperto da quella tela fottilc-», 
che fa l'vlti mo mufcolo del collo ; fin che giunto alla metìi della fua lunghez- 
za, fi vàafsottigliandoapocoapocojinmodochevàafinireinvntendine^ 
]argo,& fottile,infcrendofi nelle bafe della tefta, non bmane dal buco, donde 
efce la fpinal midolla $ a fine di piegar laceftaaU'iQsà verfo il inezode] petto. 
Il v^eGmofefto eguale di long^za al collo, nafce con due principi) , vno y^p^ 
carnofo, & l'altro neruofo. Il carnofo derisa dalla fommirà,& fpinadellofsoA^ fni» 
del petto ; nel qual luogo fi vnifcono l'vno, & l'altro mufcolo , & con le fibre ^' 
oblique all'infuori , con vn principio acuto, cuopre l'altro principio più ner- 
uofo, & gagliardo di lui ì & fatto afsai pieno di carne, camina fuperficialmen- 
tc , coprendo fempre l'altro principio dal mezo verfo le parti ^ & bande di 

foon; 
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fuorì'y facendo^ ogn'bota piò fotule,(ìn che giunto nonlonianodcfla laringei 
fyùfce Invnt membrana fotcile, congiungendofi tutto per aiutar la parte di 
Cotto più gagliarda jlafdando però fcopcrca parte della vena iugulare efterio* 
re . L'altro principio nato dal fine della prima codajcamina all'insù con le fila 
diritte, appoggiate alla canna del polmonej& giunto per fpan'o dVn palmo, 
ò poco meno lontano alla mafcclla inferiore, finifcein vn gagliardo tendi- 
ne: il quale và ad attaccarfi folto la circonferenza della mafcclla difotto, à 
v,j^(/}mo- fine di tirar la teda ingÌLÌA& accodarla al pctto.ll vigciìmofetcimojairaigran* 
Ì>"^i£!^ de ^ & lungo , nafce^i vnproceflb picciobefterioiedalcapo deiriiainei09 
i6yè\. con vnprindpìo tolto» acuto>& angolare^ di foftanzaneraofajligatncntale» 
' jBe con le fibre partediritte» & parte oblique formonta , allargandofi a pocoa 
pocosin tnodo che, quandoarriua alla teAa dcirhumero9ètanto]argo>che la 
cuopre tuttajdipoi montandosi per il coilojS'atracca nei proccfsi laterali del 
terzo, fecondo, & primo nodo del collo, inferendofi folamcntc nella parte di 
fotto de i procefsi del primo nodo j & vcrfo il line in alcuni caualli c tanto di- 
uifo, & diltintOjche paiono due mufcoli. L'officio loro c, quando opera vni- 
tamente> ciaTcunodalfiio lato» di piegar il colio» & la tcfta verfo il petto 5 ma 
, . operaadociafcttn da per re»di tirar il collo verib quella parte. U vigdfimootQi* 
ZhiSii- no largo, & fòttile^nafcedalla fpina della fcapula, con vn principio membra^ 
^ nofo j poi fattocamofo, con le fìbre oblique, monta all'insù veftolafommità 
del collo di figura quafi triangolare 5 & con la fua larghezza cuopre il vigefi- 
moquarto murcolo,& parte ancora del vigefimotcrzo, & dej^li altri del collo j 
■ & congiunti infieme deflro,& finiftrojcuoprono la parte di fopra, & di dietro 
del colio , fmo al mezo j & nella parte di fotto verfo la gola , và a continuarti 
conlafuaeftrcmità membranofa col vigefimofettimo mufcolo dclcollo gran- 
^ difsimoj cagiona quefto muTcotoqQdfemidrcolo y che fivoje nd coUodei 
nSl pZi cauaUi . Il vigefimonono , & vltioio mufcolo del collo 9 il quale c parte della 
u Lu fuo ^^^^ ) ^ membrana carnofa , che in quefta parte è tanto piena di fibre di carne »■ 
«tie^ifl che piglia forma di mufcolo; nafce congiungendofi con l'altro mufcolo fuo 
f^. " compagno , dal mezo del petto , al diritto quafi della metà della lunghezza., 
dell'ofsodel pettO)Convn angolo acuto,&dipoiafcendendoapocoapO€Oin 
obliquo, s'allarga tanto, che cuopre la congiuntura dcll'humero, lafcianda 
fra lui, & il (uocompagnovna apertura come triangolo oblongo; dentro la 
quale 0 veggiono panàri mtifoon del vigefimofefto paio dd ccUo > & quindi 
monca vnnocon 1 altto mufcolo per tatto il lungo del collo>finoalla ganafsa$ 
coprendo in queflo camino limufcoli del vigefìmoquintopaioddcollo^fip 
yna particella di quello del vigefimofettimo paio : doue giunto 3 và tor* 
cendofì verfo il capo, facendoli pili flretto, sfottile, finche s'ìn<« • 
lioifce nella bafe delia ten:a , poco lontano dal buco doad^ 
^ce la midolla della fpinaja fine di piegare opran» 
^ col mukoio luo compagno ia teila ver^ 
io il mezo dd petto , & oprando 
|ldfolo>abbaflàrla?etib 
ilitiolatOt 
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Ltra le vene, & arterie iugulari interne profonde,&i nerui delfe- J^t^^ 
llo,& fetrimo paioddle cenielh, & dcffii midolla dèlia fpina «che guUin mw 
sbocaodo fuori de ì loro pioprii bi]cbi,& lfoiltl>|X)mno a qncfti ^ ■ 
mufcoli iirangue,Iofpirieòjliiioto,& il fentimeoio^vf concorro- 



no ancora per il medefìmo effetto vn ramo grande della venia caua,& vno del* 'j^^ 



l'arteria grande,che hanno la loro origine da quel tronco grande, che va a nu- ueiia. 
trirelc primecofterinirtrcdelthorace:lequali(nafcendo la vcnafoprail ramo 
della vena fcnza parijil quale è mandato alla parte deftra,& all'arteria poco fo- »;i.o-àti- 
pra dell' ilkfso luogo>) vanno latte conipagne,pafsando fra la primaj& fecon- ^MdJ!^ 
dacofta, proprioibtio quel ligamécoiche e focco i crini nelle parti più profbn- . ' 
de ddcoHo,foRoatoniimul€oU|adi&eminaiiì in quelli. Ven 
qucfta parte sì grande , & sì carnofa le vene , & le arterie iugulari cfteriori 5 le sr-^'''^' 
quali nafcendodal medcfìmo tronco della vena,& dell'arteria grande,d al qual 
nafcono le interiori, montano per i lati del collo nella parte dinanzi alla volta 
del capo fopra i primi mufcoli efteriori della tefta, & della mafcclla, gettando 
fempre ramufcelii a tutte quelle parcijcfsendo continuamente la vena, che gli 
fopraftà molto grolsa, & piena, & apparente a gli occhi, & alla mano , & lon- 
tana da lei per fpacio di due dita per larghczzashauendo la Nacura in luogo fi- ^^]^„fl 
curo tra i mufcoli nalboftequefte parti più nobili,apporcatrìci ddlt fpirìiì del- fci ffiZ 
Javitas& giunte poco lontano dalle gana(ise,nel Iuogo,doue communemente-^^^ 
fi caua faneue,fi partifcono in due ramij il più alto de' quali, & il più grande > /ceiicjotto 
monta fra le mafcelle , & il collo , intom i a ro , & coperto fempre da quei corpi 
glandofi così grandi 5 & giunto nell' afcendere , quafi alle confina della parte 
più alta delle mafcelle, fot co l'orecchio, accoftatofi alquanto l'arterie alle vene 
compagne,fa di fe due parti, coperto, & diffefo f mentre fa queftct^ dalia lun- 
ghezza, &largbezxa dì qudle piandole^ per quefio cfFeccopoAeiui dalla Na- 
tura» & per riceuerelafuperflunà de di humoti, perilconcoribde'qualifiail 
collo, &lamarcella) nella partepiùbafsa fi generano le viuole,6tii(ella parte 
più alta a canto all'orecchiarle parotidijl'vno de' quali va dirittamente a pian- 
tarfi da ogni lato fotto la mafcella, nel fecondo paio de i mufcoli della mafcel- 
la inferiorcjche ftà nafcofto dentro la ganafs3,pocodifcofto da quel procefso 
più largo della mafcella di fotto i & diuidendofì in più rami, fi fparge per la te- 
fta,& per le ccruella,& fidiftribuifce nella laringCtSc gargarozzo,nclla lingua, 
neirofio byoide)& neiluoi mufcoli, & neOealtre parti interìoii. L'altra parte 
momandonafcoifta fottoqueUeglandoIesùper il coUofin'aU'orecchie^manda 
ikuni ramufcelii aquelle paniSt alla fronte,& al capo,& alla pelle,& ne man 
da vn ramo nelle ceruella,per ilbucodell'ofsodelcapo,cheè pollo lopra il bu- 
co dcirorccchioj& fi chiama la vena del capo.Il ramo più bafso,lubito diuifo, r^a dd 
che egli è, getta vn ramo: il quale penetrando i mufcoli, mandandogli alcuni 
ramufcelii, va tranfucrfalmente alla laringe, onero al gargarozzo, perferuitio 
fuo,& delli mufcoli,& delle glandole vicìne,& dell'altre parti interne}& a tut- 
te le parti ddia canna del polmonejdapoi camimmdo venbil iato dinanzi dd 
coQo^và a piantarfi apparenicméte lotto la ganafia» endk finddiuidSdofint 
due rami,per feruitiodi qudie paru;& veftono d'ogn*intomo tutte quefte par. 
ti del collo vnite infiemela carncfa mébrana,fopra laqualeèdelgméo^maf- Cioertnrà 
fimamctc^douc nafcono le cbiomci ficvltimamcntcla pdktuwa piena di peli. 

Dtl 
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HSh |M rale,&dellevirtù vitaliièficoatóiid metodel thoracc,epcr il tlio« 
rWf race inrendo iotutu Quella pìrtc, che dal principio della ftiic- 

tH!^" B3SB nafinoallodiafragmac comprcfa dai nodi , dalle corte, &dal 
l'oOo delpettOj&èdifFerentedairhumanodi lieo, di grandezza, di figura, di 
ff S^ colore,& di foftanza, haucndo il cuorcdiqueltoanimalela punra,chcdiritia- 
jfcwwjU / mente iilguarda illuogo del mcio del petto, & pendendo quello dcU'huomo 
^T^' alquanto ndltDìftroIatOj&dlèiidoalquaiito più duro,&rodo,& di colore af- 
fili più viuace,dc r6flb>dc molco fimileaUa fiamma del fuoco; tnahandofi egli 
lUlk fua bafe larga afrai,ficrocaiida)& bene proporciooataal corpo,& andan. 
do a finire vcrfo il petto in vna punta molto acuta ; cofe tutte, cbe a noi danno 
manifertamérc a conofccrc la natura Tua per Io piiìcalda,colerica,viuace,prc- 
ìuaiio difpofta al corro,& ad ogni niouimcnto;& ranimo,& li fpiritì fuoi pieni 
n^ hltoi^ d'ardimento,&di valorc.Non haqucflo animale nella foftanza del cuoreofìb 
"''T^j ^alcuno , come dicono a 1 c u n i^ma tutta e taf ne, che in alcune parti c più dura,& 
ducrlnm fodajche fleU'a]trei& ha per la partedi dentro due vencriod^rvnodalIaCD de» 
ytiinuah l^rO)l<ltrodairiniftto,diutfida vo gioflbtramezodella medàirnaroftaiiia del 
^1^'" " cuore, 11 dertro,a(rai piij grandedeiralttoifceodcndo verfo la punta dei cuore» 
fa vna cauità limile ad vna luna nuoua,per eflere egli dal latodeftro, & dinan- 
zi , & di dietro incauato , & rifpondcrc al gobbo , che per 1 2 parte di fuori fa il 
éiT-^m ^'^^ '^^^ manco ftà marcato , per cagione del traraezo de i ventricoli. 

^ 11 quale per il lato.chc rifponde al ventricolo dirittOjèrileuato in arcoj &quc- 
ila huura medefima tiene tutto il ventricolo* d'alto a baflb riftrettoG nella ci-» 
si>^ ma, da largo, che gli era nella bafe. UfìniftioveiitricoIoiiicomincìaanGoni 
y"^*^ egli conia bàfe larga,& riftringeadofi a poco a poco^verfola punta del cuorC} 
fa vna cauità piramidalc:]a quale hauuto rifguardoatuttalaroperficicdiden- 
trodfel.vcniricolo,èrotonda, & orbiculare; perche il tramezode i ventricoli 
per la parte fmUbajche forma il dcftro laro del finirtro ventricolo, c incauato, 
& non è gobbo,& rileaato, comec per quella, che rifponde a! diiicto; & il tra- 
mczocdella mcdclima ^roflezza, & natura, come c ilrelto delia fortanza del 
SSSt^ cuore, che fa il manco ventricolo. Tutta la ioltania poi del tuoi c, eccetto il 
' tr«(DeKO«cheflde(hofeaiiiciotoliii,è«0aifciiera,& fottilc; maquclla,€liear* 
cooda> 8c fonila ilmaooovcotricèloèaflai pii^ dura, &gro(ra,& più maflìc* 
eia, & è da tutte le parti egualTnence groffa, eccetto la bafe^ doue per rifpecio 
di quei vafì,cbe vi nafoono^fu forzata la fottanaia carnofa del cuore a mancare 
lantodella fua grandezza , quanto èia larghezza delle Tue bocche ; lafupcriì- 
cie de i ventricoli è molto difeguale per alcuni riuolì , & folchi , che fi tanno 
nella foilanz,a del cuore;i quali fono aifai più mani felli nel manco,che nel de- 
ifei cuore ftfo, ma non padano da vn ventricolo all'altro . Si veggiono anco in qucfti 
^Mff^^ veooieoltcmi proc^fTidì caroe^ & file neroofi* tondi ^ & fottili , mediante 4 
i/tgicùjf quali8'attàccaQoaIcaore]eceleicherono ioloro;& alcuno iucche ini fi ritro* 
ua anco il grado . LbfHciodi qoefti ventricoli è del diritto difponere il fiio- 
gue,che di quello(ì|i>flano generare li fpiriti della vita)& nodrirc i polnumi 3 
. ^ [ delfiniftro èriceucrqucrtofanguegiàdifpofto, & concertirne vna parte ne 

ipiritiyrhcdawaoi» vtta» ^ maodafc ilreftaace ioiìeme con qv^ì)^ fpiriti 

per 
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per l'arterie à tutte le partì del corpo . Neil Vno , & nell'altro ventricolo , fono ^jj^^nS/ 
due bocche, ò pertugi y perquelli del diritto entra il fangue della vena grande, 
ò caua,& efce per la vena arcerialei & per quelli del ventricolo manco^entra il 
(angue accompagnato daU'aere prepara to ne i polmoni,per l'arteria venale,il 
owt fSm ttittoÌpiritoro>eperfecciQtaio nd ventriootouniftco) efcecguidato 
mll*afieriagrande)per tutte le porci ddcorpOiecoenDche per li polmoni, per 
fuk partecipe di qiiakb&calore, che li da la vita . Di que Ai buchi del cuorei ^ 
ogn'voo bà alla bocca tre telnccie^dette dalli Greci Hoftioli: delle quali alcu- fin» nd 
ne fono perla parte di dentro> & altre perla parte di fuori j alla bocca del pri- '"fv/', dti 
tao buco,che6 vede nel ventricolo diritto, a cui fi congiongie la vena grande, ^ 
òcaua,è vna tela, ò mébnna fo etile, che il buco d'ogni intornoauolgejlaqua- 
lecaminandoalquanto vcrfoiaconcauitàdelvencricolo < fidiuidein tre tele, ^ 
oga' vna delle quali finifceicome in vna punta di triangolo; vn poco più fopra de 'fi ^m- 
h metà dd lungo dd ventricob i &da cìafcana di qum ponce nalcono alcu- f^^;^ 
ni iilì neruofi» che vanno ad inferirti ne i latidd ventrìcolo vetfi) il fuo fine ,* & del gnm0 
nelle tele, & ne i filitalla foftanzadel cuore s'attaccano» Furono iui pofte que- ^^''^ 
fte tele dalla natura,3ccioche aprendofì, lafcìaflero, quando il cuore s'allarga, *^itto' 
entrare il fangue dalla vena grande nel ventricolo diritto,c vietalfero, quando J^jj/f 
il cuore fi ndra, chiudendo il primo buco , che il fanguefteffo entrato la entro ^J^dd 
perla vena grande , non riufcilTc per la vena arteriale , & ricncraffealla vena.^-^'JJ^^ 
grande. La tela poi, che ila al fecondo buco del medefimo ventricolo diricco , trktéo àf 
al quale s'attacca la vena aitetiale»aon è ùm d'vaafempUce tela»anzi è diuifa 
ÌDiienioliodìÌtini8»ettfiainaddle(|adicoinindi^^ /m^ 
dal tronco ddlavenaaiteriale , rileuandofialqttinioilprìndpio, & dipoi fa- '^^/^^ 
cendofi alquanto più gro(ra,s'aU«ga fuorìddcuoresSe&ceiidoCpiùgrofra, dd ^mm 
fà alcuni tubercoli» che fi ftampano n ella parte più alca dd cuore; da'quali na- 
fcono tre tele, ogn'vnacome in vna mcza luna , fenza attaccarfi alla parte più offìd* dei 
alca del cuore, ò in altra parte alcuna • Quelle tre tele, aprendoli, lafciano riu-^.Jtfj^t' 
fcirei! fangue per la vena arteriale alii polmoni, & vietano, che per la bocca coàcivej^ 
della vena arteriale aperta « di nuouo non ritomi nel deliro ventricolo, aliar- ^m* 
sandofial cuorc.Quafind medefimomodoicb'èttd primo bucoddvennìoD- T'^^^ 
bdiricio» è pollo vn'dtnidaalprindpiodd primo buco dd ventricolo fini» 
ftto» dd quale nafce fattaìa venak^cbe fi diftribuifce per li polmoni » eccetto fi^ 
che non fi dùiide in tre part^ come qudla, mi folo in due: le quali fono molto ''"^4 
larghe di fopra,& finifcono in vnapuntafoda^che fccndealquanto più giù,che V^f]*^ 
le punte delle tele del vcntricoloclcftTO,& fono più grandi, & forti di quei- m« IST 
le. Etl'vnadi loro occupa il lato mancojl altra il dcltro di quello ventricolo, fjj*?^ 
L'ofiìcio iuo è, quando il cuore s'allarga, aprendofì, di lafciare entrare il fan- jhl 
sue > & li fpiriti dall'arteria venale nd ventrìcolo manco , 9i int):riore> ouan- £f^^ ^ 
OD fi ritira fipQve» che dfangue^^lifpirìd non ritornino di ououonell arce* ^hie» 
rit venale . Alle tre tele del (econdo buco del vencricolodìritto , rifpondoiio ^ y^,!." 
le m » che fòil^pjpfiè alla bocca del fecondo bucodel manco ventricolo fàfho, 
cui s'attacca rartetia grande j le quali fono del tutto fimili à quelle , eccetto J^J/^I 
che fono mnìto maggiori, & più forti ; come e ancor maggiore l'arteria gran- (^<-! ^f»»* 
de, che la vena arteriale. Quclte tele , quando il cuore li mira , aprendofì , la- f'I 
fciano vfc't^r- fnirico vitalccol fsngue ,chevàcon empito nell'arteria gran- offió^di 
dei &:quanao ^ auarga il cuore, vietano chiudendo il buco, che io fpiritOj&il ^jloi^M 
(angue non rientri di nuouo ad ventricolo • Hà di più il cuore nella fua bafe 

Q ducale» 
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dhiidono in due partì , mediante il tramezo del petto j ciafcuna delle qualili ^Ji^^ 
diuide in più parti, che dicono lobi , di modo chequefti animali hanno alle-» Mfi flirti 
vo I ce j)a ! t i ro ] I poi m 0 ne in cinque , ò fei pe^ii . 11 fito loro fono le due conca- '^^fe^ 
Ulta del pt^^tco , ogn'vnodal fuolatO) & fono i nuolti per di fuori in tutte le pani ti . 
in vna cela fottile , & morbida: laqualenafce al principiodei polmoni dalle ^JJJ^ÌIp 
tele>che nafcono dal cramezo,& dalla celajche cuopi e k coik.Sono ripieni di meni. 
treibrtedì vafi,della:vetiaarcerìale» fieddraRcria venale, & dalUcamiadel J^ll*; ^ 
polmone . La vena aremle nafoendo daUa paftepìùalcadd vencrìcolodirìc- ^'/^ 
lo del cuore,fcende per il Iato d i r irto della ca nna del polmoae^djuidcndofi fii^ ^ 
bitoinduerami: vnode'quali va alli polmoni da man manca)& l'altro da man 
deftra,&ogn*vndilorofi vàdiuidcndonelmedefimomodo, in due rami,&H 
due in quattro, & così di mano in mano, facendofifcmpre più piccioli, in fin J'^^''^'^ 
che empiano tutto il polmone. La fua conica ècome quella dcirarteria5& per- ^^tndt* 
ciò fu detta vena artaiaic . L arteria venale nafce dal lato manco della parte 
ipiàhtsadd fecondo ventriooloddcuorej&fidi&ibuìfce parimente alli poi. 



monl^diiiidendofi »è più) nè atenoychela venaaiceriale. LatunicadiqueAa 
iiterìa è foctile , & fìmfle aqudle delle vene, & per tal cagione fu detta arteria ddUua^ 
venale. L'officio della vena arteriale è di nodrire i polmoni, portando loro dal Jj^'**** 

cuore il fanguc lcggicro,acrco,&fpumoro. Quello dell'arteria venalcè di por- ofùio dei 
tu faeredaeli polmoni al ventrìcolo manco dd cuore, & dicondur fuori 
nello ftringerfi il cuore quelli efcrementi fuliginofi , che fono prodotti dalla., painuni. 
inutacione dell' aere attratto nel finìftro vcduicoÌo nell'aprirfi il cuore dai na- 
tioocatoKs&dilbmndDiflfaieancoitalIipolmoiti imA m 

& rpuitoTo 9 & qoefia arteria venale in guifa d'arbove roueiioo con varij> & '^^^i; 
diuerfi rami piantati ndlafoftanzade] pplnioni,& di più ridotto in due 
chi,& finalmente in vno efce del pettój&camina alle fauci. Riceuonoancora Zmf 
alcuni rami del fefto paio de i ncruì delle ceruclla , che fpargendoft per la fua dti ptm , 
tela, paifano dentro a loro . L offi c io Tuo c di riceuereil freddo aere, Òc prepa- Zu^'"!* 
rarloal cuore,acciò mediantcqucllo, fi tempri il fouerchiofuo calore, &hab- ^'enu^in 
bia donde, ad ogni iuo piacere, potTa pigliare l'aere, & far lifuoi ofEcij. Sopra ^Jm'»^ 
la canna del polmone palfa la gola > & ìoidXo lo diafragma > eatra nello ilo- ^^^yy* 
Iliaco* v*** 

qncfti vafi, & qucdc membra > che ftanno dentro a! tho- 
attaccatij&appogL'jatiaile duetele,chcdiuidonoilpet- 
per il mezo dal nodo della gola infino allo diafragma^ dee- v/o^i jn» 
mcdiailino . Nafcono qucfle due mcrabianc dalia tda > ^^'"^ 
fafcta le cofle , & per la parte dì dentro , oue fono con- 
Ite iniienie » fono molto afprei doue > fono feparate; fono j 
& hanno nella parte più alta alcuni corpi glandòfi» che i Greci chiama- dd mtém 
no Thimi > doue fi fa ìadiifaibutìonedella vena grande» & molti rami delU^ 
vena foia, cioè del tronco dell'arteria grande, monra all'insù. Sono f^ate offiótJi 
create , òc iui poftc dalla nacura per riuolgere principalmente le tele del cuo- l'^'fi**^* 
re>& li cuore medefimo, & loltcnerlc, chenon pofsanocadereneingiù,ne 
à dietroi & dipoi aiuurc quei vali , che paisano per que(^a parte , che pafsa- 
répoflano cosi appoggiati più coaimodamence , & più ficuramuice anda^ 

Q t alk» 




Digitized by Google 



p5 Deir Anatomia 

ai iot viaggio ; & anco per diuidere il petto in due parti , accioche fc per 
diÀ^ratiafoiTeferito^iay^ij^coa pocdfe ^polmoi^^ dall' i^crp l^co(aapo)p- 
ttcrfi. 



Sì»»rn9' W tS??^ ^f*^'^ ancora, & cinge quefle membra la cela: la quale ftà atcacci- 
mtMi^^ ^^^h ta per la parte di dentro alle cofle, & a tutte le parti del concauo 
m/4, che Kse*^ J del petto^chiapiata pleura dai Greci: la quale ha l'iftena figura] 



gZj^^ \l apr^f aeipecco* cniapiatapjeuraaaiorccirjaquaienaj meuangura> 
cS^*"" ^1^^^ cheil concauodelpecto> (Se nella parte, che fìcongiunee con lo 
diafragma ha due bocche , & vna fefsura j vna per la canna della gola , l'altra 
' .perla vena grande, & vna feflura per l'arteria grande, & perla vena fola ) per 
fotiitiodiquellc parti ,clieotrajip»3e efcono per il chorace» per ilmcdefiiiiQ 
> che effetto . Ha molci bachi nella partedi fopra, cheficbiamatl giugolo per liia- 
Zìdlfcbe niì della vena gran de, dell'arteria grande)deIIagoIa deOa canna del polmone^ 
f^iMk^dt, per li nerui del fello paio delle ceruella^ quelli}Che vanno allo diafragma» 
^s^ant^ & per 1'' rami delle vene,che vanno alle cofte.E quefta tela di foftanza dura,fic 
jjMtw/y?*^ neruofa,& alquanto men bianca del peritonco,&: nafce dalla Hgatura de i cor- 
• • pi dei nodi dcilerpalic,&: roftieneconlefuefilancruorc ]agola,la vena,rartc- 
jia grande, & la vena foi^; & hanno attaccati li polmoni , &l le cele del cuore ^ 
££ittafiMoe|ooiche foctftiffitne,&è pieiia>& mtcafparfad'al&irami dive^ 
ne,& artèrie^che vengooo dalla vena fola»^ dal.trooco» che icende io giùdd- 
0S!cù> dti l atteria grande. L'ofhciofuoèdiàfci^rekpieflalwafpt^^ 
UgUiir^ lodiafìragina,ingio0iUKlal9? 
• - * 

jirteria J['ÌèSJ&4'^''^^"3 grande nafcendo dalla più alta parte del ventricolo man» 
rraftdt,^ ti cuore, con vn principio grande, tondo, & duro, poco più 

^ dbSN^ altodelfuopafctmento,gectavflrainoa0aicpraodejilqualepo^ 

P^ypjp co dipoi rfàtcofidoppi€()fliaQdavnramodaJl>fM>,&ral^ 
Arttriec», ' ddcuore(compagni,&maritidcllcvenecoronali)chelocingO- 
no intorno , per diftribuire alla foftanra inferiore di lui il fangue pieno di Ipi- 
VtnAar- riti • Dipoi montando di fotto il tronco della venaarterialc(la quale sboccan- 
T*llidi diritto ventricolo , fc ne và a i polmoni^ & forando le tele del 

firn rtn- cuore, fi fparie in due parti j delle quali la più^rolTa fcendc all'ingiù, per fpar- 
^ gerfi per le parti inferiori j l'altra per il mcdehmo effetto monta all'insù fra la 
canna del poImone,& la vena grande,9{ fra la cele* che fèndono perii idckoU 
pettojfpar gendo rami ^ttmiame pie. Okra di qaefto l'arceria grande carni* 
na inanzi>|orcendofi fempie verfo la gamba diritta, fino all'arriuar vicino aL 
j'afcella«doi]c manda vn ramo il pÌM alio alla gamba delira j l'altro il più bailb 
alla finiftra5& dipoi auanti efca del vuoto del petto, fi diuide in quattro arterie 
iugularijle quali vfcendo del pctto,montano(comeè detto^peril collo verfo 
la tella . L'altro tronco , che habbiamo detto fcendereall'ingiù , cala diritta- 
mente attaccato al lato manco de i corpi de* nodi della Ichcna fotto la vena^ 
•'^^ grande,& ramificando quelle parti, prilla allo diafragc^^rPal medefiino feAQ» 
oueiQ ventP«(4o vfceodo l'arma VGna|e,& paffandoilperìcardio^tE n^vàil 
poloieqUi diquelli pmod Wfcr^ereprepini^coalNiQn^COiMa^H^ 

gnéper 
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aw per la gcncrationc ddli fpiriti vitali . Viene dipoi al cuore per portarli il JJ^Jfr* 
fa ngue,& quafi a rendere tributo al fuo prencipe la vena grande,ò caua^la qua- k^mj.^ 
le vlcica dal fegato, & paflata per il lato diritto lo diafragma , gena due rami , 
che fidiftendoiiopcrtuttolodiafragma,&inparceperleteledel cuore; di- 
poi rorcendoiì alquanto , facexulo voa gran bocca dal doiUro lato ^ che ri- . ■ ; 
f|»adeal veocrkdo <tirìito dd cuoiG^oiiehveo^ 
giunge con l'ala diricta* & con qoeOa di dietro» con rifleflb cnoie > manda le 
vene coronali alla fu perfìcie del cuore. Paffato il cuore^&sboocatieletele.paf- ^en*em- 
ù ( fatta alquanto più fottilej fopra l'arteria grande, & non potendo arriuare , '. 
quefta vena aljarchena,& ramificare a quel diritto egualmente la parte fini- • 
lira, per le parti nobiliflìme, che l'impedifcono, getta per feruitio di quel luo- 
gOjla vena fola,oucro fcnra compagnia.Poi monta(gettando rami)finoal no- f^tn</oU. 
do della golajaiutata dalle cele, che tramczano il petto, & da oiolce giandolc, 
ò d aoimclle^che gli fono incòrno in quel luogo. Patto quello» & mandato vn 
lamogniflopcrciafcunaganilKi» fimmdoapl^^ ' 
Kiuaitio vcneiugulari , per feruitio del collo, & della tefla» £ le due del petto, ^2-7 
rami delleÌQguIarì> Et acciò nulla manchi ad vn membro tanto principale, & fv^ da 
nobiIe,come il cuore, gli mandano le ceruella la virtù del fenfo per il fefto paio ^/^J^^ 
de i fuoi neruiji quali fcendendo giù per il collo, & penetrando nel petto, van- iwm d 
no accompagnati dall' arteria venale alla più alca parte del cuore > & alla fu4L> 
vefdcaidiaì&idofiin foicilii&mi ramu(ÌKlU. 

A i Iati di quella tela fono primieramente fette paia di mufodi pie* 
cìolijolcra gli intercoftaliii quali nafcendodali oflbdcl petto, van- uJdSu-^ 
no ad inferirli nella parte difopra deUe fette colle,chcfono atrac- ^'j^r' 
cate al petto per ftringere il thorace ; dipoi vi fono gli incercoila- ùutraiét- 
li, diecifette da ogni lato j à fine di reilringere le collenel tirar il 
fiato • Sono vediti > come tutti gli altri mufcoli della fua propria teluccia , & 
hanno per la foftanza loro moiri lainiifcdH ddh vcoafola » de i lanw > che 
nafoono dal tronco , che foende daH^aittria gande » towolte pattkèllc de i 
nenii del fefto paio , & de gli altri del thorace , ò delle fpalle . Seguono dopo 
quelli nuiiicoli nella partedi fotco , & da i lati i nodi della fchena i&le colle > 
& nella parte di fopia ro(b dd pectoj 6c in quella di IbctO) dopo k pleuta« Jo 
d^&agma* 

L thorace del canalb è diffintnie daqudlodelf huomond nume- rwc 

ro, nella foftanza, 6endoongiungimenco, & iacalfamento del jj^^^ 
\ Tofea , & in figura ; imperoche il thorace ddi'buomo è largo di io- ^éUtAmm 
pra , & ha dodici nodi , & drxjici cx)fte da o?ni Iato , parte d olTo , "'j 
& parte di cartilagine, che s'incalTanocon le loro tefticciuole con vn nodo '^eWhium 
folo delle fpalle j & fette di effe , le prime dette intere, & legittime, fi congiun- '■"'f''* ^ 
gono con la parte loro cartiiaginoia , conia parte oflea dell' offo del petto, àdcaMlih 
che nella parte di fopra è la^o , & fottile , & finifce in vna punta» co me d i fpa- 1^^^ 
€b5ilquak»aQ«»cliepaiaficiocficinquc»òiaoflà^ ^*viui«biwr4W 

C I medcfiii» 
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u^lmi' foflanza d oflro,fpongiofa, & molle, eccetto douc fi conf^iunge con 

jidcttTcM-h mcmbianajchianiataenfiformc.Eti! thoraccdelcaualioèangulto,&ftrct- 
no ^"P"^** yerfo la i4oIaj& paic riguardandolo per il lato di lotto douc 

ècou^iunco con k fediei prime cniìc^qucìk parte della naue,che ftà quaft tuc- 
^'^']^^ttibcco)Wqua»d(^^9nD«f4^^ cheil pitipoclegli animali da i Lacioifodcfi- 
dd tmd^fo^^mitQi (ké <:Q(n|>o^djdicÌQito nodi> & di trencafei coftc tutte d'oflb > 
^«f» m/ dtciotto da 0^0} \àio ; ciafcunadelk qi]ati.cpn due fefticciiiole»ò tuberculercì 
s'i»- $*incafla in duenodij&lc primeocto (ìcongiungonocon la partccartila^ino^ 
fJ/T" Ta dell'olio del petto,acuccandori l'altre a quella,che i^li è vicino, mediante le 
pijfjrìzj earribi^ini, L'olio dfil petto nel latodifopraj&di fuori e tanto fottilc, & llret- 
tSJw»^ to,chcpare yna eretta di eelataj& allargandofiapoco a pocojfinjfcelopra la 
«PtCT bocca idi (opra del veniricolo MiiVna giunca cartiiaginoia, iumlcad vn ferro 
'^f ^ lirgo di Zagaglia. ^cépfxmcBfjtìn^ihì^mcévàtìmUoù lungo^^ di tante 
fTjft' b pr)sdcpci(iìfnarNacuraiei^^(li|>pKKeixm la hif>ghetìMi«allalhéim«i dSi 
' qtieljlòia^cieicbedeetiKda caifitì ìnfinìore^ctofatQdiafragnaa, potcflero (la* 
i^cQfilmodamcntelcpafDnatvralisComeil fegato» il veou:ico|<hl»|iiÌÌMiy^ 
^/pm?" VDj»^K«rt^:f^l'int^opcolioii,cbc<tialliga|o i 

Perche il 

ffodtdd- Nodi della rchenafonodi maggior grandezza di queUiddl'iiUQ* 

ÌJmc r^u ' ^ diflierentidi forma , & di grandexzadallì fette nodi del 

cpUob''p^Ìi;be<|«e|lifoQO|>iù]iih^hi,&fl^ 
^ iE^LSB parte di fopra > che rifguarda in dietro dal fefto , & dal fettimo in 
faorr,nòn hanno (|«^|nii^^ 
f J-^§\ po angufti,& n^olio lariihi,pcr cagione de' faoi procefTì pofteriori; & han- 
S^ifL* no fopra ciafcun di lorolaìpina , chcdàla formaa quella parte della fchena 
v/Sti' P'"^ alM, che voloarmentcfi thiam.i il Garefe^, ò Gujarcfcojiaqualeincomin- 
d(l*re^' eia dalla fpina del fecondo nodo,& tìnifce nella tiecima, declinando a pocoa 
poco,elsen4o le quattro prime piii eietiate dell'altre. II primo nodo del diora- 
^.etàm ce ha il |irOpeÌ60bdetio lpiiia,^alK|oafsai}il quale obliquameniiedécliiia all'in^ 
^'f'rK^o giù adtì&O'a qocMOjdfc/egnejCOiiieiimlioniittigHaltri nodij & dal primo ìih 
ffinn dAi fìnoal qUiiito,parce,che a punto viene coperta dalla paletta della fpalla^fì fan. 
2^2J£ no fem pre più lunghiidal quinto poi ingiùjdiuentano fcmpre più eorti, & più 
tMt . ^ làrghi Hei^ua'^tl^^ ^na ordinata, & mirabile proportione nello fminuirfi ciafcu- 
'^fu'^<. no d'eflì egualmente in rifpetto dell'altro J finairvltimonododelthoracej il 
*jnchci, quale harvltimo proccfso più corto, & più largo di rutti gli altri. Nel procef- 
fZÈài' fo tondo , & ne i caui, doue s mfcrifcono infieme , fono conformi a quelli de| 
UJAuuk tcrz,o nodo del collo, da quello iilfiiori,che foQQininori; fopodi mano tu ma- 
no fempre più piccioli, ficQiDcfolioancoraìbycliiloro, per i quali èotra la 
iiudolla dellafpina. Hanno dai lail, 8idi focto procedi piccioli , & de gli fpì. 
iig!i,& nel fondo iotetno del baco grande del nodo due buchi,per riceuerc le 
vene, & l'arterie, per nodrimencodà'«lso« SpooIlKfi 
^ ' perillatodifttoridaipenofirio. ' 

• «ri ' ' 

■ 
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De t neruiiche sbuuno fuori da i nodi delle cofiu Ùf» XX» 

ElvemregiùdalooUolamedoUaddh rpina,giuiuafralVkiiiió 
nododcl coUoj&ìl pnmo del thorace/oprala prima co0a)ge^ ^T'JK 

ta il primo paio de i nerui del thoraccgradifTìmoj&quafiiDag- •« 
giorc dell' viti mo paio delcolloiilqualecondue prindpij di pm 
fila,& vnitocol fettimo paio del colIo,& con il fegucnte, cami- 
na per tutta la gamba dinanzi, (ino al piedei dipoi giunto allc^ 
confine del primo, & del fecondo nodo,manda fuori il fecondo paiode* nerui ff^f^ 
ininori de'due detti di foprajil quale có vn principio in due parti dìuifo paflan * del thtré' 
do,fà la prima,&feci»dacoÌRa»vniwcOD]iduedtfopra,caiiiiaa medefi- » 
moeifeùos&conniitiandoìt foo viaggio fìa il fecondo3& ceno nodojafcia v- 
fdieil terzo paio picciolo in comparaciooede gli altri di rppra,convnprinci- f/J^^H 
pio in tre parti diftintoj il quale obliquamente camina all*ingiù, à diftribuirfì uitUidm-^ 
ne i mufcoli intercoftali; e così defcendendo di manoin mano tra nodo,& no- []J5^; 
do,& feruando il medcfimo ftilc,dal terzo nodo fino all'vltimo del thorace,di- dUt fM*^ 
ftribuifcc dicifettc paia de' fuoi nerui, quafi d' vna iftcfla grandezza , & con li ^JÌ. 
medefimi principij,horadi due,horadi ttefila,diAinte ancora effe in piùparti» et. 
ì quali padando tra le ooftejficompartoiio né* mufisoli imercoftali* 

Dae€$f9. Céf. XXU 

l'IncaHano le code ciafcuna di loro in due nodi della fchena con le Mttà^^nd 
fuetefticciuole,òtubercoletti>eccetto la prima; la quale con vna JJ^/'^ 
tefticciuola s'incalfa nel primo nodo del thorace j & con l'altra 
nellVltimo nodo del colloj& vi ftanno legate con certe cartilagi- ^rf*'*^^ 
iii>& legamenti forti{nmi>& torcendofi in arco aU'ingiù obliqua- 
mente veifo il petto,vamioIepriiiiefcdicidi foro àcongìungetfi conia parte ^ctn^n^i 
caitilaginofadeiroflo del peno$Ie qualì^quaniofiMio più rilenatei&àhedigi- u 
IO > & coperte da mufcoli pienidi mola carne tanto più fanno parere il petto ^^fj^ 
largo,& bello. E t le venti altre vanno ad vn i rfi infieme nel lato di fotto del vcn- con uitrs. 
tre con li fini loro acuti, mediante le cartilagini, attaccandoti ciafcuna di loro ^mÌu^^^ 
\ quella,che le ftà fotto. Sono le coftc in quefto animale di maggior grandez- 
za,& fortezza,che non fono quelle de gli huomini,e(rcndo quefte il terzo me- ^Sét*'" 
no di quelle, & alTaì più picciole> e deboli^ & fono fi:a di loro difterenti di lun- DtfcrSk» 
ghezza,& di laigheua; ìmpeiodteefeeiidofl thoiacelungo^ 8toiiaio»qadle T»itstll 
difopra^cherifguardanoilpeciDi&qtielkdifoOioiaiopiÙGort^ '^ti^liE 
di mezopiù lunghej&la prima,laqualefolaèfeiza]agìuntad'altrooflodetta 
da' Greci epiphifìs,che vuol dire cofa aggiunta naturai méte ad vn'altraf& più 
larga della fecondaj& della terza,& vicino all'ofto fi fà più larga di tutte,finen 
do poi in angolo obtufo nel congiungerfi con l'oflo del petto j& dalla feconda 
^no alla fettima coftaj la prima scpre c più ftrett3,& corta di quella, che f egue 
appreifo , & dalla fectima fino ali' vltima cofta» la prima c Tempre più larga di Difer?^» 
queUa,che le ftd vicioa^fono parìmScedìflbenti legimuedellecoflenellargo, ttdlutc^ 
ndluogo^Se ne'lorfim'icondpliachedalh feconda cofbfinoalladiiodedma, fi' "to^r- 
la giunta della prima è fempre più corta di quella, che fegue appreifo, & dalla Z^'Si 
duodecimaiìiioali'vlcinia coftiblagiMita ddlapcinaèacpiepiùl^Badi quella» 

ó 4 die 
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che le Aà vicina j le giunte delle pi ime colle fìp.ircono in vna tcfì^icciLiol;j oh- 
longa, che lì conc;itin!;c con la cartilagine dcii ollodi-l petttj^ le giunte ueii'al- 
Jifr^ i wfinifconob vna punta forrilc,&acucajlcqoalìnciaual|i di erà fono di yn- 
de cMHuiii offo fo]o>& ne i gioitanecti di ^iìi ofltctjli legati io(ìeme>niediànte le cartilagi- 
ne//? '^i ^""^ quante ne i caualli i^raa Ji fonodal principio al fine i^roflTcdurejfbr. 
pmiintij ti, & lifcie; & nella parte d i dentro piane, & in quella di/uori alquanto rilcua* 
cé,& conde,& veftice ciafcun^ da fé dal perioftio, propria,veÌte di tutte l'olFa « 

ptWol/oMfgtfo, f4pf X^ll, . 

D, ^:,.r-. faWW^*^^ del petto 3 il quale iM>mincia dalla fontanella dtlla gola > & 
S-X^ ' ^ ^^^^ và fino alla bocca di fopra del ventricolo « nei cavalli è compf). 

^no. f l^f^ IK) d'otto ofTìcclli , che fi con^iungono, mediante vna cartila- 
OjSkdffi- fUJijglJg^ gine , de' qualiquclli di fopra fono quafi tutti rotondi , & paiono 
ZtfMfot' tauole da giiiocarc , poftc per il diritto ^ & quelli di fotro , che-* 

^*Mtn ^'^"^'^'^^^"'^ ^' vcntriajlo fono qua Jrati; quelli di me^o fono alquanto pen- 
denti in modo, che non fono ne del tutto piani , ne del tutto declini . Quello 
olToè fotiilc, lungo, & molto Ibptto, come ancora li vede ne <^ii animali, che 
hannoii petto (èrcttOy&fimilealla carina delie naui, mancando à loro lecbia- 
ul dei petto , che lo allargano ; di qui auienc > che la parte dinanzi del petto ^ 
vnitacon Toflanc ì caualliècosì ftrccta,& che le gambe per l'anguflia del pec- 
l'JihVI^ IO fono fitnatc fotco il corpo, quafì al diritto della giuntura della fpalla, fecon- 
w Hf:tio do però! funi vnrij , &:diucrfi mouimcnti . I a forma diqueft'olfo incomin- 
^«'"ét% ciando dalla parte di fopra, isi fccndcndo quali lino al fine , hàfembianz.ad'V' 
miu futra na crt/h d'elmo , non di troppo ^ni^liardo f^iro , la qualefinifcc il fuo riuolgi- 
F^,Zni,iei niento nella feltacoftaj&i dipoi fjccndofi alquanto piana, giunf^eallacarti- 
toj^ dti lagine fimiie ad vn ferro largo di zia'^aglia. E quefta figura dell'odo molto op» 
f^'^ portuiia> ftcooiipodadaiUfendere da ogni cftriofeca>& accidcntaloffefa U 
safì.vjzjt parte delc|ioire,clie le Aà pofta aH'ittconiro . La foftanza di queft'oflb è parte 
ofiea, parte cartilaginofa , & più , $c meno>fecondo l'età s ne ì giouanic più 
cartilaginofa ^ ne ì vecchi è più é'tìtto ; & io quelli di oieza età di mezaoa n»> 
nriimiic' ^"f"^ • ^^'^ ' all'incontro della bocca, onero forcella dcHo fìr»macoè 

advn fcr- quella cartibt^inc , che liabbiamo detto raifomigliai lì ad vn ferro ia:y;odiza- 
gaglia, quale nominaremo ancor noi Fnfiformej poiché nedi forma , ncdi 
yfo ) ne d'vtilicade è diuetfa da quella deirhuomo ; l€ bene è maggiore per ri- 
0§uit del fpccco dcUa graodciua di ul' animale , e0e|ida come vn riparo alla bocca df 
fopraddloftoioacocoim-qofDecfife^cbecaraalmentelipotrebboao^ 
nocumemoperil latodifiiori ì & cedendogli, glidà cofMaoditàdipoteiil 
fìempi«edicibo^£wfigtaide»ftcndeadoiìv . * - 



Nnfcimen J^JcrjyS A nda à qucftc parti la vena grande molti rami della vena fola jdc* 
ib^^S quali il prjiwj jfubitodteqMsboccata ftiorida^ 

fl^V^y I ^<^^"<^ éSt'yM^ 9 calmili^ alle quattro prime cofte \ l'altro it« 

ffy^^a^ qiialeè diuifo in due rami, fcendendo all'ingiù per il latodeftro' 
$X>ff m piitièi<f<i&fqod4kllo dia^agOMS ^ paisandofouok vene emulgen» 
' • ti>&ia 



uiyiii^ua oy Google 



DelCaualio. Lib. IL loi 

ti» &la vena f;:anJc, arriua à certe glandolc del ventre inferiore, ouerodei 
lombi >& iui fi perde i facendo dì fé milk ramufcelH, & con Taltrafe ne Tà«l 
iettante delle c9fte,€oniparcendo inqueftoluogoi ramiibotcoa mirabilefnjiu 
gifterìo; tmperoche alcrl di loro fra ciafcun paio di cofle lafcia entrare, & por* 
tare nndrimcntoà loro,&à i mufcolivìcini,& altri andare ai nodideHarcfae^ 
na, & alla mcdolla della fpina, & n rr jmcz.i del petto; & altri à i vuoti delle co* 
ile, & alle tele, chclo vertono; &altrcallc cartilagini. Non contenta di que* ^^Tin^a 
ftola vena grande e oltrelaramificationcdclla vena fcn/.a compagna, che va •^"•^ dti- 
nellatofiniUro, incominciando dalla fcltacoib, Mandando ingiù fino al /^/^^i^ 
thoracc vn ramo per coda) ne manda pocofopra il principio di detta vena^ rtmiiiìt 
va'altro ramo ootabijej che và nel lato finiftro ; ilqodcinconrinciandofottol^X^^ 
la firìma cofta9 H andando fino alla fefta , gettando vn ramo per cofta , come \ -icc,tt^ 
la venafenza pari, & caualca l'arteria grai3c,fubitoch'è vfcita dal cuore, & 
nel montare, che fà verfo il nodo delia gola, mandaaltri rami verfola più alta 
parte dcllofso del petto, & calando da i lati fotto di lui à canto alle cartilagini 
delle colle,porta nodrimentoà i vuoti loro, alle cartilagini, & aH'ilkfsccoib; 
cfsendo accompagnato fempre ogni ramo della vena ^rande,dairarteric,che 'ZiUa^ 
vengono d'ambedue li tronchi dell'arteria grande, & da inerui del fcilo paio 
delle ceniella, U da quelli delle fpalle, che fi rìtrouano ^e voice vniti infieme» 
^aUe voice fepara(i,8^dtirifi,meatre caiiun«lOk 

il El lato di fotto del thoracc è lo diafragma, mufcolocommune 
ad ambidua i lati del petto , che abbraccia tutte lecofte notc-i 
che non iì congiungonacon l'ofso del petto à torno à corno , di 
fopra actaccandofial petto. Spartifce quefto mufcolo le mem- 
brane delta vtca» da qneUedella digcflìone. Ediforma diffe^ 
iQitedatutci gli altri mufcoli del corpo 3 imperoche è largo , & tondo, & bà 11 
ftto princtpionel roezo , intorniato , & cinto da molccBbre in guifa dì raggi , 
doue è manco grofso, & più neruofo, chenell altre parti ; & è coperto da due di'afrt^ 
tclejpcr la parte di fopra dalla pleura,& dal lato di fottodel peritoneojhà i me- J*;,,^^ 
defimi buchi, che hà la tela, che lo cuopre. L'officio fuo è ( non hauendo mu- indiafr^ 
fcolo conerai io)di raccoglicrfi nel pigliar l'aere necefsario alla vita in fc ftefso ^^.^ ^ 
yerfo il mezo , & principalmente verfo i nodi de' lombi -, & piegar le colle ill& mJJmf 
gitine , ^ fopia tutto le vliìinecioque verfo il fuo pi in^pto detto^ &i«ftriok ^ 
gere ilthorac^eeueodo perconfeguente à queftorabbaiàarfi la bocca dello 
Sooiaco, & tuttala pancia; cagionato da diuerfi inftromenti, die gli fono at» 
t3ccati,&gli muouono,& piegano all'indietro. Fatta queftafuaoperatione, 
rimane tutto quieto, & otiofo; tornando da fe ftefso,per efscrc pcfa nte, fcn za * 
far mouimento alcuno al fuo luogo naturale; rilafciandori;&: abbandonando- 
fi, & come priuo di forzclafciandofi andare,& confenccndo verfo quclia par- 
te; dando iuo<^o alli polmoni, già fatti più gonfi, & grandi dall'aere infpirato, Okictti§» 
cbeoccupinocnttotl.iiwiQddtlKince sfe fbffiak&oiioD vdefsedirc ^ che 
quello (bo ritorno fb6e ancor moto proprìodilui^ cficfidocheegli patifc»,» 
mentre e rifpinto all'ingiù dalla grandeas%& dal pdpdpìpolmoiiifooinev^^^ 
mufcolodall'altro à lui oppoSbotèmoboiSt padfce contrario moto al moto fuo stiMitiie. 
fKfmi ii»quoibiioaè|wpclaimi»(àffioiie{ieoiDeqiie^ . ./t 

conerà-* 
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pontrarij: lì quali hanno moti contrarij rvnoairaitroi detti vcratncnte pafTio- 
fit, & moti vioicnci> & accionì, & moti naturali . Olerà di qucdo > & fé lo dia- 
fragma conk Ibb ttEÌòoeftringc(re>& allargalTeathorace, &ièni^8ea] tirar 
dentro il fiato^&à nuodario fuori fcofe contrarie) feguirebbeche vn'ifteTso 
mufcolo con va medefitno mooimcRtofacefsediieatdonìsò due moti con- 
trari) j il che per quanto Ci è potuto comprendere ne \ caualli aperti viui, pare 
cflcr impodìbile, & fuori del ragioneuole , ancorché fi facefleroquefti moui- 
ftHMgri^ menti in diuerfi tempi. Riccuequefto mufcolo i primi rami della vena grande, 
ff^^, dopochcè vfcica fuori del fegato j dei quali il dcftro,afsaigrofsa,fccndcndo 
wmAv^m dietro la fcbena , & il Iato ioferiore dello diafragma empie tutto il lato deliro i 
ftilfimfhxbalzaBdofiiiiaicovafolapn^alcapa^ 
qoefb ptrte, & hora ìdonella, (i perde per qael tato; lafcia il tronco dell'artc- 
Amrùh grandc,che{cende» forato che l'ha» vn ramo da ogni lato, che diuifi in più 
«/- parti, fi perdono per quello, & leapportano la virtù del fentiredue rami del fe» 
fc^r^j. fto paio de i ncnii delle ceruella;i quali ogn'vno dal latofuo attaccati alle (ck^ 
hZii^ «he fendono il pecto>vanno ad ioferirfi ad ceacro^& nel principio di lui» 

De i mufioit eflcnon deUe cofie t Càp, XXy^ 

I Ono tntce qneft'o&i del tlioiace per 11 laeo dì fuori coperta da va* 
rij , & diucrfì mufcoli , cinti della fua propria teb > de i quali alcu* 
ni nafcono da loro , & feruono ad altre membra s altri > venendo 

di lontano, li pofano fopra , & vi fi attaccano , &Ie rauouono> ma 
Hon principalmente; & altri fono deftinati à muouere folamentequefte par- 
ti, delle quali hora ragionaremo; riferuandoil dire de gli altri à luoghi più 
proprij , & particulari -, quando diremo de i lombi , della pancia , & del gom- 
bito • Sono adunque primieramente di fopra del thorace da ogni parte dici-» 
^l^!^!f^<sttemnfooUintercoftdi,perallargare,e4^ 
jfe parteditotiQ^pernftnngerle* 

* « 

frtmffé- 5ffl|S!J8 E i mufcoli aduuquc del thoraceil primo paio più grande, e for* 
fieli* ZT fi 1 fe ancor più largo, di tutti i mufcoli del corpo, nafceapprcfso la 
^Ivract. U M^yk coda con vn principio carnoio3<!k monca da ogni lato ali'insù con 
m^^lSt lefibreoblique;, &carnofe» dietro la fpinainfiaoall'vitimaco* 
Ib $ attaccandofi nel pafsarr à i procefli di ciafcup nodo fino aUa 
prima cofta, mefcdandofi intanto con alcuni mufcoli del collo . L'ofHcìo lo* 
stcmdo foèditirar'ingiù,& verfo dietro le cofle$6callargar il thorace. 11 fecondo pa- 
^ io comincia fotto l'vltima cofta da vn procefso de i lati dal primo nodo de i- 
lombi , con vn principio picciolo , & fottile ; il quale , al contrario de gli altri 
mufcoli , fi và facendoà poco à pocofempre più grande j douendofi fccmarej, 
mentre ncHandare auanti manda à ciafcuna cofta la fua corda,che ie gli attac- 
ca di fotto nella parte di dietrojla quale untoèpiù grande^quantoleoofteib- 
Do maggiori,& piì^ lonianedal fuottafcìmeniovVefo^cbe^m quefb ma* 
Ibolo a! mczo dellecoftc, piglia principio fotto il guiaidco da* procèdi de' lati 
de* nodi del thorace. L bfiicìo fuoè di tirar tutte le cofte verfo dietro, &in^> 
XMh. ftallaigareil (hQiajpe*lliefiohàQrigùioìoiÌQod vn principia 

■ ^ * membra- 
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membranoro, & con le fibre parte oblique, & parte nafiierfiill>^QÌerifce nei 
fnoceffideiUtì ditacdi oodidd itel^cekpoeolbprtkrà^ 

ne di tirarle cofte in fuori , & allargare il thorace . Il quarto afsai picciolo» & fls***- 
roteile , piglia principio appreiso il fine della prima cofta » doue ù vntfce con.. 
1 bfso del petto, & con vn fine obliquo va ad inferirfi nella parte di fopra della 
feconda co(h,che finifce in cartilaginejper tirare la feconda cofta verfola pri- 
ma . Il quinto molto grande nafce dalla patte più larga di dentro della palet- /v^; 
ta della fpalla con vn principio parte carnofo, parte menibranofo, & piano af- . ; 
6i,& grof^oj cbenel caminar faceodofifenipre pili fottile» ^largo^ và à pian- ■ 
nrQt^tìkom> prìinecpAeiiielIe <|iiili ioitno alp/iocipÌQ dfVelorc cartilagini, 
ò poco lontano, s*atta^ fortemente , & fempr^cQO vn fine filtro in modo di ^ 
(eg«»,|.''o^ip(uoèditfrarleco(lein fuori, &tiyiargar il thorace. 11 (eftopÌG> 
ciolo comincia dal procefso de i lati dell'vltimo nodo del coIlo,& s'inferiCct-i 
con vn largo fine nella radice della pfiflaa.fioftt| per cicoria ver^ il ii|o oafci- 
inQB^^aìiargareii>ilioiì»;e* ' . 

. : ' ■ • 

H palette delle fp^) nellequali TolsaddPbunieios'iliaifiaiio» a €b$f«< 

fono pofte fopra le prime coftc, &imufcoli del thorace: lequali "jf/Jf*^ 
dal principio del garefe dietro le confioedel collo, & fopra la pili ^"u 
alta parte dcllbfsodel petto all'in giù fccndendo,fin che alla par- 
te dinanzi del petto arriuino, formano ambidue le punte delle u ff4it^ 
fpallej & fono ^ancorché alquanto più lunghe fiano) di figura poco differenti ^JJJJJ^ 
dalle paletre dell'huomo j percioche nella circonferenza, & giro fuo pofterio- [miu. 
re,afsottigliandofi fempre in cartilagine finifcono, & nella parte di fotto,& di ^'"^/^^ 
dtmtioibtoalqitancoiocaiiite^afpre^ & itiuide, per iliia^iiii6nto:de*ffiiiro9" dti&fpmik 
HdèlfofMdeU'iitUDeioiftoenapafte di ioprai^Sc ver£> fuprifonoalquanto col- | 
mej & per il lungo hanno; vn procefso chiamatolpina j dal lato del quale fono dmro di 
due feni,ò cauità,pcr riceuere i mufcoli dell'humeroiil pofteriore de* quali che 
rifguarda il ventre e due voice in larghezza maggiore dell'anteriore. Queftc-* Fmté^k 
palette quanto più all'ingiù attrauerfando il thorace vcrfo le fpalle fcendo- ^^^^ 
no, tanto vanno fempre più ftrette ficendofi j^fin che arriuano vicino a quel- frouit 
la parte, che fi chiama la cerulee della paletta, doue è il feno, che riceue il capo ifdtuff^ 
deUbfsodell'hamero^ilqualeècopertoda molte c|rtilagini,che(;antoefcono 
iflfiiora>cbebfiuinoniaggiore,perfupplireàqueirenodellaceriik»idell pà- ùpédmm, 
lectapooocupo, & non diiiurbare il moto^nel qual luogo le palette fi allarga- Jj^"'^ 
iKSfltii^iiMmcde Gfiuini^&airinsùfpingonociafcufla di loro quel procef- cm>^u^ 
fò,ò tubercolo alto,& quafi ro(ondo,che torcendofi vcrfo dentro, fa parte del- "f'^^f'*» 
la punta della fpalla; il quale nella parte di fuori è afpro, & i uuido,& nella par- r'^^^ 
te di dentro è alquanto inarcato 5&incauato,& vcrfo dentro pendente; nel""- - 
qua! luogo alcuni legamenci,& mufcolidell'humero il fue nafcimento piglia- che'Jlli 
no, & quelli della4>alectasmferifcoDo i & quefto procefso cosi folo. è Aato po- ^^Jf^ 
fio pelli oeruicedìetta paletta ddoikHttoin mediqwi dvepvQccilibc^ae^ 
lIAdso luogo banno ^ihuomìnì,ne*qiialiÌeclauicole^òcbiamdel petto firì- 
trouanojl' vno de* quali,il più aIto,& maggiore è detto AcromionsCioè Ja puiH 
ta della fpalla^raltro più ba(«)^nijiiorcAncbiioklcsichiaiiiato^che?aold^ 
> leiiinilead voaancora* 

Dilk 
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** 1" ' . 

Ono qa^oATa delle f>aleMe delle tpalle in varì^ fiediocrTepani 
tirate, & noffe da quattro paia di mufool]*; de i quali il primo na. 
fcendo con vn principio lungo , & carnofoda i proce&de i lati 

S'T'iìII <Jp g' j vltimi nodi del collo , monta con le fibre oblique affai , & 

jjceii deU« piene di carne verfo la più alta parte delle palette delle fpallcj & 

vi s'inferifce nella circonferenza dinanrijpcrtirarlaatrinanzirma diritcamcn- 
. te con la Ata più alta parte > & all'ingiù con la più baifa , si come vanno k Ùì^jm 
fjt^ fibrew^lt^òiidolaiihiffiMCdii^^ 

ta, d<w vn prìncif^OMilibraiiolb^&rceodetid ingiù m^bHqoei fi fìnfiM 
carnoformaiì vi riftringendo a poco a poco, facendoli molto robuAofiooak- 
rinferirfi nella ceruice della paletta . L officio fuo è di tirar la palei;cailÌMKeci0 
T$ru* verfo le code, & parte verfo la fchcna. 11 terzo nafce di fottoal quarto con vn 
principio carnofo , & con le fibre parte oblique, & parte traucrfate,& s attac- 
ca nel girocartilaginofo della palcrta^ & facendofi Tempre più pieno, & grof- 
fojfcende per fpaciodi quattro dica fotto la paletta della fpal la fine d'aiu- 
tare ti moiodd£;gcìéiuenio£A)lo»lÌ quarto con vn principio largo^ &rotdÌe 
comincia parte daUaffinadelthocifle» & parte da qtielÌadeloG3Q$ Sckm- 
dendo all'ingiù s attacca con vn fine membranofo alla finna della paletta ì flc 
caminando (ino al mciO* icoondoMluo^o ùkì in fiarma triaagpfa, |jni ^^ 
paletta vesj» tigarefe t 

Anda la vena grande allimufcoli, che occupano qucih part«^ 
molti rami della vena fola j che pa&aodo le cotte vaonoa i ma» 
fcoii vjcin i.& qufi|]i,clie leccano i nodideflalchcnaift dncnnn 

da ciaCcuii lato del thoracedeHe veneaicillart ; il più afiptffente 
Urif ' ^ de i quali , & più fuperficiale camina per la ciroonfisrenza delle 
M cofte verfo il fiancoj & è queUo,che fi taglia. L'altro il quale meno fi vede,&è 
I*»*. poftopiù indentro ,fccnde giù per il lungo, & camina verfo la pancia i& al 
diritto di quelli nel lato di fopra manda due altri rami delle vene iugulari cfte- 
rìori dette vene del petcojche sboccando ciafcuna dal fuo Iato vicino alle fpal- 
]e,& fpargendofi per quei roufoolijvcngono apparenti^&fuperficiali ; & mon* 
landò àU*insùde i Iati del petto , getta ciaicnndi lofodoeianit 5 vooche mon* 
ta per f 1 diritto verfo la punta della fpalla^portando àq uelle parti nntrinien los 
J*akro torcendofi alla niecàdei camino, piega veifo iV>fso del petto in guiladl 
arcoj &finifcc poco lontano da lui ramificandoquci mufcoli. Ne contenta di 
quefto , diftribuifcedegli altri rami ne i mufcoli, che occupano il petto, & il 
vuoto, & le palette delle fpallc, & tutte quelle parti circonuicinejaccompa'^ 
gnati fempre in ogni luogo per il lato di focto delle arterie fue compagne,cbo 
vendono da) tronco>che montaidt da quello chefcende dall'arccriagrande. t 
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De i nerui dtUe detti pÉrti» ^ lor» c<^ertur4 • 
Cép, XXX^ 

Lira di quefto gli vengono à dare il moto nerui infiniti , de i qua- u^ù^h* 
li alcuni deriuando dal quinto paio de i nenii dei collo , s'inTerì- 
fcono nelli inufcoli,cheniuouono, & toccano il vuoto^ & la pa- ^^J^^ 
letta delle fpalle,& le parti vicine :& altri, venendo da quelli del 
tborace , fi perdono ne i mufcoii , che muouono l'iftefTa paletta > 
& in quelli,che nafcono daleì,& Te le attacùano,& le fono appreflb. E coper- copmwvc 
ta finalmente tuttaque(bn;iafladalquaiic»digraflQ,&dalla membrana car- f^JH*^ 
tioÙL : la quale nel petto» ndlefpaUe >iliiodlagiiifltiiiaddgombno)i fiendla ^^'^ 
fchen^ ) quanto tengono le prime ventiquttro cotte fino alla patte» che riC I^aT 
«iarda ingiù, doue fìnifcono in cartilagioflè talmente carnofa, & erofsa, che s^' ^ff^ 
liaforma di mufcolo,& ha le fibre bora dritte,& bora obIiqnc,fecondo l^uch, 
le parti variamente difportc : affine d raouere la pelle , che gli fU 
foprajcrollandola gagliai damente^ fcacciare li nocumenti 
eftrinfeci , come di mofcbe 3 di ufFani , & alcri fimili j 
nel reAo ha forma folament( di membrana^ • 
£t tanto batti haiMr dftioì 
à quello , che k qoBfta ma- 
teria sappartenena 
■ ^ diconfideta- 
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Li mèl>rd- 
ttA carm*- 
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I 



TAVOLA PRIMA. 
Figuia I. IL m. 



DTchiiiratione delle lettere 
ddie figure del fecondo 
libro;& prima delle prime trc,ìe 
quali rapprefeneaaoi lecce nodi 
del collo vniti i'nfieme,la prima 
in lato, la feconda per la parte di 
ibpra,lsi terza per il lato di fono: 
& tra qaefteb prima toh dimo- 
erà il viaggio , che fopra i nodi 
fanno le vene}& leanerìeiuga- 
lari interne , caminando fcm prc 
fotte ì proceflì laterali de* nodi . 
appoggiate airofsa,& alliprc •• 
celli laterali,iin che entrano ne- 
la parte di deaero del primo no* ' - 
do^etodolav«iiadilbpra»6{ • 
raiterìadifoctt>»&jnenii«-che . . 
sboccano dalla midolla della^ ' ' 
fpioa» 



C 
D 
£ 



/òpra del fìritnn no:ij'Tjn ramo 
della yeaa , arteria tumulare 
memsy tttrdtinti mdo per il 
èuco fegnaf tmU S» 
jfléucc, per i/quale paffa mlUto M 
fuori il primo paio de ineruitielU 
midolU dell* /ptna^l^ entrt nel 
lato di dentro t>n delie Tre- 
«r , ^ artn te tu^nuin interne ^ 
cbeyfiifccnoptr lil/moA* 

L'érttna iugulare iattnku 

0* t arterie iugulari interne nel- 
la parte dt dentro del primo node» 

Il buco dei fecondo nodo da?; de e/ce il 
fecondo paio de' ncrui dilU mi- 
dolU delU fiitfa i 1^ entra n^n 
ramo delle 'vene ^ t$ arterie in- 

J^ST. iMd» per i quali puffém 
h VfWy €y t arterie iugulari in^ 
teme^andando fitto ifm^lé» 
ferali de i *iodi^'ttfi^4ff^ 
liaudtefféu 
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TAVOLA S^COI^DA, 
Ftgpra Prima. 

QVciU figari moRn il Iato di fottodcl 
, primo npéoild collo Catullo il) 
torma gramfe»afCÌdiii^iofitrq^in»te 

particelle, che vi fnno, 

J buchi tfbefeapatl loie é éntro é f mcA 

(ce l'offo della rmc4 ; per i t^utui entrane due 
r^ini ielUi'ene, & artent mgfàimma» 
ne,perd4rvft4» f!r mfrimimfkik Wt' 
doflj. 

J^. f^y. Tre foia £ btubi» ehelomfoSHiott^ 
^eigran proetffi del 1^ , tÀehùm^mh 
tiiain^ 4i due di ; per i primi 4e' ^im/ì paf' 
fi$aeietUtto4tlopra delnoéidiitfmiéeUe 
vene, eir coierie n^uUiiimtmi&per gif 
ffemdi (bta , emano al principio della mt' 
icUa delia fp^na due rami dtUe vene, fjf m 
tene imuUm nuemeJ ijittU ^(embmpaik 
farti (O fopradelnodopaffaao.nefyftftf 
4t deatrotper grvltim due hiebi. 

La paru di dentro del fmfo del nodotper il 
kcamnalame(ioUaéeUafpi94» 

I due buchi fato al principio dentro albnen 
tlel corpo del nodotper il qmde Jtendtla mo- 
éolia delUfpina,fiion de 1 ftafi^ifiim 

rigura II. 

QVcAa figwinpptekiiM ^ eanognin 
de del pn|iipiipfk>*c)iet'«<ÌMk^ 

iiccotuiopooDt 

/fvwri/i del eauo della bofea di fottóMfilm 

nodoMidCcati con qutU del fecondo, 
I4 parte di imo delpioce^ triangolare »ebei 
pofhttfam^éltmhélUkiitaéfm» 

delprtmo nodo. 
Ilbueo delno49,peT \l ^u^p^^ la /pittai nu^- 

figura III. 

QVefla fignisfpoflni illitodifepradfl 



J proceffi della boctn del lato dei primo no- 
d$ , ^i'nftmnm m 1 tr(Ke$ del fecondo 



( bnebi, da i qu^U efcono il primfli$iitmà 
MUmtdolladeUaIptna, * 

lénhn^, perifnakitmmmlktnéfipH 
del nodo due ram delle vene , ej" arterie in» 
pAan mttm^ fiaiffiilintodtoee4Ót ebe/é- 
90 ■mrfwi éttnHKiltM étnifn Hwtit 



Per i bmbi feptati conia PD. 
llbneùéeletrfnélfnmonodo , perUftée 
feennUwMUielUf^ 

Ter quefli due buchi entrano le veìUt& Forte' 

negfngnttninttmittmfnntéémnM 



Q 



Figura IV. V. 
ydi^ dqe figpicrawiciintano U par- 
te di iocto^ AcoopooDdoA 



ILA 



KK2 



00 



9B 



CIP 



Il lato di fotta iti pmtfio, ftmtì* ni nnaliiH 

EE. Il proeeffa^be feende per il longo del noih 

fatto come ynofp^oto k armatura. 
G. Idne proceffi, fmilit^meeelikJeglifpie' 

ditfattt d luna. 
9lcMiodellmodelcorpodelnod»tfféédfné- 

k feende UmeMaédkfpht, 
La gran emù , (Ma inguifa é fcUteUa, 6 napo 

dapoRore, tnUnai^ f'tnifn^t Ufrofejl» 

8 lprocef$i,chefim$ftmmifr9t4HèÌ 
feffietit$tio4o. 

Figura VI, 

QVefla figura mofìta II j 
delliecoadonodo^ 
La parte fen^eiralm ddfne^tfimik ni 
vna lingua , che t'nppogimiÌ4lèmMtm» 
inferiore del primo nodo, 

f ine procefti,ebe formano^Hi^ilpii delbne» 

con fvffta aperta, 
l bnebi oeri quali efcono H fecondo paio de'ner- 

ni deUomedoUa della f^naifp" entrano dite 

ramigli vene,0- fmene»igt4mhltmn* 
llproeeffoirandifi'tmOtCbe fi piega in arco, 

cnmina nella parte di fopraétl nodo » per 

mejfila fua lunghe^n» 
I bnebi pofli alla radice de' procefsi , che nafco- 

nonkia parte di fotta del nodo» & om/^o». 

4ofiinJitoìfinifc<moinvnapnnt4»ftme^ 

edforeecbie degli fpied* fatti à lima ; peri 

malipaffanole-nm» é'^trterieinfjdmi 

* Figura VII. Vili. 

QVefte du« ligure rapprefentano la par- 
te di focto del terzo nodo. 
1 dne procrfsi poHi nel /aro dfl nodo , che rif- 
ptarda il feguente nodo > t quai^ con le partt, 
tbe f^nÈdmoAenno fonoalfimttntm*' 

nati, perappogpmfimiffhfnfntitmtfii 
4elvieinonodo, 

ipneefàpe^nellntoiiikm^MwiMfm 

lepunte agwfX' altingiiffitrémt O/b» 
ma^identidiemgbtaU. 
SS» I fntnef^ foSi Mite f9t9n dH dMM dU 

nodo » i waU ritardano con le punte al' 
ìfingfit mpnm 4» dn$ aU4i f^éofmi à 
km» 

Figura I3C. 
/^VeAa ^g^r» inoftì» 1» parte didapct 

JéKproeefti grandi fsimi^cbt fptxjgonofbpraiì 
eanoffonde » (òrfano nfiintni^ /^einh 



ce 



^ Iprocefsitebependonofcpruilproeefrotondtt 
& nelUtndififrn fono dananto tntaumi. 

Il prou^mht'^^imnfftmUHm 

coadonodo. 

^ I f d^frotefù folti w(Unpme di dietro del no- 
I /foiiberi^ànrimmilttàe^ 




• 
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Figura X. 

QVefta figura moftiai mulco- 
li apparenti del collo^det* 
la tefh , Iellata Ja membrana car* 
nofa , che come mufcoloreniein 

I qucfta parte. 
%4A \ Jl 'vti'efìmoprimo mujcolo del 
3 Jlprtmo mujcolo delU fcÀpuU . 
C J l quarto mufeolodelibmm* 
£ I U turuoffrdodc > ò Ugmtaio » fipré H 



HH 
MM 



quale néfcom karim» 
fi n/t^efimofittimo mufis 

della tefi4* 
La membrana carnofa al^ataycbe cuo^ 

pre (juaft tutto ti 'vi^efìmofeftopato 

dtmufioli del colto ^ ^ périt • 

del 'Vigejtrhoejumt<tpaio. 
Jlytgelimojèllo mufcolo dclcolU» 

[UvigfJtmmfémmiifioUilticclih 
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Figura XI. 

QVefta figura, rapprefenbu 
Tarperà arceriajO canoa dd 
polmoneatcaccaca al gar- 
garozzo; & le vene,& le arterie ìOp 
g u !a ri efteriorì ; & le vene , & l'ar- 
ccric afcillari , & quella del petto i 
&iner^iri^eriìui, 

forme. 

Le veniiitptimcfiemi,ehematé9§ 
al capo» 

L'arterie iugulari efìeme. 



ce 

HH 
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V arterie afcilUri 9 (he fcendom dIU 

gamèe, 
Leyeiudeifttta, 

df&i ymé h^M eBerm » 

che fidipribuifitm lufU fmt Jk^ 
perfìcUle del capo* 

^ rdmt delle T'ene iugulari efìerne , 
che 'ZfanModtmpuuKarJimiUgék' 
naffè: 

l nerut riuerpui del fiUo paio deUt 
ceruelU^ 

T(^KRK. U Céartdaimiitìkuam 

delpobmat* 
J féMt dille Mf kffUdri eflenut 

che entrano mUé feOfU dì dmtfi 

delUufié* 
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TAVOLA TERZA» 
Figura Prima» 

Q Verta fii^ura moftra la par- 
te di dietro del gargaroz-io 
che rifguarda la gola . 
fi coperttiù delgATgaro^o. 
La ttn^fi téortiU^m delgargdrifi^ 
Là féatueflmore delU fctUywmttpri' 
fttA cartilagine delgérgaini^^» cif 

^ Figura llf 

QVcfta figura rapprefenta b 
parte d&aovidel gargaro^ 
^Ojche rifguarda la pelle* 
p coperchio del gargara^. 

La, parte della fiuti forme, che rifguar- 
da la parte dmanT^t i douegU bm* 
mini hanno il nodo della gola. 

LecarttUgmi della cannadelpolmw. 

Figura II If 

QVcfla figura moftra 3 psh 
garozzoinhto* 

L'ept^lottts. 
La (cuujorme , 
LaUrsi^caTtiUgmt* ' 



Iq 



Figura IV. 



T 

y 



ycRi figura moftra fl co» 
pcrduo del garg^uoKzo» ^ 



laringe porto al fuo luogo fopra la 
cima della cartilagine fcutiforaie. 

La carttld^ttie fcutiformem 
^UopmbtodfUalaftfige, 

Figura V, 

QVcda figura rapprefenrala 
feconda cartilagine del gar- 
garozzo , detta d'alcuni anullare» 
Ugnata con la X* 

Figura VI. 

Q Verta figura mòflra la terza 
cartilagine del gargrrozzo» 
decco da i Greci glotcis^con le fue 
due parti , doue rifguarda la gola» 
fcj^natecon la C. 
La parte ebtfifbUmàglottiu 

Figura VII. 

QVefta figure moft^ il co- 
percbioddlalariDgejò gar- 
garozzojfepar^to dallaicil- 
tiforme*fegQaio conia 

Figura VllL 

QVcfb figura mortra il ro- 
uefdo , o la parte di dentro 
delle due parti della tena cartila- 
gine del gaigannzo Ugnate con 
ia£JB. 
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giunto con Tartem grande » coiu 
l'arteria venale , & con la vena 
grande,& con la vcoa arcerialer 

/ L arteria 'venale, 

fi La vena caua^ò grande* 

QVefta figura rapprefenta,ta» C Lagena arteriale, 

gliato l'oflb del petto , 6( JPD 



Vefta figura rapprefenta,ta» 
gliato l'oflb del petto , 6( 
fpeuato lo diafragma , il 
^norey |a vepaqiua , h grande > li 
polmoni, 9n 'Afci^V& fiso fno 
narurale... 

Le due ali^ùuera mefhtf Memfff 

CCC, "J polmoni^ 
VD.Jl fegato, 
ZJenacauà^ 

0. liparttm^nto^ ò erme^q pofla fra i 

pokmn»t^ il fegato. 
Il graffo dd^tvet 
VojJodelpett9UgfMt$^ -, 



TXT r.udMft4^m^ 



Q 



Figura II. ^ 
Vefta figura dimoftra il cuo. 



E 

..■ C 
000 
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re>l€uatQ dai rij9luo^0|con^ CC 



Le due orecchie del cmre^VOé dd mM 

V arteria grandi* i 
ramo dell' artem grmìin 

Figura IJl> ; 

Q Vefta f gura moftra l'orec- 
chia diritta del cuore aper- 
ta, legnata con la. AAt 

Figura IV. 

Q Vefta figura moftra l'orec- 
chia manca del cuore aper- 
ta, & l'arteria grande. 
J. L'orecchia marna del cuonépirtà • 
T^amo dell' àrferia^r^ndf* ' 



I 



> ». 



'% 



i^y Google 




L.iyij^uJ Ly Google 



à4à 



Dkìiwationc delle Figure delLib.IL 



Figura Vt 
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QVefta ^guia lapprefcnca il - 
diricto ventrìcolo del cuore 
aperto , acciò llvcg^ala_. 
bocca della vena (grande, &lcte- 
luccie dette da i Greci hoIUoiijChe 
vi fono f 

BBf La parte del *vevtricolo diritto ^ 

la T^ena caua . 
Cù hoHtolt y eh firn éO* iocc44fSiÌ 

'vena cauéh 
Il fegato^ 

QVeib figura mo/h-a apertoli 
diritto ventricolo del cuoie» 
la bocca della vena arteriale. 

La boa A delia "Vena artmaU^alla (fUOm 
it jono tre telttcciCyOHcro hojiioU. 

La vena-artenalt! , che porrà tlfanf^ue 
dal dtrittù yettirifouf , del cuore alU 
polmnL .;. 



"4- • 



F^ora Vii* 

QVefta figura moftra il man- 
co ventricolo del cuor<L^ 
aperto. \ 

y/ manco "ventricolo del cuore» 
IthfiioU^be/wùoiUètcfiiMiy^' 

trtcolt, ' 
Bocca delT arteria 'venalc^che daUifoI^ 

moni entrano ne! cuore* 
J^i fitto Ìm la jua ongme l arteria 

grande» J * | 

3 

QVefta figura moftra aperta 
l'arteria grande,&ii manco 
ventricolo dei cuore. 



D V arteria grande. 
BUE GliboJlitteUltéinnUfrémii» 
PPF FFJimgauyemfKùìèdtitiure» 



CCC 
PDD 

M 



1 ' 



/ 



• 



I 



1^ o l y GoOgl 



Tauola IV". del Lib. IL 



iip 




V. 



I 



1 iO 



AB 

ce 



Di chiaratioQC delle Figure del Lib. IL 



4A 



TAVOLA QyiNìA, 
' Figura Prima » 
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QVefta figura rapprcfcnca il 
cboiace del cauallo riuolto situi 
con la panedinanzt »f^ói 

fottoali'insù. 

L'o/fò MI paro. 

La punta ddi'ojjo del petto. 

La cartilagine i che fiàattdccìàd alia 
parte di dietro deil'o/fo del petto, 
m'detnqtnUiammak adr» firra 

• UrgodtKAg^^lt'f* 

4, ^.6.7.8. Leco/leycbeficMgmgOM 
all'ofjo del petto. 

I I.ii.i3.i4.i5'i<y«i7'i8. Leco- 
fle, eh ' nofi ft con^tongono co» l'ojfo 
dei pei to, its 'articolano con l'altre» 

Jnodtdeltbvrm* 

Figura IL 

QW'lb figura moftra li dici- • 
orto nodi del thoracc,peril 
latto, in parte dei quali fo- H 
lamcntcfono inculiate le tcfticci- 

uole delle colie , acciò meglio ne 

gl'alcriri veggono lfent,òcauÌ9ncr \ H 
quali elle s'incaiTano, & infieme la 
differenza de nodi>dcdeiprpcefli * 
loro,dcttifpina. OP 
La cima del proceffo del primo nodo del 
tborace, che s'incafj'a nelcauodel' 
rylttmo nodo del collo, 
Upmejjò tondo delprimonode delti* $ 



race , che s'articola col cauo aell'vl- 

timo nodo del collo, 
CCCCC, J feni deimdt delthoràce , 

ne qiMÙ fmaffam le teiliteiuole 

delle eofti, 
IV V VI V 1 1 VII I ixx Iproceffipdet 
tifptué dei dutotto nodi del tberm 

Figura III. 

OVefta figura rappreféntala^ 
paletta della Tpalla per il lato 
diibtco. 

Jlfenoyò CdM della eeruice della palet • 
ta^nelqa^l s'imeffàUtefiàdtliùp' 

fo dclC huwero. 
fi lato fuptrtore deM.t p Aletta, 
liprocefjo che fà parte delU punta del» 

la fpalla. 

Figura IV. 

QVcfta figura moftra la palet- 
ta della fpalla per il lato di 

fopra. 

^l fenolo cauo della eeruice della palet' 
tatnel quale s'nuaffa tojpt deltlm» 

Il prdeeffiaàe^^fMéfi tondo della pa- 
Utté^he torcendofi ver/ò dentrojk 
parte della punta della fpalla, 

Illatofiiperiore della paletta, tdue 
fini 3 che fono per il lungo da i lati 
della fpina per ricfuere i mufcoH 
dell' humero. 

llproceffo della palettdicbUmito/phm 
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TAVOLA SESTA. 
Fij^(rra Prima . 

OVcft.i fi;^iira rappulciiu il pruno nodo «icld*^ 
race IO i.tto. 

HlModt (9f>ràdei atieprvei0 oHttriori Jel itajt , che 

rmul.t'io coti i procf^jì iiill'rltu)i:i r.PUJ liei colio, 
lì i,uo di lotto de t durproci/J; cl'a ipr; aiì !:aiio,rln i'io- 

ctjltKo cpi : prci c-,/; . , . . te , ; j// -i'r/ fu. t.<ulo del thsract^ 
li jtMjntl quaie s'urticvU U i<iiium>U dtlU fUOiAf»' 

Rihfhew Itane ^mk«Uiine9rMmyii(imMi!mfrit 

Là teRit del tiod» , eh i'mca^ ilei emù del pHmè mt$ 

del co!!:: 

llcaHoaciNodo , hcl q'hjle siiicai^a il io/ido dei /cfOtida 
Figura II. 

QVcda fì^^u» momjtl piàno tiodd^cl itioncv* 
dci|9 p-irtc di dicrro. ' .• 

l^tiiimMérl i>r.,rcili>,dtit«fi>iiiti. 
lì i.t; il I il ;'. , [^roccjJl.r.ìtfT-ibrt \ che s'arùtdéh 

no con i^roi. qh ucii ' vitir/to nodo del colio. 
Il lato di (oprA de t due yroccijì po;icn»yhthc co il Ut» di 
folto s'.irtico!.:i;ocoi fìocM del fec.nedétltlthtrélU , 
] d-K yrocciJÌ.'J.c jÌMinoda sUttideiamdtllltét» 
L^f.inc di defitto delt$icoditnidètduuUe4ÈiùiMté 

niidt'ìi.i dclU f]>!i!iU 
Jl(,r:c,>itì q'.i.'.te s'itic.-iffa il ifroce/fo toi/dt dtl/cetHl^ 
/.■f luUlihoruce. Figuia HI. 

Q\ Lii: tìruni ropprefenta il |ifif»oilodO«ldlhi9» 
1 .1^ c lidiji pofte diiunzb ^ ^ 

/l:,iO(elofi'hra. 

ilìji:^ (^1 1,.^; .: ael procc^'j .•f >fr:rrc , 

Ì'/roceJi di il' pituho iiitdu ti ; lutiu. 
,uoii-l(,(traàelirc( tji<>i>Blhr!rìrc ,(-hecoiléit»dt ft 
s'tiri!CoUc9n i yrneìji u(u' ì'Uitui>i)odoUtlct>ko. . 

;/ ; /Ci CjjuUKAO , l OfI H .jtUlt iuKJ^Apl^tim dtltHlÙ 

nio nodo del collo. 
l.tipuricdmeKtnMlbMPdelmd». 
i poci0^fiaimd.i I tati ari ui oceJf^md»ddtièÌk 
FlQUU llil. 

Oy. r i li; li:.: mul)kiltttodllbn(r<ÌclpcnllOll»- 
doitcldiou T. «j^ 
// ulto d: fkfo de i due urrrrfV ';.-*eriiri dtf nodo ^ che fi 

r.i tu'd.irro CU'! 1 f/roftfjt I 
Il yroccfjO larida del 7::'do, c) 

Ktoìicdj del collo. 
L'orlo di!U bocca del c.tuo , rei .]u,de s'incajft il yrPt^ 

tondi dclfeco'tdo nodo del ih jtM^<t^; )J. 
Ifeni ,cliff»mdMtiUttdetfrtee^ti«i0f>ehefeméeter 

illsmgidttmdo. 
Ifem.nc i quali i \:rticol.t Tua parte delU feconda Ttflic- 
ciuoLt della prima cofta^rticolaiidefi neltvliimo no-_ 
dfMctiUttnMmi parte. 
I (tmjiei^fudii'articoia la prima teRa dìUa prima co-, 
n*. FiEura V. . 

Q\'d\.\ figii»n)0(lnUV<Dq^i>jf^^ 
I.uo . ^ 
L.icinia del prciii,^.!jfiio fpui.i. 
1 procef: anteriori del nodo, nettali ì articotatiQgCvt: 
ttm t>rocd[ft del nodojche gilè daH.inti. 

I pra< tjji ftfitrimMstdfttjif rt«c4!j5i»# con i fncoffi. 

dei priuuilodli'StHbàm»^ 
ti catto del nodo , Hel^jfji^ifm/fi.if^ frìm 

nodo de I [orniti. 
. Latciìa del nodo , che s'incaffa nel c*M^lil$Ì»*'^0t 
n.^datumi. Fieura.Vl. 

OVcib tìgiira moftp TvldiniO iKMlo 4elihocsiolL4 
d.ill.1 parte di diàteOb ' 
La cima dctl.s fpiftd. 
Iliaco del fio il ./< f'.r.T:,', 
Jlc.iuo dtl»oau,>.ei .^uiie 
do de I lomhi. 

1 frocelft éUUtriori del nodo, ne i quali s'articolanogivl' 
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I ItifYttì rrctiv del ivlln. 
f.i.ilj.i .-il iuiiodtirvttt- 



Fipiti VII. 

OVc^a fì;:;ur.ì niuitr.i l'vltimo pododeldlORICO 
dall.1 parte duuau. 
La cima delLt fpina. 
Hbucjdtlnedo. 

1 proceffi anteriori ddtmh» $u iipu^ fitrti(tf0nifra' 

ceffi posier lori del "Pfciut «odo. 
Lt teifa dei nodo. Figura V 1 1 1. 

OVci; i H'iii 1 inoftraU jaitocli|baoddl*irldniDjM>t 
do del tiìoracc. 
Im ^arte di dètro de tp rocejfi potìeriori del mdo^be fMr 
tK»Ì4U$o eo $ fnctffiéUMntn dei grimtmto di Gk» 
LdtefladHnM». 

li laro di fatto del nodo. ì rMr:i IX. 

Vcitj iìj',iinmofttavnntKiodchhoiaj:cinlato» 
di c]uelli,iliclMiiiiodpK)ce<lb,dGnofpti»,inol- 
to lungo. 
H proceffo fpina\ 
La teftaaelnodo,ehtfitiei^atiùm» àdatdOfdtet^ 
Hfàdauaanm 

Ilfetio, neifudefificajfa l.i uririsaufikchl^dl^tt' 
ita, Fip,ui.i X. 

QVcfta tìgli! a mulha l'olio del petto in Iato .fìtto 
pane (mio fpongk>foi& pane di catuIagijie;ato 
^ caccatb cdn la carrilatine (ìnule ih quciV ani- 
mali ad VII f.rrti di /flv,n;.;Ija,iicna ncll'luiomo cnfìtor- 
rtic , per cllcrc limile ad vna l'pada, il tjualc nella parte 
di ù>tTucfoailillLaio»& ndlaponedifopca alquamo 
largo. 

1^ parte di /opra dell'affi) del pettP^iomU fStmàdfin»» 

Jl Imo difprf dtlMo delpeito. 

L* eanile^gintìftmilead vn ferro di zjigas,li*» 

ÈÈE. Le particelle de!!' r 'odelpetUtfimltffuillédh 

rottole d.ìgìbcai c .i t.v.i'jiiero. 
4 / 6 ? 8. Le parti cartiiaginofe deii'ojo di! petto , nelle 

^>éÌ4 iarttcoiitno le parti tnfmon delle coììe^che fotn 

OéilMtnf^ animali. Figura XI. 
veAl <gma litt|jlfnil i lapnma cofta nel Iato 
dfftjpn.hi^inKha dneidUcduolc, & è fola, 
rin?^ rappcru'irc. 
Lm dmt tejìnxm^delia cosìa. 
f^partt di^flmmìln edìa^he fi corìgimn^cmete^dd 
pitto. Figura XIL 
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/\Vefbt finirà Moftra la fecondacofta nel la» dìfi> 



pni.con k fin tefVicciuolcAconi'appciKUce. 

Lu'fccttfdatefficiinola della cofia. 
Laprtma telìuciuoLt Uillacoft,!. 
La eiunta, irappendice delia coffa, quale e d'offo. 
- Fi}',iira XIII. 

OVc(\a tìftira mollra lafettacoflanellatodifo- 
pia,qualeè più larga de|]'allre>& il fuoappcn- 

dicc^ • 

Li pr ima tefiiccittoìa. 
Lajeconda tefficciiwla. 

Il finedella coffa ,che s'aynrd.t con i .'ppendtcedeiroffk 
L'appendice dell'otjo^ he fi i o. . . a y; i nt^dUgU», 
FigMta XlllL 



q: 



Vcibt figura moftra lapnma coftabafcitda«&tne> 

tinta it^ lato, ron IcTcftrccii-oI'-A'COIirìailpCII" 
dicfliif^O^lK hnilce ni punta. 



LdfecondanétcaMlajB i 
LajfriHutmicciHola. 

ti fiued»lCappe»dtce,chefi conptOfltmtéiMiliemi' 

la^contrlitmact^alegitiméU 
Jl princìpio deWoffendice. 
Il fknMlMt^jfhe s'articola con t^ff/mUee. 

Figura XV. 

QVefia %ura moftra nel l.ito di fopra IVItima co- 
lta ba^rdotla più ftrcna, & la più piccioia di iut« 
icraltte. ^ 

Li feconda ttfli'nysìivò tuherculo. 
Il fi'ie della cniìa.iijc i articola con l'appendice. 
Il fine dell' appendice . che termina in punta» T 

gim^e ioti 1 Jini mmzjj dtU'altre cojffc» 
tagtfimM^wwmu 
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DELLA 



ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Tctzo» 




Fegato è 




Opo il ragionamenrodclic membra , &dc£irinftrorrcnti nc- 
cclTarij alla vira i conuencuole cofa è} che trattiamo di quelli^ 
che feruono alla nutrkione) cominciando dal fegato , mem- 
bro prindpale^iid quale fi genera il fangue, di coi nitre falere 
parti fì nutrifconos^ procraendo^ gli alcri,che d lui fcguono . 
di mano in mandi fegato adunque è fituato fotto lo diafrag- 
ma à trauerfojquafi nel mero del ventre inferiorejbcnche penda alquanto pili 
dal lato diritto, per contrapefare la milza oppoftasli nel lato manco, & con 
Ja maggior parte, & la più grofla fino alla fiia metà ftiaappo^^giaro allo dia- 
fragma» & colrefto tocca fola la parte dinanzi . l a fua figura torrifpondeà 
quelle membra > cbegli fono vidnei ii perciò per la parte pm alta , dbici ap- 
poggiata allo diafragma,c gobbo» lifdo, &cgualej & nel mczo di quefb par- 
te ha vna intaccatura,dalla quale nafce il tronco della vena grande^& per il la- 
to di foctOjcheftà fopra il ventricolo, fi fà il fegato concauo in tal modo» che 
pare, cheTabbracci j & nella parte più biffa hà vna feffura, per douc diremo 
paifare la vena porta,& l'inteftino duodeno- Fallì ancora vn fcno nel lato ma- 
co di quefta parte, per lo quale paffa la gola, pertugiando lo diafragmaj & ftà 
il fegato tutto attaccato in diucrfc parti, mediante molte tele, che nafcono 
dal peritoneo, & tengonlo legato per il lungo ftrettamente con lo diafragma ; 
è per il più diuifo in cinque parti,detee da i Greci Lobijdelle quali la maggio. 
fe,& più groflà)^ rotonda, occupa tutta la parte fi ni(lra,& tocca alquanto le 
parti di mcLO^oueè più mafiiccio, & groffoj & è quella parte tanto grande, & 
grolfa,che parcc^gia la mctàdelfcgato.La feconda mcn iiroffajma lunga affai, 
camina verfo il lato dcftro,& nella parte più aita vcrfo]odiafragma,hà vn cer- 
to partimentOjò feffura, che moftra diuidcrfi in due parti, per dar luogo air v- 
fcita della vena del bellico, che dalla matrice dcuc portare al feto il nutrimcn- 
to,mentreftà nel corpo della madre. Laterza mtiggràfcdellafeconda,pardi- 
ttiiain treparti j haoendo nella cima due particelle di0inte. La quarta più 
grandedi tutte, dalla prima in fuori, cpoÀatuitaneldeftrolato,& cantina 
infino al fine delle cofte. La quinta, minor dell'altre, è attaccata alquanto nel- 
St^mgA . la parte di dentro vcrfo la veot canai & £nifcc in vna punta acuta . La fodan- 
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Digitized by Google 



DelCauallo. Lib. IIL 125 



Officio. 



za del fegato non è altro, che fangoe congelato, feminato » & pièno d'Infiniti 
xami della vena porta,& della vena grade> & d alcune piccìotearterie;& tutto t't cott.c^ 
inficme fta inuolto in vna fottiliffima tela,che nafce dalle legature, che cogiu- "f,^*^ ^"jj 
gono il peritoneo fotte lo diafragma. L officio fuoc di conuertfrei! cibo già qr 
digefto nel ventricolo , in fangucj che in lui entra per le meferaicerami àAh^^^j^ 
vena porta.Nafce dal lato didcntro>& dal concauo,& cétre del fegato U vena officio del 
porca con vn principio,oucro tronco grofso, & lungo, diftendendofi per cucca ^tw*!' "*^ 
laitia concauitadepiù lunga afsaidi quella,cheneirhunianofi rìtrouaj&fnbi- f^^ffCMa 
to fcendein obliquo verfo il lato mancxi^Sr fi diftribuifce(come diremo) diui- w« 
dcndofi in molti nmì principali perle membra della nucritione. L'ofEcio ^"oè^^^J^M- 
di portare il nutrinentodal ventricolo al fegato, & d'indi peralcuni rami di- ycrUfZti 
ftribuirlo per alcune parti naturali del corpo . Sotto la vena porta IH la vena f^^^'^^j^ 
grande,detta vena caua : la quale nafcendo dalla parte di fuorijpafsa per cucca 
la partedi dentro del rcgato,& manda rami à tutte le parti del corpo,eccetto, ' 
che per li poImoni.Si parcequefta vena nell'vfcir del fegaco có vn tronco tutto fluito "co- 
dÌricto.La parte più alca del quale moota^forando il lato diritto dello diafrag- 
nia>€oniefi èdctto«fpargendo perlai i fuoi primi rami • La parrepìùbafsa fcé- cnSfiSH 
deall'ingìòjCorcendoii verfo il lato deftro della fchena (ìn'ali'ofso gradejdoue f/FJ^"^ 
entiando fottorarceria,(ì diaidein mdtirami . Nel deiicender giìTdal fegato l'e!^c^ 
infino al nafcimento delle vene emulgentì, viene veftica dalla carne del fega- 7a '^'Ì^ 
to con h Tua cela ; la qual carne à poco ì poco fi va afsottigliando fino allcftre- fqjutwéi^ 
modella deftra parte del fegato/otto il deftro rognone,douc finifce in nientej ^g^J^- 
cofa non confidcrata in altro animalcf che fi fappia)& ofscruaca da noi in mei- n nenc^ 
ti caualJi j il che forfè fù iui pofto dalla prouida Nacura , per riparo d i sì graa^ u^l^nH 
venaypienadifimguecaldoy&coleficos acciò ndlavelom m fyu» 

corpcsnon patì^ qualche danno. Vengono molti rami delcroncodeirarteria ^.^^ 
grande,checala in giùad inferirfi nel concauo del fegaco,fenza penecrar mol- ^»rric> 
to à dentro per la fua foftania j& due rami del fefto paio de i nerui delle cernei- %elm^hè 
]a,vnode i quali appoggiato alla vena porta,pafsa fino al concauo del fegato , ^ 
diftribucndolì per la tela,che lo cuoprej & l'alerò pafsa à crauerfo per il cócauo '^'tria^ 
del fegato, gettando tre rami j vno dei quali fi perdeperl'iftefso concauo del '^^^ 
fegato j& altri vanno à finire in quella parce,douehi origine il condocco del TaJu,'"'' 



daU' 



fieles& in alcuni caualli l'arteria del fegato» che viene deirarteria grade, nafce I" ^ 
daU'iftefioJm^Oydal cjuale nafcequena>dieyàalla mìlza9& ^diuidcndofi pri- 
malntierami) vàad impiantarfi nd concauodel fegato dal lato citeriore dal "^'^'^ ''^J'^ 

principiodellavena/enzacontinuationealcunaieccettoiiramufcellopiìi pie- ra aii*^ 
ciolojche vienead inferirfi nel duodeno incettino, al luogodoues'impianta il 
condocco della colera i & in alcriquefta arteria > mentre fcnza tante dimfioni da j^mp 
carainaalfuofine, s'attacca con il condotto del fiele in modo, che pare con 
quello concinuaca^òc vnica 3 & canco fia decco del fegaco . '^'"-i at- 

■* taci afa co 

, il cendW9 

IhltmtmttatlUCokré» del fitte, 

tiM hi In 

L cauallo non hauedo la vefcica,riccttacolo della colera, che nel- 
rhuomofiritroua,hà nondimeno nel feno^che fi fa neliacòcauicà déSi'nif' 

del fegato, dalla parte diritta , dopo il tronco della vena grande, J^^^ - 

poco lontanodalfuo principio vn c6dotto,ilqualeelcedal ftga- Jmodtiu 

CO|hor có dueptincipjj afsai larghi,che coito s'vnifcono fuori delia fofià^a uel 

1* fegaco, 
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fer do^ fegatOjfaccndo il condotto più picciolo, hor eoo vnfolo . HanfloqucHi prln- 
'efce là co- cipij molti ratTiufccHi fparfi per la foltanza del fegato , & nel mczoaflai buchi 
ittt^ piccioli , per poter raccogliere da tuttala mafia del fanguc quello , che vi è di 
' troppo dclThumor colcricoj&: acciochelacolcrarcparata dalla virtù del fcga- 
to,& dall'altra parte del fangue buono, fi polla mandar nel condotto 3 fcarica 
quello condotto la colera neil incollino duodeno, lontano dalla bocca di fotto 
(del ventricolo in alauii ^u^llì per rpatjo di quattro deta> ^ in altri il doppio ; 
ptUrrnm- & è eguale in Iimgbezzt a| detto budello ; & neirentrare delta colera nell'inte- 
{5?'W^ ftino,vfa la natura l'iftclTo artificjo^chcfa nclli condotti deirorina;pcrchc paf- 
mc f.t 1' < fa priotieramente la tela di fopra > entrando fràteJa , & tela , per fpaciodi due 
'^^J^ dcta ; in tal modo,che dopo che è vfcita , fi tornano ad accertare l'vna all'altra 
tela^del medefimo inteftino5& non Jafciano, che più VI rientri la coleraj& do- 
po pafla la feconda cela , di dentro affai rugofa , & atta à coprir quella llrada , 
Ft7Hr.t,c- mentre dcfcendc il cibo dal ventricolo in tal budelloj ik èqueftocondotto t5- 
^dtUoHdot' do, vuoto,& capace,in guifa di vena , ò di penna da fcriucrc , & di color bian- 
»diiU(f co. Hà vna tonica grolfa^^cforte • L'officio fuo è di mandar la colera à gli inte- 
ftìni. Hà fòttoal parer mio la Naturaqueftocoodottodellacoleraliberojea- 
i-e^cfje il 13 vefcic3,diuerfo da quello de gli huomini,ad vtile» & commodò, &à mi- 
diuTtlu- glior cflere de i caualli , acciochc più facilmente tanta quantità d i feci , gene- 
ra da copia grande de i cibi , che mangiano, (limolata , & molfa gagliarda- 
lui /-'w- mente dalla coler3,che in buona quantità. & quali con tinu amente fcende per 
i**"-*? ilduodeno,fenia haucr luogo da ridurfi, vfcHTc fuori di tanti raggiramenti,& 
lunghezza degli intcilini di quello animale, òc che cobiiiajncdimollra chia* 
ra mente il color tanto giallo de gli efaementi , & il vuotarli iì firequentemen- 
teicome fanno i caualli^ onero pcrche>hauédoqueft*aAÌmale« fecondo il pare* 
redi a]cuni,il fangne f>urgato^& dolce, & il fegato fano^generafsc poco efcre- 
mcntoj & perciò non haucfsc bi fogno dalla vefcìca^coniecofafuperflua» & 
inutile . Mà à quello pare, che il fenfo fia contrario, poiché al gufto , non folo 
non c dolce il fanguc lorO)màamarO)anzi falfo. Et tanto baftibauer detto del 
(ondotco della colera> che in quelti animali iì ricroua « 



Scodella K^^^^ mil£aèpoftaneLlacomaQootràilveotrìGolo,&!ecoÌle;&fe. 
mixM* N condoìllargoftàattaccataairvltimecofie>haaendoillatodifot. 
A to appiccato al rognone fmiflroi&caminandoverib il vétricok)^ 

ILy^l9 iìvàfemprellrmgendo^ infinch'arriuipocoloncano dalla bocca 
r^M* di fopra dello llomaco,douc termina con vn line molto llretto. La figura fua è 
* ■ " molto digerente della tìgura della milza humana j cfsendo ne i caualli fani ia 
formadif3lcc,òdi falcionedamacellaiojilqualehabbialaparcedifopraqua- 
(irata, & largai& dipoi torcendofida vnlatoàdentro,fecoqdoillungo,finifca 
Umbria' àguifad'vnmanicodiferrodicoltelloìnvnapuntaroda. Equeftomembro 
TeUuhc iargo,&rottile5&di foftanzafpongiofay&dicolorkonatorcuroi mefcolato 
frmo'ra- conalquanto di color cclcfte } & è tutto coperto d'vna tdafoctile, chenafcc 
nw J€iu^ jjiiic cele j^-iia reticeUa$& perefsofono difseminati,& fparfi afsai rami dive- 
^uHeJevÀ ne, d'arterie, & dinerui . Le vene vengono dal primo ramo della vena porta: 
JIJ^^J^ il quale atcraucrlando il corpo vcrfoillato manco, & diuidendofi induca 
wfwi^.'' parti lotto il vcfìUicolo» vàcoavaramoadinfcriiiì nella parte più larga, & 
" " ' nclcon- 
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nel concauo della mìlza>& con l'altro pafìTando per fopra la reticellaj& Corccn- 
dofi airinsùxamina pcrtuccoil lungo della nHlz.a,lafciandonela maggior par- 
ie vcrfo le colle , gettando pel camino rami di mano in mano , per il traucrfo 
di quellai che diullì in più raroulcellì^la riempiono tutta . L'arterie dcriuano j^'^^"! ' 
dal tronco dell'arteria grade^chefcendeaUe membra della nutrìtìone» &ma- ai'SSi 
da rami al ventrìcoIo,al fegato^alla retice]la,&à^ altri. I ncniifcendonodal ^ 9*^*^ 
fcfto paio de' nerui deUe Gemella • L'officio della niilza èd'efpui^re il (àngue 
dairhumoremdancoiùoQydetio attn^ile^doèooleia no^ 
diquello. 

I rognoni, per li quali fi fpargono le fuperfiuità , & gli tumori ^jjj^'^ 
I acquofij che fi generano nel corpo deiranimalc,rono^ppog- 
giati al peritoneo, 8é attaccati alli mufcoli inferiori dei 16bi i 
& fono fintati fotto il fegato»vicino per la firettezza de i lom- . 
bi alla vcnagrade,òcauajin modo,chela toccano Ivn dal lato 
^^^^^^ dcftro,& l'altro dal finiftro3& fono di formaj& di fito difcrccij 
percioche il deftroc piÙ3lto,&èdi forma triagolare;& ilfiniftroè più baflb,& 
di forma oblonga,& piana . La cagione della diuerfità della figura puote eflcr Difcrè^t 
caufata dalla capacitd,& figura del luogOjnel quale è pofto il rognoncj& la di- rlir M- 
uerfità della quatità del maggior bifopno dello fcolaméto delle vene per il lato ^ 
dd ma^lor rognone,cIie dal iato àitsàsuoxt* S6pa à i rc^noni nella parte di . 
d&io fi ntrouano(come habbiamo dTerttato In moln caiiailjklue portìoni del 
la medefima fonala delle reni,& dcUlfteiTo colore^poftc lui dalla Natura ma- jsj!!^ f rol 
dre molto follecìra , & diligencenelIecofeneceiTarieàglianimali, percoper- 
chio>& di fefa delle vene, & artcrieemulgéti, che vano fuperficialmente perii *„7J?-w^ 
rognoniiadopradolccomeglandole. Quellacheè pofta dal laro diritto, e da ^J*^^^^ 
fcidetadilonghci£a,&di larghezza minore dell'altra. Qiiella del lato manco Differèin 
è tre dcra piìi (tretta , fecondo il lungo della dcftra , & altrettanto più grande ^jj'J^ 
. per il largo • Sono di folianza carnofaidura,& madìccia 5 & hanno dae teleria ni. 
prima deilequali» cioè quelladidentroèmoltolbttile, &fimileà quella del Jif^l 
fégato; la feconda èfemtnatatuttadi vene> &piena dig^o^& nafce dal pe- m . 
tìtoneo>& cinge intorno intorno le due portioni dette>&iiOgnom>daiqUali 
deriuano i condotcideU'orinaiCome ditaffi più à ba0b • 

Delle tene^i^ urterie , c> muàdeUs rognooi • Cup» V, 

Andano la vena caua,& l'arteria grande , che le ftà folto in qucfta 
parte à ciafcunadi quelle portioni, & alle tele, che le vedono vn 
picciolo ramofcello^&oortojaccompagnato con vn fottiliiCmo ^^'^^7 




neruoj&dipoinemandanoalcttnialtrì«purpiccio1i,& corrida.» che 

Qgntlato,che fi diftribuifcono perleieledei rognoni j & vn 'altro groflb, mà ^^J3 
molto ancor'eflb corto » che da i lati va à ciafcheduno de i rognoni , detti ve- ^,.4/1 s 
ne a & arterie emulgenti j & d'alcuni fucchiatrici j fiicchiando per quelli i rM^''/^^^;,, 
'gnoni ilfangueacquofoj & ncllarriuar, che fanno alle rene, diuife induc-* artmLf^ 
parti , fi comparcono per la foihnza loro 5 non come fanno ne gli huo- ^""^««^ 
mìni) inferendofi in quelli , & piantandofi nel mezo > & nel lato di fotto 
della foftanza delli rognoni^ma in queili caminando per lafupetfidedi iopra; 
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cioè per quella, cherifgiiarda gli interini. Sono queflo vene, & arterie così 
coriCjper non cfser ftato di bifSgno di maggior hwJìQiLd in qucdo lcco,pc|: 
la inoira vicuianz,a,clie hanno con le rtni,chequafiletoccanojil chcnonauie- 
nc ne gli huoRìinijchehannoi rognoni molto pijì difcoftis &!c vene, & l'artc- 
rieafsai più lunghci & queftoforfiaccadcpcrhaucrqueUii lombi larghi ■ ; i 
Ncr^uhe piùdiqoellideicauaUi. Oltra le vene, &rarteriecmuJgenti, manda il kno 
fc^'"^7i paiodelli ncrui delle ccruelUakuni rami à ciafcuno dclli rognoni à diftribnir- 
r^!£ * ù pcjJatclagrarsajchchcuoprc, &perlafoftaniaÌ9rp.4i 
detto incorno alkinacq:iadeUeK^^ 

Delfvetjtricolo, fap* Vf^ 

sif, del S^'B^ L vcotricoloèpoftofottolodiafragina,tràroinbelico,&lapim» 
yrnHc»-: tadell'olsodèi petto j diftcndendofiper il lungo dallato manco 

aldeftroj &èattaccatoallodiafragma,aIfégato, alla reticella, 
Wm Wi airinteftino colon in alcuni caualli > alla milza , ^ alH nodi dcua 
fchena;&è fattodi due membrane larghe,& più grofse delle humanc A' atcac- 
TcUdti carcindcmc. Quella di dentro è neruofa,&grofs3;Come quella della gola,&c 
ymmcoio, ^ , j^^, ^^^^ ]ei,& con la tonica del palato, delie labbra , & con !c inte- 
iior. ^ I !c budella, hà le fibre rette, & oblique, per tirar, & ritener il patto, 
( Hici .a Gli uuii è più grofb.i , che quella di dentro ,& hàlcfibrciTanfuerfkh p^ 
c'ctnar fuori il pafto, dopo che è digefto 5 & ha di fopra vn'altra tela , che nafce 
r,''u 'x. dal perìconep. La figura del venti icolo è rotonda.& differente da quella del- 
ibi wi- i^huomoihà due bocchc:pcrl\nadellequaIi entra il cibo,& per l'altra n'efce:. 
tea c diqudtcdue bocche quLlladiropracpiùJargadiquclladifotto j &c copcr- 
iih"^' to,& tenuto caldo della rericclla. r/c flkiodclventricolo è di cuocere il cibo, 
Jf;?/ ' & conuc' 'irlo in chilo 5 <Sc c pic.o, & fparfo tutto di vene,& d'artcncjò^ UKor- 
fr>n: ru. ni^ro,ik cì i^o di molti rami dclli Hcruiilc veiic vcugono dal prioioraiiiogran. 
^Jf,::-. .ic ]:l!a veaa porta: ilqualctorcendoGainnsù, getta mfiniriramufcellialU 
; bocca di fopra del ventricolo, che la cingono intorno intorno 5 &djpoi fcen- 
^^'^''^rfdcndoinobliquoverfoilJatQmanco, manda vn ramoj il quale caminando 
diettolaboccadelfbndodcl ventricolo, pafsa nel iato di fotto dc^ovrr.tri- 
tJx^ colo,&-partendofi in molti rami,n djftribuifcc per rutta quella parte ; & giun- 
' ' topocolontanodallamil/.i,f\difcdiicparti; IVna delie quah va dinttamcn- 
te ad inferirfinellamaia ; l'altra pafsando per fopra la reticella, Storcendoli 
alluisù, camma per tuttala milza ; & montando marco, circonda li venttft 
culo per il lato verfo fuori , fmoairarriuar al principiodeU* intcftino duode- 
no ; n'^lqualeviaggiomandaconcinaamcnteramianaparte didietro, &à 
quclladinanzi del vcntrkolo,& alla reticella, che ftà attaccata co n f u », per in. 
citarraniroalcaffappetito, & reftringcre il ventricolo con quel fangue ter- 
•^r«n>. reo,Sc malenconico,chc viene dalla milia. Lartcnchannoongercdaltror- 
f5""»''.''cochcfcendcdaUarteriagrande ; &caminandonellatodifopra del ventri- 
tST^ colo,accompaanatcdal ramo della vena porta, che va alla milza, li diftribuif- 
cono nell'vkima parte del ventricolo , cherifponde alla fchcna , 6: nella parte 
dnanzi & di dietro del fondo d'efso ventricolo, diuldendpfi in molti raoni-- 
is^dci fcelli . I ncui partcndofi dal feibpaiodinerui delle ccruella,pafsanoinc6pa. 
. gnia dell'arteria dai lati dello ftomaoHvno per dafcun lato,attaccatcfi alq ua- 
tt>àlai.mediante vnàtclai&dafcunadilorocaminamlodalluola^^^ 
* ^ ducpar- 
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due parti , fi volge à trauerfo dello ftotnaco , & manda i rami del lato dcftro à 
ritrouarc quclJi del m3ncoj& i rami del fmiftrOjà ricrouare quelli del dcftro : li 
quali gettando infiniti ramufcclli, riempiono tutto lo ftomaco , per incitar 
grandemente l' appetito dell animale à pigliar il cibo > quando hà bifogao di 
nutrimento. 

ÙtlUgoU. Cap. VII 

Ala dalla bocca , & dal fine del palato nel ventricolo vn condot- ^'"^ 
tojchiamato da i Greci Efophago,& da noi detto la Golajil qua- ^'^ 
le in guifa di budello grande, fccndcndo giù per dietro la canna 
del polmone per alquanto di fpacio 5 dipoi ftaccato torcendoli 
verfoilfiniftrolato, &fcolhndofi alquanto dalla fchena, &paflando lodia- 
fragma) va à dar dentro, & à piantarfi nel lato manco del ventrìcolo nella par- 
te di fopra • £ compofta a ueih gola di due membrane ) delle quali quella di jj^fi 
dentro è dura»neriiora,& tottilC) &attaccata con la membranss cbecuopre la fiUgiU. 
boGca,& il palato,& ha le fila , ò fibre fecondo il lungo y per tirar il dbo a baf- 
foj quella di fuori è più grona,&iiiorbida,& alquanto carnofa, come vn muf- 
colo,& ha le fibre à trauerfo,& in giro , le quali ftringendo i! cibo , lo aiutano ciaudoJe 
à fcendcre,quando inghiottifconoj&fono fparfc di vari] rami della vena por- ddu^ 
t3,& dell'arteria gradc5& delle iugulari.Sono nella gola quattro glandolcche 
femprela mantengono lubrica,&humida;due3pprefrolcfauci,dette!enuuo- 
Jetteil'altreduc nel meto di quella,fecondo il lungo fuo. Per quello condotto> cumdoU 
fenza punto fermarli il cibos&ll bere, che piglianoicaoalli per bocca» mafti- ddUffU. 
caco,& ìngbiotcitOscabndvemrìcoloàcuociBifis&èiidpniidpioy&iidfr 
lie>più largO}Che od refto del fuooorfo • 



a 




DilUntUtUà. Cétp. FI Ih 

A reticella ftà fìtuata fotto la parte dinanzi del peritoneo. Si cuo* sitedtUa 
pre tutto il vcntncolo.&c fattad'vna teladoppia,& lifcia, & fcn- 
za fìla>& è rparfa di rami della vena porca^ & dell'arteria grande , 

che icende > & oafcedalla pane più balsa dinanti al ventricolo . 

L'oHìcio fuoè dì mantener caldo il ventncob » accioche la prima concotdo* »^ 
ne del cibo^che principia in lui meglio (ì faccia j Stdirioener fìcuramente i ra- ^/^'. 
mi della vena porta,& deirarterìa grande,che vannòal ventricolo»&aUa mil- 9f"''.'^*l 
»}&iranudeiicftopaio di nerui delle cerueila. u! 

' Digli 'tnttfiinì^^ del mefenterU* Qip. IX, 

Lia bocca di fotto dello ftomaco > ò ventrìcolo fono attaccati gli rum s-u 
inteftini : li quali efsendo molto lunghi,caminano>fac€ndo mol- 'Illf^jJ^^ 
ti giri fino al fondo di tutto il corpo,& ventre inferiore : I i q u a l i , * * 
_ ancorcbefiano vn folo intcftino , nondimeno per la lordmerfa 

foftanza, &pcrilorovarijoffìcijfonoftatidiuifij col poner loro diuerfi no- Dhiponc 
mii & alcuni fono flati detti fottili , Scaltrigrofii 5 & i fertili fonoftati diuifi JfJ"""" 
nel duodeno, nel digiuno, & nel fottilcj & parimente igrofori quali ftando H:(iori^t 
fopra gli inteftini fottili ne i caualli apery^ riempiono talmente il ventre.^ itm.'"'^ 
inferiore con la lor grandezza, che non apparifcono fra di loro gli inteftini 

I 3 ibctili, 




Digilizeu by Google 



ijQ Dell'Anatomia 

fottili, fc non alquanto nel laro di fotto vicino al mcmbrojfcno flati partiti nel 
fÌMd€H9 . cicco, nclcolon, nel retto. Il duodcno,detto da i Greci ccphifiSjcilprimo.chc 

cfte del vencricoIoj& s'afconde fottoil fcgato,& la vena porta, & riccue in fc 
JH^. il coDdotto della colera • Udignino attaccato al primo , rìceue la colera , clic 
^^huciìmo ^'"^^^ neirinteftìno duodeno , A quefto fegue, attaccato con lui, il più lungo. 



& focpledi tuttijdecFO' perciò ileooj il cieco, che volgarmente fì dice lacea^Se 
il monoculo, ha vn fol buco , & (1 ritroua hora ne] diritto, &hora nel manco 
/wifiiwp lato del corpo del cauaHo. L'inrcfh'no colon, chcin qucftinnimah'cdi mara- 
uigliola grandezza , & cuoprc il ventricolo , la milza , & la maggior parte del 
fegato è da i lati tutto fatto d borfc j & (là in alcuni caualli fortemente attac- 
cato al ventricolo , mediante vna membrana fottile i & in altri è tenacemente 
legato alla fchcnadal lato manco della vena porta» vn palmo fottoil ventri- 
colOjConfortifGaii legamenti fatti dal peritoneoj&all'inteftÌQoduodeno,(ót- 
to il piloro da quattro deta , col mezo del peritoneo , con molte glandole; & 
alla milza mediante l'omento , con legatura più debole dell'altre i & in altri j 
ancorché fiaradoppiato , & infìeme vnitocon fortifTimi filamenti , & cuopra 
tutti gli interini fottili . è fcpararo tutto , & diuifo dal ventricolo ; l'intcftino 
retto piglia dallolTo grande infìno ai fondo del ventre inferiorCj&c tondo, & 
Intesiti lifcicj. Qu Iti intelbni hanno ducrunichcpropricfenzalacomnìunc^che na- 
**TÙKtcht ^^^^ peritoneo j il cieco , 6l il colon hanno nella membrana di dentro 
tué' ""e- iraueriate»& molto Tpefle, L'officio loro è diuifo, perochenelli fottili ftàlici* 
^cùi^t><)>qu3ndoefce dello Itomaco, & permeilo loro ii fàladiftributionealf^* 
//< itneffi- to di quello, che fi ha da conuertirc in fangues^t nelli groflì ftà tutto il rellante 
"'LpatiTét conuercitoin fece. Sono legati allaf hena, &vnitiinfìcme, mediante il me- 
nim*""' queflocfattodi due telc,chcnafcono dal peritoneo, fparfcdi ve- 

' * nc-dicoLr rolìojranij della vena porta, &:d'arterie,& di glandole^douegetta^ 
r - ro r.i vena. Oiqucib rami il pruno nafccndo nel laro manco dei tronco del- 

vcJ.t fi^- la vena porta,pocolonranodalramo, che Rende alla milza j& al ventricolo > 
r.; ,dc : m con vn ran.o , the lì torce vcrfo il lato dirirto à dtlfcminard nel fine del mc- 
fim. fenteriodeirinteftinocolon»& con 1 altro lì ^pj gè perii mefenteriodeirinte- 
TMM^ (lino retto nel lato manco > abbracciando per il Jatodi dietro efTo inteftioo* 
il fecondo vfcendo fuori del lato diritto della vena porta , caminaiidoalf in- 
^Hy^^ giù,fidittribuifcc per il mcfenteriodeU'inteftino colon, & del cieco. lltcrzo»il 
cui nafcimento è fotto il fecondo ramo, fifpargediuiloin iiicki rami nella_, 
ram''^° parte più alta del mcfentcriodeirinteiHno colon . Jl quarto run^o mn;jg:;>rde 
gli alti i,chenafcc fotto il terzo, v:ì al rcftantcdelniefenrcrio deli intcft ino co- 
Rnmi chr ìon . Gli alti rami , che hanno la lor' origine dal lato di dietro del tronco ^tel- 
^XdUto dt v^"^ P"*^^^ ' ^^^^ riiguarda la fthena , fopra la vena grande, pafTan^p per 
Metn iti' fotto gli altri rami delia vena, vanno à finire, diuifi in picctolillimi rami , nel 
Mcr^"^ mefenterio de gli interini fottili; cioè nell' interino, chiamato il duodeno» 
'Mcr'i.c- neiriciuno,& ncirilco,pcr tirar ilfucco da gli interini, & per mandarancora 
^ddmciat- col mczo d'alcuni rami fuoi il fangue dal fegato à gli intcltini, per lor nutrì. 
urk,:::dc mento;& la materia perla fmguiHcanonc . Ultra di qutfto il feflo paio di ner- 
g^mqt,- ^^^j ccruclio,6clartcriagraiidc,chcicendc,mandanoraniial mc{encerio«& 
àghintcitini. 
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Dei peritoaea, Cép, X, 

« 

✓ bfi^Mgy Auolge tutte le membra necefsarìe al nutrimento vna tela mag- 
giore di qiianteoeibooiidoorpo» eccettohcamolk* duamau ^'J^'^ 
da Gfcd perìcoiieo : hquale coopre nntofl vuoto tn lo di^^ 
ma>&ro&i ddlpectignone,& deiraDclie,& della codai&fiuo^e 
tuttele membra , che fi contengono in quefta parte ) facendo con vna parto 
Ietto alla vena, & all'arteria grande , & alle reni j & con l'altra coprendo ogni 
cofà . E quefta tela lirda)& fenza forte alcuna di fili; & ftà attaccata alli muf- , Pmtm» 
coli del ventre inferiorcj & aquelli^ che fono attaccaci alli nodi dclli lombi, & ISS* 
allo diafragma . Nafce dalle legature, che congiungono i nodi delli lombi, & ^_^ P 
foisa dell anche con 1 ofso grande. Ha molti buchi,per li quali pafsano^& en- 
tnmodnwfiefortidinietiilMa. nperitooeohiibctodtlaivn'akni^Kla&tta) 
come carta peoorina % che ctiopre le membrane della digeftione* L offitìofiio o$cù m 
cdinaiiolgfl«qa€fteiiicniixa»peiclieQm ttnmt». 

A vefcica ne ìcaualli è pofta fra quella partedell ofso della cario- ^f^J*** 
la , che fi chiama il petcignone , & l'inteftino retto , come ne gli ^' 
huomini ; & nelle caualle Uà fra la matrice 9 &1 ofso pubis , parte 

anch'cglt ddl'ofiòdella caiichièdi fam a 8f cr k a,& quafi piana, f gur^. 

col fondo a guifa d'vn capo humano: &èmdtDaiffisreniedalbvelacadel- 
fluiomo, che ha forma piramidale, onero di p^na* Ha due membranej la pri- vrima ih. 
ma delle quali è dura,lifcia, neruofa, & fortej con tre forte di fibre perla parte yg^ifj^ 
di dentro,diritte, trauerfate, & oblique^ per tiraràfe^ & gettar fuori, & ritener Sfcmiét 
l'orina . La feconda circonda la prima dal lato di fuori , &nafce dal peritoneo^ 
& nel principio del collo ha due glandole , nelle quali s'inferifcono i condotti ddu vtfa 
del feme j per riceucre le fuperfluità , & due niufcoli , che nafcono dalla parte '^'^M^fc^u 
dì dietro dell'o(so del petcignone per foingerla; acdoche Torìna non efca in- r*f^ 
ooloiittriainence: la quale vi èeoadona per metodi doecanaK 9 vnodadaf- '^'cmdmi 
ain lato s chepartendofi coperti d'vna tela del peritoneo dalla foftanza di 'i'U'o^"* 
meioddlì rognoni ,dou€ fanno vn (èno , il quale liala pelle afsai più grassa , 'mnéS^ 
& giofea , che non ha il feno, che ne gli huomini fi rftroua, & defcendendo al- 
la pane più bafsa della vefcica, lo forano» & entrano fra tela, & tela^ & gli ai>- 
portano l'orina con l'iftefso artificio , che habbiamo detto portar il condotto 
del fiele la colera nel duodeno . Concorrono a quefte partialcuni rami del fe- 
llo paio delli nerui deloenielloj & alcuni altri, che vengono dall'ofso faao, & .^^^ 
molcinuDi dalb vena jpoita , & della vena caua , & ddl'atteria grande » che «tnw s 
foende* Etdiquefloabafianza. 

Anno nel lato di fopra , & dì fotto, & daUe bande le membra della 
nutritionc , vna parte delli nodi della fchena , & delle cofte , & i 
lombiji fianchila cariola,& l'ofso facro, la coda, & il ventre tnf(^ 
riore i delle quali (trala^iciaco quelle parti , che a loro non ieruono 
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principalmente, & delle quali diftufamcncehabbiamo detto di fopra) racjfo. 
QuMmi narciiioal prefcnrc, fcguendo 1 ordine propofto.I lombi adunque nei causili 
^lilntbi. fonocoinpulU di Icj nodi,più grofTìdi quelli del £horace,& più pertugiatii& il 
pr i mo è più fotple d^j feconclp, & il fecondo del ter^o,& così di mano in ma- 
«w/r^- noifino atrofTof^crp. Hanno fsolteromigiiaflze fra cU joro,per dfcr wtii cor- 
«• i f»di, ri, 6( grofli ; e per haucr ciafcoQQ d'dS nel meso del Jafo di fopra vn procelfo 
foprfìf*i gwndc,che pende vcrfo la fpina <Wthorace,6<lìsgue l'ordine fiio;& ndU parr 
' tedinanzitd^didjecrodal deccQ|?iòceflo,ropra a qudli,che danno dai lati due 
altri procefTì piccioli perciafcunIoCojdci quali quei dauanti rifguardanoal- 
^t(ft po l'insù con due cau itàj pofte alle lor radici,dentro le quali pofano li dpe procedi 
^ffuduii poft^riori del nodo, che gli c dauanti ; & quelJi di dietro, quafi vniri inficmc, 
ti ,er di fporgono fuori verfo il fcguencenodoific nel lato di fotte fono alquanto piani, 
i^j/lu ^on VI) poco di mc^o tondo , per pocersiiieglio accotnmodarfì aeiriDcaflarn 
Pf^^ f neicauideidoepróceflìdelvidiH>«odo$^|)aim parredilboDdclbU'' 
c*mtÀ di co donde pafTa la fpinal oiidoìladtieirpiragli* mediante i quali le venepaiTaDO 
^^^^"^ follanza delli nodi. Sono ancora in moire parti fm (e difliipili i nodi delli 
'U//- lombij elfcndo, che nel lato, che rifguarda il peritoneo, il primo , il fecondo, 
*^ir?! ^ jl terzo, & il quarto nodo fi vanno Itringendo, & facendo acuti;& ftretti per 
■ * il lungo ; in modo, che hnifcono in vna rii^a, ò fpigolo alquanto afpro a fimi- 
glianiadi quellidelthoracei& il quinto e neli'jltóio loco manco ftrcttoi &il 
ic/bèquali pianocon vnpoco die|cuajuraneJjDe/oi & nella partcdinanz.; 
iqfin^ai quarto iU!|do(o&coaI|i dpe proceQhene^qce i quali» cartilagini» 
. s'articplaoo i nodi ip(ieffie,(bao jEilmfi,fic qQa6l«iKMidt)iii|^4i dMìi^iOj^w» 
re j con la punt4;iÌl:ingiA pei jncA^Mì n^l cauo del priiniero oo^Q» H neiU-4 
parte di dieCfQCsmbp^rilkcuer la rotonditi dd feuence. Dal qairiQIK)do \a* 
d tetro la parte dióanii è più bafla,& qu^i piana. Quella dì dietro è ancor' ella 
' ba(l3>& poco caua; ancorché rvltimafia più larga, piana deli antecedente, 
UtfSnw &i proccdì^chcfhnno da ilari, <&feruono quafi in vcccdicoftcjpcrislaryare 
^ ^fhTve ^ ^^«^^''^'^"^ P'^^ L;randi,6c lunghi di quei di f<>prai& i primi,iJ< i fecondi, 
Xt lìcci!. $cit<;r?.i fono più lunghi de gU altri, alquanto riiguardanoroflofacrp. Li 
^^';;^quaccio vkimifono più larghi, AciOorHiflrourf^ri Queidu0 
^^X^ib dimm (ócio éiluDgbetza fuperioctalii pr ibi < 6c aUi ieeondi i & (^minano 
/li ro pcrildiritto verfo i lati. Ha fatto la Natura quei.prirai più diritti, & lunghi 
cìHuc de ^\ altri, per feruir meglio in que(U guifa alla bontà, & alla bellezza de i ca- 
*dfÌìomht ftandogliduc yhinii nafcolH fotto la cariola, & attaccati, per folknerU 
fiiiefiHdi' infieme con loifoiacroiperciochequanto fono più lunghi,& diritti,i procedi, 
che ftanno dalli lati dclli nodi de i lombij & i fuoimufcoli più pieni,gro(fi,& 
illri.'^' gaglbrdij & le corte note più alte, & gonfie, & l'offa della canola dette ileon, 
£fj^ iporgonopiù in fuori dalli Iati per il diritto i tanto icaualH hanno più larghi i 
&dtiufià brabi,&fono più alti, fierifeitttideUi fiatici i^c perciò più vaghi, &pi(^b^ 
:Ì;rr£iÌ>&P»ùforti,& migliori, r ' : 

d'ìTZ'rm Sf||55^ ^^"^ inuoltc queft' offa nella fua propria tela , & per il mczo loro 
deliombi. J^v^^ palla la midolla della fpina: la quale nel paflar,che fa, manda fra 
fjf^^i C^ra l'vltimonododeUhoracCj&ilprimodcilombiilprimopaiodei 
tm. ft^j^^L Qciui de i lombi , ^oa tr^ capi dii^intiin ;rc fila picciole 5 & tra i\ 
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fecondo, & il primo nodo de i lombi il fecondo paio, eguale al primo di gran- Jjy*" 
dcz,z,a,condueprincipij fatti di piùfila<;fra il cer^O) & iccon4o nodo, ilcerzo »/. 
p4Ìo de i neruijcon duo princi pij d i (Knti in piii parrij& fra il quartO)& il terzo jj^^^'i 
nodo» il quarto paMe i odnri, maggior de gli ^cri, con dqecapi vam 
partiOiiqqi|i9Ìloli|oco la midolla deila(piiiadirotondaiclieoafiìfapìana^ JfJil!!* 
Iaiga*&fottiIe,& pafTando pi ìj olerà» getta trailquinto, &€)uartoiiodo9 il 
quinto paio de inerui dei lombi, maggiori di quelli difopra: il quale con vn Y^fl^f» 
principio di molte iiUcamina pbliquamcnce ali'ingÌLii& giunto vicinoali of- tarsh*,(^ 
io facro,s'vnircc col quarto paio,& palla quafi per l'anguinagliaj&fra ilquin- ^""'(v.^.-a 
to,felto,& viti ino nodo delii lombi, manda il fefto paio dei ncrui^maggiordi t'^'^^àe » 
futtiwlqii>ili; ynjtoil con gli »ltri4u(? di (ppa,Yà perii aiedcliino officio. sH^Ò'pM 

Vouoll0 .q^efii (eì nodi due paia di mufcolì, cflendone da ogni 
Jaro vn paio j il primo delli quali nafce dalla parte di dentro del- J'jj.JJÌ 
l'oflb del fianco j doue fi congiunge con 1 ofso facto j all'incontro Je"i 
delnarcinicnto del fecondo paiodclii mufcolia & con vn prin- 
Cipio di corda s'attacca nel montar, che fa a tutti li nodi de i lom bi, & a gli vl- 
limi tre del thorace. L'ofHcio fuo c di piegar i lombi vcrfo dencro,& all'ingiùj 

dafaperc, chela parte dellarcbena,<;heètra le prinwciofte) Sinodi de ì jcÓL 
lombi, toon hapaiticola|tfBn(bolo« chela pieghi^ piegandoli la partedi fopra 
deUcprlmecofte del thorace:» & il colIo,mediante quel mufcolo grande di fo- ■ ' 
pra da POI deferi tto ne| capiiolodel cqllo , pertiche dir fi conuicn^ , ò che ella 
spiega per confequenza della piegatura delH nodi delli lombi , ò che ciò fac- 
cia rpipta verfo quella parte dal fuo proprio pefoi confencendo, & cadendo 
alquanto a tanta forza quei duo muiicoli'grandidìmi , quali di fopra habbia* 
mo raccontati. 11 fecondo paio grandiffimo ha origine dall'ofso del gallone ^Jj'"^- 
vicino aU'gfso iacro ,.con va principio mokoneruoio j Oc grofso^ &c fuimon- «i^ou de 
undofinoaliborace» comptrtedi mano lo n^m mencie camina» parte del 
foo cendine) i deila parie mu(co|oCi| aciafamnodos^airtltimo deilombì 
ihi'al primo.del thoracei per diftender ciafcun nodo. Et potrcbbono perauen- 
ittfa alcunìdiUgeniiinueftigatori delle cofe della Natura £ur di queftopaio 
altrettanti paia , quanti fono li nodi, alli quali egli s'attacca j ma noi mofli dal 
vedere, che tutti inlìeme vnitamentein vn medefimo tempo s attaccano , 8c 
tendono ad vn'idefso fine , & ad vna iftefsa vtilità j di tenei: diritta la fchena > 
& che fono talmente vniriinrieme,& inujluppati, che fenza il taglio nonfi 
liofsooo diuidcrc , gli habbia ni o ragiopenolmente , fecondo il creder noi ho > 
deicrinì per yn fol paio* Sifpargonoappref^o diqueftoper qucfU mufcoli Nmd,-H^ 
molti rami ddli nerui ddl'ylcimo paiodel t|ipraoe, & del primo^ & d^l fecon^ JS^'^/^'T 
do, &de|ien»,&quartotiaÌQdd]in«ruidclU lombi ^ /?i«»/n>/i. 
lie,che vengono dalla vena,& dall'arteria grande^giunte,clie fonoall'o^ià^ dif!^ 
croj & fono tutti cinti della fu a tduccia^cheglive^tdc hanno €ftnn£;caflieil>' 
^ U mqqibiiav^^cai^noiai&lapdlQ^ 
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Silo del- 

■ 

u'pMrtT!!' ffW^ 'OlTodelhcaiiolatchecorrìrpondeairoflbdell'anche, h dei gaio- 
^ftì^ § huoiniaiycon lafiia piùalta parte ,(i pofa fopra gli due vi- 

grm^ift- §^Sm "^ipiocefllJattrali detti nodi dei lombi, & gli due primi dell* o(s6 

''Sf * ^^^^^ » ^ ^ P""^^ forame , forma le gropi 

4eitoj^'Si pe nelli caualli j & è in vece delle natiche ne gli huomìni j & è parte de i lom- 
iSkdiiu ' tenendo focto di fe vna particella delli fuoi nodij fi diuide in due partii vna 
fSlu fi dedra ,& l'altra finiilra i ciafcuna delle quali fi compone di tre ofsa y le con- 
giunture delle quali nelli caualli piccioli fi veggono manìfeftamcnte j ma ncl- 
co»?iM- li grandi non appaiono , da quella in fuori > che partifce lofio» detto pubis > 
^'Jl^ in due parti eguali* II primodiloroèqaenojcberifpondeant fianchi, ficca^ 
Trtmeofo gjona ìo parte ta loT alcczzai sforma la più atu parte delle groppe itorcen* 

<n dofì nel mezo a guifa d arco j & inaUandofi con vna pOKa, laqoal riiguanb 
PMTte id- fopralafpinadegli vltimi nodi deilombij&deirofibfacroj&conraltraai&i 
Jw// \ P'" 'arga,che rifguarda airinsù,& le cofte; ftcndcndofi all'infuori fopra i fian- 
ftrma Uu, chÌ5 ncl Uco di fopra è lifcio,& dalle bande afpro, & ineguale; nel lato di fotto 
^^AnflicHe pariniéieèlifcioyda quella parte in fuori, nella quale s'incafl'anoi procedi delli 
v'rjppoici- nodi dei lombit& dciroflbfacrojche èafpra,&ruuida,& alquanto incauata; 
jUrT^v accioche meglio quei procefiì s vnifceroeonefibi & mediante le cartilagini 
pMir/4fo ftefiero talmente attaciiati , & ferti« che non poceiacfo per «kan monimcntt^ 
^Idifot fpiccatfid'infìeme. fUiioIgdfiqaeflooflbcoallepaitivicineattafpina^fca]^ 
' fianchi verfoil tborace, al contrario di quelle deirolTO} detto ileon, chene^ 
fidc'Ucl huom ini guardano all'ingiù . II fecondo fa quelle parti de ilatib dentio a]k«# 
Tioi*>^t:« quali s'incalTano le refte delloffo della cofcia, detto da Latini coxendice; i ca- 
CtSdtiù ut dcHcquali guardano all'ingiù, & alquanto verfo dietro i riguardando quei 
^adefhlf huomini folamcnte da i lati . La parte chiamata pubis, ouerooiso del 
feta's^r- pettignone, fu la parte di fottOj& e alquanto più fottilcdeiraJtrejficongiun- 
^'&Tw ^'^^^^ mezoconlafuacompagna,roediante vna cartilagìnejcome fanno nic> 
Jidietr!!' teraltre,cheleleptaniDfiimamenteinGeaie«chepaioiiomlbte$&ndh 
V'}arfofA partedauanti» TicinoaUVirfeddrolkHba vngttnbiico»datleciu bande fono 
fieno pù^^s molti tuberculi, & moltealiezaedpre, & ineguali. Viene turalo quefto baco 
tStp^h. niufcoli}& da vna membraWb che gli ftà nel mezo, & per quefto buco 
coL f"ù pafsa vn neruo dell bfso facro,& vn ramo della vena,& dell'arteria grande,che 
^htdJ-of- fccnde. Nella parte di fotto verfo la pancia è curuo,& vnito infieme con l'altra 
[•péis. parteieccetto fotto il forame,douc fi feparajtorcendofi con due punte,chc rif- 
vc'TaVè- guardano all'insù verfo i lati; che negli huomini mirano al fito da balso:lc 
ntjchc puf- q uali due punte,ouero proce(fi,quanto più fporgono verfo i lati>& quanto ib- 
^hUeii »o più rileuateairinsiì^ fitlarghc , tanto piìk aiutano lefeminea portaripotte- 
^ftàis. drinelventie»&licana]li ad fiioer le groppe alte, tondeJarghe,& belle; coop 
£TiJ^ correndo però a quefto effetto ancora le punte dell ofeo ileon , che vanno fo- 

. pra i fianchi,& lafpinadeU'olsofacro, & li nodi della coda, & li mufcolì grof- 
i^tmltft fi>& gagliardijche le cuoprono,che dilatano, Scalzano le groppej & vnite con 
cMutUi da quelle, le fanno perfettamente rotonde, larghe, fodc, grofsc , & piane 5 & nel 
lato di fopra con vn canaletto ncl meio j & perciò bellifsime . Nella parte di 
dentroèconcauaafsai,pcrriceuerlavefcica,&gliinteftini. Quefteofsafuro- 
^Jlo^ièu! no fatcc^perche in loro s'incafsafscro le gambe di dietro» & aiutacelo afolle« 
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nere le membra intcriori . Sono pofte al contrario di quelle cfcH'ofTo ncll'an- f'h"^ 
che humanc, per andar que/li diritti,& quelli cai punij & cui ui j ma fc quelli , 
& quefii andaflero ad vn jftefTo modo^ haurìano il mcdefinto (ito, ò pocodif- 
ferente. Sono coperte prìmteraoiente dal perioftio, & da varij> & dìueriì muf- coftm 
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coIi,che nafcono da Ioro,& dati bflbfàciOt&dalla coda; & fcruono ancora ad '^J^jjf'^ 
altre parti>come diremo al ruoluogoj& fono cinti dalle fuc proprie tde}6: di> rrà^. 
poi r<)nocoperti dalla iiiei|)biaiiaGm«>ra9& dalgralTo^&vltiaiainented^- 
ia peilc^. 

rDeU'ofi fiero. Cap. XVU 

' Oflb facto c il maggior oflb 3 & il maggior proceflb di quanti foe 
no nella fchena. S'articola con l'vltimo nodo de i lombi nell'ifte^ 
fo modo, ches'ateaccanoglialtrinodt infìeme ; & in quel loco è 
piano, & alqaantoiotondo, per meglioinfcrirfi nel cattodelno- 

do . Difopraaqueftotondohaduc proccfTì, che fporgonoìn 
fuori con certi piccioli feni, ò cauità,- dentro li quali entrano i proccfii pollc- 
riori dcUVltimonododc ilombii li quali fono ftrettiflimamentc abbracciati, 
& auinchiati da quelli delI'olTo facro & Icj^ati da molte cartilagini , per llar 
tenacemcnccj&: fortemente inficmc vniti. E compofto di cinque parti, oucro 
di cinque nodi , i quali ne! caualli di età fono talmente vnitiinfieme j^me- q^iio >o. 
diante le cartilagini J per la parte di dentro^ che con difficoltà fi vede veftigio ^ ['^ ^ ^ 
alcuno di partimento; & per quella dì fuori in niuna guifaficonofcc : ma nel- i^cro m%e 
lecauallc il primo nodo deirodo facro èdìfunito da gli altrii acciochecon- '^^■,^J^ 
fcntc ndo, & cedencìo e(Tìj potelTcro più facilmente partorire . Ha nel lato di aim, ^ 
fopra cinque procedi, cheli chiamano fpina; li quali guardano all'ingiù , al 
cnnrrario di quelli de 
cin»a fono tra di loro: 

fino al mezo della fua altezza, & quanto più va nnoall'in»iù> tanto. pili diuen 
tauupitcioli. Fraciafcundiqueftiproce(Iièvnbuco,cnepenetràdentroal ^1'^ ^^^^ 
coodottodellamidoUafpinale^&da ogni lato, alla radice loro, allofcontro r^p^- 
de gUaltridftti difoprai» ve ne fono quattro altri più grandi , che tranfuerfal- 'ISlche 
mente riguardano gli otto di fotto. Dalle bande dell'offo facro fonoi primi ^^"^^'^^ 
due procellì, fimUi alli due virimi dclli nodi de i lombi : i quali fono lunghi, & pw/?? 
larghij& alquanto caui,arpri,& ineguali con vna riga alquanto rilcuara j me- '^■'^["fr'^^. 
diantc i quali, per mezo di cartilagini, fi vàqueftoHo ad inferire nelln parte» uiilVdL 
di dentro, ài di fotto dell'olTo della cariola,inl]cmc con liproccfli de i latri del- J^k^' 
Vvltìmo nodo deibmbi; entrando il proceflb dettofpinanel mezodclla par- cmf^à 
te deftrai6e fintftra deiroflb delUt carìoMctto ileon . Dietro à quelli feguono ' f 'C- 
gll altri procefTi,i quali fono con quefli , & trà di loro talmente vniti , & p.'* ri , rA> . 
che paiono tutc'vno , &dopoi dueprimifivannoàpocoà pocotalmenrc li- 
ftringcndojche l'vltimo è largo folamcnte da due dita . Stjno alquanto alpri, laio^ìfit 
& ineguali , con vna riga alquanto riuelata nel lato vcrfo la /pina . Nel lato , Zf.'f''^"- 
che fi congiunge con la coda, è ouato, & piano , &da i lati fccndc fra olio , & ^^om cU 
ofib vn canaletto, chccaminandoverfo la parte dinanzi dell'ofso, & aliar- J^^J^fy"*^ 
gandofi,fà vn feno afsai notabile 5 per il quale va vn paio delli nerui, che efco ^w- j>/^- 
noper la twcca di dietro dell'oiso facto . NeUa parte,che rifguarda le vifcere ^ • 
di deatto è piano > con certe altezze per il trauerfo > veftigi della diuilìone de i (v'y* r 

cinque ' 



:i lombi delli quali i due primi dalla radice indno alla quello ono^» 
feparati, &diuifij & i tre virimi fono attaccati iniìcmc ^" 
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&l^ndu- ^ *^S"' ^^'^o qmttro buchi tutti ouati , & fatti con talorcfi" 

folto ne, che il primo è Tempie ^na^i^loredei^ecoadoi & fono afsai più grandi di 
^^f-* qucliijcheiononclliicodifopra. 

j^f'it*' ^3 midolla della fpina vcflita delle Tue membrane tra TvW- 

mrtii , che ^/^^(^"(M nodo dc Ì lombi,& i'ofsf ) facro , manda vn paio di ncrui gran- 
fvfnmi^^ A è^^tì • ^^^^^^ con V" principio di moke fila , caminando ali'inoiù 
nodo del ISs^I^^ obliquamente, vàvnitofi con l'vltinio dei lombi àdiftribuirfi per 
iSiftcro. li mufcolididentrodellacofciavqiiafi perl'anguinaglia. Dipoicntrata perla 



• wlJ bocca grande dcU'ofso facro , ua per gli otto buchi inferiori quattro paia^ 
^Z. ' di nerui grandinimi: dcHiqualM primi tre}maggioridinicci gli altri, sViìifco- 
puiu <f /.r r „Q tnfìeme,comequelli tre delle gambe dinanzi ; per dìdrìbuirri nella gamba 

%r,'!\l'!! di dietro finoal picdciSi il quarto più picciolo va allì mufcolixhetirapolaco- 
iiv 'i T iciaindcntro»8c all'insù ; & per li quattro buchi, che fono fra la fpina nel lato 
i li-'^'. ' di fjpra manda quattro piccioli neructti alh mufcoli vicini j oltra diqucfto, 
i.c .<! . :^ niivioìla dell j fpina '^ià fatta piccioli, m.n ju ixì rofsofacro,&: il primo no- 
tt^^'Ji,. dodiliacojj per vn canaletto vn paio picciolo di nerui, per feruigiodellaco- 
^L oirJu ^^^^ (S ddL parti vicine^ & vn'akiopicciolonciuetto pervn buco,chcrima- 
jftMM uti Oc nellatodtfopratràil procefso detto fpina, &queUedel primo nodo della 
tTJ.^ 5pin^ca quclb partela vena grandeycaminandodietroairofso facro» 
Wt'mi che focto l'arccria grande diuìfa in più parti , molti detti fuoi rami accompagnati 
/v'o /irt dall'arterie compagne ^ iquali entrando dentro alPolso per gli otto buchi in- 
erbi.' fefiori,portano nutrimento à !ui,& alla midolla fpinale. Dipoi vfccndo fuori 
c&^j'^"*' pervi'' buchi fiipcriori . fi diltribuifcono per li mufc(;li, che Ibiino f(=pra 
1 o 1 So laci0)& la caaulaj vcitiu della fua ptopaa tciucaa>& coperti i come lì è 

mcnea:. ^^^^^^ 



tro .iil'ofo 



^mJbu. DclUcoiUy^ prima dei nodi. Cap. Xyill 

'ibi tu feri» 

Zi^tidi ff^f^ A codanelcauallièfattaordinariafflentedtfedici>òdicifettcno- 

^"''"oZ- - ^ ' ' infiemc articolati , med lantc le cartilagini i Si quello d i fopra è 
^ii" fi^ ìà'^Sà femprcma^gloredl quello, che fcguc; Sctutti fono piularghidi 
fopi a^chcdi fotto. Il primo di loro nella parte dauanti,douc fi con- 
i^irJt gìunt^c con roirofacro,èparo,b3flb,ouaco , & hà due procedi piccioli fimili 
fiM. à qudh delli nodi de' lombi . Nella parte di fopra hà vn proceiTo,come quello 
dcll'ofrofacro^dcito fpina,ma più corto,&largOi tiailquale,&quellodcliof- 
fo l3cro,rclh vo buco aliai notabile. Da i lati hà due procellì piccioli per i^a^ 
go^che alquanto pendono all' ingiù . Nellatodi fottoèrotondo,& ineguale, 
come fono tutti gli altri nodi.Nellato di dietro è diftcfo,& piano. Dentro del 
buco douc palfa la midolla nella parte di fotto hà due fpiragli, per li quali paf- 
faaolc venc,& arterie,che danno nutrimcn!05&fpiriroairo{Toj& alla midol- 
la della Ipina- Il fecondo s'attacca col primo,& col tcr7,0jin quella guifa,che fi 
articola il pi imo con l'olio l'acro , mediante le cartilagini j & ha gli iftcfli pro- 
cellijchehà il primo, ma piccioli, da quelli due in fuori, che fono nella parte 
dauanti, & due buchi alle tue confine, trà il fuo proceflbydetto fpina , & quelli 
del primola: deicerzottodo* JUcazohà dai lati due piccioli pn}cefletti,fiità 

in modo 
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in mododipiccio]i^roppìd*arbore,chc mirano vcrfoilfinedcttacodaj&nel 
lato di (oprd hà ii proccrfo detto fpina,rotondo,ruuido, & groflo, come vna^ 
nocella , che guarda all'ingiù. Tutti gli altri nodi finoalfincfono oblonghi , 
afprij&rotondiifenzabucOj&fcniaproccfTì jne anco fono vuoti di dentro » 
ne hanno iriidolIa5mfonofpong|oG,&roffi,&fono più toft^ 

attaccati infiemet 

PtlUmìMdj nerui , yene , mericy c> a alcune Jìbrcurmfe 
delia coda* Qap, XIX* 

Ntra ncUi primi tre nodi della codalafpinal midolla» fitta inolto 
picciola,pcrvncaiialcttopiccìolo;&alleconfinadcllidueprimii««*A». 

nodi mandava paiodi nerui piccioli per le bandej & vn altro per 
IBtSfeìdtìì illatodifopratràliprocefsidettifpina, àfcruigio dcllimufcoli 
della coda-& tra afcconLlo,ex: terzo nodo,fà riftcfTo effetto . Arriuata poi alle j„che far 
conBnc del terzo nodo.cf.e tuori del fuo letto, & del fuo condotto, cair.man- 
do per di fopr-ì all'orso del nodoi Jiuifa in vane hlc, per compartirli in diuerfe ..:/../.c^ 
parti, comed!rcmo5& in qiicftolocola midolladclla fpinaè come filadiftin. 
te &non vnite inhcmcjmàd vna medemafoftanzaiatalejChcpaionodiuciTi w. tf-wr, 
ncructti infiemc raccolti . Oltradiqucfti vcngonoalcuniramufcclli della ve- ^j; 
nacaaa,6:arteriasrande,chcfcendcàdarnutrimcnto. ^ Ila midolla,//^// 
&dli nodiiftcfsi, che fon coperti daUefueproprietcle,&mofsidafci paia di ^^^^^^^^^^^ 
mufcoli:dclli quali auanti,chc ragioniamo,c prima da lapere, che fi ricrouano Ucoda, 
cene fibre di carne grofsifsimc in modo di g.i-li u do mufcolo, nato dalVintc- 
ftinor«to,& dal pei itoneo,?.' c'i folKm/.a carnofajnià di carne Imida. & quaH /V.r.^r.^^ 
bianca: k- quali dalla parte di jopradcll'inrcftmo retto hanno torma circola • 
re ; tjiia cui circonferenza cammano parte diritte, & parteobliquc, tutte ad 
vnfim ; &v3nnoàfinircrottodtcrzonododellacoda, attaccandofi ancora 
al pri aio, ik al fecondo nodojle quali (eruono ( fecondo il creder mio ) alla co- 
dartirandola airindcnirotralccofcie,vnitc con gli altri mufcoli intera n -, an. 
corchefi pofsa giudicare il contrario, &che fia mufcolodcl foran e ; clsendo 
inoltoverifimilc,chclacodaforte,gagliarda,.^picnad'orsa,al/atacan.ulc(>. 

liDO&enii , & forti , tiri dietro à fcquetlchbre di carne- grofsc,& tane c onti- 
nuate col mufcok) circolai c, & al/J la tonica dell'intcaino pm aiollc,^^ debo- 
le di lci,& dell i mulcoli, che la nrjouono,à fine di allargare k fuc dtrtmita,8: 
facilitare fcgcftione. Etqucftobaftipcriiora. 

PfSimitfcoltdelUcodà. Cdf» XX* 

L primo paiodcllimufcoli, chcmuouonoìa coda, nafcc fràilpC" r^f:>B^ 
riwnco, & la membrana, che gli l>à fotto j & calanco giù( bi. -/^«Jf; 
quamentesVnifcc con il fecondo paio , per nrariLhcn e a n lui ,cda., 
la coda vcrfo dietro ; ma alquanto pm da i lati , come dimollrano 
le fibre . Il r-condc n.anco obliquo del primo,& poiìo fotto il fceuente,hàori- s 
2ine non folo fra le due membrane , donde babbiamo detto nafccr il primo > ^ 
niàancorada!!of.o, &coa le fibre parteobliquc , & parte diritte , s inler.fcc 
fotto ilicrxo p:vio piùi^randc&mcnneruofo di lui,a fine di far ( vnito con lui) 
riftcfeoofficiodel primopaio. 11 terzo piglia iUuo nalcin(iciwodallapaite(H7.#«f. 
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folco deUiprocefsidei^li virimi nodi,chcrifguardanoveiforiincflinorcttoj& ^ 
^ propriamente poilo fràil pericoaeo , & li nodi > & nafce lontano dalla coda 
f>er fpatiodVo palmo $ onde viene ad ete attaccato alli quattro vltimi nodi 
dell'oiso facio, pofti alle confina de i nodi della coda$& con vn princìpio acn* 
|iCHcarQoro,& molto gagliaidosatucca nel calar giù alla parte di fottoditne- 
ti ì nodi della coda (ino al fìnejper tirarla fra le cofcie » mouendola tutta infie* 
me,&ciafcuna parte feparatamente. 11 quarto nafcc dal procefso di fottodel- 
l'vltimonodo dcirofso facroi& efsendo afsai picciolojncl calar giù,s'attaccaà 
ciafcun procefso delli nodi della coda, coprendo tutti i nodi vicini fino al fì- 
Ss»»». ne>pertirar la coda vcrfo ilatijoprandoà viccnua Iior l'vnojhor l'altro.Uquin- 
to maggior di tutti,c6 vn principio catiioi<H nafcc da quella parte della fpina, 
c6 la quales'attaccaalla più alta pane ddl ofso della carìola>detta oÉodd fio- 
co; &con i fuoì princìpi) riempie quella cauìtà , clic fi vedetrà iptoccfsi delli 
nodi,& lacariolajoueroofso del fìancos&efseodocarnofo,& alquanto liuìdo> 
& di color fmorroj s'attacca à ciafcun procefso , riempiendo vna cauità pofta 
fra la fpina , & i proccfsi delli nodi , & pare che con quefti fuoi attaccamenti 
moua ancora li tre virimi nodi dcllofso facto , che fi continua con la coda.» . 
• Giunto quello paio dcili mufcoliallacoda,fi mefcolatalmente5& s'intrica col 
feguentc piio,chc difficìlméte fi puòdifcernerele parti di ciafcunoj&quefto 
iBinno per poter mcgl i<),& con maggior forza, vniti infieme>far vn*ifteiso mo- 
liimenro . Dipoi nel caminoatcaccàdofiàciafcun procefsodellinodidellaco- 
da,da[piimoa1)Vltinio, l'aliano in sij gagliardamentej&hor verfo il lato de- 
fìro, & 'ior vcrfo il fjii''^r( , hor ^1 diritto del mezo, fecondo il mufcolode- 
ftro,ò ilfinillrOjòanibiduc ti ino forr.a . Ufe(to,&vItimopaio,fi come nafce 
molto piu balTodelquj.ito paio,c()sieancormmore,& pigliandola fua origi- 
ne mollo neruofa &gigliarda dalli proccllì>che fono da i lati de gli vltimi no- 
di della ipina prclfo la ct)dj,pcr muou cr come fanno tutti gli altri mufcoli,tut- 
• ta ia coda infieme Oc ciafcun nodo,3c giuntura da per fe,afsottigIiandon fem- 
ogicio di pre (ino al fine delL coda«douefi conuerte totalmente in tendine* L'officio di 
rl'r' <iuefti mufcolièoperando vnitamente,ecdeg'ial forta» d'alzar la coda alfin* 
al filo del me2.() ; mi cedendo hór IVno.hor l'altro d'alzar hor da quefto,Se 
£ni'm^ hor da quel lato. Kiceuono quelli mufcoli cinti della più propria tela molti ra- 
pK. mufcelli della fpinal midolla,già fatta picciola &diuifa in moire fila,& due ra- 
J^urudci "^i ^^^^^ vcna,& arteria grande: i quali cammano vno dal latodiritto,& l'altro 
/, 7>rA,ic,u cJaI manco dalie bande vcrlo ia parte di fotto,n3ft(>ftj fotto i mufcoii i han- 
^hK^cooi- n« nella parte di fotto due mufcoii de^la coda,chcglifannopiumacciuolo,& 
wti» da^da. quefte velie afiai Qotabjli,in alcune infirmici del cauallo fi fiioi cauar il ian* 
gteZitZ gue;& vitiroamenterìmangono coperti dalla membrana carno(a,& dalla pel- 
codu. le piena di lunghi(Iìmi,& rari crini j perornarr,& abbellire l'ani male,^a(CÌÒ 
^Km, poPA da fe fcacciar le mofcÌie9& altri fimilianimalij che Tofiendono • 

Dilli mufcoU del fimUmeuto^ùiHrotUlforàmtt Cttp, XXh 

L fondamentOj&fìnedeU'intciìinorcctOj poftotràlacoda, &il 
. 1^ i^nc dell'oiio della cariola, detto pubis, bà quattro mufcoli,chelo 
^r.rf' - 1^ muouonojdueaccompa^natij&dueiènzacompagno^delliquaK 
dary.tmo . ^pj^Jffffk il pi imo 3 chc tià compagno uafcc con fibreobJtqHe dalla partc^ 

ilSSuSmt focioUradiccdeikcoda$&dIendodicainequafibianca)&liuida>& fimilidi 

colote 
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colore alle fibre carnofc,& rette, che fono poftc di Topra all'intertino retro per -j^^^"' 
fortezza, carni na all'ingiù con le fibre Tempre oblique, & và ad infcrirfi fotte 
gli altri niufcoli nella tela del budello i per tirar all'insù , &c vcrfo i lati le parti 
eftreinedeirinteftino. li fecondo paio viene dal peritoneo,& dalla cela,cbe li second» 
ftàropra;&è largo,& camofo^fie lungo quattrodeta,ò poco più>& con le fibre ^* 
parie diritte , & parte oblique va ad ìnferirfi nella parte eftiema deU'inteftìno 
retto/otcoflmufcolocncoibue>àfinedi tirar in sù il forame,& conferuarlo nd 
fuo loco naturale 3 fe perauentura nel mandar fuori le feci , vfcide in qualche 
parte fuori del fuo Cto, ò fi rouerfciaflc . Il primo mufcolo incongiiigato, più ^.^^ ^ 
alto del feguente , c quel mufcolo, che i Greci chiamano Crcmelèer i il quale fcoU M 
hauendo le fibre circolari, non lafcia per la virtù loro,fcnza il volerdell'anima- (^"^5^, 
Icjvfcjr i uorì la fcce,& gli efcrcmenti.Il fecondo raufcolo,che è ancor'effo fcn- gaio. 
za pari,è poib immediataroeutefottola peliciil quale nonèaltro^cbela mem- 
braoa caroola* che faà otìkiodì riftrìngere,& increfpare la peHedi quel luogo; 
per aiutar il mufoolodrcolare à ritener lefeci.01tra di quefto quelle fibregrof- 
' iiffiuiedi carne, cbeuafcono dal peritt>neo,& dall'interino retto^ pofte diib- 
prajpofibno fcniir per mufcolodel forame. Végonoàquefte parti alcuni ncrui x^r^^^ „ 
dell'olio facro,& rami della vena porta,che non folo occupano la parte di dcn- ycr.e eh* 
tro del fondamento,mà i'abbracciano5& circondano, ancor'intorno intorno» JJ^Jl! 
& ioolcre alcuni raoiufcelli della vena,& arteria grande, che fccndc . » - 

I mufcoli del ventre fono in tutto otto ,che fanno quattro paia: ^^.^^ ^ 
delli quali il primo fa tre nafcimenti 5 vnodaU'oflb della cariola.» , io dtllt mu 
detto odo del fianco j l'altro da i procedi tranfucrfali delli nodi ^^'^f'^ 
de i lombi ; il terzo dalla parte di dentro della giunta di tutte 1^» 
code , dall' vltima fino all'ofio del petto } & con vn principio ner- 
uofo,carnofo,& gagliardo,hà le fibre tranfuerfali, và k finire lontano dalla cir- 
conferenza delle cofte da quattro dita in vna corda membranofa con le fibre 
tianfnerfali,che per fortezza hannofopra di loco delle fibre oblique. L'officio 
fuo è di ftriogere^uaknencctucce le parti ddla pancia iofieme coagU altri 
mufcoli 9 chediremo. 11 fecondo paio hà orìgine parte dalla quartacofta9& sectmk 
parte da tutta la parte del petto«cbe finifce in colm03& co le fibre diritte fccn- f"^* - 
de airingiiì , paffando la circonferenza delle cofte ; doue giunto, fi fa quefto 
mufcolo,& il fuo compagno talméte largo , che abbracciano tutto quello fpa- 
tio, che è dalla deftra circonferenza delle cofte alla finiftra , & ncn (blamente 
hanno le fibre obliquc>come di fopra haueuanoj mà ancora tranfucrfjli,pofte 
quafì per tefiitura delle diritre, & interpoli fpac ij eguali di due dita i & queào 
dura finoa^nczo della fiialunghezza,douearriuaio^incoa)inciaà rittriogeriì» 
&adingroflarÌì,lafctacelefibretranfuerfaIi;& di mano in mano facendoii più 
•angufto,& ftretto, poco lontano dall'ofib del pettignone,nel quale s'attacca» 
fi cangia in tendine largo, & gagliardo, per far TillclTo officio del primo vni- 
tamente congJiakri.il terzo ha il fuo nafciméto dalb parcedidentrodall'oflo 
del fianco,& quafi da tutta la fua circonferenza, con vn principio ncruofo,ac- TerXf. 
compagnato da gran quanticàdi carnc-'il quale montando all'insù con le fibre 
obliquej& giungendo all' vltima coila , fi conuerte in tendine obliquo ^dipoi 
arriuatoal petco^abbracciacolfuo i&liueineinbianofo pienodifibfcoblique 
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tutta la pancia,perferuirc all'officio commune cò rutti qli atti i. 11 quarto nafcc 
dalla diuifione delle quindici corte, incnmincianiodalla quarta, & finendo 
nella decima cttaua , con vn principio fatto in guila di denti di Tega, obliqua- 
mente camina veiio il ventre;douc j;iunto,& paflata la circòferenja delle co- 
Ìle,fÌDirceio vn tendine ibrtKfiiDo,fatR> in mcxio di tehdura,& forccsper aiu- 
tar gli altri) & concorrere alTiftefiTa operatione infieme con loro • Tutti quefti 
mUKolivnìtamcnte fanno quello ofHcio , 5<:que(laoperacionedi(lringcreiI 
ventrc,per cHer talmeme ri(trctti,& vniti infiemeschefeparati 1 Vno dallalno» 
non Io poflbno farejma vniti lo fanno. Er per quefto c6prcfse,& riftrctte rutta 
le partijche fono nel ventre inferiore>& fopra tutto gli intcftinì,fannoche con 
minor trauagUo facciano i caualli i bifogni naturati , & aiutano le caualle nel 
parto, &alla digcftionC) tenendo caldo il ventre i & fcruono ancora feconda- 
riamcQte alla voce,& alla refpiratione. Manda à quefti mufcoli veftiti}& cinti 
delle lor teluccie la véna grande» diuilà (òpra l'olTo facro in molte parti , la fua 
più alu ramificatione,inueme con la fua arteria rìcorta>& le vene aflìlari » che 
vanno alle gambe dinanzì,vi mandano due rami , accompagnati dalle arterie 
compagnesche caminano airindetroj&all'ingiù per la pancia; IVno piìì efte- 
riore dellaltrojche camina apertamente perla circonferenza delle corte verfo 
il fl3nco5& è quello,che fi tagliajl'altro pur fotto la pellc,ciic và quafi per il me- 
zo delia pancia all'ingiù fin*al mezo, fin tanto che ritroui l'crtrcmità dVna ve- 
na, che nafce dali anguinaglie , & fi congiunge con lei nel mcz.o della pancia , 
faceadoanibedòevnaVcfiac6cinuata . Oltra'dìqueftovìvengonomoltiner- 
ui ddli nodi del thorace, & del fecondo, & terzo paio delli nodi dei lombi; & 
fono per il latodi fopra coperti dalla membrana camora,& dalla pelle. Et tan- 
to batti tuiuer detto deUemembiaddlanucriuorie. Xeqipoè homuùdiragio- 
nave^iqueliescbeappairagonoaUàgeneiatione* 



Dìchiaratione delie Figutedel Lib. IIXL 



TAVOLA PRIMA. 

Dìchiaratione delle Icttterc 
nelle figure del terzo li- 
broj& prima della tauola prima) 
nella quale fi mortrano tre figu- 
rejla prima dellequali rapprefea- 
taìl fegato con il lato di fopra 
volto all'ingiù > aedo meglio fi 



ccc 

DD 



veggiano la vena grande^ cana} 

& i primi fuoi rami. 

«A A A, Il mujcolo detto da i Greci 

dUfragmà^(^ dàiLéUinife^titm 

tranfuerfum . 
CCC* ti fegato riuclto ailmgm . 
/ primi rami , che manda U n/tmu 

grandi élU dtàfràgmà • 
Làfméiétm^dttefctdMftgàfm 
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Figura Secondar 

QVcda fugm moAra il ftto 
ck'Ha veni C2\\i, is: dell'arte- 
ria grandc,& il f:amiao>^e fa^OQ 
per il corpo 5 

Le 'vene iugulari enerne, dopo le quAli 

finoCmurm» 
Le vene àfiUriitbefiinisnù^gAm- 

^dfttanT^i i ^ mandano rami ai 

petto, alla pancU ^ dnemhe^ » ^ 

allt tefìicolt, 

f\ tronco dalU ytné CéUèé» 

r>. Jl ftgato, 

Vn pfcctolo ramo mandato dalla vettd 
ffrsode nel late dtrttte. 
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Lé^unéteironélt» 

Li rognoni, 

Vo/jo /acro , tj^ Ceffo delU uriok 

fpczxatt. 
fhronio dell' artcrta grande, 
yna '-ucna , che nutrì/celi ejuattrein" 
UrHHtUdifopra* 

LàTtmA fenzjtparin 

T9 Irami dell'arteria grande ^cbe fi du 
ffriimt/cono per le co/cie^per la pan- 
cia j per li tefìicoliy pertlmtmbrOy 
per U ^efctca^perùfodoL^ ^ per 
le^ambe, 

y, 'i^i deiU <venafrande^ che fari- 
mCtH^énfiaggio^ cbtfaamiféh 
mdeifdrteriagrMdf* 
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144 Didiiaratiolic delle Figure del Lib. Ili 



QVefta figura rapprdbm il BBS 
diafragma»!! fegato il con- C 
doctOjche porta dal fegato la cole- 
ra neirinteftino duodeno > il vcn- 
.oMo^gl'iateftioifofcili* 



BBB. Pf^éie, 
dtno» 

IlrentricoloiOuero Jlomaco. 
Vmtefimo cohn , capo deii'mtesiiai 
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1^6 Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



TAVOI^A SECONDA, 



Q 



Figura Quarta. 

iVeda figura moftni aperto 

[ il ventre inferiore del ca- 

pallo , come ftannogriaceftiai 
^loffi incucila porte* 

\ *4AAAAA AAAA. VinteflimcO' 
I lon , che ffà firttfftmamtnte al/tga- 



BBB 

ce 



njem portSy lontano yn palmo dal 
lato di fatto del Ventricolo con fór- 
ttffimi Ugamentf fatti dd peruo^ 
neo , O* éltmteHmodMdmù fitf 
il piloro i colmilo delpmftmt^ Ci* 

mento. 
BB, L'in te/lino retto . 
Vintesi p;o cieco y ò monocuiOf dettt 

yoi^dr mente Iacea» 
fi diajra^ma* 
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148 Dichiaratione delle Figure del Lib. III. 



TAVOLA SECONDA, 

Figura Primar 

Dichiaratione delle Ietterò 
nelle figure della miluidd 
ventricQlo,& delle budella; & pri- 
ma delia prima, nella quale fi mo- 
ftra la milza, quale ha forma di 
falce da macellaio , chchabbu U 
puQca quadra^vk larga* 



Q 



Figura II, 

Verta fi2ur3 moftra il vca- 



La bocca di fopra del "ventricrlo , 
'2 I Laboccadtjouoàtl'pentmolot 
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Lo (lomacci , 
DD* l(éimt eUlt* njtnA porta ^ che fi 
dtffmnumo per Ureatrittlf, 

Figura Ili. 

SVcfta figura rapprefenra la 
gran quantità delle budci» 
cauaiio tolte fuoiA. del ven- 
tre-*. 

GOCGGGGGGGG. CliÌ9t^ 

fttm graffi, ■ 
HHH. L'mtefitno retto» 
GUmttftutt fittili* , 
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j o Dichiaiutione delle Figure del Lib. II L 



TAVOtA SECONDA. 
Figiin^Oginta» 

QVefta fìgoii moftia aperto 
il ventre inferiore del ca- 
ualIo> & tolti vìa grinteftini grof- 
fì i il fito del ventricolo , della mil- 
za , & de gì' inteftini fotti! i , & il 
ramo della vena porta , chefidi- 
ftribuifce per la milza , perlai^ 
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J7 ventricolo, 

BBBB, Il primo ramo dell a vera por- 
U j che diuifi in due rar/ji , 'va ^iU 
mil^ì^ ntÙtUa^i^ alio Jicmacit. 

CCCCCCC, Ita mùtiU dtfle/a /o- 

La md\A* 

EBBE* Jlfegàto, 
F» VinteHmo duodeno. 
CCGGG. Gt ifitefhm fottdh 
HH, Vmtefttnomto. 
JlpAncrcAS, 
jfldufugmét 
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1 j t Dichiamtionc delle figure del Lib. III. 
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TAVOLA TERZA, 
Figura Pf iauu 

QVefta figura rapprefenta il 
rognon diritto cucco incero, 
& le vene, & l'arterie , che lì 4iiiri- 
buiiconppq: quello, 

La n/eaa emulgt9$t* 
JlroffiottdiHtté» 

Figura II* 

Veda figura moftra il ro- 
gnon manco con i Tuoi vafi 
moUo diflfeieact daldrkio* 



Q 



000 Jl rognoni 

a I L'ArUrUemulgente, 
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ccc 
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Figura 111* 

QVefta figura moftra il ro- 
gnone diritto, aperto per il 
lato di dietro , acciò fi veggano il 
nafcimento dd condotto ddl'ori- 
na,& ifeni,nci quali finifccla ve 
n4, & l'arteriadel rognone* 

Il condotto dtit «rinfe 
L'artcrU del rognone» 
Lavettddtlroffiotte* 

Figura mi. 

QVefta figura moftra >aperio 
il rognon manco per la par- 
te dinanzi , il buco donde efcc il 
condotto dell'orina, & i feni, ne i 
quali finifconok venc,<iiraKcrie 
emulgenti. 
E E, li rognon manco. 
GG, Vartena tmuigente. 
H. Vena mulgentt» 

JUQnd»t9mwmu 
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AVOLA TERZA* 
Figan V. 

QVena figo» moftra in tato i liei nodi 
àclli lombi congiunti con l'ofTo facro. 
CCG le cime de t pToceJfi grandi defù /finatcbf 
pendono verfo la fpina del UboMte , ftl^n^ 
me-s^o del !m difcpn à i nodi ddli lorubi. 
DDDm J frocef^ lungbi^be/otio da' lati de' nodi, 

I biK^atbe fiiimo^rttiìee dei proceffi (pina f 
Il procepo grande poflo dinatf^ dell' cfìo facro. 

I buchi, oue vjeijeom i nerm deiia midolla ddl^ 
fpina,^mr4af9 i rmtà (Mk veae,& aruH^ 

II proceffo IfiNgo dell'affo facto, 

SSS. I proceffi piceioU » ebe rijguardaao alCinsà 
fxfii tttllmémm^dOliwoéieihmil, & 
dell'affo facro , i quali t'articolano netli dltc^ 
procejp tfìeri^ri del nodo^cbeglt è dauaati. 

La ùwrte dinanzi del pr im mi oéti&UtU fM- 
le s'incaffa nel ciuo dt'Ivlt.nodo del thorace. 

I proceffi pKci<^i,pofii nel lato ^dietro delUno- 

é , i qmìi t*artie^mMneinm dtiproceffi 
piccioli del feguetite nodo, 
4; . / procejji delCojfo facro deitihtaatdtejaigf 

lombi . 

8. / bucbi^lmfriUmfttfme^ 4eUifpt- 

. Figura VI. 

QVeda HgnnmoflraryJtiinonododelJi 
Jonibì in lato. 

II procefio fpina^bt fi torce verfo A |ivnwr» 

/ due proceffi lunghi del nodo. 
I dmprocejft piccioli dt dietro del aodotcbefiin» 
cajfanodentroaliidMproe^pittkbmilm^ 

ri delCoffo facro. 

I due procejfiyò tuberculi piani nella cima,cbe fo- 
no nel lato dinanzi delli proceffi lunghi del no» 
do , vicini d'Mdf rfce la midolla delta fpina : i 
quali hanno alla lor radice vn gran feno quafi 
rotondo » peni quale pafjaao i neruidtUém'. 
do!la,cl}'cntrano le vtnc.c^ l' -nirrie. 

il ptoiio alquanto icndo, iÌk s'incapa nti nodo t 

Lapsyr di drntrodelnedotptrUfuUfafiéU 
midolla della fpina. 

I due proccio piccioli anterim iti nodo, dentro 

allt qn.ii! fi articolino idue pfOetgi fkàoU 
fKfìertori del vicino nodo. 

Figure Vir. 

Q Velia figura rapprcfcnta l'vltitnono^ 
, do delli lombi nella parte di dietro* 
tìhuoédtniOfmpalfal 

II feno de! nodo , che s'mcafjtì 
rotondo d^U afiojacro. 

Ifem^fofjitebefotto ne i proctff liaij^4dwtio$ 
che s'incaffsiio con h p^te r'àtmUtétifn' 
ceffi anteriori delitto jaero, 

I proteffi pieciolt pofU nHloto^Biumpddnio» 

I prtK-cfJì li<v;y! i.ihc (onoitìMMwti^ 

II procedo detto fpina. 

Figura Vili. 

OVcHa figura motira l'vlrimo nododdU 
Joinbi per il ii'O di lotto. 
Idne procejji piccioli pofli di dietro del jtodot 
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Il COMO del nodo, nel i}uak /uu^HfkfiploH^ 

lieno del vicino nodo, 
Ifiink^fmoni*pfoceffiUtertMMMi»»*l>t 

t'articolano nelli piccioli riUnA èdUfi$(^ 
lunghi anteriori dell'ofio/acro» 
ìpmeffilungUédnoéo» 

Il lato di fatto del nodo. 

I proceffi , ò tubtrculi , die fpargono infuori nel 

Ut»énam(i de i procelfi lunghi delnÒdOtXH^ 
noàqU€Ìbutl>i fimdi advru C. 
Iftni^ cani qiuft rotonditcbe/enoaiUrtidieedc 
iprocelJi lunghi liOien^iHModotvkiMiUfm» 
co.doue paffa la midolla della fpinatper i qiut' 
li poQoi» i werm» 0" emano le vene^ taf 
ferii f 

Figura IX. 

QVcfìa figura naoflra la parte dioanti 
deiroflò lacro.8t dei nodi della coda. ; 

/ proceffi piccioli pofii nella parte dinanT^i deU'of- 
fo facro , ne i ^naii t'artieolaao i due pmejp 
piccioli efiertorid^i/ttimo vaio iemutn^» 

Ifiant alquanto nlcuati che fono ne i proceffi lun 
gbi deh' affo facro » che s'incaffanoneikai de i 
proceffì lunghi dell'vlttmo nododeUikaiM, 

II piano tileuatodtWoffofàan «il* fmo^tid 
feno del vicino nodo. 

Il lato ci dentro,& di fottotpcr dotte paffalani^i 

dalla della fpina. 
La coMiiàtCr lafprcT^e dei proceffi lunghi ante» 

riori deli'uljofactotcbe s'articoUno fhettante- 

te nella parte di fatto é^o^ della carioU . . 
1 dodici huiht, ott; entrano le vene , & t arterie» 

Ó- paliamo 1 ntrui dilla midoUa della fpina» 
4 5. 1 proeefiétif^fofm^tto fpina, 
456789 IO II la 1} 141$ 1617 x8*/M 

di diiiotto della coda. 

Figura X. 

QVeRa f^<'nr« rapprerenialapaittdiliatr 
to dcii olio (acro. 
// tondo , che siwfifUiid€m»\éffvmmtnÌ$ 

delli lombi. 

I proeefsi anteriori tcbe s'articoUno con i procef- 
fifmiolidelvicinonodo, 

Iprocefsi lunghi dell'affo facro , » quali nelleea- 
uailefono parati per ti Un^o, verfo le punte « 
hauendo ilfrimont^ ém'^fkan 

dagl'altri. 

I buchi » fuori delli quali sboccano i nertù della 

tlUdoUandU )JMm» & nei quali emano le 
rtne,&tartetkjrant della vena, e dtltar^ 
teria grande. Figura XI. ^ 

QVdU figura moflca Toilò Acio « odia *~ 
parte dinanti. 
Ilptecioltondo^lxt'maffanelfenodeUvltimo 

mtiùéetUlmèI, 
I ptccioUrilieuide' procefsilattrali anteriori del- 
ego facro 3 (6; s'incaflanf ne ifemi pofienori 
iMproeeftibtnghi delMtim^nndnéhmAi» 

II primo proceffotdeito /pina^ 

I due procef si piccioli anterioriycbe dentro torti' 

emam iprocefù piccioli pofltrM ti trkbn 
nodo. 

II principio del buco delC offo /aero » per il ^uale. 
mrkkmMhdelUf/intt 
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TAVOLA QVAIRTA, 



Figura Prima. 



^^Vefta figura noftra rofso 



Ld parte di fopré dtìt offo iieon > pérte 

éielloffo della cartola, 
Ltdmjmnte detproteffi auttrkridel' 

ttffi dettò iUimi peant dtff ip dt^ 

UeétnoU, 
Lt punte de t lati delt offo ileon , parti 

deU'offo dtlU uantk^ fi/ffkardér 

noli fìonfht* 
La parte dell'offa delU carioU 9 dtttd 

da I Lattnt coxendix. 
f buchi ^ cbefirumptonodaduemu» 

jcoltf^ per i quali pajpt yn mrm, 

làpÉrtt pm tajfé delUùoddé 9 fipfé 
li ftuit pajfidfiram » detta, da i 
LettÌmpi£isio*UrigóicbeUdm^ 
de per il me\o io due parti eguab, 

Ulato difetto delt offo puéu^befterct 
eJimUitÈÌ n/tfpiÌMU 



lì 



deUacarioJa per il lato di ZMH 
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Figua II. 



^^Vcfta figura moftra lofso 



focco. 



della canula per il laco di 



/ caui , mlli quali sineeffém U teft 

degli ojft della cofcia, 
Lt punte delt affo pubis^ che fi fmm 

f^erfo^tù^tr "verfoilati, 
I buchi y che fi riempiono da i corpi dt 

due mufioli pen qualt paffaoe 

nerui, ^ fene» 
In quefla Parte fiértktUm con fifr> 

t^mi l^Mmatti i proceffi lunghi 

deltifltimnododeUi lombiyct del- 

Cofiofacroyinfireudofitproctffi det' 

tifptna fra ledietiim dtitèjl» del' 

la eartóla. 
La parte della cariola^detta ileon. 
Le punte de i lati dell' offo tleon parte 

delte^delldcarioU, che ri/guoT' 

làfilét éeeBMtef/ipnHtkeàit 

pér ti eguali. 
Vna càuitàpoHd nel cam, nel qu4le^ 

sincafja U teRa delt offo della co- 
fcia s dalla quale nafce "Pna legatiti 
ra tonda, che s'in/èrtfce tn mei;^ <iA 
Utefiédilt^oaelkc^cu. 
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1 5 8 Piphiaratione 4elle Figure del Lib. Ili, 



TAVOJLA CLVINTA, 

QVcfla figura moftra la di- 
ftributionc della vciu chia- 
mata porca « libera da rutte le |>ar- 
d del corpo » la qcaleferue à tm^ 
le membra della digeftione» 

yi tronco delia a^ena porta. 

Jl primo ramo dcUd vena p'ìrta , che 
madidi rami alia ùocca dt fpra^(^ 
al lato dt /otto del Ventricolo , ^ 
trAuerfando U yentre ycrfo il 
tpmàmo gettàdmrmi , yno cb$ 
àd iiferirfi ntlcoitcMùdelU^ 
mil^a^ Vn'dltroy che mutando in 
4tn9/òpra ti lungo della m di^ , 
tirco'ìd.ivdì ti ventricolo per il lato 
Vtrjj juort^jOiO sili' arriuar al prin- 
cipio dtltmtesiino duodeno 3 tnan^ 
da tn tjitel cantino m^mti rami alU 

La vena^cheva allato mancoiU ^mm- 
U poco Imtém iUl/no oafitmento 

manda vnramOiChe torcendojì ver 
fo ti laro diritto ,Jt difìnbutfceper 
la tela del mrfenteno dell' tnte fi i~ 
no colon ytrfo tljii:e»^ dtpotjceftf 
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dcndo aì^ tf\^'.ù^ à di[ftmìnarjt 
per il iRe/cnierio dell' mtcHmo ret- 
to. 

La 'uena 3 che caKinando alTingtìt fi 
ABributfce 3 diuifa i» molti rami 
nei lato dnritto per la tela dei 
fintmo deltmttfimecoloa » tUi 
cieco, 

llramoyche và nel lato diritto alla par- 
te del r/2esticrio deli' ime fimo colon. 

La maggior r:jena dt tutte (altre : U 
quale diuf/à tn due parti , Ji di fin- 
iu^gntildtùfltrtttoyper tirefi&t 
dei mefinteriq deffinieflmo iilmm 

£>ueftt numeri moShano einfue rami 
della vena porta 3 che nafimonel' 
la parte dt dietro d*ej(fa '■vena , che 
rif^itarda la fehena ^fòpra la Tiena 
caua , ò grande j t quali caminan- 
do per [otto gli altri ramiy rc;anno i 
finire partiti tn piccioli ramufielU 
nelmefinttm dtgtmuWmJkti* 
lignei mefinttrio deitimeflino^ 
ebiamato il dnedme^iiiim»»f^^ 
T.dF lice. 

0. ^tefie lettere moHrano la figurd 
del fegato , / rami della n/ena 
porta^cbe fidtjirtbnifiottoper qneU 
lo. 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO. 

Libro Quarco . 




Smdt't,. ^^^(^ Oichehabbiai«pf?KochiaroquaIifianolepa«f,clércroono 
j»f*». ^J. : 211:1 nnrritionc, ragìoncuolecorai venireallcrsni ,lcqoaIÌ 

c -^ U^'^-^ apparrcHL^ono alla i:icncrationr ; rràlcpr^mc cicllequalifb- 
^il U^è^ ^'^^ ' tdlitoli , di chcht ra parlare intendiamo. Liceflicoli 
^^'^^tàt^ ^Tdunquc uìcmbra atre ;ì conrcriLirela rpecicddt'animalc, & 
«. . r*'?' ad acciclcerlc vigore, & calure 5 &lopra tutti nccclTarij, & 

f «»r*. pjinj ipjii,- njjig genejatìone , ordiparùimeocc fono duci & pendono , come fi 
SMÌMXA ^^^^^ j ' caualli trà Ì1ti)gqi«|^lie» ^^ialm>idj£»rm«ond^ , & 

lunga, àguiradvoaa^&nellatodtdeptrobianchi, teneri ,& pieni di venuc- 
^^d"è ^'^ P'^^ciolc,& d'arterie bianch e, & crefpc; & nellato di fuori vcftiti dVna tei» 
proprie. l'Tcia,& cguale^S: spprcffo di foftanza à guifa di [piandola tcncra,&fpugnofa; 
£rtma ih f^no copLTti di moltc membrane, delle quali alcune cuoprono ciafcuno di lo- 
325!"' ^'■^ particolarmente, & altre ambidue iniìcmejla prima delle particolari inuol- 
StcPH^. rrcioloil telbcolo è dura, & forte, & grolla, chiamata da i Greci Dartosj 
mca Velie lafcconda c rofla,& piena di venuccicdctra da i mcdcfimi hlicroidcs, ouero, 
s!S!. ' ^^oidesi & nafce dalpericoneos& inuolge la prima,à cui ftà attaccata , me- 
cw*m. dìante al<^mii fili seniofi , & i condotti dd femei & neUa parte più alta,ff fa al- 
^"^"'^o carnofa. Delle communi^dette volgarmente le Iìorfe,la prima c la tela 
3/f carnofa^Ia feconda Ja pelle : le quali inHcrDefafciano rvno,& l'altro rcfbcolo» 
, &ivafi del fcme, come fafciano tutte l'altre parti del corpo; &: qiiefta tela in 
éìrìtto del quella partec piulottile, ciienell altre, & eintcrtclluta di vene. l^ortanoaJli 
^J^^^^ terticoli il fcmc duo condotti ; dcJli quali il dcftro nafcc dalla vena grande, & 
cóme fi il liniitro dalla venacmul^entejancorchc prenda origine quali dalfjftefloluo- 
gojdalqualehà principiola vcnatinulgentc. Caminanoqueftidue vafi (opra 
tidtifemt i coadoici dell'orina >dIeado accompagnato ciafcuno d*e(Ii dall'arteria , che 
r«» /'4r»- nafoedal tronco deirarteria grimdej^iiefcende; fk. ntefcolati con 1 arcerìejfa- 
... cendo cerei ricorti^&rauolgimcnti , & viluppi , comecapriuoli di viti , vanno 
CmS^*. iufcrirfì nella parte più aita del rclbcolo^doiie fono gli cpididimij& iui gct- 
chef^ìLJ tano alcuni rami, che (1 fpargono per la tela di dentro, che grinfafciajS: per la 
ufh^if"!; foftariia de i tcfticoli . Al hnede i condotti del fcmc nafcono i meati varicoli, 
tiumhro. che porcano il fcme dai cellicolo al meato comaiunc, calando giù per la pane 

' didietro 
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di dietro del tefUcdo» Se moatando verfo la cima fìno alla più alta parte del- 
rofsodcl pcctignone jdoiie giunti fcendonofopra alli condotti dell'orina, & 
vannoà dar in quelle piandole , che fono al principiodel collo della vefcica , 
& entrano nel membro per il canale, doue paffa l'orina . Hd ciafcun ccllicolo A/Mfctii 
vn mufcolo,chc nafce da certi legamenti deiranguinaglia, tirandolo all'insu 3 
& oltre 1 arterie> & vene dette di (òpra , vi vengono alcuni rami delle vene , u t'alcUr- 
arcerfeardllari : lequali camìoancld fopta il thorace, & quafi per il mezo della '^"^^^ %l 
pancia » vanno à congiungerG da ogni laro ( empieiido di lamuibelli le borfè > r.? ' mì 
&le parti vicine ì colfinedidiiealcrevene,ch*erconodell'anguinaglie,& fan* 
no vna fiala vena commune^& conpQuara . Vi portanoancorala virtù delfcn- 
tire alcuni rami del felb paio de i nerui delceruello » chepafiandoildiaiirag- 
I2ia>& l'alare cele» vengono à quelli • . . 

Del membro * . Cép» IL 

» * 

Tà il nienibfOcongiunco,& attaccato al coDoddla vefcica > & hà 
nd mezo il canale commnne all'orina > &à quello del Tene j il ^mm^L* 
quale nafcedal^Ho della vefcica; &caÉitnando irà qudduc^ ddemiut. 
gran corpi fpugnofì , che cingono > & compongono il membro > 
pafla per il mezo della tefta , & sbocca fuori . Sono qucfti due rj^j^^ 
corpi quafi tondi, di dentro, fpongiofi , & di fuori neruofi,& molto digerenti ^hl."^ 
da tutte l'altre parti del corpo, eccettuandone la matrice, con la quale tengo- 
no alcuna fomigliania 5 &l la fodanza loro è morbida , & ncruofa . Nafcono Tumchc 
dalla parte più baflàdeU'oOb della cartola 9 dai lati 5 &caminanoiìnoallate- 
Ibukljiiembroattaccaril VnoaU'alcro^ ifitorniad d^ n^ 
& datts-pellé, chelicuoprono . E raofsoqueflo menibroÀifaoi mofcoll pò- 
Bì allaiua radice ; delli qualidue nafcono dalla parte dinanzi del mufcolo del mi mhjcoii 
foran1c:li quali,ftando i'vno a pprefsol'altrojfi congiungono perii lati di den- jJJ."^ 
tro,& nontando verfo l'innanii, vanno ad infcrirfi in detti due corpi,abbrac- 
ciandoglb&rdiuidendofi vnpocorvnodall'altro. Gli altri due nafcono ciaf- D^effCM^ 
cuno dal fuo Iato,vn poco più in giù della giunta deli'ofeo della cofciajcon vn d$ m^cou 
principio fottile,&carnofo j& montando in obliquo, s attacca nel corpo dei jJJ,"^ ' 
inembfodairuolaco«nonmolcobntanodalfuonafcimento. LiduevJtimi, 
chenonfiritrouandAegItbuoroiniviialboaaconìèiprìm ^m^jct 




del fondamento, & dirittamente fopra il detto paio caminano» Gnoalla tefta ^ci 
del membro vnitiinfieme, che paimio due neructti,fenM abbracciar inalai^ ! 

na partcla folhnzadcl membro,come fàilprimopaioj&queftopcrinouer il 
membro c osi grandcs^^ c^rnfsoi al che concorre fimilmente il primo paio,poi- 
chegiàè diritto. L officio loro è di moucr il membro già diritto, fecondo il ^l^ìl'^ 
voleredcllanimalc,aiutati dalla naturale inclinationcjch egli hà. Vjuitìcano, ^eìf^ 
& nutrìTcono quelle parti rami infiniti di vene, & arterie , che vengono dalla i^";^^^" 
vcQa>&arieria graiùle^diuifecheibnoinmolcc parti foprarofsogrande3&: Jlo-ner- 
alcuni alcri^elle vene,& arterieaTcillari j che dal torace caminando perii me- 
zo dd ventrc,conie fi èdetto, vannoà dUseiiunarCi per là membran;} , & pelle Oro. 
del membro . Vi portano il fentimento alcuni rami de glivltimi nerui dellbf- 
fofacro. Etdiquefto membro fia detto àbaltanzaj &: tempo è, che da que- 
llo trapaniamo alle membra della canaUa> cheparimente fetuonoalla gene- 
xationo^. 
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matrice^ 



ttéUt inZ A matrice è fituata nella parte difetto del corpo , tra la vcfcica , & 

ut»i^~ S rinteftino retro. Nelle caualle pregne muta per la fua grandezza 
f£est . If ,^^ in gran parte il luogo , allargandoli molto verfo 1 lad » & fattafi per 
Ja&IooghetztaiTai vkioaal vemricotoa Sealfegaco »da]liquaU 
triamOt^M per rinoanzi molto lontana, montando tràgrinteftuùioccìU > viviti. 
^m^Ji ma parte del retto, &tdili graffi » che quafi tutta la ciiopionojaccìocht^ 
w iiéuc^ in quefti antaiali»clie fianno conia pancia all'ingiù > la matrice vafo capace, 
^'dcùt & ^ riceuere il feme , per la conccttione , & il fangue pcmutrir , & acere- 
ta i»Mrnc« fcerranimale,rimanefle coperta, & tenuta calda da gl interini, &fofledife- 
^'/'^ fa dalla durezza de i nodi , & dell' ofsa della fchena,& dalle cofe efteriorì . La 
s"' ■ figura della matrice in quelle , che mai non fono ftate pregne 9 è molto fimi- 
JìS'd^ le ad vn corpo fenza capo , & fenza |amt>e , con due braccia» oueio due cor- ' 
na, quafi dirìcte,8e Aere, vnodaldeftio>&ralnodal(iiii^ EtneDe^ 
2r£%i^ grauide fi può più tofto agguagliare ad vna gran camicia, la quale (ìa di fopra 
trice nelle rileuata,& chiuraj& habbia il fondo» & ilfìne delle maniche, che pendono fe- 
ttTÌiÌfr:ó micircolari,& più largo aifai, chela parte di fopra;& in quelle, chehannoalle 
*^ ya//f volte partorito, la parte di fotto della matrice fi può affimif^liare à quella delle 
'fÌUITì; caualle , che non hanno mai prouato il mafchio ; & quella di fopra , à quella 
detro del- jcHe grauidc di poco tempo . La parte di dentro in quelle, che non fono pre- 
t,dTuTc!i^ gne è piana, & lifcia,& alquanto corrugata j & nelle grauide rugoù, & diiur« 

^^11. ,L.r T^.r : t jì ^1»^ Mtfm«>wl« à «• j^^^UIS 1/km_ 



ffdu . che famente ineguale^ imperocbe la paitedi mezo» che rigoaida i no^deUi lom- 
X//rcr bi,èaikùmenoafpia*&rugoià,chequellapane,cfaefiiitfo braccia^» 
oiieioeoniadeJ]aiiiafficesperhauerqueIiapaffemaggiorcopiadivene,che 



delle ^ét- iMi^wwm - „ 

"^'u s con la loro dhemtcà vanno à finire ndl*interna fupcrficie di quella , & che-» 
f^' ringrofsano,per portar il nutrimento à quella carne fpugnofa,che hà nelleca- 
CtO» dtu ualle l'iftefso vfo, che il fegato vtcrino nelle donnei& c fparfa per diuerfe par- 
U mam- jj della matrice, comcdircmo . La parte di fiiori,cccetto dalli lati, douc fono 
v^c^dei- attaccali 1 condotiidelfcmc,&alcunealtreicle,èhumid3,eguaìe,lifcia,& 

la mairue 



alquanto rofsa« 

SSSS Df^^ puòdiuidere la matrice nelle caualle in collo, in corpodi meio 
itnm pre- Bq^|^ coI fuo fondo, & in coma ; h per dir meglio in braccia . 11 collo 
frl^ m^M chiamo ioquella parte della matrice , che fi fa ftretta , & va in ob- 
'mS: lungo, doue è la fua bocca, la quale nelle pr^cftà tanto chiufa» 

d'i che non pafsarebbe per quella vna corona d'ago,pcr ritcnoilfeilieddoild- 
fuo fondo iQ^g^ per vietare, che raereefteriof€noacntriaid&eddarflicmc,&ufcto,cte 
iuifidcuefar perfetto: afdipwcontanwmaiauigliofoartificiodella Natura 

poUedro s'apjc, &s allarga taw» > chccommodamenten'efccpcrquella vno animale, 
&^Ìr-comefivedecoslgràde.lnqiidtechcnanfonograuidc,èchiuraleggcrméte^^ 
JitUéi^ &fenzadifficoltàalcunas'aprcne]riceuere,&gectar fuori il Teme, llcorpodi 
^yi^L mezo col fuo fondo fan quella partc,checontiene dentrodi fe il feme,& l'ani- 
dti coryo j„2le j efsendo, che in qucfta fola parte fiia l'embrione, & non in alcuna parte 
iuiu^ delie cornai&inquelie,chenonfono mai ftate grauidcèoblungo, &quafi 

frie». CgM^U 



Digitizeo uy s^oogle 



DelCaualio. LiUIIil. 163 

egualmente pari, & largo j&bà il fuo fondo non rilcuato , ma concauo verfo 
Je braccia5& nelle pregnc,& in qiicllc, che hano alle volte parrorito e affai 
largo, & lungo, che le corna , & è vario aflfai di larghczz,aihà il fondo rileuato ^'^T 
ìnguifa di fcmicircolootcufojSi grande, & largo jchequanto più crcfce l'ani»- u'ddie^à. 
niale,fi canto più rilcuato, & più grande jpcrciocheiui nel tempo vicino al tì^^^ 
paicoftanno le groppe del poliedro, & parcedellcgambe di dietro ripiegate , ctm! 
^quella parte,dalla quale pendono le coriuhèaflai più ftretu» contenendo in u'Zin' 
quella i baibi;& i fianchi, più ftretcì, 6e an^iAi delle groppa ersendo fempre ce .djtoL 
la matncepioporctonataallepaiti,cheirifUnno dentro, & non più» aemcoo*^*{J^ 
di queHc,pcr abbracciarle corapitamentcd'ogn'intorno^ dal qual luogo qusn- ccrr* . , 
to piuin giù fcende verfo le parti di dietro , cioè alla bocca della matrice , fi fà p^Jnu 
fempre tnnto più largo, di modo,che vicino alla bocca ha vna grande circon- ^oxi 
ferenza quafì fcmicircolarci dentro la quale ftà la rclla dell'animale con tucio ^MHceU 
il collo ripiegato in giro,ia modo calc,che con rorecchie,& có l'occipitio toc- "ff^- J»? 
chtquella parte,allo (contro ddia qiudeè la boecadetla mac rìcej ancoiche al- "Jnl^ro. 
k volce>inndnzi il teropodd paitonre» ilpoUedro ftia con le groppe In quella ^fj'"^J'/ 
pàrte,& col capo all'insù. Per le cornai braccia,incend'io quelle pavti,che fo- ^U"'""" 
nodell'iftefsa foAanza della matrice , ancorché men grofse fiano di quella ; al ^^^-^^^ 
prìncipiodellequali vannoàfìnirelamaggiorpartedeivafifcminalij & tali cAuaiic^ 
parti in quellejche non hanno mai concettOjfono quafi dciril^cfsa grandezza, ^""^ P'-'i- 
cheè il corpo di mezo , & ne gli eRremis'accoftano piùal fcmicircolo ^ che il F,gur.t^ 
fondo della limatrice j& hanno fomiglianzadiducroanichc di camiciadiuiie, ^'f'jjfj^ 
ic riuelatc^aril finiftroè più cmodddeftroi,nearriiiaalte(Hcolodelfuo lato; mwv. ^ 
comcfiildeftrocGnios ftneUe grande) & in quelle > che hanno partorito 9 
ibno più picddea&M>ée Arcete» che ilGoipodinMiio>ancorche credano tn^^ 
ùeme con la natrìce^per lifpecto dcUe fme,fiiarcerie , che fono in quelle par- 
ti in numero grande , & di notabile grandezza ; & per hauer di dentro quella 
carne, mediante la quale n dillribuifce il fangue alli vafi ombelicali, &alla^ 
membrana corion ì hanno forma di due zucche oWooghe, che pendono da i 
lati della niatricc i &fe bene non contengono particella alcuna dell animale, 
non fono peròfattequeftecornaàcafo,ancorchenecefsariamcnte dalla I^a- ; ; / ' 
tura in queftianimali fatue non Gano , che per lo più ^ & ordioaiiamcntecon- Ziu''^- 
tepifcono vn ibi féto^&tal voltaduejnoiiritiouandofi iir tutti gli animalijche '^^^ 
generano 9 & partorifcono -, mà per vtile loro > & à meglio efsere,accioche in 'u'i^ 
queOe corna (nonelsendo la matricede i brutti per la fua figura oblonga ba- ^' 
fteuole,comela rotonda delle donne, à capir tanti vafi ) s'inicrirscro , & difsc- 
minafsero lcvcnc,& l'arterie del feme, & per cagion loro hauefsero campo 
largoj&fpaciofoda difpcnfarecomroodamentc,&: lentamente il nutrimento 
airanimale, & porgere continuamente materia da portar dentro alle radici 
Ofl)belicaliiaf?ìne,cke l'ani male giuogefse(nor) mancandogli materia) aUafua 
KUftndezz^j & per ifetnone; perdoche quanto:!! campo , dou£ b-in&rifcono, & 
fpargono i vafi «Mfinne è più gnande^tapo, & fpàcio^; latito meglio coni- 
pÉrtifce per quello,& diftnbuifce la Natura le veneySc raneiie, & de loro viti*; 
fiieradicì» rìduceà maggior fottigliem;<mdetiattcnendo(ì , & tardandofi , 
fenza percS fermarfi del tutto ralimcnco per quelle angufte, meglio ft c uoce,& Differen- 
vi fi fà più pcrfetcoj&dà maggior nutriméto,& forza aH'animale.Sonoqueltc ^^^'J^' 
braccia fra di lorodiucrfcdi figura, & di gradczza;efscndoiideftropiù lungo u iMim 
del fiailiro, & aiiargandofi nel fondo j hà il dei tio quali forma di femicircolo , ^* • 
«"il A L 4 &dal 
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& dal principio,t!oiie pendcdalla matricc,è piò fl:retto,chend fondoi& il fuo 

princìpio è diTcofto pcrfpatio d'vn palmo dal fondo della matrice, ^k' il fini- 
ilro e più corco, & rmelaco»&a^uaacodi^fimiledaiddiroi&IlafcepiMbaflb, 

L collo della matrice comincia dalla bocca della natura , & ca- 
mina dirittamente all'insù , fin che giunge alla bocca della ma- 
trice ; per la parrc di dentro è pieno di crefpe,& afpro, & per il la- 
to di fuori è lifcio, & lubrico^ & la foftanza Aiaè trà ncruofa , & 
carnofa,& fpii^Fnofa . Appreflb la bocca della narura,douc entra 
il collo della vefcica iià niuke »Joppiezie,&carnofitàile quali h vc^i^ono chia- 
ramente nelle cauallc,che vanno in amore 5 imperoche , ardendo di dclKicr la 
del mafchioycontiouamenteiouerfdanoqudle parti di dentro in fuori « & 0^ 
bito le rìftringoDo » & di nouole roiierfdano» modlraiidoqaellecainofità > & 
doppittwalqnaiyto gonfie^dr infiSmate^perl appetito» cbebanodcl caaallo • 

I 

Dt/Ufifiétt^deiUiutrict, Céf, VL 

A matrice òdi foftaz.a neruora,^rofìa5 & roii]|;aa; <& è fatta di 
dueionithcjr vna di dccio,6: l'altra di fuori j qucUadi dcntio 
(che è la propria foftaza delb matrìcc}è più grofla di neffui^ 
;^ di quantefiano nel corpo ^ &èiiiieneflutadifpe(E(!iinefibif 
^ carnofeydirìttCsintniaemt^ oUiqae$6c dì vene, che fi veg- 
gonofeminateperqiielllH&mediantequefte fibre, ò fili, fai 
fuoi officij la matrice di drare,& ritenere Talimero , & il fcmc, & di còcipere il 
y uvmIU feto,*.' r'-nerlo caldo , fin che egli fia arriuato alla fua pcrfcttione , & di gettar 
morm nel- fuorile hunìidità,& gli efcreméci,&ranimalcc6cettoiaprédol! sé? a difficoltà 
%fTma' alcunala bocca della matricedi quclle,chen5fonograuidc,nelricciicriifcmc 
trice ^vn fpruzzatolcdal maichiOjCÓcorrédoui quello della femina per vnfpiraglio, che 
r '^^^ ^ meato vaikofo,che entra nella canitàdeOt matrice. Quell^ 

fu* M difaonèpiàfottile^atancjorJdfpvfadivcneyatd'atten^^ 
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A grandciza della matrice nelle causile > come in tutte l'altre femi- 
ne,nonfl può dare determinatamente j mafolaaicntedirejciie nel- 
le grauide c grande > & larga i & in quellc^che non fono grauidc^» 
picciola, & (hetta^percfièr molto dafè fldSà dluerCii(ècpndòrctà> 
& il tempo, &rhaiiere>6t non hauer provato il maicbio^fit potuto io corpo; 
imperoche è di gran luuga diuerfa la giandeaza fua dal punto» oue rìceueil 
feme,à quello, oueotfcendoà poco à poco, giunge à tanta ampiezza^ cbe^ 
contiene lanimale compito con le fucveftÌ9& l'orina ^ & à quello» chfitimao^ 
1^0^ il paico»ricoj:naado tutte le cofequait alluo^o di prima * ' 
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DtlUydfifmhédidatCàMéMi. df, VUL 

Engono dal lato di Topra a tutte qucfte parti due vene, &duc 
arterie del femci delie quali, le vene fempre maggiori dellar- 
tcrie, nafcono dal tróco della vena caua^ò grade,poco piò giù 
delle f cnijòi: delle vene emulgétij & dopo il fuo nafcimcco di- a.^,- 
uife io due paiti,che artificiofaméce diftinte,i& feparate, for- todet va fi 
inanoco la varietà dei ramifooivnabdKìffifluiete^ tuta c^^ 
peKadal|ieritoneojcanùnanoobliquaméceverroiIati,dafcimdaliào^& u.crun 
oocó vna partediloroad inferirfi nellaco di focco della matrice» & con ràlcra ^^^* 
quafi nel mczo dd tcOiicoIO} diftinta in due parti; douc anco l'arterie fuecópa* 
gnc,vfcédo ambiduc dal lato dcftro del tróco dell'arteria gradc,madato prima 
vn raino alla parte di fotto delia matrice,&pafsado horfopra3& horlocto le ve 
ne, vano diuife da loro ad accompagnarli c5 effe, pafsando il diritto ramo più 
grolfo delfiniftro/i come è ancora la vena deftra, iopra la vena , & il còdocto 
deUoriiia>&ll fmiilto fopra iliainodefiio>che gUfIà fotto , & fopra raneria^ 
gi3de$8cilc6dotto dett'orìna^St (otto i lanudella vena poRa,cbe vano ànebu- . 
ddla;& nel fine hano quefticòdottidelfemelmeari varicofijìquaH vanoàfi- muH-^ 
niredecrolacòcauitàdeirvcerojìn vna puta aguzza, nella cui dma è vn buco ricofivan- 
picdolo fottfle,& fcnfibìlejquaìeè n fine del canaletto, che ne i meati varicofi 



''entro In 

cuidcnrcmcnte,& manifeftamentc in quefì-ianimalifivedejfegno chiaro, & ^muaM- 
manifcflojche il fcme della cauallt entra nella concauìtà della matrice. Giun- sm* da- 
ti quei rami delle vene, & dall'arterie del feme accompagnate, & accoppiate 
MemeaUa parte di focto delle braccia delia matrice ^ per quella fi fpargono, ua^;cl^ 
ftdftlbninano,tutta riempiendola con li lamifooisSltd^ 
donne^nelle quali le vene fi ipaigono per tutta lànBKridé^ non già larterìe, 
di£s'inibjicononeVevene)nonaiTÌuando mai alla matrice. Sonoque/b'vafi . 
nelle caualle, che non fonopiegne^ piccioli j nelle grauidc crefcono à poco à 
poco, & principalmente le vene , fecondo la proporrionedeU'acaefirimento 
dell an i male , che deuono nutrire j de giunto eh egli è à pcrfettione, fono tal- 
mente gràdi,che arriuano quafi di larghezza alia metà della vena cauajcfien- 
do l'arterie crefciute ancora efie^mà nó molto,per la groflèzzadelieloro mem« 
bcanei& dipoi nato 1 animale,fi tornano con tutri gli altri vafi poco meno,che 
allo flato di prìma;& quelli defle lèminefonodifmnd dalli vafi del mafcbio, Diferits 
pereflcrquelli più grandi,&que(li più piccioli» giouadogUvniàdue nardi & 
glialctiad vnafi:)la,fcrucndo quelli dellafismÌDa con la minor parteaUa gene- f^^^^i 
racione col mezodellitefticoIÌ3& con la maggior'à nutrir la matrice,col feto, J^^' ^ 
quando vie dentroj& quelli de! raafchio alli tcllicoli foli. & non ad altra par- 
il che forfi cagiona la grandezza deli vno,& la piccideiza dell altro • 

Dtlk y tne^ <^ ar tene inferiori della mAtme , ^ delUtuUura. 

Lara i condotti del feme) vengono alla matrice > traila natura alle 
partì inferiori quattro venegranditdued bgnihlo» accópagnate 

fempre dall'arterie fue compagne , affai più piccioli di loro , che 
fono rami deirarccria grandmi delle quali le diritte erano ailai più 

groHe 
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y'fjA'^ grofsc delle manche ndlecaiiaDe pregne di poliedro mafchioj &di qucflc vc- 
fUmiUc!^ pe , due le fuperiori , & maggiori oarcooódaUa parte di dentro dell'ofso delia • 
ttaUi vrc- cofcia , da vn "rofso ramo della vena grande ; mentre dalla cofcia fcen de alle 
fhio w« gambe; &caminandociafcuno dal Tuo Iato con vn tronco foio all'in j^nì fri 
Y^°^'^Jjj-l'o{hodc\ tìanco5&rofsonicr(),& vicino ali'incefl:inoretto,5i torccndofi vcrio 
xTJtlmé' la matrice ,& la vcfcica, fj dividono poco lontano da quelle in più rami j de i 
** V'^ quali alcuni vanno nel lato di fopra, al collo , & alla parte ìbferiòreddla . 

« (9- triccjS: alcuni pjifsaoa ilei Èico difoccadeHi niacrice> per ramiScarla tiitca,rì- * 
^ |io!gendofi)& torcedofi alfinsù; i quali per l'efiètto» àmhmo | guifa di nerui 
leoerGui , ragioneuolmente fi pofsono cbiàniare vene recunipntt $ pcrciocHt 
andando quei groflì rami ali'ingiù acéompagnati dalle loro arterie, & difco- 
ftandofi , & allontanandofi molto dal corpo della matrice , che nelle caualle^ 
pregne molto s inalza , fù di n clìieri , doucndo cHi ire à ritroiiatc le fcmin.'ili, 
chefi riuoltafseroquafiper fcmicircolo, & cornalserou caminar'ali'jnsù jim 
tanto. che giunti al luogo,douequelles'mcominciauoàdifseminare,fioifscro 
con loro,& f pargendofi per rattele parcì della marrìcejfomminiARàiMMiiftaii- 
Na!ci:7:e- trìmcitto slld paff c di fotto dell' veeio . L*alcredue vene nioori afni delle pr»^ 
fodciieUue roe,nafcono aHCor* cfsc dalla vena^cbefceode alla cofcia ^allegambejmè 
r*'' ' afsai più giùj& caminando obliquamente airingiìì , verfo la pane rnferiortj 
itn hiiio- m3trice,& il collo della vclcica,& della natura/i diuidono poco lontano, 
da ciucile in due rami jTvno de' quali, il più ^rol"so,&ilfupcriore, montando 
fopra di loro, vicino almcio,!! parrein più rami,de'quali dLioefì:femi,mag- 
j^iori degli altri lì riuoltano.eHnrcono verfo le cokic^&lc^rpppe, formando 
ciaicun cÌj loro dai ino lato due femicircolisde'quaHgli ifl^|jÉrit0é#ttvcna(^ 
comomnc,& crutiueifidcs'vniTceiQiM^fllli^llliiM^ 
janactira>cÌir vi(lÀfono* L*atmkailoé^l|iiifeManellftt(>dif<^ lamifìca 
JV<r.w quella parte. Ulna le cofe d€tte,fi ^argono ancola pli la matrice alcuni rami 
yiuc aUa j^j^fto paiodc iaeniidckcrucllo,che la fanno con la viftùjcfakèiniosoreil^ • 
fidua^&cagionaiiQmldqiicldolof^ycberifcQcem^ 



«jr-^ l tcfticolidcllacaualbftanuoappoggiati, &attaccatléfilfoiido- 
^À'-'r'^* H^^B di fotto nella inorfwMai file lcgaloio>&la matrice, c<« raltre 




SSTc*" partifopraglieftremideHecoroad!dlainatrice,,8iconIacìma 
^ ' UsBA lonaaiii dalle rcn i (Ijenche nelle pregne ftiafio mdco d i fot- 
io dalle conia,pa(fato il mczo della matrice,pcr il tanto inalzarfì, 
che fanno infiemecon la matrice verfo b diafragma ) fono à proportione mi- 
nori di quelli delle donnc,& piani, come in qiicHc;&: in qiiciH animali grandi, 
Gr^ndcz- non fouo di molta grandezia,fccosì pcrpcniamcntc pcrò,& non per qualche 
Xa'deiu accidente fi ritroua in tutti 2}ì altri, come ii e veduto in vna cauallina nel cor- 
podellamadrci imperoche etanoli tefticolidi quella grandi, cwwcvnVouo 
di colombojS: più rocondì 5 di mtodo, ch'à proportione di quelli della madre; 
erano quattro volte maggiori j la quale monftruofa grandezza potrebbe forfè 
cat'ionarfi ò dalfoucrchiwburoidodciriftdro feto,ò dall'hauer in quelle parti 
riiKbinlo t«tt0'il feme>& il fangue,& lo fpirito , che nelle pregne fi fparge nel 
feto, nella matrice, nelle corna,& in tuttefaltrepaiu j ondciitcfticoiiiimafi 

come vuocifoikrodiuenuti così piccioli. . 

• • Dellt 
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DelUpéfÙ » eh pgentYMo dentro U mutrke » 0* ft 'imà (UiU 

Inchiufo, che (ìa il feme dentro la matrice , & mediante Io fpirito, /Il 
& ilcaIoie,delÌQeato> &foniiacoraiiìiDaieclaUa fxxAiì genera- f"* np^ 
niu,&preparatìivafibafleiioUiiitttritto{vdlefiibjCDla Nato. ^Z!redd 
ra il poliedro di due forti di vefti (mancando in quefti ttimali '««^rr . 
la tanica Alantoide J delle quali la prima di dentro è men grolsa f",'XfM' 
del Corion , & è bianca & doppia come rOmento, & la membrana dura del J^>^^ }'ioU* 
ceruelIoj& c Tparfa di rami di vencj&d'artcric,di quclle,che nafcono da i vafi fZ'v!^» 
deirombiIico,cofa , che nella creatura fiumana non fi vede; le quali hanno nel ^ 
aiez.0 vn picciolidìmo pertugio , àquafi inuifibile , accioche poco fanguc-^ 

rtMc nel 

vcnofo , òc artcriofo vada à quefta cela fiottile di poco nutrimento bifopneuo- ^^^^ 
lej & roDo copcrdJvmniDica tanto gfplsa » che paiono più toftonenu , poftì ferie ddU 
ini daJla Natura per fetteara df Ha tm ,chc lami di vcnc»&d'arteric ombcli- f^'j'*^ 
calii&èquaGinc^'altraparcefimEeàqaeOadelledonncjchiamatada i Gre- fimj: 
et Amnios , & da i volgari il Manco 9 daqpdOa |xutc in fuori , che rifguarda la ^^'^ 
bocca della matrice ; pcrcioche non è iui , come quella delle donne fimplicc- 
mente ouata , mà fi riuoli^ all'insù , & fi allarga , & faffi lunga tante, quanto 
baftadriceuereil corpo del poliedro, &nel refiantehà forma d'vnfacchetco dirAm- 
obIungo>'& per la parte di dentro è lifcia,& humida, & attaccata ^poliedro "'1^ ^ 
inedi^Kclombiiico^lo fàicìa taltnente»accoftandofì à lui , che qutfi acqui- i£m» di 
fialaftfiiiaJfldlbdetfaflioMksciàleii&i^ 

dolamaggior panedell'aoqDattà H Coriòo,&e^. La leoondatiiiic8« detta J^f^> 
Corion, la quale tocca qpiella carnea che nelle donne è detca placenn » e cucca u^^^ 
feminaca,& piena di grandifiìmi rami di vene»& d arterie ombelica i j & è di 'tU . cr n 
foftaoza pocodifiìmile dall'altra » mà di forma poco differente i im^rochc^ nfiico- 
nonfolamente vefte,& circonda il poliedro $mà fidi/tende fino ali e A rcmità rtm cr u 
delle braccia delia matrice * & ha Tiftefsa forma della matrice j per mandare , Secim^^ 
& accompagnarci rami ombelicali, finoàquellaparte> per il nutrimento del ^ 
ftio» & per riceuerilùnguepoitaiogUdalfe vene ddJainaciioeshaae^ , 
quelluogo(coiDelièdetio)bmactkeiiiolKveoc^doocaoogiungoiiokdiie 

Opra quelle tele è quella carnacda rofsa, fpugnofa , & fertile , che siu> mu 
fi ritroua nella matrice, & ncllebraccia delle caualle pregne 5 & na- 
kc dal primo fangue delle vene dette di lopra : il quale quafi in- d, che fi 
gn)dàco,& rapprefo^ efce daireftrenùcàlofD» che finìioonocfia cJu.^ 
boccile aperte neliafoperaciedi dentro della matrice $& bà nft^ 
che hà rutta la matrìce,e{rendo fparfa per tutte le fue partij&idiflèrente dalla ^flf^* 
|)laoenta,ò fccondina delle donncjefsendo quella di forma ronda>&cooie vna cnttA , » 
focacciai& di loftanza fottile, variaj& incgualc/ccondo le parti ; imperoche Jj/^/jJ^ 
nei fondo, & quad fino al mczo cfottile, vicino alla bocca^ & madimamente 
verfo la pàcia c grofsa,comc vn deto,& più grofsa tre volte, che nell'altre par- 
tii& è di color più fmorco > accioche megho chitidelse con la fua groi sez7.a la 

bocca 
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j^occa della matrìcc,^^ vierafle , che l'ani mal concetto con il fuo pcfo non cf- 
fendcllCi fm clic non era il tempo del parto , il collo della matrice molto fenlì^ 
f iuo^aelle braccia c di ipezanagronizza tra \\n3L,&c l'altra . 

pregne^ t ■ faff XI IL 

I 

«J^^lpy^ j^. N vn corno della matrice nelle caualle pregne fi è ritrouato pil^ 
S^ó-^S- volte fra la placcnca,& le mcmbrane,checingono il poliedro, 

^dtTjA ¥^J/Ì vn corpo fcparato tutto, &diuifo dalle tcle,& dal poliedro, di 

2. ^' ìoK^ colore ofcurOj firn ile al piombo, &di forma guata, piana j 8c 

grofTa alle volte mezo dcto, & lungo oncic tre, & largo oncia 

P^&^imik yjj^ . jjIi^ yQi^^i minor grandezza» quando è di minor cià 

f^oiM • raDÌinal<:oncetto;& di foftanim vi&ofa/atta tuctaàfpogtie, io guifa di mcm- 
braoeiocciH,poAervna(òpr^ airaltra>chc nel mezploro hano vn picciolfena 
con alquanto d*hu mot biancO|(Sc vifcofo. Quefto corpo,& il non poterfì eoa 
MH'^'^ 0£;ni diligenza pofrìbileritronarecofa alcuna attaccata nella fronte del poHe- 
fiudihiu (|ro,& l'intendere da i capi cauallari de i noilri tempi , ch'eglino dopo il nafci- 
2j?vW mento dd poliedro to'j;liono oda terra , ò dalla fronte , ò dallatefta vn pezzo 
, chi fou ledi arnaccij ronì^najcoinc fegato, il quale chiamano milza cauallina , 
fen /.a aoai mento della madre>& dd polledro,per accender la libidine alli Hai» 
lonu& al L caualle &pcr far altri mcdican^encij mi banpo indotto à penfare, 
2h!^^ che qucfefoftanza di color ofcuro, ò quella parte di placenta , che porta feoo 
f*^''* il pofledn^cune volte mentre efce fuori del ventre della madr^ fopra la frd- 
ò fra brecchicfpezzate le membrane , che lo cingcuano, potcfle cfierc-i 
quello hifponi .nur ritonominaro da -^h'nnrichi, che dicononafcere in mo- 
dodificofcccd.lnnL^hcttOj&fchiacciatoconil poliedro nella fronte , &far<;: 
alienare, fmaniarc, & impa/.zire i mifcrelii amanti , & cagionarcche le ca- 
ualle non allattino i lor h-iluK)li,s'auiene che non pollano diuorarloi cofc più; 
Di che fi ^^(^^ fallo ofejcbe vere. Generali pcraucntura quefto corpo da qiicllohoo»-. 
JS;' ^ re ÙL to, come fpcrma, più fottile affai pctò di quello , che fanno i mafchi,che 
£ 'f^ mandano fiiorìdeUa nàturaic caualle ogni volta, che ardendo di dcfiderìo 
jK'«^i^de1fcsiùallo,roaerfcianoquellepartiinternedel collo delta matrice rugofcjnr 
Z'^-dX fiammate , & roffc , accendcndofieffe più à libidini di tutto il fedo fcminilc-* 
A« degù animali : il quale dall'efìTetto , che dilTero gli antichi cagionare ne gli 
^''T'^È huomini, & nei caualli in cofc d'amore , chiamarono Filorofi,& l^eti eccel- 
prmf- Icntiflìmi hippomane . Queiì:o humore fimile allo fpcrma congregandofi, & 
,uV£ vacndofi inlieme là entro, ò da fe, ò dalla natura, c cacciato dalla virtii efpul- 
mfc de s!' fiua della matrice 5 Òc del feto, in luogo feparato , &cimodi tante lpoglie,ac- 
cicche lafuamala,&veneficaqualiià,nonguaftaircIamatcria,dellaquaIeri 
' " gpneia»Ì8cnutrifceiIpolledio,&ofFendefseranimalcconcetto, Etqueftoè 
quanto iìitornoà ciò mtè piacdoBodidirc, per dar materia allifubli mi inge- 
gni di fìiroaat la più vera caufa di quello effetto , & il fincàchefù dallaNa?j 
tara generato>& come pigli augmenco^ctefcendo l'animale* ' ' 
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,*J)elfi9iUlpolIeéro nel neutre àeiU madri* Cap, XUiL 

Ncorche parlando della matrice io habbia alquanto ragionato 
del feto nel corpo della madre , nondimeno per darne più per fet- 
ta, &cfquiGtacogDÌtione> ne tratterò al prefenteancora, & più 
abondeuolineiitc,pererserquefto il Tuo proprio luogo. Eadun- ^-^^ 
quefitaatoil poliedro nel corpo della madre, come fi auicina il tempo del par* potudro 
torìve^con la teftaall'ingiù verfo la bocca della matricc(non tenendo egli fem- "jjiS^^ 
preperloinanziqueftofitodinecedicà , &per legge di Natura, màvarian- che. 
dolo, & al contrario murandolo alle volte, come peri fpcricnia chiaramente 
fi è villo nelle cauallc pregne) il qual capo calando giù (tanto in fé lìcfso 11 rac- 
coglie l'animale) con la mafcelladi fotto tocca quafi la gola,& con la bocca il 
pectoìefscndo il collo piegato in forma d'arco , & c con tutta la fchena r i uolco 
lior verfo la paficia> & hor verfo i lati della madre » tenendole gambe talmen> 
ce ripiegate» che quelle dauaiiti( piegando ali manzi verfo il petto l'ofso del 
gomito, & quello dello ftinco al chino del ginocchio ) pafsano con gli ginoG- 
cbi quafi oltra la metà della tefta, & con l'vgne (efscndu dal mezo insù rad- 
doppiate) arriuanò al diritto deirombclicoj&quelledi dietro (piegando 
gliardamcntcrolso del gallone verfo la più alta parte della groppa, & quelle 
deiranchefopralacodaj&li ftinchifoprail ventre, & i piedi dinazi) pafsano 
colgarettone,& le ginocchia di dietro, citrale culatte, cagionando infieme 
con la groppa la più alta parte del fondo della matrice s & con l'vgne ohi a il 
|)ellÌco>& le paftoredinanzijin modoche ftandocosi raccolte)& diilefe fopra 
la pancia del poliedro, vanno adaccommodarfì tutte quattro infieme (bttoii 
ventre, nello fpatio, checinmeioairvltime cofte, fenza punto offenderfi 
l'vna l'altra . Quefto fito forfi conofciuto da pochi , bà fatto credere à molti Opinìetic 
huomini inrendenti de' caualli, che quei pori, ouero calli, volgarmente dette 
J'vgnelle, che fi ritrouano in tutte quattro le gambe , fopra alle ginocchia di- he dVcé^ 
nanzi, & fortoà qucllcdi dictiojnel lato di dentro, nafcono folamenre per ca- 
gioinedclfito, nel quale llando il poliedro la entro, continuamente tocchi 
quelle parti, & sfregale ancora menctefi mnouet con l'vgne dei picdi^ cofa al 
tutto imponìbile , & fuori d'ogni ragione j percioche fel'vgne con lo (hopic- o finirne 
ciare quelle partì fofsero (olo la caufa di quello , ò ciò fa rcbbono mentre tono jj^^^^t 
nel ventre della madrcò fuori^ màche fuori noi facciano^ chiaramente fi ve- 
de; & che ne di dentro ciò auenga,lomoUra Tefperienza, &rimpo(libilitàj 
peroche ilando il poliedro in quel fito , non folaniente tocca da fe Ikfso quel- 
le parti con reftremitàdell'vgne, maneancoconogni artihcio vfatogli, & 
con tirarle, & allongar i piedi, & legarli à quei luoghi, polsonoin vn mcdc- 
fimo tempo con tutte quattro ivgne toccar quelle pai 11, cbcndo the le toc- 
cano ne i piedi dinanzi » quelle impreflìoni con Tvgnedi dierro , cr n quelle^ 
dinanzi à oefsun modo potranno giungere alleginocchiadi dietro, doìie fo> 
noi altre imprelIìoni,hauendp nel mezo di torci piedi di dietro^ di chcbifo- 
gnarebbc fofsi^' li contrario , fe dcuefseroarrìuareà quella parte;& di più,(eil 
toccamcntodi quelle vgne fofse fola cagione di quelli calli, feguircbVc-^, 
che vna cofa cenerai come fono l'vgne del poliedro nel corpo della niadrc, 
facefse imprelsione in vnacofadura , &foda, come fono quelle partii per 
l'cfso , cht: gli lU fucco i cofa al creder mio fuori di ragionei &ojtra di quelto, 
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• 

irimofìa U cagione di qucftoefièttO} ceflarebbe ancora taleffettosmà ne Uà- 
ualli, & giouani , & di età matura , nelli quali è rimofla tal caufa , veggendofi 
nelle gambe loroquei calli più duri , & più grandi , che non erano di prim i . , 
pétufA de' chiaracoraèjChcciònonèlacagioncdiquefto inalcun modo. Q^ial dunque* 
^«#*r farà la caufadi queileimprciTioni,&dìquefti calli?non altra pcrauenturajthe 
il coccarfi del continuo innemecjuelle parti delle gambe » mentre giace rin- 
cbiufo il poliedro odia matrice ^ noacangiando mai egli il ùto delle gambe 
nel venere raacerno,fe non vn pocO)& quandos'anidna il tempo dd nafcere $ 
perilche nella prima crcationeddranimalC) & fìncheftà nel corpoddla ma- 
dre»ÌQ quei luoghi non lì polTono generare la cotica , ne il peloj apparendoui 
peròfemprerimpreflionifcniailpelo ; ma nato che fia , concorrendo perif 
meco, perii Tito, &pcrilrifcaIdamcntodclcaualloà quelle parti vicine alle 
giunture, balle, & deboli, & fredde quantità grande d'humori flemmatici, 
gro(lì,& adulii,nafcono da quelle imprellioni quelle vgnelle , & quei calli : le 
quali cflendo da principio picciole,& foctili , crefcendo gli anni dell'animale) 
s'inalzano tanto>& fi fanno cosi grandi» dare,& fecche> che fi fpiccano come 
fcorze matnre,àcerti tèmpi dell'anno; &fpiccateà pocoà poco ritornano àUs 
primiera lor grandezza : le quali chiamano i Greci Lichenes equorum , & fe- 
condo alcuni grauiflimi Autori pioluno al malc^duco. £t cantò baftthauer 
^ieicodi qucda mjicpriat 

'2)egii yueri > ò màmmcUe dcUt cAuaiie • Cap, XV* 

Site de •/* caualle fono (ìtuati lotto il ventre tri le gambe di 

^ ' ffl^?^ dietro , & pendono come (i vede tra l'anguinaglie; la figura ddfe 

Faterà» ^^^v^ quali è come vna borfa , la quale fia larga nella bocca » Se ftietct 
jp^^^|l9 nel fondo in angolo obtufo : nel qual fondo hano vna punta det- 
ta capitelioifonogli vneri fatti d'alcune glandole , & infieme di molto graffo ; 

SofìAnX,t . & riceunno m fc otto vene,& due arterie; & dui ncrui, per fcntirc, nutrirfi , & 
generar' il larcci8«: Tono coperte dalla membrana carnofa,& dalla pelle . Man- 

w/fiVi r:- da la vena caua , che fcende da quel ramo grande , che è nella parte di dentro 
della cofcia , doue fà quel femicircolo , tre rami aliai notabili, accompagnati 
con vna arteria > & con vn picciolo neruo > ad ìnfcrirfi nella più alta parte di 
daicuna mammella , nel luogo , douefi congiunge con la panda $ nafcendo 
^arteria da vn ramo fuperficiale dell'arteria grande,qualeè nella partediden- 
tro della cofcia ; & il neruo,quale è ancor elfo fuperfìciale,da quei nerui gran- 
di*che sboccando fuori da i buchi dell'oflb facro,fcendono nelle gambe . Vie- 
ne oltra di quello à ciafcuna mammella perla parte di dentro vn'altra vena_, 
grande, chenafce davnramocommuncs che piglia il fuonafcimento dalle 
vene deirvtero inferiore • 

Onofciuto il fito del poliedro nelcwpodeUa madre, & le neni- 

brane,òtele,che lo fafciano,& cuopronojnon farà ( per quanto io 
ftimo) fuori di propofito dichiarare, come vicino al cuore ncl- 
l'animale concetto % la vena caua % con l'arceiia venale fi con- 

giungei 
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giungcjSc lartaia grande con la veoaarteriales'vnjfceiaQCorcliequeftevnio- 
ni Gano fimih à quelle > che (i fanno nei iànciuHmi , per vederfi» & conòfcerfi 
ineglio, &più cbiaranienceil mirabile maqìQcro di Naturain quelli, cbeìn 
quèOi. Si eoiviiungcaazinqne óaWa parte dcltra la vena cauacon l'arteria ve- Comtiìco 
naie, & in qutl cor r^idngia.cnto la vena cairn ha vn buco coperto da vna tela y^'J^J^ 
fottile,Sdoblonga,chc paila Iccndcndoncirarrcria vciialc:la quale dà luogo, coni'mi- 
ccdcndoal ian^iuc, che mandato dalla vcnac3un« per il condotto dcirarteria 2^ 
venale, vada alli polmonij & vieta ch'egli non ritorni a dictro,cntrano ch'egli 
è nell arteria venale, chiadeiidoìi buco 5 il quale dopo il nafcìmencodd polle* 
dio fi chiude,dt ferra marauiglìofamencedal deftro Iato.L'arteria graDde,& la (^"''^t ^'^ 
vena arterialc(ca tr inando dalli fuoi principi] airingiijjs'accoftano tanto Tv "J^^^ 
na alfaltra, che fri di loro rimane la largbezzad Vn decoj incontro della quale v ■àe,& 
col mezo d'vn ramo della veni arrerialc,magg!or di quello del)'huomo(^efl"cn- iruO!^ 
do piùgronb afTai d'vna penna da rcriuere)chc rraucrfa quella picciola ftrada> 
&s*inferilce nell'arteria grande, s'vnifc^con quella l'arteria grande i& 
quefto ramo,fi come il buco, poco fpacio dopo,chc è nato il polle» . 
drcfi fecca, &chiudei noa hauendo la natura di quefte flra- 
de più di bifi^no; s'vniiconoqtiefti vafi à fine di nutrir 

il pdmone» non potendo egli rìceuere ilfan- Ttimm 
guc pprificato,& fpiriiofo dal deftro ^jj Ji"^^" 

ventricolo del cuore,mcdian- l'ri-'TL 
te la vena arteriale* p» «i 

ce ^ !• • puoriceue- 

cfleregliin 



i\o tCkn po immobilc;& di quedo àthHorc! 
(ia detto à bafian- 
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BBB 



EEE 
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TAVOLA PRIMA 
Figura Priina. 

Dichiaratione delle lettere 
delle figure del quarto 11^ 
bro •> & pri ma della tauola prima , 
nella quale fi moftrano fette figu- 
rei la prima delle quali rapprcfen' 
cai! membro fenza i tefticoli. 

BB. Li duemufcoli delmmùro f che 
noti fi ritrouatto negChuomini , ^ 
nafcow dal Uto dinanzi del fora- 
me , 

E. ]l corpo del memho, 

MM, U^'encyche fi dtflriùuijcona 

per 

ti membro, (gr per le pArttytch 

ne . 

Jhnufiob del forame * 
La teJUdelmtmùro* 



Figura Ih 



R 
S 
T 
V 



Q 



(Verta figura rapprefetita il 
membro con li tetticeli. 



Latefiidelmemùro. 
La pelle ru^ofa del membro. 
La parte delmembro iattera. 
La parte del membro aperta. 



A 

DD 



Q 



Figura III. 

^VeCta figura rapprefenta il 
membro con li tefticoli. 



Litefiicoli, 

Figura IV. 

Q Vetta figura moftra il tetti- 
colo aperto per il mezo>tut- 
to pieno di fibre candide . 

JlteUkoh aperto. 

Figura V. 

Q Vetta figura mottra il lato 
dinanzi del tcfticolo man- 
co,lcuatone via le membrane. 

L'epididimo del teflicolo. 

Certi ritorti y che 'vanno ad infirirfi 

nella più alta parte dettefttcolo, 

dotte fono gli epididimi, 
Jltefìicolo. 

Figura VI. 

Q Vetta figura mottra il Iato 
di fotto del tetticelo man- 
co leuatone le borfe. 
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TAVOI^A PRIMA 
Figai^ VII, 



Q 



Vefta figura moftra il fe- 
gaco, il condotto della co- 
lera,! condotti dell'orina a i con- 
dotti del iènie, i rognoni , la vcfci- 
ca > & vn pezzQ dcU inteftino ice. 



Lo dtdfvd^ma, 
li condotto^ che poru U cokrà 4f^figék 

to air mt esimo dttodeno» 
Jlpe\7^o deli$ntefimo rtt(o « 



G C L'offo delpetto^C^ U cofìe^ 
H L*éatteri4 Stimiti 
LitffticoT, 
NN Ci' epididimi 
00 I rognoni y^li reni. 
f*P La prma ramificAtione deUé ^Mf-> 
grande nello diafragma* 
Le yene^ ^ l'arterie che ymao per U 
JòftAnzjt del membro . 

S Ld wewé grìauk tftfiité in ^ueflif^ 
parte, 

TT. i €9»douiyche portém Ufimtdaitffii • 
£0/0 al mcàtq immune f 

V il membro» / 
XX Le rene feminati. 
TT \ Lc arieriefemimdi. 
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TAVOLA SECONDA 

i . • ■« .... « 

Fjgiua Prìmaf 

QVcfb figura rapprefenta il 
fico, & la forma naturalcy 
delia macnce, èc delle altre mem- 
bra 1 che fono nel ventre ìnfenuic 
d'vnapoUednnanon nata» 

Jl principio Jitìg inMporté } «Mf «fi&f 

e/ce dal feÌ4t»* 
1 rami delU ^etutftrU > cbt^mm 

ptrtlfefato. 
La Vena omùeiicaìe. 



C ( I L'i Vena catta, agrandt. 



2)0 

UH 

' Il 

K 



Le yeme emmfgmti^ ^ i rognoni» 
Le 'Vtne Ji mneli* 
L' èrtene deifimafH^Hf néfnm 

Lt tefticoli. 

Le cornj della matrice. 
L'arteria grande. ■ - 



■ M 



00 

% 

sss 



i. i il corpo dt m^delU imricu 



XXX 

■" r 

77 
88S8 

* • , 



Lé 've/cica» 

NN, Le4rurfemi>cì;calt, (he finn eU 
dentro, ^ ih /meri dettar po y 
neiJépiìtaitaparte f nel pt o/ondo di 
dentro ^ 6"^ il principio Lro, che tifr 
fcc dall art t ria (^ran^e • 

Certe ve/cichettc piene dt/emepojif ^ 
prd U cima dellt tefitcolu 

il principio dttU cernè deiià0iltri(»j . 
Lememhàue^ehe legAno U^4»ri' 
te con li tefKvU ^0*€oie faltn^ 
parti» 

La yetta dtlk imkit^$mf.ieìU 

porta. 

XXXXXXX, Ufi^ato, 
lì ymtricohfOuero fiomaco . 

rami delU yepa porta^ che fi dir 

RfémfconoptrkbudeUa» 
Li condotti y che porta»» d femiiJkfÌ 

tefìicokilkeeima della matrice % 
%%, Il principio , dyèégffò'deUi 

condotti rie /forma, 
99999. i ramttn/enortdeU nrtcrid 

grande. 
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TAVOtA SECONDA 
Figum II, 

IN quefta figura fi moftra la ma- 
trice d'vna caualJa,chc fiaftara 
pregna , rouerfciata nel lato di fo- 
pra verfo fuorì,acciò meglio fi veg 
ganole arierie«che vìcoQHCOHOiio^ 
&]abdlinìma rcce^ che formano 
le vene » che fcendopo in queUM 
parte , diftinte^a^ aperte artìfido* 
(amente* 

Il tronco d€llAyeu)Hgrénde^(bcfc(n4t% 
Ltrogmnu " / 

Jltnmt dtItéirttrUgrMfk» cbf c^U 

FFFFFFF,yramt del/* arteria grò»' 
de^the fi dtfirtifui/cofjo nellt teSU' 

€ol$y& mtUt9 tUdmr9 4tlU !*#» 



OOQ 



HH 



S 
T 



GGGCGOGGCCG. ItmìitlU 
TiMétéuié » AtfidiJfemmémfM 

matrice* 

Litefiicoiif 

MMMMJ rami della vena cauaycbfi 
fctndom alle ^ambe ^ (s* mandano 
torcendojì all'imi* rami alla parte 
• éimezSiO' di fitto della matrice • 

ttffi^irémde, cben/àttno^Begm» 
' AffC?* yobendofiaWmsùy matidà- 

notami al latoinftfim »^fìm 

bajfo della matrice, 
PPP, Il lato di /òpra della matrice rt» 

uirfiiato ver/o fuori air mgiii, 
li lato difitto della m4trice^nelijuale fi 

dtSniwfctao $ rmi in/erim detU 

*n»0cmài^ eUitmtrià 

Il buco della natura* 
La pelle rufjfidtkànémt^ 
Lértt^fekà^i, 
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TAVOLA ^£f:pNP A II 
Figura TerUf 



meglio fi vcggia ^(itt)| $cU fop 
di quella. 



AA 



IN quefla figura fi vedo iiiMu : BÈ\)(cóifhlimeKfiMtmMHm 



apeita» &diflelk artìfìcìoikmeti'. 
t^cauatone fuorail polledrc%cilìB 
vi era dentro , & fi moftra (qo^u 
ta la bocca delia matrice* aj^ 



D 

E 
F 



La bdtu ddU métrht^ 
té bocca delUmtffTàf 




1, * 



»/4 r 
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TAVOLA SECONDA 
Figura IV, 

QVcfta figura rapprcfenca la 
matrice della caualla pre. 
gna della precedente figura, per 
il lato di fbtto , rouerfciata all'in- 
giù , & le vene, & l'arterie , che vi 
concorrono. 

*• ^ ^ - 
fondo delUmatf tee* ; 

LicoruàdclUmatrictf A ^ 

' j: M- 
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DD 
^ £E 

F 
C 

H 
121 

LL 

A 

■/ 



Là parte di mez^ delU matrice» 
Lt teflicolt, 

I rami della "Vena caua^cbe 'VàfUioai^ 

U matrice, 
L'artertCycbe Vengono alU matrice, 
Vn altro ramo della, *vena caua ; che 

fcende alla matrice , 
Vinte (imo retto [coperto, 
%AUre vene^at^ altre arterie^cht yéOH 

no alla mafriff^ 



Irontonì, 



V 



) 



/ ir' 
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Figura Vf 

QVefta figura rapprefenta la 
matrice col collo Tuo con U 
poliedro dentro diftefa per il lun* 

godei ventre inferiore, in quella 
grandeiia, cheli fuolc ritrouare 
ordinariamente in vna caualla-* 
grauida, Iellato via il y&iltÌQioìoU 

ÀAAAAÀAJ.Ji corpo deìU mmkh 
il corna fiaifiro dtlU mutrktf 



fili 



0 



tÙU^yene deiU cofeUf 

hfnttne infirmi (UlU mdtrice , lUUe 

quali le diritte fono più fftoffèdilk 
tn Anche, ejjendo ilpoìledro mjfibÌQ» 
tS" folto fieli Ato diritto, 

gliéto. 
Lo diafiépmd, 

llitUo deSa yefckty cbeficfUffmigp il 

collo della matrice* 
Le vene del collo delk ndturdf nel» 

Mrtmitìt dei M delU mmkt^ 
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TAVOLA SECONDA 
Figura yif 

QVefia figura moftra^coiiie 
la matricedella caualla prer 
gna iti fra le budella, hauendo ne! 
lato di fopra verfo lafchena, gli 
interini foctili, &nellatodifotro 
verlo la paocia^gi'inteiUai groilì | 

lU tuctoii^iacodeCbpySc col capo 
all'insu auand voglia v&ktfym 



àAA 



H 



AfVinuSliiio cieco f 

V»é mmm4 pÉrtmil* deit'mufikl 
fitttb»nftout4 nei iato Ìfiuré9t$ 

t aprtrld. 

La matrice i ^ il poliedro così dell» 
n£Ato m quelU dal ''Pittore > per 
mosirare // /ùo fm s U ^UàU Ri 

fmsèf 0r M mf9 $m9 nei Im 

\, 
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TAVOI^A SECONDA 



Figuc9 Vllt 

QVc fla figDi9 moftia vn poU 
ledro non nato aperto per 

il lungo del ventre inferiore, & fe- 
parato dalle vefti , che Io cuopro- 
noncl ventre della madre i acciò 
meglio fi veggano le vene j & l'ar- 
terie ombelicali , ^ le inemka'» 



LodtAfràgmà, 

L'iTJtefìmo colm 

Lanjt/ctca, 

HHH^UttUiUaiùitdAmUlh 



IL 



dt rami di vene , ^ d'arterie onh 
helicaiu 
La pUcentd* 

MMMM, RmiMrene^iird^éa^ 
UriemèilKali fpdrfe per la wm' 
hana tAmnios^cofa che non Ji've» 
de wlT tAmvioshumano s quale c 
fimfiitt/M^ venei<^ arterie. 

QVefta figura rapprcfenta_# 
vn picddo corpo di forma 
ouaco) & piano» grofifo mezo dito» 
di color di piombo , & di foftanza 
vifcc^ii»£uto tutto di fpoglie , ò di 
membrane fottili polle T'vna fo- 
pra all'altra, nel cui mezo fi vede 
vn picciol cauo ripieno dVn'hu-' 
ni ore bianco tenace , quale era nel 
Iato di dentro del conio deftio 
matrice dTnia «malia pre- 
gna di malcliio » ièparato tutto 
daIlaplaasiit«}&(UrakK i 
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TAVOLA SECONDA. 
F^uiaVUI, 

QVefh figura moftra vn poU 
ledro cauato fuori dellau 
matriccy&dd ventre della madre, 
inuo!toiieIlefuemembrane,cheIo 
v€l^onoj& come egli (buia ócuaco 
ndlaiMirice* 

A, Le mtmkNm^ ét n^tOmn 

Udrò» 

Ligmkédiàtniklfflkdrh 



P 

SS 

yy 



Fiijura IX. 

QVeda figura rapprefenca vn 
poliedro cauato fuori deOa 
oiacrìce , & fpogliato delle fuc/ 
membrane; il quale ritiene ancora 
quafi la figura j coflae iUua deaero 
di loto. 

B. JtpùQtJlfùfinKAU fin mèmhé* 

^*VéfiAtlt ombelico, 
luiìedell'omktluorouerfcUtàt 
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DELLA 

ANATOMIA 

DEL CAVALLO 

Libro Quinto. 





Er poner fine hormai all'incominciato noftro ragionamento , re- 
ila chenoi dopo I hauer raccontate le parti animali» & le rpiricaii^ 
& le natrìciiie » & queUe della generatìone > dicsinio dette ptrd 
eUreme delcaaallojincomiaciando dallepìù nobili crà bro^& fii- 

periori, onero anteriori, & defcendendo alle inferìorìy ouero po- 
i? fteriorì, men nobili di quelle . Le gambe dinanzi adunque di tutte quefte pitk 
^ i^ii parti,chiamatc ancor mani,per hauer fatto la natura alli caualli tali par- 
Ju^JnHci tiinproportionedcllcmanineirhuomcfidiuidono, & compartifconoinfei 
^>r^f* partiprincipalijdetteda alcuni moderni intendenti de' caual]i,parciftabilii& 
pan pr$n in altrettante giunture. Le principali fono 1 humero,ilcubito,ouerogombito, 
glml^'^ ioftincojla palbra grade,la paftora picciola,& il piede.LegiitiitQFefonorof- 
fodett'humefo^eon la paletta delle fpalle; il goinbico,con roflodelllinmeroj il 
MUt^ gÌjioc|iio,con 1 ofTo del gombito,& con lo ftincoj Io flinco^có la paftora graa- 
^la p9(bra picci(^>coa Ugiraiukj6ero0àdelpiede^nh piccioUp^^ 

SideU'hì* S^Sf^ Hiamafi humero la parte della gamba dinazi, dalla paletta fino al 
M^. '* Wnw/^ cubito ji'onb della quale non è molto differente daU oirodeirbii- 
fSTii^* A&S^ mero linmano,re non chea proponìoneè più corco, mancodirìc» 

4Mr/?4 te- 

BtSKB <^ alquantotoccot&bidiibpranellatodi fuori moltiproceffi» 

oltra la tefta dell'ofloyChefi congiunge con la paletta della fpalla . La parte di 
ftr 94rte dcntfo dì quefta tefta, maggiore di quella di fuori, ha del tondo, & è hfcia, & 
tutST' eguale, & ha dai lati di fotto delle ruuidewc, & afprczzc,& s incafìa nel cauo 
((du. . della paletta, & fa tutto il lato di dentro della giuntura . Quella di fuori e mol- 
mS^^. arpra,& difeguaIe,nes'inca{Ta neiroflbjanzicfce fuori,& moftra nel caual- 
T^Hio lo efìTer parte della punta della fpallai & bà molti procedi afpri j & grandi^ ne i 
^^l>qZ- quali sTioferìrcono» colile ridirà,ino1ti iniifcoli,ac molte foftiffimelegarare^le 
f, dciu Ih- quali legano queft' olTo^con l'oflo della paletta* Sotto quefto proceffo nel lato 
ìh^o difuorièvnbuco, doucentranoleveocperwitrjmentodeiroflba&dellaroi^ 
Mtim- doiiainel mezoguafi delU lijghexzaanelliparte di d|tro^hà vn picciolo ca- 

betculc>| 

* 
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berculo,qua(t tondo, peri attaccamento dei mufcolitche lo inuouononel lato 
di fuorì. Poco più fopra à quefto ha vn procefTo molto grande,&oblungojnd 
laio di fopra curuo, & chino j & nel lato di fotto concauo, per Tifteflo vfo de i **ffjf 
murcoli . La parte di queft' ofTo C trauerfate le coftej efce alquanto fuori del «. 
thorace> & con vna tefta torca» s'attacca nell'olso del gombito. Nella parte di J^Jlr^^ 
deotrojdoueègobbo^&fi torce,èdìuifotadiiepardj &ndprìndpioIiàviia 
gm cairità>éaitn>hqiialeii ficca il raggio dcD olfo dd g(Hnl^ 
caualk) ftende la gamba.Nel lato di fuotìjdoae è cuioo hà vn piccioi cauojpo- hitipo»» 
co fopra il quale è vn picciol buco,doue entrano le vene per nutrir l'ofso^&la Yrff jmnr 
midolla. Nel lato di fotco,doue fi articola nel fenooblungo dell oflb del gom- »etu^ 
bitOjè tutto intero, & di forma quafi rotonda, & alquanto incauatonel mezo, 
molto fimile ad vna girella; ancorché non fia incauato tutto intorno j & c ob- 
lungo,lifcio, & poHcoi acciò più facilmcnce fi poiia iòpra di lui girar l'oifo del ^ cawtÀ 

gOmbiCO. nelUiuMf 
^ ■ ' p ficca il 

Tiiggi» del 

di ipiéf 

I Vouonorhumetofettemufcoli^dnti ciafcunod e(&dalla£iiaprO' f^^^r^t 
pria tela > il primo dciquali molto notabile hi origineparre dal t» Aeirofìò 
petto,& parte dalie cofte fpuric,& illegittime, vicino alla cattila- "^^1^^%. 
gine, fimile ad vn ferro di zagaglia j (òtto la quale per fpatio di ùcJa nti 
quattro deta, ò poco più, nafce con vn pri ncipio fottile,& carnofoj & nd ca- Ì^'jJ^, 
nidare conte fibfeoÙicnie alTInanzi , & all'insù , fi fì fempre di auUio in ma- Mr«. ' ' 
no, più ^rofTo, & pieno un fi)cioddl'hanieio;doue giunto» leftrineendofì, & ^i^j^'j^// 




fiuendofi più gagliardo » vi con vn finimento carnofo ad attaccamfotto l'at- 
taccamento del iegnéte mufcoloiper aiutarlo al medefimo moto,& per tirarlo 
all'i n dietro,& ancora verfo le colle mendofc,&baftarde.ll fecondo nafce con 
vn principio di tendine dalla parte di dietro della paletta > & camina obliqua- 
mente verfo il petto, & fi pianta (fattofi più largo) fotto la teda deli'humero , 
nella fpina di quel proceflb: il quale è pofto fopra quel tubercub nella parte di 
dentro dell oilo dell'humero^per girar l'humeto verfo la parte di fuori. Il terzo «■ 
vknedalla parte più oolnia del petoocon vn nàfrimcntolargo , & camolb» (te ' 
caminandoalU puntura deUImniefOifi vi flnngendoi&gìnntoà^ 
biaccia tutta nella parte di dentro, & dinanzi,per girarla windìetro. Il quar- gggné 
rofoccupado quafi tutta la parte di dentro della palettate fattoquafi in forma ^nf^^ 
di giglio,ò di fpiedo c'habbia la punta di mezo più lunga dell'altre due) nafce 
da tre diuerfi principi j, i quali difcendendo all'ingiù, & vniti infieme in vn fol 
corpo, caminano verfo l'humeroj facendofi ogni volta tanto più grofiì, quan- 
to più ftretti diuentano fino ali arriuare dcll'humero j doue giunti abbraccia- 
no lafoacefta nella parte di dienoi per tirarla airinsù> & all'indietio* Il Mi» 
quinto hà il faonalamenbdalhdiomfeiaizap(^^ 
radice della parte cartilaginofa, & con vn principio neruofo calando alKin- 
^ìùjfempre dietro la palmajingUa più carne;dipoi afibttigliandofi^fi và ad at> 
taccare con vn fine tendinofo , hrgo , & forte nel tubercolo , pofto quafi al 
mezo dell' odo dell' humcro ; affinedi piegar l'bumero verfo la parte di den- 
tro, aiutando il moto del proflìmo feguente mufcolo . Il fefto, del quale l'viti- ..^j^'^- 
mo è poi minore , viene dalla cima della paletta , doue finifcc la fua cartila-^ 
gtnei & occupa la fiia caultà , ch'è trà la fpina , & la circonferenza di diecros 

N 3 Seoh 
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0f calando giù/i diuidc in quattro mufcoli^non roolco di grandezza differcn^ 
lijde i quali il primo,piùalto,&: più f];af:;liardo,(ì pianta nel procefso di dietro 
deirhuiTieroi& il fccondo,vnpocopiiIbarso,fottoil detto procerso;& gli altri 
due in vn procefso afsai minore, pofto nella parte di fuori quattro deta fotto 
la tefta dell'humeroi affine» che tutti queAi mufcoli, vnitamence piegando la 
giuntmddriHiiBcra^cìr^ ali insù. llfettimo,& tL 

limo nafce dalla più alta parte della paletta» dooe fioifoi d^efoe canìlagino- 
ià^a vjt pciiidpéo fottile^ carnofotin gu^ad'ai^^ acuto,8e acqumodo 
lèfiipre pili carne, & facendofi piùgrofso, pìeno^&gagliaido, riempiequel 
fauo della paletta,ch c fra la fpina, & la circonfercnra dinanzi,& cfteriore; 8e 
abbraccia tutta la giuntura della paletta, & dell'humeroj inferendofi gaji;liar- 
damentc nella cefladell'humero j cingendolo intorno intorno» per tirarlo ga* 
gliardameace all'insiì verfo la palecu della fpalla. 

ùel^mhUoituerotH^ito, Céf, il Ih 

CtmUn Tl^^f^fttR ^ gombito incomincia dalla teda inferiore deirhumero,&fi^ 
V'einlk ^ F "'^^^ ginocchio , il quale f eisendo ne gli huomini di due 

fo'foio. ff^ /_ n^Rj? ofsa, il rainoredelle quali chiamafi rzzio) ne i caualli è dVa 
f-mfth fc?Y^ ' ™* grande, largo, & lungo afsai ; & nella parte più 

d*i «iranfii^ ^^^^ dentro, hà vn procefso grande, fimilc al gom- 

jfi^*^ bito dcirhuomo, che li mette nei fofso didietro dell'otso del- 

f^» àfOt llittmero, & fopra la girclla,quaadofleiidei] biaccioj il quale non è tatto vno 

coaTolsodel gombico,ooiiieè neglihaoimai ; na è quali vn'altroofao, 
^ri procedo poftoui fopra , & kgacoui , mediante le cartilagini ; & camioa fino 
^ melo della lina lungheaza . Nella parte di dentro , fopra l'ofsodel gombi* 
quiofn- to» è incauato, quafi in cjuifad'vna C, &con li fenilifcidalla parte di fopra 
"ititi ufci dell' ofso del gombito , abbraccia la girella dell' humero ; & fopra quella gi- 
Jeiu MT- uoca quando diftendono , & alzano le gambe i entrando, & vfcendo del 
fofso dietro allofso dell' humero la fua parte fuperiore, che fà il gombito. 
Nella cima , & da i lati hà delle afprexze, & delli tubercali, ò procefsl picelo* 
li . Bl'ofto delgooibito odia paitedi fopra più groiaoaiitti > & aiafilccio>8c 
a-^^^» largo , che nel mante; dalla MitecU fono in mà * che fappareggit $ &d« i 
itf,ri&# /iw teti lui due cuberculi , ò proceui» afprì , & inegnili * 6t notabili ; & da quella^ 
g*j*«JJJ pane ingiù è lifcio , & più ftretto 5 & nella parte di fUori hà del rotondo , & ai- 
Spilli' quanto del curuo , & in quella di dentro hà del piatto ^ ò piano . Nella parte di 
fotto, doue s'articola conia giuntura del ginocchio , hà delle concauitadi , & 
4tU'oÌ»* deiraltezy.e, nelle quali s'attacca il primoordinedegli ofsicelli della giuntura 
4dgm^t- jel ginocchio ; 6c verfo la parte di dentro hà due tubcrculi iifcij vno grande, 
Si l'altro picciolo, con vn feno grande nel mezo , con li quaiis'attacci ne i ca<* 
lii>af nei proodàidegfi o6iodliddpinM<wline9icdòoo^ 
uere vetlb alcuna parte. Nel latodinànzi, per vfo de i mufcoli, hà tre emiaett- 
ze,& procefsi, chefichiamano fupercigli ; & quella di mezoè la maggiore*» . 
Nella pane di di^ n*lià de gli altri §kù più picdolì perii medefinoe^ 
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Ie^anoj& diftendono,il i^ombito fette mufcoli;il primo de iquali, primo mm 
airai grande, & largo, hà origine dalla fomoiità circolare del pec- ^^j^f ' 
co,&c6 vn principio carDoro,& più pianodinanu»chc didietroi 
con k fibre parte tianfaeiikU,8r paneoUiqtie^ad ii^^ 
vn fineforrìle, & di membrana, nelciibercolo del gombico, & nella maggioi: 
parte,pofta aU'ingiì^ in qaeUofTcper accoftar' il gombico al petto. Il fecondo m^Sf^' 
picciolo viene dal mezo della parte di dentro deirhumeroj& nel principio(er- 
iendo d i carne,& càgiacofi dipoi in tendine)và ad accaccarfi nel procedo acu- 
to del gombito,per iftenderlo in dentro infieme con il quarto murcolo.ll terio ^f^Xg* 
(bctopoib al quinto mufcolo^hà origine dalla parte di (otto deU'humeroj&ef- 
lendo molcócorco, ma gagliaidoa&i yslfiferìfce nella parte di fuori del pro^ . 
ceffo del gombito,8raiatagli altri neldiflenderlo. il quarto mufcolo,noii 
«gliardodeU'vltimo,hàilTiioiia(cimento nella partedi dietro della teftadel* 
fbómero; d'onde vfcendo, & pafTando fopia rbunieroj per arriuarc alla parte 
dloanzi>và ad inferirli poco di forco airattaccamento del quintojaffìnedi pie- 
gàr* infiemecon cfTo quella giuntura gagliardamente, llquinto, nafce dadue ^«ìimi, 
parti del minor procclfo della paletta della fpalla vcrfo la partedi fopra,& dal 
tuberculocftcrioredeirhumeroj& per rvnione di quclU due principi) diuenu- 
co vn folcorpo,duroa(rai,& neruofo,& quafi di natura dÌ€artilagine,con vna 
cansaelh ptttedideiiciotatcaa riceaere commodamenie il proccflofeaiìdr-^ 
aihie^pofto nella parte dinanzi dell'humeros cangia dipoi natura, pigliando 
«alile & cosi fatto carnofo calla aU'ingià»attiGCandori Tempre all'humero ; &. 
giunto al gombito poco fotto la giuntura, con vn fìnedi tendine gagliardo, (ì 
pianu nella parte dinanzi del <;ombito,per piegarlo,& ritirarlo ali insù- U feito s^, ./^J 
nafce dall'bumero poco forcola giuntura da vn procedo concauo,& riIeuato> 
con vn prìocipio membranofo,che poco dopo diuiene molto pieno di carne » 
& va obliquamente a piantarli nella parte di fuori del gombito, per iftenderlo 
poimfboriy&aiuiaieinpmilaaotoddproffiiiiofeguemeaio se^^, 
inO)3e vl^no(iDa^iore di tutti UinufcolijChefon^ 
tatedene«iiioedìnanu)hàorìginedalla parte dietroAOacìicoiiKrenza della, 
palettasfitnauendo il principio di carne,fi và continuamente facendo più pie- 
no,& quafi rorondo,{ìn ches accofta al gombito jdouediuenuto vn fortifTimo 
cendine,abbraccia tutto il proceHb del gombito>per tirarlo all'iodictrOióc di* 
ftendere quella giuntura gagliardamente. 

• • ' f ' ' 

L ginocchio è fìmileairoiro del bracciale dell' huomo » Ibpia il 
quale giuoca la mano j & è fattodi fette picciole offa ^ compofte mmAm, : 
di quattro, in tre, diftinte in due ordini, foprapofti l'vno all'altro j ^^^^^ 
iSA^M cheneicaualli grandi fono dure di fuori , & di dentro fpongio- di<y^cj( 
fe , & piene di midolla ♦ mafsimamente le grandi, tutte quefte ofla fono fi be- 
ne> & così tenacemente attaccate infieme , mediante le cartilagini , che paio- ^«^^ Ci^ 
no fknedWoflb , &con difficohàfi può fepaxaref vnadaU'alu^a , fe non file- fo^adSp, 
oanoktdei cfaelekgànoinfienie^ &le tengono 
c , N 4 dalla 
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fj^gf.à9^ì^n^n viueAj giuntura di tanteoflfa, perii varij mouioienti della gain* 
HKthio hi , & affine che i! Tuo mouimento fofle più facile , & fìcuro ; & acciochc di 
fi^moir qijoiic diulfìoni ne nafceflfero anco moki ligamenti ♦ che tanto più lei^affero 
DifftretA ga^hardaaientc quella giuntura. Sono quefteolTa differenti fràfe ftelTe di 

ff^J grandeiM,&di figurajimperocheil primo offodei quattro ofTìcelIj dell'ordi- 
ne di fopra (^chiamando io il primo quello, che il latodi fuori di quello or* 
iti fri!lt,à\fi!tiBiì\{eemuto%f^ mano 
<è io manoiComefì faii ancora odrordinepiùbaflb^ grandedi tutti, & ad 
\r^1^ yn certo modo femiprcotare, Srpoflo più baffo de galatei: nellato di fopra 
^jaè!^ ha vn fcno, òcauo grande , nel quale s'incafTa il maggior proceffo del gombi- 
to, a ppoggiandofì nellato dei fecondo ofTìcello più alto di lui, & nella parte 
di focto,cheauanza bpra l'altre, è nel principio ammaccato, & dipoi quafi 
piano j & rotondo» comevna Q & in quella di dentro, doueiì congiunge eoa 
|l fecondo o(1b,è cauo nel me£0>& rileuatoda i lati, il fecondo offo,mioor<lél 
primo , nel lato di fopr* èi n vn certo modo rrìangolaie » cdò l'angolodi 
tro volto, & piegar oalVinsùtbà nei m€au>vnÌeiiognade> dentro atiquaki^ 
s^incalfa ilproGeiirodiaiez^ in qneltodifoctoè più lungo, che 

largo, & pjrquafì vn grano di fauagrandej è ammaccato, & piano vcrfo la 
parte di dentro, & r»lcuato verfo quella di fuori : in ouellodi fuori è piano ; & 
r*rw . ^^ quello, che fi congiunge con l'altre offa, ha dei fomj&dell'altezte. 11 tento 
pffo,più picciolo di tutti,par quafi vn dado, con gli angoli acuci; & nella par- 
te d i fopra ha yo fenoouaio , nel quale, inficme con quello del quarto s'iocaf* 
ia l'vltinio proccifo del gombitoettt<ioella dilbiooè alqaantocanoh Airiicut» 
ió$ (Sèin quella, coQÌla<|aale(icongtonge con il fecoodoè pianoy&alquam» 
incauato inA mezo^Sc in que]la,con la quale s'vnifce con il quano,Ìià vn fofso> 
4d^^- ^ fcnoouato, con'vn pi ce iolotuberculo: nellato difuori ha de) rotondo, 6e 
«I» vnitopoQ l'altre fd la circonferenza del g»nocchiOa& fanno ttme infieme vna 
figura come vna C. fi come ancor fa tutta la giimcora i & hanno fri le cooisiìe 
del primo , & del fecondo , 61 del quarto odìcello certi vuoti , ò buchi pieni di 
humore vifcofo, & giallicio, per humettare quelle parti ; acciocbeperilcon* 
i&MM» tijniipmotoiio^Olcccaficfo^tinpeKiir^^ 

ÌBc ndfocti|^lÀt(uni»]iàfonMdViui C acod biòdiibpra,atti»queUodt foi^ 
foé rikii4p^ Ctibctik $ <t in quello, col quale s attacca con il terzo of9o»ÌiàTi| 
tuberculo quafì ouato , dentro il quale habbiamo detto infcrir(ì l'vlcimo pro< 
cefso del gombito;& nel latodi fuori è gibbofo,& ruoido; & m quello di den- 
tro concauo,&afpro; & camina verfo la parte di dentro del girK)ccbiO) cor 
petto nella parte di dentro da vna grofsa legatura membraoofa , affine di co- 
prire , & difenfare vna grpfsa corda» ò tendme dei mufcolidel piede » che li 
paisà fotto, accio mouenctofi fopra vna girella , come iì dir^ ne i miifcoli del 
piede, pofsa più ageuol mente» Kttza alzarfì all'insù, tirar il piede airiodietto • 
11 primo odìcello dipoi dcttfcidiiie piì^ bafso , più picciolo de gli altri due , è 
^«S^f/quafì ouato i & perla parte di fopraycheèrotonda,^'Ìncafsanelfeno del pri. 
.g^Jp mo ofsodeU'ordfne di fopra; per quella di fotto, cU'è piana, & fatta come vna 
Qnelraggiodelf^incoi & con la parte di dent^o,ch e alquanto piana,&con- 
caua, fi congiunge col fecondo, & nella parte di fuori è rotondo, & vn ito con 
l'altro, fa la parte difvori rotonda di quello ordine, llfecoodo ofso è largp,5e 
kn^os fipwkalqntMWO alla parte di dcòtiod'vMgMfcia^dipigaa 
che fi» vii*0fso wft» ooMMicno iembiaoaa di tre officdft > qtianto all^ 

pRKCflì» 
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procedi , & quanto alli feni . Nella parte di fopra vcrfo il Iato di dentro ha vn 
tuberculo clcuato , & quafi rotondo j il quale s'incafsa nel feno , 6 cauo del fe- 
condo ofso dell ordine di fopra ; appoggiandofi ne! primo, ch'auanza fotto di 
lui j & verfo il lato di fuori hà due cani , ò feni , con vna linea per il mezo 5 ne i 
quali caui fi congiunge la parte di fopra delli due primi ofiìcelli dell'altro or- 
dine . Nella partedi focto è piano, & in alcuni luoghi rìleaatoj & s'incafsa nel- 
iadnaddb ftiaoo.Perilhcodtfttorièro«NKloi ^ 
IMH& ne i lati, che (icongiun^ono con gK altri odìcelii ècaiio nel mezo,& ri- 
leuato dalle bande . II tenó è in vn cerco modo di forma ooaoi» $i nella parte *^ 
d i fopra è rotondo j & s'attacca nel feno del fecondO) & del terzo odìccllo del- 
l'ordine di fopra ^ & nella partedi fottoèalquantorileuato,& piano, & s'in- 
cafsa parte nello ftinco, & parte nel fuo raggio; & nella parte di fuori è roton- 
do,& nella parte di dentro è rileuato da i lati, & cauo nel mezo, & fi congiun»' 
gecon li fecondo.Nd mezo delli confini di qucfteo(sa fono due buchijòcauì ^ 
per rillefsoefiètiDy per il quale ibnoqnelK del priQ»online« Ectatnfc|DKfte «SS* ^ 
e6»i(i(knie?nii9e^foraiaiK>laalecàd'vacirookH h 




A quefta giuntura alla paftora grande è vn'ofso molto lungo, & 
grofso , pieno di midolla , & rocondo nel lato di fuori , & quafi 
piano in quel di dentro j quaie chiamano lo ftinco $ & hà la fua ^ 
iJ^^fM giuACORi cosi nella partedi (otto » cóme in quella di fopra • Hà fofrs da- 
queft'ofso nella pane pn^alta,cliesincai^ col ginoa^hio^lcnnifeni, ftcerce 
«tezzei & vnito con li due proceflì, detti raggi, chesWafsanodentro di lui , Pr^rf 
m per latojdalla parte di dentro forma vna OSonoqueftidue proceflì grofsi, Ì'j^"' 
afpri nella partedi fopra;& afsoctigìiandofi fcmprcpafsanola metà della lun- ragp» 
ghezza deli'ofso, & fìnifcono in vna punta moltoacura, & molto fimile ad vn 
pontiruolo j Se fono llati pofti iui dalla natura, come argini, ò fponde,chc di- 
fendanoli afsicurino i mufcoli,&i tendini,cbc muouono la paftora, & il pie- 
dcimencre pafsanofrà diloro»Nella parte più ba(sa,douefi congiunge con la 
pafloiafiniiceintiefopercilij; dei quali quellodt owxodltmile alletre parti 
d'vndrooto^conqttdUiìenipklecaoicàtfClieibnoncI^ A 

Vouono quefte parti fette mufcoli j il primo de i quali viene da! ^"*^,J^ 
rofsodelgombifo, cioè dal mezo di quello fecondo il lungo j &C f>»cchi»^ 
parlandogli fopra obliquamente dal lato di fuori, camina verfo ^ ^ 
la partedi dieiroj Bc fiitiogìi tendine , pafsa per vn cauo > fatto 
perqueftoef&ttD,neirofso,& vàcifcoodato fempiedal Clio legamento, ad 
inlcrirfì di fotn» alb giuntura , neR^appendice dell'ofsodd ginocchio > netta 
partedi dentro, per diftendCTlo,& girarle in fuori j ft conrequencemente Io 
ftinco. il fcconik) contrario al primo, hà origine dalla parte di dietro deli'ofso Sitmtk, 
delcubito, dal mezo della fua lunghezza: il quale con vn principio largo, & 
carnofo, & con le fibre oblique, ({^ndeall'ingiù, fin che cangiato in tendine» 
và obliquamente con vna parte ad i mpiantarfi con il tendine grofso del quar- 
i»> &:del^ftllÌBK>dellapaftora,^del piede, che iceode gìÀ per la partedi 

dittio . 
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dierro Jello'ftinco, con l'altra s*attacca nella parte cff dietro del ginocchio; 
per a rar quello vcrfo la parte di fuori , & per piegare la paftora, & il piede ; 
oTivie victic ad elìci commune ad ambedue qucfte parti.Il terzo nafceaccofto 
al maggior priacipio del murcolo,chefeguc:tIqualc,calandogÌLi appoggiato 
^\Tàm '4^ì gombito , finifce in voa grofla corda, ò tendine s & Tocco il ginoc 
chiocamioacoporco^ cpmprefodal raolcganieoto«iinroerfale$& và a pìao* 
tariì nella parcedidieciDdcI ginocchio* VdSido di quefto mufcoloèdi pìe« 
Qs^ gare infieme con il qttarcoqueft^ giuntura > & con dsaleìlo Itinco . II qitacto 
nafce con due capi, vno grande, & l'altro picciolo; il grande viene dal niber- 
culodi donerò dcirhu merOidouc fi congiunge con il gombitojil minore nafce 
dalla parte i aceriore del gombito : il quale efsendo nel principio Tuo fottile , 
largo,& carnofotgiunp aila Tua mecàjfi cangia in tendine; & così fatto,& fo' 

10 camiiMtfin'aUa iiieiàtd«ila lunghc£z.a dell'altro i & accompagnatofi eoa 
quello, con vnfinedicoTiUgagliardifsiina, ir piamand^ilberciilograndedi 
dàcm^dcl ginocchio j 6^ con l'altro fine minor ai^sjs'joferifoe efterìonnenie 
nella parte di fotto del ginocchio, affine di pici^are quella giuntura . Il quinto 
ha origine da vn caiio pofto fotto il proccfso del gombito, il quale, efsendo 
nel principio ncruoro, pigliandocarnc, fi fa pieno ;&giunto poco fotto il me- 
lo del lungo del gombito , fi cangia in vn tendine gagliardo j & fatto quefto, 
caniina nella parte di fuori del ginocchio,- doue diuifo in due parti, con I Vna 
smferirscnellacimadeH'appendicedelginocchioj&con l'alerà, calando giù 
ore <tita olerà la giaotura , coperto dal fupliganieato tranfuerlale > s'atracca^ 
nella parie di fuori del gipocchio » per difteoderlo vetfo. la parteji dentro eoo 

•^f«>- loftiiicp. Il fello nafce con vnprmcjpiocariio(b^4cioailedAvnca^ 

. Isella parte di fotto dell'humero, doue (ioongiunge con il gombito s&faceiK 
dofiogn'hor più gagliardo; & robufto, muta forma, & fi fà rotondo, & cami- 
na fopra roisodcli'humero; & giunto olerà la Tua metà, fi cangia di nuouo in 
vnj g.igliardifsima corda; la quale va continuamente cinta da i funi lii^amcn' 
ti tranrucrraiij& così camina fino alla giuntura; douc, aliargandoG, abbraccia 

11 ginocchio , & gagliardiisimamente in lui s'attacca , per poterlo ft^nderead 
ogni volere deiraoifDaleinfiemeconbftinoo* Il fectimomofcolo ha orìgine 
d alia foinmità dell' ofso delpecC0}& dura per tutta la fua circonferenza , fin 
dopo le mani del cauallo ; il quale efsoqdo alle confi ne del primo mufcolodel 
gombito,fcendeairjngÌLÌ convn principio carnofo, largo,& fottile perla par- 
te di dentro della gamba , Tempre faccndofi più ftrctco ; & giunto alla con- 
giuntura del cubito , fi cangia in tendine membranolo , & camina lino alla_, 
giuntura del ginocchio} &^ mi s'impianta nella parte di dvonrpi^^^^ie di tirarlo 
yerfo il pecco t 



Il lato d 
fofr* delU 



ifiilteneodelk 

dello 



?7y^JR A rofsodeUapafloEagnnde,qDaleè lungoquafi il tenEodelIoftia 

fofr^ddu 5 tf^^ii \ CO , nella parte di fopra tre cauità , per riceuere i fupercigli dello 
p 5=^^ L ftmco ;&iui è pili lungo, che largo, & forma vnaC. nella parte 
^Hùfot 9-^£S2J di fótco finifce in due procefsi rotondi, diuifi nel mezo davna 
cauità: i quali s infcnfcono nelle due cauità dell'ofso, che gli è pulì:o£btto: nel 
furij^ l lato di &orìè rotondo, & in quello di dentro piano !hàndl orìfidodelkpir- 
^*>^* (e pidialca di dentrodiie<}ISM!el]iQ:iangolari : i quali > attaccactlnfieme» la^ 

dianie 
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diante alcuni fortiflimi ligamcnti , formano vn triangolo grande , che con la j^'^^'pf'^^ 
bafe è attaccato alla ci ma della paftora , 8c con laixinta rifguardaall'insù. /4^«2!l 
Hannoqueftiducofficelli nella parte di dentro gl'ilkfii caui, òfeni, che ha J^],*^'^ 
la paftora j acciò continuando eoo eifa dentro di queUi, fì pofsano com moda- 
meoiieaseinneifupercigli ddI»ftìnco> nel piegarfi , &c iflabdrfi quella giun- 
tura. hG3lapanedtfoorifoiK>veftjH»&fanlpiùgraildida L*Mrt§ 
Toftanza ligamentale, che ftà legata all'olso , con vnligamento tranfiieilkle: 
laqua]eformad'effivn(ÌBnogrande,moltorimilead vnanauicella,&accom- ceiu. 
modaco a riceuere quelle gran corde ; le quali pafsano fotto Tvltimo ofso del fSTJd 
primo ordine del ginocchio, & per meio i due raggi dello ftincoj & vanno ad s:': 
inferirfi nel piede, per muouerlo più ficuramente , come al fuo loco fi dirà j & ''^^^^^ 
fopraquefta nauicelia è dell'adipe , ò del feuo, per difcfa delli nerui , & vene, f^-» p^^' 
coie gli parsane fopraiSc fopra queflo loco nafcono i cecHiòpdi Jooghi:Ii qua- u^Jit^ 
Il ttntoabbelliroonoqttefta giunnira,fie dimoftrano^noa eflendb in molta co- 
pia»bomà|&ftmieuaiieÌ€aua]li. jS^wi^^ 

lunafctn» 

DtUé féfimépktkU. Cép* X» z^lli^ 

ri deludi 

Otto l'ofso della paftora grande è vn'altroofso tanto fimileaquel- Ùfe4if«.. 
la, che ragioneuolmente fi può chiamare picciola paftoraj & è di ^fA^'j^ 
lunghezza il ceno di queUa • Nella parte di fopra bà forma quafi Zìi ' ^* 
oaata» con due grandi (eoi. Nel inezo vetib moti, neUa pane di- 
tomi» hà vna certa caoiià loiooda, nella quale fli vna dandola , 
AgfandeizadVn grano di firaaichiaodaia» affine d'hamettare quel tendine ^J'j';; 
gio6o» chefcende più per quel luogo nella parte dinanzi della gamha>& s'im- 1» panùra 
pianta nel fuperciglio nell'ofso grande del piede : il che fi ritroua ancora nelle 
gambe di dietro. Nella parte di fotto hà due proceffi rotondi, poco<iifFcreniiy««» • , 
da quelli , che hà la paftora grande nel lato di fotto ; con i quali s'incafla nella 
cauità delle due olla del piede^che ^'aggirano fopra di quelli > molli , U tixaji 
daifuoimufcolt» 

Dtlpkdt. ùf. XL 

L piede è compofto di due parti j IVna delle quali è fenfitiua ,* v^eid 
l'altraè affatto priua dclfenfo . La parte> che viue , & fentc, è ^'^Q/r^jg 
chiamata daUi periti de' caualli il viuo del piede 5 &hà quafi pùde!* 
nel mezo due Qfsa,vno gradc afsai, & l'altro picciolo. II gran- Jj^'j^ 
de dà la fonnaatuttoil piede,& a quella dK6fefeiiza,chedi« ^mXm. 
iiioftrailfoiodeIcaaallo.Nella pane difopiaè alto^rotoiv- *^ 
do^ forala in pariela corona del piede,& a poco a pocoaùotrigliandofibvi 
finire in vn taglio di cokelb^Nella panedl lotto è pianO)!^ alquanto curuo in 
détro,& hà nel mezo,lontanodalla cima vn dito,duc buchii& da i lati al dirit- 
todella tefta dell'altro ofsicello due altri buchi,vno per ciafcun latojper li qua- 
li entrano le vene,rari:cne,& i nerui,che fi dilséminano per quella mébrana,& 
per quella carne. Nella parte doues'incafsa con l'olsojcbe vièfopra,hà duegrà 
ieni,& forma quafi vna C,chebabbiavnafupereminenzanelmezo>& quafi va 
fuperciglio rileuatoich'amiia fopia alfo«oraiia^^^ 
lOdie&ooKMUilpoftoCperquantofi può giudlcw}ioqiieilapine>acci^ 

tinche 




Digitized by GoOgle 



* 



200 Deir Anatomia 

Jd^^ t^chequefta artìcoIatjone,per li gagliardi mouimentidd piedc^non poflTa fa- 
lo t§» dti cilmente vfcir del fqo luogo. Il picciolo oflb è attaccato al gradc,mcd!anrc3l- 
cuae cartilagini forti(Tìme,che nafcono da vn feno,ò fofso,picno di molti bu- 
chi pìccioIi,che fi ritroua nel lato,chefi congiunge coniai. Riempie quefto of- 
(jcelloquafi il vuoto, che rimane tra le punte, ò corna di dierro ali offo grande 
dei piedcsSe hà doDVmatos&è lungo,& largo,come vo niezodeto.Nella parte 
difopia hà lecaiiità jfte(se,chebàlorsogrande^&acctdc^ 
meglio fopra ambidae pofiagiuocarc nel muoiieredel piede Yq&o\ c&egli'è 
"^jS^^ porto fopra. Nella parte di {btto hà dd rotondo con vn'altezza nel mezo» che 
àdfM^. rcfta fcoperta, per cfscr diuifa finfercione di quel tendine, che pafsandogli fo- 
fS{^- pra,s'impianta nella parte di fotto ali ofso grande del piede.Nd lato di dietro 
""(/e 11 ^" fofso oblungo con alquanti buchi.Son;) vcllircqualì d'ognmtornoque- 
fteofsajokra li mufcoli, che le muouono,da vna parte fcnfibilcafsai carnofa , 
ddfUd». cb^ loro ftà attaccata,& è continua con tutta la corona del piede:la quale Tab' . 
bracdad'ognmcoriK>,eccetco nella parte di diecro,neUecarcagna,impianta]i- 
dofi in quella cartilagine, che le forma> & nella parte di fotto dellofso, termi* 
F^KnJd nando in quella cmin6tia,che ftà fopra al fettone. E queda parte fcnfibilcche 
%fudcf co''r'iT>'Jneméce fi chiama il viuo del piede, afsai carnora,& in alcuni Iuoghi,& 
principalmécc ne i calcagni, hà certe fefsure5fpcfse,membranofe,chc vnirc in- 
^jJJJ^'^ fiemcjhanoeflìgied'vna parte cauernofajFatra dalia Natura,pcr poter mci^lio 
re. difpvoncr iirangue,chefi faccia atto a nutrir l'ofsoj&raltrc parti del piede,du- 
?Ìf3^,'cr ^ l'ii^chc; è piena di molte vene, arterie, & nerui,chc li diisicminano per 
éirro.'e.c- tuttala fua fotliaza j ondcauienc,che eisendoqucfta parte moltocopioiadt 
vIUL 4/' fangue,& pienadi nenu^efeeperlinduodatura^o perfil tnonOjO per oiM 
'■^d'i'^ altri limili mali>cfaefaanocreppar rvgna,molto fangaedetpiedei&nrùieeiiF 
WtMk ferro,òt'vgna per qualche maleil viuo del piede,porta tanto dolore al ca« 
uallo. Nella parte di dietro,oltraimufcoli,& le corde del picdc,trà !c cartila- 
gini, che tormano il calcagno, &i fettoni, & quel grofso tendine, che cami- 
nando per le parti di dietro della gamba,& fopra l'olhcello picciolo del piede, 
va ad attaccarlijdiuifo in due parti,airofso grande del piede,nel lato di dietro, 
'WW'^ & di fottoi come parlando delli mufcoli, G dirà più a pieno, vi è vna foftanra> 
& graiso aisai mollejfimlleilfvuffodi faccatAedeUecaiialle iftefses pofta iti! 
oiall'iit 3 guidi d'vn più mazzetto morbido $ acciò nel muouer il piede non fo(se cosi 
facilmente offcfo quel tendine da quei corpi duri 5 & neiriftefsa parte di die^ 
»m»«ì/m/ 5fQ^ ^ j ijtj dell ofso grande dd piede j & da qudie due punte, ò corna del- 
fSS. ' Tofso nafcono due cartilagini, vna nel lato di dentro, l'altra nel lato di fuori : 
le quali fono due, grofsc , & dalle bande del calcagno auanz.ano fopra l' vgna, 
«4. a guifa di due ali, & vanno a finire in niente nella parte dinanzi del piede j per 
|^3jj^. non offendere con la loro dureiza quello tendincchediuifo in due parti,$*im- 
mfuUcai pianta nel fuperciglio anteriore deU'ofso grande del piede,& fòrmanoqucfte 



cartilagini, allargandofi in guifa d'ali, come fi è detto ìlcalcagnoi ftdannola 
forma a qaelle grofsezze, & rotqndid, che da i Iati , & d i dietro nel calcagno 
' itufiZ- fi veggono j & da loro naibe ancora quella parte più molle , benché cartilagi- 
tdtUUmor nofa, che ìm mediatamente ftà fopra i fettoni, &cddrirtefeaforma. Sopra 
ndti ftt- tm-tpquefte parti è pofto il corno , ò l'vgna , cioè quella parte efteriorc, che è 
pnmapar priua d'ogni fcntimcnto, & chiamafi il motto dcl picdc: la qualc fi diuidc m 
M Je/pe- tre parti, delle quali è il corno, che circonda d'intorno il piede,non s'inalzan- 
^ . 40 fopra il fuperciglip dell'of^o gr^edell'illefso picdcsil quakin ficcità,&dtt> 
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rczia feguicarofsa. L'altra parte è il fuolo del piede,cioè quella parte inferio- 
re,che (là fopra la parte dì rottodelibflb grande del piede: la quale è di foftaza 
piùdura.delfenoiie}& pii^ tenera del ooraojcomedi meiaiuioatanifrarviio^ 
&ra]tro. lacerzapaiteèil fettone poflo nel concauo del piede, di ibfianzarcr^. 
più molle , & tenera di rutti i onde viene il corno àpaitìdparpiù della natura 
dell'ofTo , la fuola del piede più di quella del fettone . La parte di fopra del parte di 
piedefi chiama cotona,ouerocommiflrura,ò radice dell' vgna con il corno,che '''^ 
fi dice da i Greci Stephani; quella difetto è detta da noi pianta del piede, & ?*rte di 
concauità del piede}& dalli Greci Chelidona, doue fono i fettoni. 1-a parte di 
dietrochiamafi calcagno > & quella dinanzi punta del piedej & q uefto corno .f'^jg 
dei piedi dinaiìzi nella parte di dentioèpiàlòttiles & molle 3 & nella parte di f'Jd!. 
fi]ori,6ce(teriori, più ghiacciolo, & frangiale» chencmèilooriiodeUi piedi y j - 
didietro: ilqualeèfodo> grofso,vifcofo9& tenace; onde attiene che quello, ^i^^^ 
&nonquefl:o,alle volte patifce nella foftanza fua la folutionedel continuo$& ff/^^ 
inoltre fopportando i piedi dinanzi maggior fatica ne i corfi , ne i falci , nei depili 
maneggi, & ne gli altri mouimenti del caualio , che quelli di dietro, & perciò "^'^'jf- 
edìccandofi la loro humidità naturale, l'vgne loro più deboli, & men forti, & '^^edi di 
manco humide, di quelle de i piedi di dietro, nel premere, calcare^ & percuo f ^'TJ;^. 
fere cofe dure, & faubfe, alle volte s'aprono > & fendono, ftando quelle illefe , piedi dina 
<eintiere. Etqtiefte vgneanoora, &nonqneÌledidictio producono nelliL^^f^'^J^ 
parte efterìore del corno ceree altezze : le quali chiamano i volgari i cerchi 5 il dóno 
che anieoe dalla copiagiandedegUbamocj » cheper intemperie concorrono ju^^l'ji 
ineise, per la lor natura men forte , & p>cr affaticarfi affai più di quelle di die- di dicm. 
tro: le quali altezze deformano grandemente l'vgne, & fannodolere, & zop-^^^f^^ 
picare il caualio, quando calcano > & ilringooo gagliardamente il viuo del > 

S àutr», 

Dtim^dcUi Jan fini. Q^p. XIL %/,Z'!^ 

. " . . Cerchi del 

I Ono oxifle quelle parti da none muTooli i il primo de i quali è vn f^'f^ 
corpo tendinofo , & differente da tutti gl'altri mufcoli del canal- ^«^^ 
lo ; imperochc c fatto di più vefti , ò corteccie, rvnafoctopofta al- (colo delle 
l'altra , cfsendo fucccllìuamente vna di carne, & l'altra di ligamen- JjfcL^ 
ti, & nerui i affine, che con più gagliarda , & maggior forza potefse vnito col 
mufcoIo,chegli iiì fopra, aiutare à muouere, & piegare quciic parti, che ftan- 
nofempre per muouerfi. Nafcequeftocorpo tendinofo da vn tubercolo» che 
è ndlapanedifofffadeBV>fodcltoÌfcina>i&e6eadGtnel prindpioafeai caino- 
Ib^nello fcendergiùifi fì fempiemacocarnofi^ia niodo,chegìunto alla ginn- 
«Ita ddla mazzoUa, & attaccandoli in quelb, & legando da i lati la nauicella» 
manda verfo fuori duo tendini , vnoda ogni lato .- i quali vanno facendo duo 
angoli acuti ad vnirfi col quinto mufcolo, & così vnitamente s'impianta nel 
fuperciglio delfoiso grande del piede , diuifi in due parti nel fine . Il fecondo , ^'^^^t* 
& terzo mufcolo fono molto piccioli, & nafcono dal tubercolo fuperiore dello 
ftinco i vno nella parte di dentro 5 l'altro in quella di fuori ^ dandogli in mezo 
il primo mnibcriodetto difopra i & con vn prindpiods carne , calano finoal 
finedì qoei due raggi , che Ìom Ibpra foTso delio (lineo 1 & iui fatti tendini 
piccioli, & fottili, fendono fino.alla mazzola $ doue giunti, efce fuori ciafcu- 
nodai fuolato^ & fimefcdanoooaqttellcdaeponioai del primo mufcolo>& 

vanno 
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vanno vnitamentc à finire nelle parti dinanzi della mazzola, congiun^^cndofi 
con il fedo mufcolo della paiiora,& del piede, per aiuur infìeme con gli akri 

Ssf^ il moEodi piegar il piede. Ilqoartoiiniioob molto piccioto ia comparano, 
ne de gli altri • viene dal proorab deU'oflb del gombito poco dopo il Tao 
aafcimento fattotendine, camina venfoqaella cauità» doues Vnifce con il fé- 
Ao, & coni! quinto mufcolo, de è coQiprcroinfienic con quelli da va gagliar* 
diflìmo ligamento . Da quefta vnione nafconodue tendini molto gagliardi, 
ì quali caminanofopra il primo mufcolo ; cflendo il pili grande nella patte dì 
fottoj& vano vniti infiemein modo di corda verfo la partedidiecro,& di den- 
tro della mazzola àpaflarfopra vncauoaflai grande, non molto dilfcrenc<Lj 
da qodlodVna girella dVn picciol' oTso , pofto di fopra à quella siontura > & 
attaccato, come s'è detto,'nellacifiutdeirofso della paflora grande» acciò pià 
commoda mente pofsano fare il loro officio $ nel che (ì fcorge i 1 m i rabil ma^ 
^ro di Nanna jpercioche il teodiiie minore di quei due, fattofilargo, come 
vn cerchio , oucro cartoccio , per riceucre in fe ftcfso , & abbracciare il mag- 
gior tendine,che ^li è pollo focto,fi diuide in due partijl'vna delle quali và ncU 
fa parte di dietro del corno del piedej Taltra nella parte di fuori ; coprendo pe- 
rò Tempre il tendinedi mezo affine di piegar in sù il piede , & all'ìndietro , & 
s attacca auanti nell'ofso della pallora picciola , nel lato dinanzi per piegarla; 
lafcìando che il teodine più grofsofi ficchi nel mezoà ponto del calcagno. Se 
paisaodo dentro il corno, fra l'ofso grande del piede»&quella(bftanza moUes 
che habbiamo detto efsergli pofta perfua difefa , camina tanto oltre fopra il 
picciolo oilìcelio del piede, copertofempre da quella foftanza molle, che s'im- 
pianta nel me/.o del lato di forco deil'ofso grande del piede^pafsatala ractàdel- 

^iMif«. lafualunghci-'.a, per piegarleall'insù (kuramcnte, con più forza. liquinto 
nafceibtto il felco,& camiqa fino à quella cauicà, doue vnito col primo, li can- 

Sifi0, già (comefièdctco) in tendine gagliardo. liiclio molto gagliardohà origino 
dalla parte inferióre 9 & di dentro delllianieroj (òpra quella parte, cheficon- 

S' nge con il Rombico : il quale palando all'i ngiù verfo il ginocchio , & £uao 
dine gagliardo, rìtroua queUacauità pofta fra i due proceflì pofteriori, che 
contiene ancoì tendini delquaito^^ del quinto mufcolo ; & iui vnito, mifto^ 
& intricato vanamente con loro, cagiona infiemc così vnitoquei due tendini 
Smim deferirti di fopra nel quarto mufcolo . Il fettimo fà il fuo nafcimento dal tu- 
be rculo, che e pollo nel lato di fuori delgombito, fopra la congiuntura del» 
1 humcrói:<^dc(cendendo attaccato al medefi moofsofmo al chinodel ginoc- 
chio, fatto già tendine, ma picciolo ì piglia maggior fona ji&fifìiiiolt^ga* 
gliardo^acavTciutodi forzaySt kxw grande,peri aiuto d'vnpiccìololi^awh 
to mandatogli dai feguentemnlcolo; & perl'acquifto d'vn'altioafsaigma> 
de } che fà mentre camina : il quale viene da vn picciolo ofso rotondo , che.» 
riempie il chino del gi nocchio 5 & così robufto , & forte, con obliquo camino 
Ì>f*^ và ad attaccarfi nella paftora , affine di (tenderla . L'ottauò mufcolo nafcc^ 
dal tubercolo di fuori delfhumero , doue con vn principio largo , & carnofo» 
fi congiunge con il gombitoi il quale calando giù verfo il cubito, & giunto 
poco lontano dalla Aia metà , cangiatoti in tendine gagliardo, & circoodaio 
dairuoìlipmentii vàfinoal ginocchio: doiiegiiiQtD»inaiidaviiap8itioella 
de0K>alquarto mijfcoto» già diaenuio tendine s6c dipoi và obliquamente al- 
l'ing^ìi per ì'ofsodelloftinco^perarriuaralmeio;&giunto alla mazzola,£fa). 
)aiifiiofia^oaiiio*nelpa(8araiaqti^'at« della pa. 
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Ìlora,perdiftcndcrla; dipoi anco fatto più largo/i pianta nella corona del pic- 
pafTando Totco que]Ia>& forco il cornotcamina tanto inaozì , che giunge 
idIViflb grande del piede,eRcrando in partcfocto la membrana,€be b vefte^ 
4Rta€cato(ì,diuifo in dnepattifà quello, nel fuperci<{lio, ch e nella paitedilb- 
fHTiiIotiraairinsùj mouendoft lacauicàdcgliodìdcl piede, fopraiproccflì ro- 
tondi deiroflo,chc glie poftofopra. li nono miifcoloc quella parte de! fccodo iViaw. ' 
xnufcolo del ginocchiojchehabbiamo detto andar obliquamercad impjàtarlì 
co il tendine del quarC0)& fettimo mufcolo della paftora,& del piede, per pie- 
garli ambedue. Sono coperti quefti mufcoli dalla fua propria teia,& ciafcuna 
«on^iiuicura della gamba hà i fuoi lcgamenti}€be U orcondano tu(ca,afnne di Lr^amm 
legarelWoflb con l^io^&di tener legati, tiretti ii>em1in4r&le<otde de i ^^J^ 
fi»M4Mlial]oflà>àtdHendergli,&aiurargli,chenon crcanodeÌrudtuo;(o;& tue 
te quefte parti finoaH'vsoa del piede>haniiD di fopra la tela carnofa , & la pel- CffertwM 
le^chele fafciano,&veftono d'ogni intorno,& riccuono i! ranf4ue,& lofpirito ^vif^ 
dalle veoe,& dall'arterie afcillari;madarc loro dalla vciiaj& dall'arteria gran- Cf>mc/ìdi 
■de, come arriuano montando all'insù al primo nodo del collo: le quali vfcite ^jf^J^*^ 
-del thoracc,& trauerfando la prima cofta;& paflando tra i nìufco!] del tln. ra- /Trr'm'ci 
^€e,& della paletta della fpalla» & caminando per le parti di dentro dcU huiiiC- 
«rojìtccompagnaiefemDie intocspillor viaggio dal fettimo,8tottattO)&ooiio peru"^ 
'.paio dfr'neraideRaiiiiaolla della fpina» vnici» ^congiunti iniìeme; il primo 
'de'quali più grande qiiafid'ogn'alrro del corpo, nafcecon tre notabili princi- ^ùde. 
pij fra il fdto,& il fectjmo nodo del collo; & caminando fatto vn fol corpo al- ^^"J^^ 
ì'mgiù verfo la prima cofta,và ad vnirfi con gli altri,pcrdiftribuir(ì per le (pai- «/ deiiti^ 
Icpcf le gambe,& per li piedi, il fecondo grandiflìmoanch'cgli cfcc fra l'vlti- JJ^ jj. 
ino nodo dclcollO)& il primo thorace,fopra la prima cofta>con due principi)* na, 
diìlinti,& fcendcndo và a congiungcrfi con il primo per il medeiìmo etfetto . 
■^fenominorde glUkrì alice condne principij di più fila , fra il primo, & il nmùdtìu 
lecoado nodo dd tborace^fièlapriimy&kleconda cofta;& Toitofi con gli aw^^v» 
«hrìdue,cala (ino alla fuoladel piede^pet dar ìllèofo* & il moto alle gambc^ 
dinanzi. Tutti queftitofttiinMacì«aniiaci|8t accompagnati infìcme nel latodi , ' 
dentro della gambi come in parte più ficura , & meno efpofta all'offe fc , ficu- 
ramente fe ne vanno gettando fempre rami alle parti circonuicinc, finche^ 
giunti al chino del ginocchio, fi diuidono ciafcuno d'efTì in due ra mi j ma pri- 
floayche il minor ramo di quefta diuifione (ì fpartifca daU'altrOjtra panando con 
vntamO) lo và a ritrouare, & (ì fà continuo con lui> dipoi ilminor ramo fcen- 
4eqd»fierla|«rtedideoiiodeyagai9badiecroaque graatiodtne>& tamtf* 
-caiiénqadlepaititpafiàiKllaiodifQorì) & d'indi caminaairiagiù (opralo 
.(ftinco,iÌt le paftore apparentcnvente, & fuperfìcialmente fra pelle, & carnc,fì- 
no all'vgna, & entra fotto quelle cartilagini fatte in guifa di due ali nel piede, 
6cperquelk)fifparge. Il maggior ramofìmilmentcicendendo all'in giù perla 
vpartedidentrodella gamba,& vfcendo fuori nel latodi dentro,v:' inlu me con 
l'altro ramo adeotrar da quel lato nel zocco del picde;doucgiu.'ui , la veiia, 
](!Hacria4 & il oeruo ^uuiodiuerib camino > cHcndo fem pre la vena nelle parti 
^drdflMRM4klbnciia»6eioeriio oel^ forisi m peroehele veoeentnn- 
<io veiib la pmdmaiat dclTma od piede » vanno à ramificare tutu quella 
Mam«tiiMfa^diedngerewideIpiede,&imufcoIi,chc gli fono intorno^ 
danaomiMito all'ofso» entrando per quei due buchi , che fono nel mezo 
«idl'o^S 6e l*artaiiB,^iacfiii<€(tcniadoper4lati veiiolaparcedi dietro nel 
-, • ' piedcj 
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i^rniidl. P'c<^^> effendo vn ticmo,& vna arceria inHemc^da ciafcun Iato vanno à paflar 
m4oÀ le nclb panedioanzi del piede^per viihocoobIiquQ,cherì»vii]aciaf(Wiioddfiio 
d^Ó. ^ I^to^neH oflb grande del pìede;d^gimitialla parte di fopra delpiede^fi fpargo, 
fartimn HO ìTi v^ri}niini,ofFaédo à ciafcuna parte di quella foftanTacaroorasliiioairvjl 

did:::''3. 

l!t'<^cdT ^ diuidooQk£iauìbedi(Jietro,comequeUcdinanai,infcipartiprinci^ 
paii,& Tei giuncurej lepincìpafi fiNiolaakfaa»raiicat loft^co, & la 
pa(bca |rande>& la picciala>& il piede. Le gtnnniie fono ì'òObdella 
oTfctù b canoIa> ToTsadeiraRca con l'o^ della cofciajil gaietciNie>& gli 

<S,fe 11 o^ìcelU con lolso dcll'anca,& con lo ftioco^lo ftìoco con la paf^ora grandei la 
«wSKS^ paftora picciola conia grande;& il piede con la pfccioja paftora;i! piede poi 0 
diuide nel vino, & nel morto. L'oCso dclki coicia cbiamoio quella parcc delJa 
gamba di dietro,chc ha d'ambiduei capi vna giù cu vnod'e(fi 

ael cauo grande della cariola,& con l'alerò trauerrando il venere vcriu la parte 
Udissi c^(un^i>vàa4atcaccaifilba»diquel|(o4niD|M^^^ de! membroynelToTsD 
KM- M'and^^^^^Upià langoofso,& il più grande» diquanteo(salc»ioiielcbrp0 
ir^^ffi^c del cao^ò^fie molto è fimileàquello deUacofcia deirbuQmo,hau&k>glìflie(S 
^' - ' procevS» ma maggiori, dallftcefta in fuori , eh e pià picdelaà pfoporcèioe > ^ 
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Ì2Ìm * tnan^co rotonda; an corche quello deU'huomo fìa in proportione più lungo, & 
\?/5P«^>r caolini p ri Oliera niente à trauf rfo,& eftcrfnrnicnrc,& verfo i hti,& dipoi dirilr 
^'ó^dfila tamenteallìngiù.Si congiunge latertadi fopra di queft'ofso con ì'oko del^a- 
coicM. bnc,mcdiantevnalegatura}Che naiceododalfuocauo> s'infcriisc inquel toù- 
^^^40 Uxprofoixd(xci\'è nellato di dfotcodella tcù^iì quale neH'huo.nio s'attacca ia 
iàgr^n.' loezo dcUa itia rottMBdità,alqulto voiealPingi^ ha neUatoeAerìocedue prò- 
utìiUtTi cedi, vii<hil maggiordì quanti n'hahbianolVsa: il àiiilfral^^ Aia 
iep^ti dt c<tTU,olrraIa (ella deUo&H Storce piegandofivénòquella; & formala grojf- 
tl^fyt '^^^'^ culatte, & delle parti di dietrodellegroppc del cagallo : n^l lacodi 
FfM ^4» fuoric alcviunco gobbo,arpro,& ru iiiHojnel latodi dentro curuo,cón vna gran 
JSirT- cauiciallaradiccdelfuoaarcimentorl'altro procerso.afsai minor del primole 
dx(ù porto fotcolafuà r.iiiicc,&r lìrorce verfolegroppci&ncìlaiQdiioctoèruitid^ 
^inarfro & a(pro,& io quclio di iopra itkio,& eguale: lagiunmra di fotto fi congiunse 
cìm r ' ^^^'^^^^'^'^ quello ilieifo modo>cbe fà l'odo della coCcia dell'hnomo 
p^Jn^ contiÌMnchi«me<Mancefed«iétaftedeqadiÌ0iion\a^[^gioridi quelle òjqutliia- 
na-)Sro ' ^^'^ tra quefte due teftc nel Iato di deorro vn gran cauQ, con 

delfine^! buchi nelmeso^iquali pafsanoalb medolla dell oiso» dal qual nafce vivi for- 
4e!cf}fft?à ^'-^"^"^ Icf^arura, che lo lega con lofeo dell'anca; nella parte di dietro hà vn Cc- 
^À U due no poco cauo,lifcio,& oblungo} & ropra.ia tella, che c^iacc nel lato di fottOjhà 
'toMdrro ^^"^ tirar) canirà;S^ fopra raltra,al dirimpetto de! priniojvn tubeiculo afpro,& 
dt^fiiio. ruujdo.-hiiquciio molcibuchj,accK) le vene,6trarccnc entrando per quelli pof- 
£i!ndH- outrire,& vinificare rofeo,& la medolla:. nel Iato.» che s appoggia fopr;^il 
f# dttù ventneM deltoiiidOi& è li£bìc^ & nd laiadi fopra, vianoila tm> è largcn^fit 
^^tmbtiU piaRo>acciò,pa(«andofottoquelli grandi proce(lùpot«(mocommoda0iinve 
per q uel piano cakr giù fra le due tede inferiori^ & fpargerij per tutte le gam* 
fi' (9% ^''^ dentro al corno:ne] redo è più dretto,& inegualeielklùk) ìaaMoUIIO* 
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Deiii mttfioU dclU cofàa, Up, XÌV. 

Vouono quefte parti tredici mufcoli cinti delle fue proprie vefti, 
& le girano in diucrfe partii il primodclli quali, c{rcndovna par- Vrinumn 
re del quinto dell'anca , & communead ambedue quefte parti -^^^J^^ 

CcomefidiraalfuoluogOy) tiraqueftedueorsaali'indietro,air](i- 

sù,& all'indencro.il fecondo molto gagliardo^ & corco^oarcc dal! oflb del pec- stcmdt. 
tigQone . & vàad ioierirfirocco la gìiuKuradella coietti per tirarla gagliarda- 
meace in dentro,& aH'Ìiisùi& c molcoactaccatoj&quafi mefcòlato có il quin- 
to dciranca.IIter7X)co-toancor'eglÌ5&gagliardOiVÌene dallofTodel pettigno- 
ne, &caininando obliqua mente, sa ppiccaneirofso della cofcia , nella parte 
didentro, poco fotte il detto procefso; affine di tirar la cofcia all'indentro, & 
all'insu. Ilqiiarto vicncdalla partedidentroallbfso della cariola, oucro del ^S«t*w 
fianco; il quale carnofo , U minore afsai dei primi due leguenti, camina per 
ran|;uina^lia;& pigliandoiomeLOÌlfeftoy&ilquinto mufcolo,vàancorcgl)y 
mdcolatoiì con quelli» ad attaccarli neiriftdso picciolo procefso, pollo nella 
parte di dentro della cofcia , fotto la giunturada quattro dera; per piegare ga- 
gliafdamenceinneme con eflì la gamba all'indentro. 11 quinio,afsai lungo,& 
largo, hà origine dalla radice della decimafeftacoftajrorm lo diafragma, & 
calando ali invilì , fi fà più hrgo , uttaccandofialla penultima, & vltimaco- 
ftai dipoi appoggiandoli alli nodi de ilombi,&diuenuto tondo, &:gagliar- . . ' 
do , camma vcrlo 1 anguinaglia j doue giunto j già fatto tendine gagliaruiilì- 
mcvà a piantati! nei procello,doue s'attacca il quarto,afHne di tirare gagliar- 
damence la cofcia all'insù , & piegarla, ttfefto viene dalla partedi dentro éà^ s^t, 
h punu del gallone^ con vn principio largo» & carnofo; & difendendo obti> 
quanientcall'ingiù,& cangiatoli in tendine» vàcaminando per l'anguinaglià ^> 
ad attaccarli nel procefso detto di fopia» flo^colandofi con quei mufcoli, per 
piegar la cofcia all'indictro. il fcttimo.commune ancora all'anca, nafce dalia AmAim 
radice della coda, con vn'angolo acuto, ma molto pieno, & carnofo: li quale 
fattofipoipiù piano, riempie gran parte di quella cauitàdclfianco j&cami- 
na, facendoti lemprepiìj grande, fra la giuntura della cofcia, & il proceisodi 
dietro aU'ofsodd fianco; dipoi, pigliando forma di mezociroolo>oonlefit»e 
confimili > traucrfa la cofcia fino alla parte dinanzi $ doue fatto piò fottile 9 fi- 
ntfceinvn lungo tendine, & fd di fedoepartisl'vna delle quali fi pianta nel- 
Tofso coado,in guifadi patella, chiamato volgarmente lofso molare, ò ik Ila 
macina, & la rotula della giuntura j l'altra con le fibre totalmente diueric , el- 
fendo parte diritrc,& parte oblique, camina per fpatio di tre dita, ò poco più, 
ali'ingm, finche ritroua vn procefso nella parte dinanzi dell'oIsodcH'ariCai 
' doues'inferifce , per far in vn medelimo tempo due gagliardiQìme operatio- 
nislVnadeile quali è muouiere vedo il fuonafdmencol of$o della a>fcia,ò del 
galone ; l'altra di tirare 1 ofso dell'anca* & aiutar gagliardamente il tirar de i 
calci . L'ottano nafce dalla punta del fianco, con vn principio membranofo» 
&và obliquamente ad inferirfi nel proceflbdcirofso della cofcia alsai notabi- 
le; pofto da quattro dcta fotto la giuntura ^ per piegare, &: tirar l'ofso della co- 
fcia verfo il fianco . 11 nono viene dairiikiloluogo, ma alquanto più dilcolto iv«wk 
dalla parte di dietro, & con vn principio membranofo; che caminando obli- 
quamétc, va ad ìmpìantarfi in vn procelfo dell'of^o della cofcia alsai notabile,- 
per piegare, &Ufarero(rodeUaGofeìavettojlfiaQco« )Ldccimo>copcrtoda x)(cmm« 

O' quello» 
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quellpi^he fegue> hi il fuo principio dal inezoddroflodd Gùkoì 8e con te fi- 
bre,paite cranfueriàli, sporte oblique, sTaccaccaii/quel procedo della cofda* 

focto iVndecimo ; per tirare qudt'oflb diuerfaroente fecondo le iibre aJimsù , 
& ali'indiccro . L Vndecimo e rutto nafcofto lòtto il duedecimo , & è molto 
minore di grandezza di quello , & riempie parrcdi quella cauità j & fi pianta 
tìludiei' fottoildccinioccrzo, per aiutarlo nell'i (icllo officio. 11 duodecimo nafce con 
vn'angolo acuto, ^ con vn principio forrilc, dalla radice dell'vltima coftaj & 
nel fcenderc a ba(To,fi fi continuamcntc,& più picno,& più largo^Hnoairarri- 
uaredeti'ofrodelfiancO)òddlacarìola;dotiegiaoto,diuieneinarauigIiofaiB€* 
te tanto largo,& groifo, che riempie con lafua giandezututto quel caiio»cfae 
è pol^o fra la coda C con la quale egli s'alliga > & confina J & la più alta parte 
dell'olTo del fìa nco; dopo q uc(lo,calando airingiùjfinifcc in tendine larghiflì- 
mo : il quale abbraccia tutta la giuntura della cofcia; attaccandofi gagliarda- 
wfo wk' n^^"^^^"' ^^"o proccfTì,chcfonoda i lati di fuori. L'officio fuo è d'aliare aiim- 
fcoul su, & tirare all'indietro l'ofso della cofcia . lldecimoterio, & vltimo mufcolo 
viene dalla radicedella coda, con vn principio membranofo, & largo; &di- 
fcendendoaU'ingiìì, fifìcaroofo, di lunghezza di quactiodeca $ coolcBhie 
dirictcgiuntoal liiogo« douebcofcìa u congiungc con il fi^co>{ì cangia di 
nuouo in vn tendine fneaibranofo$okra di quefto s'attacca nel pnóccfioiiloiie 
fi pianta !V)ttaiio,pertiiaieairjn$ù e(bikiinentela c<^^ 

l>tltofsomoUre^òrt$éUdtlUgUi»tWà» Céf* XF* 

LMtdide 
m.verfa 

0BrMMttf /l «fBW ^» , - j- " ri ^ r - 

^mtUn, Hjgiftitf verfo la congiuntura è lifcio , con vna coftfociuola , ò altezzaael 

niczo , che s'inferike nel feno quali piano, che habbiamo detto farfi in mezo 
alle due relledellofso della colcia; dailatidiquefta atterza fono due imprcf» 
c!^tiiav- fioni. nelle quali i'incafsano le due teftcj nella partedi fuoncruuido, afpro,& 
?/ ineguale; fitccopertoda molte corde,& mcmbrane,che lo legano con la con- 
fmUricr giuntura, nella partedi dentro fra quelè'ofso, & la giuntura c vna cartilagine, 
iagmtw chenellatodifopraèrotonda,&sferica,& inqueldifottocatia,tlchefotcola 
^offmdi rotula deU'huomo non fi ritrona; pofta iui acciò per quelcauo ficuramhite 
Sif f/<r P^'^i"" i niufcoli,che muouonulaganiba.L'ofitciodique(lof8oèdiligitìfia- 
re>&difendereqttellagtuntttra» 

ÙtffrfsoMéMU. Càp. XVL 

Ftv*rA^. t^^Jfif Alla cofcia al garettone è vn ofso , che corrifponde al góbito delle 
élltlwM. Ì»Sll^l gambe dinanzi, &alliltinchi dell huomo. Quefto ofso è molto 

cigt À Q i lungo^grofso^aeròbuftoi & nella pattedi fopra èafsai più grofso, 

fSSjo- tfpTW & I^i'gO) che nella parte di (otto^ & hà nella cima due cauità, con 

pTM. vn precelso rileuato nel mezo, per riceuere commodamente le teftc inferiori 

ceSodJu- deli ofsodella cofcia,& ficcarfi in quella cauiià pofta fra e(Iì,mllatodifopfaal< 

7 '^''cl^'^^oh hà tre procedi , vno largo, & alquanto curuo, che va verfo la parte 

froc'jjh! " di detro.cherifiiuarda il garettonci& forma vna ipina, la quale fà vna cauità, 

Ì^'Im ò feno grande lotto la teiia fuperioiedeilofso» nella patte poUcnorc: la quale 
r^<Mr. V ^^^^ 
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.vftrueiliìafciibetebdei mufcobVchercendono ^ìù per legàmbe, & fanno ti- 
tu mIci* L'altro nella parte eftcì ioi c, &: verfo dietro , che cagiona quel feno, grariceUa. 
-Òcauocftcriore, chcfitroua neiia cima dell'ofsojda! quale procefso n?.kc vfi'^^^*'". 
.-lafficello picciolo, il quale efscndo ne! principio largo , Ti va à guifa di raggio Diupro' 
afsottigliandofircinprc , à finirequafi in liiiamento, & s'impianta tìcìh pòrte ^/^^ J^* 
difuorij&balsadcli olsodeiranca^formaDtio la fua i^rolsci/aja quale i wì-teduUcna 
. gari chiamano grafsclla.il terzo nel latodi dcntro,più picciolo alsai de! fecon^j^^^^J 
do, che fà quei cauo interiore, chefi ricrouanella cima delToTso dell'anca 9 «^"i^ 
A.Jii noQapArce di dietro poco fono la fua circoR^renza due procedi piccioli -, f^,;,., 
^ livno deiiiuali è piò ali'indiecio, & airinanzi; &raÌcro nella parte pofteriore j pr-^^- 
v.8tdailiiOambidua il principio alli mufcoli ,che calano àmuouere tutte le ì!^od,%a 
^congiunture inferiori della gamba. Lbfso poi nella partcdi fuoriè ruuido, 
^:&incguale,& hà alquanto del rotondo; Snelle parti di dentro ccuriio,iirc io, 
''&ineguale}adle parti di iotto,douericongiungc con l'altro ofso. hi' due gran- ' ''^ ^ ^ 
dicauitàdiftanci nel mez,o, caufate da vna eminenza, òcofta, che vada alto 
baTso^per il irauerfo della tcfta deirofso,& s'incafsa nel fcno,che diremo farli ^J>^fj' 
dficliMZQ della carrucola $ dalli lati dì qnefiaemiDenxa, fi veggono quei due 
illNXMcdIisli quali sVsoinìgliano, & corrifpondono alla cauicchia deirbuotnoj '^l^^^^^ 
:)4P^orche ncU'huomo quella di dentro fia del procefso dell ofso grande ddlar4m/c?/<! 
£amba)& quella di fuori del picciolo:li quali procefli nel cauallo fono dentro ^.f^^^r^^* 
nfci>& tanto caui,& prominentijche-abbracciano di modo i procefsi,& Jc co- L;.. "hn 

A . •• !• Il I L - r !»• r 1 M r k _ ^ . j. . 
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fticclle di quella carrucolajchefegl'incafsa dcnrro per il trauerib,chc per qua- "^'^ '; 
lunqueiìaiib:onoapocrebbevfciredelfito,eiuoguruo. _ Ì/.ItÌ 



eli 




1 1 Mufcoli , che niiùniono Tanca fono fette . II primò confbréie Mm» 
al decimo deU'huomo, chefinafcondenetchinodelginocchìOjUJjgJjj,^ 

caniina dal tubercolo cfteriórc della cofcia , doue sVnifcc con_. 
vn gagliardo tendine j & da quelto principio caminando m obli- 
quo verfo la parte di dentro , piglia afsai carne : la quale narural- 
cttientecdiuila, &diltintaintrepartijcon vna delle quali;, che hà le fibre obli- 
Squc>s attacca vicino airdlefsa giuntura:^: con l'alerà pocopiùfottOj&conla 
^MfKacalandoatt'iiigiù > & terminando in angolo acuto» neidofb, & afsai più 

dd principio fao j (ì pianta poeo'difcòfto dalla metà della lunghezza ^^^^^^ 
della gamba . L'oHìcio Tuo è di voltare infuori alquanto la gamba • il (econ- 
doèquellaportione, che habbiamo detto difopra mandare ilfertimonju-.^J^^ 
fcolo della cofcia, che fcruc anco à qucfta partej nel procefso dinanzi aHofso 
dcU*anca,periirarIo,& aiutarlo eia douero allo fparar de' cali?. II tei ^:omufco- ^'''^\ 
4ó grandifsimo , che facilmente , nafccndo da tr parti, lì porr . hbc ; un.crare 
ipCiirCifipiglicràdanoiper vnfolo , per concorrere tutthre quei principi] ad 
iiiwiftéftofine • Visne adunque la fua prima origine neruolàatsa! > & lucic^ 
mmrfqaammadl pefceì&qttafi di color dargento^dalla parte di diètro fatto 
fbculatta->d9q^I gran promodefla cofcia j& con le HbreobfÌque,rnni!na . 
verfo la parte dinanzi à ritroua(rrakre.La feconda nafce dal mczo dell ofso del 
.fiancO)& con le fibre diritte va per il diritto della cofcia. La terza nafccndo an- 
co lei dal medefimojfotto il fecondo; cala all'inf^ìù, con lefibre oblique; vnite 
-iMUelc tre parùéflficniejabbraccia quello mulcoiolofso della cofcia dinazi,di 
' • O a dentro. 
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depno,& di fuorìjcoprendolo fino al fÌQe,in{jeaie con foflb tnolarejdipoi arri 
patoalla giunciira den*a!ica)ficangia in tendine largo,& fbr(e^& cinge quella 
giuntura,afHne di fenderla gagliaidamcnce. II quarro mufcolo,hà tre diftinci 
principi jjvno(il più aIeo)]argo,& carnofo^cbe comincia dal cadine dVn mufco 

10 de' lombi, nella parte di dentro de! corpo , fotto il quinto mufcolodella co- 
fcia j & quindi fcende per di fopra rofso del pctrignonc, & va à mcfcolarfì con 
l'altra parte: vn*altroneruofo,& gagliardojc he v iene dall ofso del pettigione: 

11 tcrzO)Chenarcedai detto orso,ma più baiso vicino al oiébro: quefti ere prin- 
cipi] congiiind infieoie fanno vn muTcolotanco largo^ ch'abbraccia ratea fci 
cofeia nel latiodi dentro;!! qiialedipoi coouemco in tendine laimfi dìftendis 
fopra la congiuntura dell ancai & cuopre il luogo, nel quale s'inferifce ilquia- 

0§ciodi tcLoffìciodi queftomufcolocdi tirar all'insù rancaj&diftenderla«lIqoiii* 
p.**^ tOjChcfcrue ancoaliacofcia, grande afsai, & più notabile dell Vlcimo, viene 
S^m dal procefsodidietro dell ofso del fianco,che dapoi piglia marauigliofo accie 
fcimcnto; nafccndo in parte, & dall'orso della cofcia, & dal pettigione; da 
quelli principi) fccndendo il mufcolo in obliquo, va fìno alla parte di dencro« 
fioue gÌQPCo , fi muta in tendine membranofo : & dipoi allargandpfi molto^ 
a|>bfaccta non folamentela giuntura dell'anca > per tirarla infieme con il feflo 
in dietro \ ma parte ancora della cofcia , per tirarle egualmente ambedue io 
dencrojin sù,& in dietro.Il feflomolto notabilejnafce dalla radice della coda^ 
&dal proceflb di dietro airofso del fianco, & dalla cariola: il quale per Tvnio- 
ne de' Tuoi principii,fattorotondo,&gagliardo,camina lino alla parte di den- 
tri poco fotto la giuntura dell'orso dell'anca, per tirarlo in dietro, & all'inden- 
tro, il il ttimo, con vn principio acuto, viene dalla parte più alta della cariola> 
^ Uinanii, vcrfo la panciaiil quaIe,rccndc.ndo, fi fa più largo, & pienoj & con 
le fibre oblique (^aoiiot verfo ie parti dinanzi s 6e con vn fine di tendine > & 
membranolo» và ad abbnicdare laginntnia dell'anca» poiceper iftendcrla, 
' parte per aggirarla in dietro^inoltre con vna parte picciola,& rotonda del tei^ 
dine fcende giù per il diritto, fino allcftremità del piede, come arriua fotto 
li congiuntura de! ginoccliio lofpaciod'vnafpanna, s'inferifce con il tendine 
^.ci ^^iau} muf<polQ della paftora»^ del piede>$c aiuta à difenda U ^amba • 

^(L'^i ff&lM Lg^|'^<<^'^oprailqudefini■oae>&gna^G6oddlVm•^ 

gara tane. 

rm uH P^^^^ dueolsa legate infieme tenacìflìmamente da fimiffimi 

fJSi^di SB l'gamenti, & cartilagini; il primo de i quali nel lato di fopra, che 
r-'^o efo WdkSt s'inferifce nelKofso dell'anca, è fimile alla noce della baleftra del 
f^l,/^"'' piede humanojouero à quella parte della girella,© carrucola,che riceue la cor- 
f^pira. dajancora che fia in quefto luogo fìtuata obliquamente;per efscr tale pofirura 
"pi» di ville, &comraodaalmouimenco della gambadi dietro, &à cu ita iolsaturaj 
^kikro del hà qucda carrucola nelle parti di dentro alte confine de gli ofiìcelli dei ginoc- 
u dd'gl chiojvn procedo grande: alb radice del quateviteodne for9etce>òconciiij- 
nttme\ tà, vna d'ogni lato,molto atiea riceuere, Ài-xiteDere gli humori; nel qnalloo* 
ufé^io go il più delle volte , per concorfod'humorì, fi generino tfrefciconi, le zarde» 
U'dtmfi j tumori, & enfiagioni di quella parte ; ancorché vengano àlle volte nella par« 
di fuori, trà l'ofso dell'anca, & l'ofso del garettone; nella partedi fotto, do- 

£^/c^ (icoDgiiiùge coni'aluooéoc dileguale^ ^ hà delle uuita» & deiii prò. 

/ 
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ccflijper m^lio attaccarfi nell'aitro oflb; & nel cauo della carrucola,chiama' r^ ^f 
to da i volgari la Fonte della gamba , perii coDcorro9 che fanno gli humori à 'Ln-Hc»i*, 
quella parte , &per il paflfaggio della viMa » chèfcende giù per la gamba j vi è f^'J^jj^ 

detu la fi 

molle) per vtecare, che qudie ofsa per il conrinuo moto non ufcccbino . 11 fe- JJ,^^^ 
condo ofsojdettoda i Greci Aftragolo»& dalli volgari GarenòQe>perla fimi- c'^tuadti» 
litudinc forlì,ch'egli hà con l'ofso del calcagno del piede humano(detto il tal- \Z,mnÌf ' 
lonc^ nella parte di fuori hà del tondo,& e alquanto largo,afpro,& dife^nalc, dtwimmo. 
&al finedi quella parte,verfola cima hà vngrofsotubercolo,chc occupa cut- J-''^^^^ 
ta la cima del garcttonei fopra il quale per concorfo d'hùmori viene il male , cio\ o- u 
jdettocommuncmeneeilCftppeUeccosperhforinaciiefì, ingrolTando quella ^"p'^l^ 
parte j pende alquantoYCifolagirelia: ndla pane» che rifguarda l'anca» è ro- ^"^^ 
tondo, & alquanto curuo verfo la cima: dalle bande èlargo, & diCeg uale^di- ""i 
'SiaidendoGs & allargandofì verfo il fine, per abbracciar meglio lagudla : nel '^ '^^ 
Iato, che s'incafTa con quella, ècauo, rileuato in alcuni luoghi, & ineguale.-. . d^iu^X 
l/officio diqueft'ofso è di afiìcurare, & ageuolare l'andar del cauallo cfTcndo 'i> ' c f- 
ftato pofto dalla Natura folamence in quefte pani di dietro, acciò foll erò più p'^/'^-^/é 
gagliarde,piìi fcrmc,& più ftabili delle gambe dinanzij & più attej&difpollc ^"";":f*^ 

ad offender e^& difenderti da gli infulct de gli altri animali. ' rV ' 

; . • • '" of^a.'M 

». • . 

Ottotedue offa de! garettone, o del ginocchio di dietro fi veggo- d< 'T^'Viì* 
no cinqueofla, & alle voltequaitro, diftintein due ordini, fopra- f^^^„l^ 
pol^i IVno all'altro; alquanto fìmilià quelli del ginocchio dinan- r4 /w/?^^ 
ri , & al collo del pièdeH'huomo, detto Tarfusda i Latini j difFe-f;,7^,f^^*-' 
■^renti fra fe ftcfse in grandezza, & in figurai non meno di quelle del ginocchio Diiierez.* 
idhianzì : imperoche il primoofso deUordinedi fopra, che occupa la banda di '^i'^I^È^ 

an-jwi»f»ni. 

'«orch(r.$*arscmi{glrpìÙlDRoadvna C^chcadaltracofa: nellatodi fopraèli- j^^'S^ 
Ick3^t0iicail0*& rileuato verfo la partedi fuori, & didietrodellagamba ; nel ^odeiNr- 
lato di fotto è piano, & hà delle cauità , & delli tubercoli nc1 lato doue fi con- ^-J* 
giunge con gli altri ,è piano, con delle cauità, & dell'afprezzc: nel lato di den- imtmra. 
tro, & dinanzi della giuntura è lifcio, piano, & forma là rotondità della giun- 
tura. llfccondopoftoperiltrauerfodeilagiuntura,feruealprimo, Scalfccon- JlfVf 
do ordine;èpiùftretto,& più groITodel primo>^ quafi di formaquadrata ob- pji&pr- 
lunga;8tàillatodi toiddlamunttn^ ReUapaitedifopra,&diMnrtecre- f^/j^ 
Tee» accompagna licattìdégUaltrionì: nellatodidcntro, diefìcongtunge^!^!!^ 
'Con gfi altri o(Iì>hàdelled(m>8cddli tubercoli; nel reftante hà del piano» 6c 
"del muido , facendo vnitocon l'altreofsa il ";irodelIa giuntura . 11 terzo ofso , /jifferié 
cioèil primo dell ordine di fotto, quale è pofto nella parte di die trOj& di fuori ^'^ 
della giuntura,frà li due radij dello ftinco, & cil più picciolo di tutti, dal quar- comioalì 
•to in fuori j nel lato di fopra, & da i lati , doues'incafsa con il primo, & con il "fjj^ 
quarto,&con il radio, ha dellicaui, & delti feni ;in quello di fuori c eguale, & 

accopagna il giro de glialirt* llquarto piccloii&iino) net latodi folto j^'t^* 
-pòlafofiiR^ilHradtodeUo iHiico>& hà ddroaatosÀ nei latf*<hes'ìncarsaconil<30&;</(/>: 
• primo,c6i! i«rzo,c6 i! quinto ofs icello,& con itradio interiore dello ftincO^tó UTaSÌÌ 

-%U'afpi€tiie^«cdeika^ 

. i O I finire 
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^^*J^'^feguire ilglrode gli altri. Quelli due officclli in a le Lini caualli rono.yn'oflbib» 
fodtificon Io, chetàfem^ìanza di.due o(Iìcc!]i. il quii\to,o(]b, pqco minor del primo* 
iuliZ pó$ò{otK><^\ì<},èqu^t delfiftelfa figura ^el primo < Tmte^qiififtsoÉifiii^ 
tm-M. ìnnemecolmezodiforci(Iimik«9mc;nM»&canila^in^ 

della giaocuraì & (ialino fràl^odt-lH bue ìiì, accicNctM|>i3|!0ano,cOncorrerc hu- 
iMfiptréu, mori ad huinctcareqiitllcparii, cheflon Ti fecchino, per il continuo moto dei 
Jfl*^*^ piedcjotjcio della gambarlotwnd latodi ftjori durij&dendi&ncUatodidcn- 
ànchi che ITO rari,lpongiofÌ5& pieni di biicjìi,a ^uifa delle fponghe. Furono pofti qucfti 
^^^jJJ^.oflìcclli/bttò la carrucola dd ginocchio di dietro , articolati con/ortiflìoii Ic- 
sfMn\a gannenti, accioche Ja c^rrpcoU , che/comiQitamejDte fi giracon vninoiiiiDCii. 
iuy^^-n to chfaro>jlkmaflÌfèCto>bai^ 

Àz nwwJiDCjitOjCon vn moto picciolo,che non fi difcc.rnc,da chi lo mira 

Afla '^^"^^ • 9<ie^i dueordini d bilìcclii è pofto k>|Mpco>ò falce dellji 
«fflf. -^ gamba di dietro, con li Tuoi rai:gi; Stefimilcin tutte le parti a qucllodellc^ 
f^SH^t! gan.Sc (linanzi; eccetto che e più lungo, più profso; & più rotondoj&finifcc 
"' nell'ilUlIo mooo con glio(Iìcelii,& con la palbra grandej &roao.C0!{)ert^6f 

legate da ikoiproprijleganiem ' 

Anno que fltì pi il lfei IDuAroli^dhftfeopuouonoi dclli^MÌt> iip^ 

iSe^&dii ^(^4m Z nafce con tre principili vno neruofo, & due ciamofi, ch<L^ 
J!!nw . cr s ytn^<^no l'vno dalla parte di fuori dell' of» della gamba poco 

éeiia ihn J^^^^J fotte h «giuntura della cofcia j &l'altroda vn gran proc^o dcUsj 
ga i'j polb nel lato di fuori il terzo canto gagliardo , &neruolb , che^ 
rafsoiiìiglia ad vna corda , èficuacoftcl aiez«>4Ìi quelli , 6caa(^e di vo cauo^ 
pollo frà i detti due procedi ; voice qneAe partì tnfìeme , caiMM|l«MifiBQlo^ 
|r(f^)j|ni9t>bliqii%^^ $c^ì}ìaw(o^ li giumMia(lel«asetme,4)ue-; 
^Wgt|ioiCim <t|<l^^ neiro((K} dello ièioco , per piegarlo , & fi» 

^ ppcra contraria a quello detgifCItoliej clie,é «l'auertirc , chcibl pricD» 
' " principio , giunto alla giuiKura > fiafce yii tendine gagliardo , chcartincio£h 
mente pafsa frà due parti, della parte di mezo ; entrando per di ibttO) & dipoi 
caminandoin obliquo all'ingiù, abbraccia tutta la 4>ar£edidenrro, a^edi 
piegare, noniolamcnte per il diritto, ma anco inobUquola gamba . 11 fecoa- 
^^fouopoflpal quinto, nafccda vnagrancauicàj^Kìièa nella p<m dì dietiO| 
jkdifiiontleU*o^del]a«of€Ìa, vicino^lc^^ eoo ¥n|MÉ»; 

Ì:Ìpìoecisìduro> oeroofiiffofik), §t ifcCichiarameiMc dimonja^ 

llplìufoboikata , participare afsai di leg am i it p»4if<lefscrc lui 4alla Naum 
i^fto'ad vno officio, & ad vna fona, & operatione gagliardifsima ; & dal 
principio al fineè talmente neruofo , chcqnaf cnudo di carne, & tutto tc»- 
dine: quello mufcolo cosi f^a^liardo, l'iurur, poco ioprail mezo dell' anca, 
diuìene vna gagliardifsima corda, con uiu.ibik arciiicio paisà forco lutti 
gif altri mufcoli di quella parte,che fegfioaoi traiferfaodogli icome viia^pie.» 
pueroco{nevnodin!efafn|4dte«mée»fMiedM 

^alloirpiit fe abbraccia noe ipbgK aixnimiatM , «na qiiafi aacmi4 
fettone, fferdiftenderloi ftcendoliibpra l'altre parti deltendineva^raB' 
' wht9ÈudttAtéùànà ihnnfilliiiii ^émìmm^im Aitifaidintiai 
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ttidiibctos & pftfladUaogo fcomedneino) per piegar la paftora>.& il piede; 
II lefiafoctopofto al quarto , & al quinto i è poAo nd mezo Joro , et viene da Ttru . 
quella parte^heèfìi rvoo,& 1 al tro^eonvn principio ncruoro,& parte carno- 
foril quale giunto douc gli altri fi conucrrono in tendinejfòanch'cgli il mede- ^ 
fimoi& perla maggior parte, fi mcfcola conia corda del quarto, per farlo più 
forte.Il quarto hà origine dalla parte di dictro,&di dérro,a rimpcttodelquin- QiurMk 
tojcó vn principio molto largo,& carnofo^fic giunto al fegno dell'altrOjfi can- 
gia aach'egli in tendine gagliardo, & attrauerfando ( come pofto nella parte 
didìecroXopra gli aItri,cheiiuiofoctopofii,a guifad'vnacoraasvà afiniFend- 
Upflitedtfooriddgttenonei inoodoche tiaiierfain obliquo tutta quella 
ccìda. Jlquinco viene dalla parte di dietro,& di fuori dell'odo delta cofcia, da ^^^t». 
vna certa cauità fimile al chino del ginocchio , al diritto a punto douei'oflp 
della cofcia finifce in appendice,& hà fottopofto la patclla,& hà ilfuo princi- 
pio neruofo afiai, che poi fi riempie di carnej& giunco fotto la giuntura^ inan • 
zich'arriuial meiodelloirodeirancajfi conucrtein vn tendine gagliardo; & 
caminandoall ingiù,per il diritto, s'attacca ad garettone* per tirarlo indietro 
infiemeooQgK ami detti di fopra. 11 fefio»afiaùaotabile>narce poco fotto la 
gìuntufa della cofcia col galkuie» dal prooello minore pofto fono la giun- 
tura, comeèdecto , nella paice di diecto, & con va principio camofo>& con 
kfibfedirictesvàadaccompagnarìicon li mufcolt,che habbiamo raccontati» 
per far vn gran tendine,& vna gran corda,& atcaccarfi nel garettonc, per pie- 
gare il ginocchio. Sono quefti cinque mufcoli detti da noi finire in quattro 
cendin i, & mefcolarfi infieme, tenaciflìmamente attaccati nel gareccone , pctfcJu.* 
iftenderlo in dietro gagliardilIimamente,ritortiinfiemecontantoarti(ìcio, 
che ragioileuolnieote fi potrebbe dire, che daqueftp artificio di Natura Ar- 
te iiiitcacrioediJeì>b8bbia talco il oMKlellodi fittlecordejper poccieconb^. 
•BEza loro leuar pefi $ wlendod dire ad intendere tacitamente , che quattro P^ore di 
pani diuife frà di loro,& così riuolte^^tte à vite infieme foflero più atte> & ^1,7'^', 
più forti,cbe le diritte,& lunghe à muouere le pattì|& menfàciUaiibrpezzar»^!»*'^^ 
fijgtrompctfiicomc motoamnBimamentfti'vfo. 

' • Dille pAfioHi dtl pie d$ éttrO» Cép^ XXL JUctrefmo 

E paftore, & i piecBcydietiolbiiO iiittittofioilliaiiaelledei piedi p/.^/;^ 
dinanzi* eocenodie le paftore (bno alquanto pià lunghe , & più 
matuodes & i piedi più corti, & Itretu^ & pmalti di calcagno; & dtrm^j.O' 
hanno manco vino i & i'vgne più fode, grolfe, vifcofe, tenaci, & forti di '^^^'^ 
quelle delli piedi dioanzif fitperciò iono nflofotcop^fteaU'incbigdatiire» & yr.sin,'di 
aUiquarti. . 

DtiUmmfcoUdelìepàlhrt^trdelpUdt. Up. XXiU 

I molbo&^chefliuonoiiotepalbrc, & il piede, foooottoperdaf./^n^ 
cuna gMibdi H pnmo dei quali è rifteffo primo mufcolo dell^ f '/^'^''«^ 
paftoic» U del piede delle gambe dinanzi, difopra difiuiànieote^^ ^^'^'^ 
raccontato da noi > & hà Tiftefib officio . 11 fecondo comincia^ 
dall'appendice della gamba , al diritto del terzo , di grandezza afsai minore , 
-^dingpatoiioodai&,di£3àanzacaiiioià{ il quale ca minando per ildinrtos 

O 4 ^giunto 
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& giunto al tono deila guaba 9 ^ 3 tendine piano $ & arritiato alia gìuatiiftiT 
del garettonc,cala per ifpacio dì quattro deta fotto di lui nafcoftoda i Tuoi lci> 
gamenti; dipoi và a mefcolarfi nel grandiflìmo tendine del fi^uente mufcolo» 
Ttr^ per aiutarlo a fare vna Oefsaopcratione . Il terzo nafcc pocofotto la giuntura 
della cofcia>con vn principio carnoforilqualcjmcutre cala airingiìi,facendoii 
più piano, viene non folamente attaccato an'ofsodellagamba, tutto afpro,fic 
^roppoloio, ma ad vn procefso ancora, Goiile ad vna fpinai di luogbcjiza d'va 
paInKHcheaél principtoè liigoa&ai,& d vàfin'alfinefe»piefac«ndò pit^for 
f ilc^naco dallappendtjce deil'^so della gainba$0e giunto vicino al garettone^ 
cangia in tendine gagltaidinìmo : il quale c circondato per il trauerfoda 
forcidìiDO legamento, & pafsa di lungo fopra Ibfso dello ftinco, nella parte di 
dietro, quafi tutto nafcoftofotto il tendine del fcfto mufcolo, & pcrucnuto al- 
la giuntura della paftora fotto la mazzola , ritroua quafi vna nauicclla fatta da 
due picciole ofsa feparate dall'altre , con forme à quello , che ragionando del- 
riftefso luogo nelle gambe dinanz.i,habbiamo detto efser fimile ad vna cacm- 
colalo girclUjò nauicellajacciò più ageuolmente,& conunodamence pofsa&r< 
l'officio fuotpa^tofopra quefta girella il cendìae9camina perii meaodiqoelPi 
locartoccio,òanel]onttodaltendine,cheglièpoftofi!>|iii»^ fcendegiù pef 
il meso delle paftore,&vàadimpiancarfi nel calcagno, ^epafsa oltre nel cor- 
no,atraccandofineirofsograndedcl piede, affine d'al/arìogagliardaméteal- 
rinsù,& di piegarlo inficme con le paltorci ma rccondariamcnte,ersendo lof-r 
fl«frf»' principale il mouiméto del piede. ilquarto,&ilquinto,mufcoIi pic- 

^m,'" cioli{Iimi>hanno la loro origine dal terui mufcolOiefsendone vno d'ogni lato, 
& (cendono quafi cpminu^oientc con il detto nuilcoloydno alia mazzola^ do*; 
uegiunti > fafsandorni^oeUt partedìdentnii fii l'akroinqiieliadf fnoridi 
detto mufcolo > vanno ad imptantarù nella parte di fopra della nauicella, affi- 
•nedi aiutare il moto del terzo mufcolo delle pafloie«fie del piede» piegando^ 
Stfit. ancor e(Tì di picciolo mouimento la paftora obliquamente, il fefto, e i! mede- 
fimojcli'c il fecondo del garcttone: il qu3lc,fr étrc rabbraccia,& fagli il capcl-y 
letto, paisà atianti,& camina perla partedidietrofopravn altro tendine mag 
giorc, detto di (opra; & giunto alla giuntura della paftora, fi allarga,& fà vn 
cartoccio, ò anello > fimile a quello, che habbiamo detto £irlì nelle gambe di" 
vfianxìda vn tendine finiilcj dipoi calandO}S'infcriice nella pafloia» & la piegai 
fiendendoin vn medefimo tempo il garefton^ioucndo prima lui:>& dipoi la 
Spi i ^ : paftora,& non altrimenti. Il fettimo non troppo grande)& rotpndoiuafce datc^ 
procefso fuori dell'ofso deiranca>& giuoco al gino€chio,fi cangia in tendine;^ 
per vnirfi col feguentc mufcolo > & far infieme con lui vn'iftefso officio j con- 
M^eoif correndo a quelio fine io aiuto loro vn mufcolo picciolo due deta largo, ò po-, 
P^^ ' carnofo : il quale nafce fotto il ginocchio , nel mezo di loro> ^ nel 
luogo iftefso, douc s'vnifcono inficme . L'ottauo maggior del fettimo, nafce 
poco difcofto da lui, alquanto più in^ozi» &con vn principio peri|ofo, ^ lajr?; 
^ go,caIandoairingiù,&pafsandoropradeU*anca»cheioinalza,6croftiw^^ 
^^riu- <iui^3 moltacarnej&filaparie rileiiataddl'ancaf «bei volgari chiamanal^;^ 
dei- Grafsella} con feruando però il mufcolofotto quella carne, riftef$a natuni^ 
\Tu^4- ncruofa>& icndinofa: laquale tocca, & preme in quel luogo lofso deU'anca j 
ifiif onde offcl a, ò da percofsa, ò da calzi gagliardiflimi la grafsella, ageuolmcnie 
puòauenirc, che quella parte ncruofa , & tendinofa, per la durezza dell'ofso a 
(he gli Ita fo^co^c^ipcncc fi arnniac^hij; & dlacerij che il cauaiio ne fpafii^i, ^ 
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te ne maora^ & gtonto prefso il ginocchio» fi ^ tendine piano, & gagliardo, & 
catiiiiMfiiiDaliiiecodèlloftinooidaIÌa parcediMQu;doiicfi congiunge eoa 
il recdinoiiiii<co}o,& vnito con quello^ cMiinando al bafio fino alla mazzola, 
s*allarga,piantadolìpane nelle paftore,& parte nella cofona«& parte nell ofsa 
del piè dentro il corno;p€riftenderervno,& ra!rro.Sono coperte quefte parti ^'JJJJJ 
finoall'vgna, oltra l'haucr ciafcun njulcolola propria camicìa,dalla membra- 
na carnofa,& dalla pclle,& riccue il nucrimenco gli fpiriti,& il mouimento da J^'JJ,*, J 
rami iafioìti, & innumerabili della vena, & arteria grande, & da molti aerui «er,,,-. 'che 
M< midolb della fpina;i quali vengono loro in quefbguifa. ^fitf^. 

• • ^ ' s» 

fipkA Cé^* XXllh 

8"^^^| A vena grandcjò caua nello fcenderc dal fegato ingiù, come pa^. 
fn fotto Tarreria grande , & arriua alquanto fopra i'ofso facro , fi 
parete in due groilì tronchi , ciafcuno de' quali getta due rami , i 
quali poi fi diuidono in più partij di quefti, il fecondo» & più baf- 
fo ranMHafiai giande^aodandoi pnmi, & piùahi con la fittane» 
ria ritorta,a1Ii mufcoli della pancia) foratoi! peritoneo,camittaverfo]*anga!. 
iiaglie,& icende per fotto di quelle, quafi fino alla metà della cofcia» gettando 
ramufcelli a quelle panij& in quel luogo fi diuide in due rami molto notabili» 
che vanno particolarmente alla gamba, vno minore,& l'altro maggiorenti mi- 
nore grande afsai,quelÌo che poco fotto la congiuntura dell'anca pafsando fra Ven^ cht 
doeneruetti) s'allaccia, &(ì taglia, da gli huomini intendenti de' caualli, per ^j^J^ 
guarirli, ò preferuarli dalli vefciconi,dallezarde,da igiardoni>& altri mali (t-fi hmH 
niliiche per ilo&ooifo de gli bumoriàlle vdtefigienetano flcUegambQnalce t^'^ù^'Zl 




tfmemaf&iirofooda parceideUacoldai&rcendeacooaipagnacoreai 

pie dalla fua aneria, fuperfìcialmente> & apptrentemence fra pellcj fitcarne 
per tl lato di dentro della cofcia, & dell'anca $ & arrìuato fopra la giuntura del 
ginocchio,fi( torcendofi verfola parte di dentro, pafsa andando all'ingiù per 
il chino del ginocchio, &qua(ì fopra il mezo della cauità della carrucola.- il 
qual luogo communemente chiamano i volgari la Fontanella gettato vn nugetiti. 
ramo, con l'arteria Tua compagna» và ad vnirfi col ramo ederiore chcfcende, 
mandando alcuni ramnkdli Sk gainba»nel lato didentro,de vefibdietroiap- d^'cZ, 
paremeaianefìàpdk»8ccames dica» a quel gro^ tendinea cbeomoiieii ^^'^ 
piede , fin quafi alla niauola } dcNie vnitofi con l'altra vena , che cala giù por &• . 
Jatodiifion,8efttiavneorpoiblo^attndadalfvno>& l'altro latodcUagam-- 
\a tre rami, gettandone prima vno> quale poi fi parte in due: i quali caminan- . t:^ 
dogiùper i Iati delle paftorefuperficialmente fin'aU'vgna , vanno pafsando : 
fotto quelle cartilagini fatte in guifa di due ali, ad entrar nel zecco del piede» ' 
ciafcuno dal fuo lato,& a ramificare tutte quelle parti di dencro^come fi è dei* 1 . - 
to, ragionando de i piedi dinanzi . L'altro ramo maggiore nafce ancor lui dal» 
la più intinttparietdellaoolda) nelbiodidemio>6c a 
fua arterìa,appoggiatoaU'ol^dcl]acofi:ìai<efectoinHlfooU>6e talmente ver* 
fo laparte di fiiorifitoroe^ch'arriuato aUa giuntura dell'anca, pafsa fra i due 
procedi delia parte di fotto ali ofso della cofcia,& (otto l'appendice dell'ancai 
dipoi di nuouo torcendofi all'infuori, pafsa fra l'olfo dell'anca^ & vn procefso 
4«todi fopra neUliiftoda dei amiicoli>^caiDinafenipre appoggiata 
1 : aU'oiso 



Digitized by Go .^^^ 



214 Deir Anatomia 

^n'o'flb coperto dai miifcoli>par8Iato di fuori della gattiba fiao afgtnoecluoi 
doue venendo alqaanaoaptNircQie^&fuperfìciale, manda vn ramojcfae calao- 
do giùobliquamcnce verfo dentro > & traiierfandoilcbinodel ginocchio » 6e 
Fen4 cor» la carrucola, và od vn irfi nella fontanella con vn r^modella vena di dentro, & 
fi^fÀneiu ^'"^ ^^^^ comiiuine j nei qual luogo per la copia grande de gli humori, che 
fmtMtiU alle volte iui fono condotti da quefti duccanali di vcne>& mandati perintem- 
perie dalle parti vicine, fi generano delle enfiagioni , & de i tumori : i quali col 
tempo (tion eHendo curati) ingroflatipafTano nel lato di fuori del ginocchio» 
& dìuentano trafitti, &qoafi incurabili >guaftaodo> & indebolrado quella 
giuntura; & enfìatafi fuori di modo Ja membrana>& la pelle ripiena di freddi> 
^dS- & vifcofi humori) da molti de noflrj tempi, che intendenti fono tenuti de' ca- 
«irf wi»- ualli, è creduta vnavcfcira polla uii dalla Natura perriceuer* gli humori, & 
non membrana clcuata da detti humori, come veramente ella e ; dopo quello 
fcende il predetto ramo nafcofa mente per il lato di fuori della gamba , dietro 
a quel grolTo tendine detto di fopra , (ino alla mazzola > doue s'vnxfcc con l'al- 
tro ram0j& fa quello e£fbttoich^ habbiamo raccontato, 

♦ 

L trigcflmofecondo paio de i neruì della midolla della fpina , con 
moki principi] fcparati : li quali fi congiungono fubito j & fan- 
no vn corpo , patta fra l'olTo facro , & il fcfto nodo de i lombi ; & 
vfcendo obliquamente aH'ingiùarriua ali' ofio facro j doue con 
eflb fi congiunse vna parte del trigefimo paio , che lo fa più grof- 
foj& catandogiù ,fi và a dìmibuiic per li mufcoli di denctodellaoGNrcia,& del- 
le, parti vicine > & li primi tre paia de' nerui , che con grandifHmi priocipij fe» 
parati efcono fuori per li primi feì buchi dell'offo facro , fi congiungono infie- 
me, & calano giù per la parte di dentro, & di fuori della gamba , fin dentro al 
zocco del piede ; hauendo femprc la vena , & l'arteria nel lato verfo dentro; & 
di quelli nciiii^qucl ramo groffo,ch'efce fuori dell ofib facro, fopra l'ofTodella 
cariola,polìo fra il decimo, & vndecimo mufcolo della cofcia, giunto fotto la 
giuntura della cofcia , manda vn ramo grande, & notabile , ideile parti di die- 
CIO dellagamba^che dirittamente canina alfingiù, per lanca» fotto queidn- 
que mufcolii che fanno quella groffiffima corda piantata nel garettone ; &c vai 
giunto, entra fottoi tendini di quei cinque mufcoli, & fcende all'ingiù fino al 
• • piede,accompagnatofcmpre dalla vena, &dairarteria;&credochefiaquelf 
fflp^Z io principalmente, che cfTendooffcfo, cagioni quella fpecie di conuuifionc. 




'JJ.'- che dai volgari fi chiama nei caualli Spauento: la quale con violenza tira-, 
'èj^- verfolepartiinteriori,&fupcriorilegiunture delle gambcdi dietro, gli altri 
^^t "' nerui poi che efcono fuori perii rimanente dei buchi dell'oifo facro» & perii 
nodi vicini»fi dtftribaìfconoperillato didentio^Stdilìiori ddla gamba, tra. 
pafsando in qneile parti,& per li muicoUsIi qualitiranola cofcia jfi'indcntto^ 
& airinsù. Et tanto fia detto da noi del numero delle parti 4ifluBÌ|aiÌ)& in* 
iMmcntali ddcauallo^ delle parttfiinilari(ii€iafcunad'c6et 
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' dèU'bmnm» 
Vnpkciplfimoyche ffà aiU rgéaddr 

to di fuori. 

ginocchio fttUUi^ di dmtrOfidoMe è 
H La tefÌ4 difiut diltoffo dtl^mhù • 



TAVOLA PRIMA ■ 

Figura Prima. 

DIchiaracione delle Ietterà 
delle figure del quinto li- 
bro, & prima della tauoia prima > 
nella quale fi raoftrano dicifettc 
hgurcila prima delle quali rappre- 
fenta 1 ofsaeura della gamba inan< 
ca dinanthBel latodi fiiori. 
jflUf éfifféy et Sfimi dtitùffo dtU 
timmtrOi^màle bé moUifroceffi afi 
p^i> fS^ fféndiì neitjiuUs'm/èrh 
fono infiniti mu/coli 3 (5* firméi» 
parte la purjtiX dellàfpAtld, 
La teli a dell' olfo deWbitmer9jehes*in- 
caJIa nel CAM dciUpaletta dellAjfédU- 
Ufroc([fo concMua^iieuMUffit torto^be 

ftj/k dtitbttmerOifulUto di fuori . 
VnéftAn CAuiti MungàpoHiL ntUé 

parte inferiore de IP offò delt humero 

'vcrfo dietro, tnlU qUAUjiJkéiiré* 

(U^dek ojjodtl gormto. 
tlUfdifiMrt delprmo ùffUilio dcipri 

Mkmém dttim9€tU»* 
fifédmdtJt^^dtlgtmitt* 
L'afidtigmttù, 

chf9. 

Ji/t£oad* mlim dt^ pgkS dd^ 

o&cchio. 
Jlràdto dtii'ùjjo dtl nitU9. 
Vopdtlfima. 
UUM9d$fimdtit^gkM0mmk 

Làpàfioràptuulé, 

Idue pfficeiU màgjmmttm U pé/kré 

^rAnde. 

L'q^9 del piedi. • / 

Figura II. 

Q Vetta Hgura aiottral'ofsatu 

ìjperlapatiédfÌ0Mn). . 
La pdrtefupenof%Ìrit^9idfitbumer<n 

éfifiptrtedetUpunudilUfpAlki». 
Là tiftàcbes'nic^^mft^fii^dtiUpà- 

•UtiddelU/paffa. 
Va tu&ercMk gw^fimopdtpefio qnaji 
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U fecondo ordai§ degk ^eBdtlgi' 

nocchio. 
Il TAdio delTaffó tUl fi ma. 
L'effe del fi tim, » 

Làpéfieféifféindt*. 

La péfleràpkeieU* * 

L'^se del piede. 

Lt o/ftcellt tnangoUri^che/cm éttdUé» 

tiéiUp^jìarxgrAude, 
Figura III. 
O Vefta figura moftra i ofso del- 
fhoaMioper la porte dinaoii . 
lt pe^^ùfifinendttttfso delTbumt- 

re,i(e mefréMpsut eUU fmefs 

delUfpdlU. 
H prece fio gr4»de,ltiago^^ CHrmdtU 

to/io delthnmero, 
LAgTAn CAuità delio/so^ nella quAiefi 

fké ti fddte deltofte del fomite*. 
ditto di fette dtUofso^ Jkf'éornttU 

9ti/h» deU'ofso dglgtmifOm 
Fm fietèele iitherculo > eféfireteneb^ 

ftfh pkifimittti^e delU Inn^hf^ 
delt ofso. Figura llJl. 
QVefta hgufa moftra l'orso delf 
^ hu nncf o per la parte di die^c©.^ 
La it^U deù'^fsodeii bmteieTOm 
UpmtfsegfiMde^i^emeiitàdttptm 
Lt dutifitm deUttefid di/etti del' 

fejie. 

U ptuteUieAeftiitk retmé é$^!^ 

delthttmero. 
La grAT} iAuitù^dcHd f^tltffitéjd rtF 

F^a 



Digitized by Go 



I ^ Dichiaratione delle Figure del Lib. V. 

Figura y. ^ \ Figura X. 



QV erta figura moftra l'orso del 
gomito per il lato dinanzi. 
La a vtaéitl radto dell' o/io del garrito» A 
La cauità del radio del gomito j che fi 
incafsa (onU tefia dt fitto deKofso 
dtlì^humera, BB 
J fenì ìifci delCofsoy ne infiali j* artico- 
li /a tefia tótonda difitt9 delC ofiq y 
diU'humero^ ^ 
l.*o/s»elel gomiCó, ' ■ ♦ ^ ' 

La jutrte larga difetto dtff ofso delgo- 

mitOf . .. • 

Jl lato di /òtto delt ofsà del gomitò* \. 
Figura VI. 

QVcfta figura rapprefenta., '1{R 
rofsodcl gomito per iliaco 
didentro. 

llraggiq dell' ofso 4el gomito, '•' yV 

Lit ìjU fciperiore dell' ofso, . * 

Le alcsz^zs , (he fi congtHvgaoo con U Z 

giuntura del ginocchio, > ♦ . 
Li fenico cattftdicbe s'articoUiiètongti 

pffi itili delgi cocchio, ' 
Cofso del gomito, ì 
Fiqura VII. 



QVelh figura moftra l'ofsq 
del'o lltnco nel lato dinaii. 
Il lato dtfòpra dcltojso dtllo ftinco , che 
s'articola con lagiutura delginoechio* 
Jradij delt ofsoAtllo /limo, 
L' ofso dello Htnco, •* 
0, [tre fuperctlti delt ofso dello /lineo , 
che s'incafsano ne caui della pà/ìoré 
grande. Figura Vili. 

QVeftafiguramóftral'ofsodel- 
lo IHnco nel lato di dietro.* 
Vo/so dello fitnco, y '". • 
Ir Adii dell' ofso dello/tmcb, 
Itre fupercilii 3 che s'mcafsano ne i/èni 
della pa/lora grande. 
Figura IX. 

Q Verta iìguta moftra la patte- 
rà grande per il lato dinanzi . 
feattiydentrot quali s'mcafsano ifw 

percilu deit ofso dello Hmcù, 
I proceffi tondh the s'articolano mi f4« 
mdellapitcìoUpa/hra, 



QVefta figura ra pprcséta la pa- 
ftora grSdc nel lato di dietro, 
ìl/eno^mlcfuale fi legano con /orti(]iun 
ligamentiglt dusofficellt trtangoU- 
ricche gli (Unno attaccati, 
C, Iprotefsi rotondt^che s'mcafsano nei, * 

cauo della picctola pa/lora, 
l caui 3 dentro t quali s'mcafsano i ftt' 
perctlii delt ofso dello (lineo. 
Figura XI. 

QVefta figura moftra la pafto- 
ra grande perla parte dinan- 
zi congiunta con gli duc_-» 
ofsicelli triangolari. 
lllato dinanzi delli due ofsicelU trian- 
golar t , fopra t quali giuocaao t fU" 
perdili dello Rimo. 
Icaui della pafìora,ne* quali s'mcafsa- 
no i fuperctlit delt ofso dello {lineo, 
LapafhragPande. Figura XII. 

QVefta figura moftra la piccio- 
ia paftora nel lato di dietro. 
Figura Xlil. 

QVefta figura molha la piccio- 
ia paftora nel lato dinanzi. 
Figura XIIIL 



QV«ìfta figura moftra l'ofso 
grande del piede perla parte 
di fotte congionio €oI pificiolp 
ofsicello. 

il piano dell^ofsògranek , cbt dàUfoT'. 

ma circolare al piede • 
llluocoy doue s'articola tefso picciolo 
del piede. Figura XV. 

QVefta figura moftra l'ofso gra 
de del piede cógiòto còl pie- 
ciolo ofsicello p la parte di fopra . 
llfupercilto dell ófso 'grande^ cbeauan- 
V y^a fopra la corona delt legna . 
Figura XVI. 

QVefta figura moftra il pic- 
ciolo ofsicello del piede per 
la parte di fotte» 
>r Figura XVII. > 

QVefta figura moftra H pic- 
cioloofsicello del piede per 
la parte di fopra. 
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TAVOLA SECONDA. 
Figura Prima. 

QVcfta figura rapprcfenta la 
giunta del ginocchio delia 
gamba dinanii per il Iato di dcn- 
trp in forma grande, acciò meglio 
fi reggiano gì' ofsicclli , che la^ 
compongono. 

Jl fecondo officcllo del fecondo ordint 

dclgmacchto, 
Jlter7{p offictlio del fecondo oriìne^ 
Vojfo dtllo flinco, 

Jl primo officello del primo ordine del 
> l'f'o^chto concauoy ^ torto •verfo il 
' lato dt fuori, 
fi radio dello fiìfico, — 
Il quarto offueUo del primo ardine. 
Figura II. 

Q^'cfta fiiiura mollra la medc- 
iiiTa giuntura perla parc«-j 
dinaa/.i, 

// fuo 4 do officello dd fecondo ordint. 
Upnmo ojftcello del ginocchio del ftcon- 

do ordine» 
Il terzo offictUodtlfiCotidoordme» 
literT^ttojfi Jh del primo ordine, 
L'ojfo (ulh jii%co. 

Il jcno dei primo offìciUo del primo or- 
dif*eyfjcl cjuale s'articola il lato della 
: efìa mftriore dt'll'ojfo del gomito* 
f raggi dello (lineo, 
V fi. ondo ofjtcetlo del primo ordine, 
lltjuartoofficello del primo or dine* 
Figura 111. 

QVefta figura moftra riftcfsa 
giunta del ginocchio per il 
lato di fuori. ~ 
// fecondo officello del ginocchio del fe- 
condo ordine. 
Il primo officello del fecondo ordine , 
Il terzj) ojjicello delprimo ordine del gì' 

nocchio, ,. - 

Vojfo dello /lineo, 

Upnmo officello del ginocchio del primo 
or dine i curuo nel lato difopra yerfo 
dentro. ■ > ' 

Il radio dello /lineo. 
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il fecondo officello del primo ordine* 
lìfeno delprimo officello delprimo or di' 
ne , nel^uale s'articola il lato deìlà 
tefla infriore del/ affo dtl gomito. 

Figura IV. 

QVefta figura mòrtrail fecort- 
do ordine de glofsiccUi del 
ginocchio nel laro di fopra in for- 
ma grandcacciò manifcftamenrc 
fi veggiano i loro fcni, i lor procef- 
fi, & la forma che hanno. 
il fecondo off cello. 
Il primo r.fficello, ^ 
// terzj^ officello. 

'jl lato di fopra degli dna radfj dello 

Figura V. i 

QVefta figura moftra l'iftclso 
fecondo ordine degliofsi- 
celli del ginocchio nel laiodifoc- 
to . , . , 

l'fecorjdoo/ficello. ^ \\ ■ 
Il primo officello. ■ ' { 
Il terzo off cello, 

I cani iche fono fri gli ofsicellL . 

Figura VI. 

QVefta figura moftra gli orsi- 
celli del ginocchio del pri- 
mo'prdine perla parte di foiu^ 
lì lerTOofsictllo. ^ ' W-!/^ 
// primo o/sicello. 

I/ptccioh rilieuo del primo o/sicello, che 
f congionge colptcciolfeno delfecon^ 
do ofsicello. 

II f tondo ofstcello. 
vy. Il quarto o/sicello. 

Figura VII. 

QVefta figura moftra gliofsi- 
celli del ginocchio del primo 
ordine perla parte di fopra. ^ 
llterzfiofstallo, , l 

r il • V ri' 

Il primo o/sicello. ' • . • 
Il fecondo ofstcello. <Ji f 

Il fevo delprimo ofiicello , nel ejuàle fi 

articola il lato della tefìé delfofo 

delgomito. 
Il quarto o/sicello. 
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TAVOLitTERiA, 
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Figura Prima» 

Veda 6gara moftra Vofs^ 
turadeuagambia manca di 
fljètroyfieDa}ianedifuori« 



Ji proceffo maggiore di(f(*ant 't hknno 
i Offa .pofÌQ nel lato dt dietro, ^ di' 
nau^t dcir offa della cofcia^ (§^jV- 
nalì^^a tori la fra cima oltrt la tejU 
4i ^eSo, /ormai tmfwASvefm 
fo ifutUa parte jla grojfi^^iiStcéh- 
late di (jutl lato, 

Ità teda 4elto(Jo della cofàa^ che s ia* 
caflu mi cauo dell offa dilla carhla , 

f^n procella pofio alla radice del mag- 
gtor procejjo^cbe fi torce -verfo fuori, 

Vn jeno^ ò cauo grande pofio aiU con^ 
fint della tefia di/itfù Jelttffo del" 
la t^etàiclfe riguarda 'V^^fiiwl^ 

Li dm tifif di fitto dtltofjù delU €$- 
Jcta , con le ^UdU fiiMffimg9€m§ 
t o^io dell'anca, 

L'ojjoTìipUre , o rotula , che swferifce 
nel fenoyih'e mi nie%o delle due te- 
J^e dell' olJo della cojcta y che rtguar" 

La pértt didfmnt ^ eH fitmri del fe- 
condo offo del garettone ) fimiltàd 
yna^irelU^^Càmtcola , chesédih 
pYA per cauare acqua del^09;ffi» 

Vofjo grande del piede. 

Vn fenOi che e nella cima delCoJfo nelU 
parte^che riguarda yer/o dtetroypo^ 
fi$àOér4dked*yn proct/Joyche Jmr* 
mé inmfiwM^uaitènimétùifer- 
fiUfUme dmantj. 

Il primo ordtne degfi^futlli/6$itp§Ré 
% garettone. 

jfl primo o/Jo del garettem, dato dà i 
Greci sAfiragalos. 

ynofficello puciolo mgui/adi raggio , 
ibt smpiemté m V» fiemlo.fin» 
efttritn delfm^0 ^itSU nelU^ 
(9 fmifi^rim dm^ff* dtltémn « 



P 



s 
7 



X 

r 



z 



ÀB 

. c 

Z> 
E 
F 

G 
H 

iS 

K 



tégìona quella altez za , (he yol- 
garmente fi (hiamé U grajJelU» 

llraggiodti lii''<o. 

Li due procejji trtangolari , che fvuo 
attaccati nella cima della pafioret^ 

Ltpaflerggrénde, 

La parte di/opra dell' offo dell'anca. 
Ùpmeffo delC ofso delC anca^cbe abbrac 

eia m i Ltto di fm^^ U eofitccutolé 

della carrucola. 
Ilproce/fo dell'njjù dell' anca^ che fi ficca 

nel feno» che fi fa nel mexjt delle eùlt 

e^ittUtote tutu tmueoU. 
Ufieondo erdim degH offleelU. 
ttprocefso dell' ofso dell'anca , che ab- 

hraccia aeliato didtntnUetfiltà' 

uola della carrucola, 
Jfuperciliji fi'"'' Niellato di fotta 

delt ofso dello fìtuco» 
Lapafiorapicciala, 



Pigon IL 



Q Verta figura rapprefenta^ 
l'offatura delia gamba di* 
ri tea di diserò ^ aeilaparce 
di dcncro « ^ , 

Jlprocefia grandiffime , ebt ìWltku 
di dietr§y Cf' di /ùoriydelt efso dtUé 
cofiia. 

La tefla dell' ofso della cofiia , che sin» 
cafsA ntUémgTéuuU dtU'efiùdelU 

cariola. 

Il prece fso pofio alla radice del maggior 
procefso dell' ofso della cofiia . 

Hfecendomrdme degt officelli pofii fit- 
to U^tttMtf 

Il lato iperfoeUmodtlUtefla deltofi 
fo Uli'awta f tbt rè^fHotdikmtp 

La tejla dt fof/ra dell' ofso dell'anca, 
Lofsu molare pofio fra le due tefie deU 
t ofso dtUa cofiia, 

^lUuMdmtnddkdmtélfMof. 

fódiUà-tofcia, 
y«f»ffémd»ditl fkdtn 



Digitized by Google 



EMdbiarationc delle Figure del Lib. V, 



M Jl fecondo affo delgarettoiu, 

Ji primo offa dei^anttmu » 9eSd timà 

mdio li cappeSetto, 

toilgàrettonc. 
jf^TAggto del jìmco. 
Li due offuellt y che fino àtt acuti alU 
pajìora^r andarmi iato yerjo dietro» 
K Lé pa/ioragrMtde» 
T Vòfso iti firn», 

V Upm^HM^sodtltémà^ch'Mriu 

Ìciayaa cofiicciuoU dell* carrucoUn 
Apfocefso deltofio dell'anca, che fi fica 
nel mezj) delle tefìicauoìe dtiU€àr^ 
rucoU nelU parte dnìa?iZJ. 
li procefso deii ojso dtli ama , che ah' 
éràccié yaa cofiicciuoU della cor* 
rmtU «M«w éUtétbm* 
ìfipercUi^ yiktfimmik$todi fitti 
dtiloftinco. 
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QVefta %ira moftra TolTo 
della cmaa per k paicedi 
dentro. 

Là teBa dell' <^0iche smuféì^um 

grande della cartola, 
li miglior tmi^9 di qmmtl u'Um» 

lofi. 

Uprocejfo minore , poftoédU radice del 
' maggior proceffo. 
Hi pémtam , ò rpuagran fofsé, piSU 
^rédktdtUét^deltofsoiU^ 

co/eia. 

Li eie te/le dell' ofioy cbefietugùu^ 

no con tofso dell' aucd, 
Vna cauità pofla fràitdn* ttfie deU 

t ofso della cofcia* 
UidtQ dt fitto deltofio delU c^ciéU, 
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iVefta figlila aioftra Tofla 
ddla cofiài per la pm 

nanzL 



121 

•4 La tejia dello/so che smt^sa nel coito 

della cariola. 
BC llproce/somaggtoi^iKtlttti» 
E II procefiopojlo fitto ilmé^ghrpmefi 

HH ìlfeno^fi piano ^ che fifa nel me%o delle 
duetefie di fatto dtW (ftOi»elqfUk 
fi ficai' ofso moUre, 
lì I ìUti dclL teftecbes$ncafiam ntHofi 
fo dell' anca» 

logora V. 

QVefta fipura moftra l'ofTo 
molare, o la rotula, in lato. 
^ / ligamemt-yche legano tofso moLate t^i 
fino diW ofso della cofcta, 
Uofso fAolare^ 

F^uraVI, 

QVefta figura moftra l'ofto 
ddU'ancaperlapórcedidie» 

tro. 

Dua proceffi con njn cauo nelrtuxjiper 
riceuere le tejie inferiori deD^ofso 
della cofcuu 
llraggio dalt ofso deltémea, , chefimné 
lalteiXA difittìépmOi tèiméOé 
lagrafiellà^ 
il procefso efteriore deltofio dclt anca* • 
Ilprocefsoy che fi fica nelmeT^o delU te- 
fi tcciHoU della camtcoUdeigaretr 
tone,. 

Il procefioycbe ahBnucU iellato di/uo- 
il procefso^ /mafia col fènomtem^ 

Figura VXIit . 

QVefta figura moftra Toflo 
dell'anca pcf la pane dinan. 
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ABÙ f UpKfoetfsod^efs» dèltémuydfefik 

Ifpina, 
llraggio deltofio deltanca. 
làfimtà^ éfimkolécon le due ti* 

P ikdtk^ 
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I BtM^^JeBAt^. Figura Xf* 



attacca // ra^^io delt offa deW anca , 
// prandi cbtnel lato di dentro 4^. 
IraccU >iM eoftttim^ deSdiétmh 

cola . 

flpmeffoycbe jt fica nel mezp delle du$ 

cofitcciuole della carrucola» 
Uprcceffia che mila» dtfiuriMrdt» 

Figuia VUI. 

Q Verta figura npprefenta.^ 
l'oflb dell'anca per la parte 
di Tocco , che s'articola con la car- 
rucola . 

// procejfo dell' offh , nel quélefiiéttM* 
Càio il raggio dell'o/so delt anca . 

Il proceffo grande iche formala fpxuu . 

Il procejjo interiore delCoffo . 

l firn , ne t qunli stncaffam k ttHUci* 
mie dell* carrucola^ 

Figura IX. 

QVefla figura moftra le due of- 
fa del garenone > voice infie- 

me per la p irte dinanzi. 
Iproceffi, e> le(MUtà. che fono nel lato 
di dentro delia cari uccia , dotti per 
coTKor/o d'hummì (^^ per intempe- 
rie figeverava alle ^fi vefiicaiif 
le giarde,^ aUfifimik bmii$en. 
Li tofitcctuole delta carrucola, 
L*^ ddltaUne ^ nella cima del ^uak 
fven^ono qu^tumorty chegt tnten^ 
■Unti da coMaJà tbtamanQ cappeU 



lettt* 



FigMia X. 



QVeftt figaiarappielèiita 1 of- 
fodcl calonc, fcparatodalk 
I carrucola nel lato verfo dentro. 
ST \ Ifem delt alone yche fi congiuS^j^ceo 
{ àfiani della cdrruada. 
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Q Vetta figuitiqoftra la carru- 
cola feparata dal taloae ad 

Iato, che rifguarda il talone. 
Le due teUicciuoU della carrucola . 
/ piani della carrucola -^che fi c$agutii' 
gono eoa i/eni del t4lme» 



Figura XIL 



Vefta fìgttfa moftra 1 ofib del- 
io fiÙM» p^la|uite di do»- 



Q 

tro. 

La parte di /opra delt ofio della Wnc9y 
che s'articola eoa ti fecondo ordtoe 
degltofiicelUdelginocdm»^ •• *" 
Vaffe delle ffitiea, 

Idue fuperctltjy che fono mi lati ddh 

fiinconellaparteéù/ot/a» 
Il fupercilio di mei:^ della parte dt /&f« 
to dello fliiico , che s'f neofita tnfieme 
con gli altri oe tjèai della fafiera 
grande, 
l raggi deStStìimùm 

Hgmi ' 

Q Verta figura moftra reflb 
deUo SòjBico pGf parte dì 
fuori . 

tA La parte di fiopra dello fiiv^e, 
£ Voftp dello ni^Op 

1>D itrefiipmtl^^s*i»cafsan»m$ttid 
della pafiora grande, 

0\ Hfiip9redtodime^dtlkfart$dì/k» 

to dello ftinco* 

PP \ l ràda dellffiitKo. 

figura XW. . 

i ■ 

Q Verta figura moflra foflb 
grande del piede, fepaiaio 
dairoiTo jmgcìqIo perii hcodiibc- 

to. 

^A \ U piano di fiotto delt o/so, 
^\Ulm dfiittSàl'oJ^^tÌ9lo44tifdt • 
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TAVOLA QVARXA» \ VcffkfUf^emmweddimMuiU' 

tt| ttékOMiiuntufà. 

CM primo offictlh di fupifkr tfdiat . 
Iré^t deltojjo dt Ilo fi meo, 
llficondoo/jicello del ftcondtef dine • 
L'offa dello fliwo, 
Jlfftmo ^tcello dcl/mndoordiite» 

. Figaia V. ' \ 

QVefta figura moftri il primo 
ord i ne de gl'oflìcelli fello il 
garettone nel iato di fopra. 
tAA. Il fecondo offuello del primo ordi^ 

ne iCommune Anco àlfèeottdiu 
'jBBMprtmoffictJk dtlprim^àm^ 
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Q Vetta figura rapprcfrnra la 
giunta de gli oMìccHij pofta 
fotto il garectoius nel lato 
vcrfo fuori. f / 

A A, il fecomlf offtceUo del'^o oré> 

glf^ctUìdelgdrettone, 
Il fecondo office Ilo delfittnd» mrdiiU, 
Il priifo office Ilo del primo ordia^» » 
;/ raggio dell'offa dello fiiacp^' - 
L'àkdtlìùft^o. ' 
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Figura II, 



QVefta figura moftral^un 
ta degli ofiìcclli 



tone nei lato dinanzi. 
Il fecondo officello delprimtrdpt^um 

munealfecon lo. 
Il urz^o offictUo dt l fecondo ordine» 
il prif/!9 officelio del primo ordine* 
I raggi àtUo^mo» \ j 

L'iffodtHoiltnco, \ 
H prfmo 0ceMo del fecondo ardinè • 
\ilfe€9adè^ciilodilft9oifdlierdntf* 
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figura liJ-l^l 
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VI. 



tAAA 



B 

(:cc 

D 

E 
*? 
S 



QVelh figura moftra lagivA-; 
tura folto il gan 

Mter9^o(fc4hdel/ecottdoo^tU 
Uprimo officellodeltvrdmefifcrmi* 

tirarlo dello fitnco. 
Il fecondo offuello del fecondo ordine. 
Il primo officeUo del fecondo of dine, 
L'offo delio fhnco, ^' 



P 
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Q Vetta figura jPM)ftn|lagiun- 
u (biioilgafcnbai pctJa^ 
'pane di dietro» ^ 



EE 



Q Vetta figura nìoftfÉil t)r5mo 
ordine de gl'oflìccUi folto il 
garettone per la parte dì folto. 
AAi^Il/ecdao offuello dolf¥tmo 9rdim, 

ftommimtém^élfti aim m Um à; 
3^. U}rimo officello delprim^^àin * 

FiguIlVii/ 

Q Vetta figura mottra it fé- 
coodo ordine deglioflìcel- 
lìfoitoilgaretCDoe nellatodifoc- 

to. • . ' 

ifneJtfiprà, 

Il primo offcello, " . f 
Il/iumUofitiUt, 

Figura Vili. 

Q Vetta figura tnottra il fecon- 
do ordine deglioflicelli po- 
(d toao il |aretioiie «ellatodiio- 
pra» 

dmedifopra, 
B. Il terreo officeltoé 
Il pruno offcello, 
llfkMdocfficella* 
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TAVOiA QVINTA» 
FigunPrina» 

QVcfta figura moftra vna del- 
ie gambe de) cauallo ne) I4- 
to di dietro» con li muico- 
li , cbc Vi lì vcggiono io quella vi* 

It éjukifBmu/colo tiri ginocchio, 
il quarto mufioUdelgtrtocchÌ9. 

ìljfmtmomt^M^Miféfioréh ilH 

piede. 

V ottano mufiolo ddU (àfiora, ^ dff 
piedf. 

Il tendinf del feflo mufitk tkSàpàfir 

Il tendine dtl quinto tfUffiùk (UUféh 
fiorài^ dglfkdt* 

Il radrù àtUo nimo. 
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fcoprir quelle p0tU 



Figurali» 

QVefta figura rapprcfenia^ 
nileflà gamba nd Jato di» 
nan2Ì9GoniiDin€o& 

A, Il feHo mufcolo delginoctbio* 
Vottauo mufiok dtUé féfm, ^ dd 

piede ♦ 

l^igamentOi che CHopre tutta Ugmvtà 
delgwoccbto , leuétù •pìsquafitut- 
to,p<rfcoffrirlfpartij fbcyijlà 

Il primo nmfUUJU gmtdà». 
La *vena àfìlartm 

VéfPoMoMmn, 
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^ ' ' Figura y. 



gomito per il lato dinahii. 

La d'Ita dtir^Ldw (ifH'(>fso delnof^ito. 
La equità dei radio dtf cornila j, che fi 
incafsA con lateHatUJiuodeU' ofiq 
deil'humro» 
7 fatti lifci deUofioy ne $ quali s*articO' 

'del(bumm^ ■ ■ ■= . 
mito, 

Utó di fqtto delt ofsó diigmit^ 
Figura VK 

QVcfta figura rapprefenta_f 
rofsodcl gemico per iliaco 
/^ilidentrow 

La tefìàfipitriwndettofio* ^ . • 
L9 aUtvif , che p<«itfj^»ipm ttmté 

giuntHra d;l ein'^cchio. 
Lt fen:^9 camr a ^che s' Articolano tmgU 

affi Itili dt l^i h occhiOf 
L ofso delgomito^ . ; 

' r FigùM vu. 

Q^elh figura moftra fiblsQ 
d^Ho ili fico nel latoilf^u, 
// lato dt fòpra dclfcfso dello ftinco , che 
s'arrtcoUcofs la gt ut ut a deigtttòicbio, 
fradij (^eito/s^deiiofimi»* r ■ 

L'ofjo dAlo fltiìCèi ■ ' " 

0. Itre fupemUìdeU ofso de Ilo fìtnco , 
che sittcafsam ne caui della 
gréàtde. \ Figura Vm. 

Veftafigaramd^lV>rm|B!h 
V< Io riinco fiellàtof^ydicn^' 

V o/so dello fiwco, 
I radti dell* ofso dello fìincù. 
l trefitpercUii 3 che s'mcafsamm i fÌ9{ 



della pajìora gr ande. 



Figura IX 




iVefta figura fviòftii lapati^ 
ra grande per il lato dinanzi* 
f iàkS^dentfo t quah s*tncÉ/sM9Ì/Sh 

percilti delf ofso dello Binct. •> 
I prece/fi tondi» the fUrticèltmtmi cà^ 
uidelUpnaoUpéfitrM.^ 
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Figura X. 

QVeOa figura rappresetela p^* 
ftoragradc nel I^CO di dietro, 
Ufeno^iqitalefile^ttrìo con fortì[finii 
ligamenti ^li dut officelU trtpsgoU" 
riyche ^ìi jinnno attaccati. 
C. f procefsi rotondt.che i'tncdfsano nel. 
cauo della pucioU paiiora. 

I caui i dtwifìqHali ytncafsano i fw 

pereilii decapo dello ftitup, ^ 
Figura XI. 

QVcfta figura moftiakpado- 
ra grande per la parte dinan- 
zi congiunta con ^li duw 
ofsiccll! triangolari, 
llUta dmant} dellt due-ofsicdli trian- 
gola} i , fopra t quali Quotano t fi^ 
penifàdiU»ffÌ8C9,' . 
Icmì deUd pf fiordi ne ii^smafsdr 

72 a i fuperalti delC ofso dt^fiiicOf 
La pafìora glande. Figura Xfl. 

QVcft-j figura mcitra la piccio- 
la paitora nel laco di dieuo. 
Figura Xiii, 1 ' 

QVcila figura moitrala piccio- 
ia pafbn Deliaco diranti- 

QVcfta figura moftra l'o^ 
grande del piede per la parte 
di fotto orogiOQIOxCOL. picciolo 

ofsiccllo. 

Ilpiano deli' ofso grande 3 che daiafoTr 
ma circolare ai ptede» 

II luoco^ dom iàrticoU tofso piceuU 
éUlpkth* Figura 3^Vw 

Q Verta figura moftra 1 ofso gra 
de d?I piede cogióto còl pie 
ciclo orsiceilo p la parte di fopra . 
llfuptrctlio dèli ofio 'gvAnde^ cbeauoit'' 
^ s Tji fopra la corona dell\grm • 
■L Figura XVI. 

QVcfl;a figura moftra il pie- 
ddooHnodlodd piede per 
lapattédifottói 
« Figuia XVn. 

Q Velia figura moftra il pic- 
ciolo ofs i celio del piede per 
U pane disopra. - 
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TAVOLA SECONDA. S 
Figura Prima. * ■ T 

Q Veda figura rapprcfcnra la 
giunta rci ginocchio delia 
gamba dinanzi per il lato di dcn- 
trp in forma grandCiacciò meglio 
fi veggiano grofsicelli , che la_, 
compongono. 

JI fecondo offtallo del fecondo or dm 

dtlgmoccbie, 
JlterT^ offtcelio del fecondo ordine, 
L'ojfo dello ftinco, A A A 

Jl primo officello del primo ordine del B 
ginocchio concauoy ^ torto yerfi il C 
Utodt fuori, 00 
Jl radto dello flinco. 
Il quarto o^ceSo del primo ordine. 

Figura li. * ff* 

Q^'cfta fijiura moftra la mcdc- 
jima giuntura perla parcc-^ 

ll/uo'i da officello dd fecondo ordini. ^A A 
Il primo o/ficello del ginocchio del ftcon- B B 
do ordine» C 
Il terzo officillodilficondoordine» PP 
Il terT^^n affi JIj del primo ordine, 
L'oJJa dillo Jh%co. . • 

// Jeno del primo offictllo del primo or- 
dme^tjcl quale s'articola il lato della 
ufta inferiore delt'ojjó del gomito, 
J rai^i dello ^hnco, 
r fiondo officello del primo ordini, 
Uqttartoofficelio del primo ordine. 
Figura lU. 

Q Vetta figura nìollra riftcfsa 
giunta dei ginocchio per il 
lato di fuori. - 
// fecondo offtcelio del ginocchio del fe- 
condo ordine. 
Il primo offtcelio del fecondo ordine . 
Il terzji ojjtcello del primo ordine del gi- 
nocchio, . . , 
VoJJo dello flinco, ' ' ' . 
Il primo ojftcdlo del ginocchio del primo 
ordine i curuo nel tato dtfopm Verfò 
dentro. 

Il radto dello /lineo, VyV 
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uredelLib. V. ^ 

il fecondo offtcelio del primo ordini, 
lìfeno delprimo offtcelio del primo ordi- 
ne , nel quale s'articola ti lato delU 
te/la inftrtore dell'affo del gomito. 
Figura IV. ^ ^ 

Q Verta figura mollra il fecon- 
do orume deglof^icelli del 
ginocchio nel laro di fopra in for- 
ma grandcacciò manifcftamenrc 
fi veggiano i loro fcni, i lor proccf- 
fii & la forma che hanno. 
Il fecondo offtcelio. • 
Il primo off celio. 
Il terzj> o/ficello. 

J! lato dt fopra de ^ii dna radi) deOk 
jlinco. 

Figura V. 

Q Verta figura rooftra l'iftefso 
fecondo ordine deglioTsi- 
celli del ginocchio nel iatodi fot- 
to. 

V fecondo offtcelio. 

Il primo officello. . 

Ilterzfiojfftcello. 

I cauitchefono fra gli ofsicellL 

Figura VJ. 

Q Verta fipura moftra gliofsi- 
cclli del ginocchio del pri- 
mo'jordine per la parte di fotto* 

II terzo ofsict Ilo. ^ . 
7/ primo ofsicello. 

li piccioli rilieuo del primo o/sicello, chi 
ficongionge colptcciolfeno delfecon^ 
do ofsicello. 

Il fi tondo ofsicello, 

Vy. Il quarto ofsuello. 

Figura VII. 

Q Verta figura moftra gliofsi- 
ceili del ginocchio del primo 
ordine per la parte di fopra. ; 
llterzjoofstcìllo. , \ 

Il primo ofstceìlo, ' 
Il fecondo ofsicelb. 

Il feno delprimo ofsicelk , mi quale fi 
articola il lato della tifié delC ofso 
delgomtto. 

Il quarto ofsicello. 
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Figura Prima» 

Vefta figura moftra l'o&a- 
[uradeUagamb^ manca di 
dKicrO|iiella pane di fuori. 



fi proceffo maggiore eli guanti hknna 
hjp.pnflo nel lato di dietro,^ di" 
nari^t dil^ offa della cofcu i * 
»</a^4 con la J»a cima oltre U tejÌ4 
di quello^O* formAy toreendoSyif-» 
fo <fut /la parteyUgrojfe^KJtMtth. 
iatf di Rutilato* 

teli a dettolfo dclli cofc'm , che sitt" 
eafla nelcauo dell off 6 dflU cartola . 
f^a pTOCtijo pofìo allaradtce dcltnag- 
gm pi ocej/o^cbe/i torce t^c rfofuort^ 
Vn jfno^ h Ciuo grande po(i<i alk con- 
fine dilla teiudijottodiltoffo del- 
la co/ciéi€lfenguérd4 n/erfifitorit 
Ledtfete^di fitto dell' offà delUa* 
Jcta , con le fuà fi tmtgmiiffm 
fofljodelCattCAn 
VÒffo molare > o mt^'U , che s'iti fmfce 
nel fenoyd)} mi wcT^ d' lU aut le- 
fìe dell'odo della cometa , ciie riguar- 
dati wentre. 
la parte di dentro di fuori delfe- 
fmdo offò del garettone , ftmde ad 
ynéftnUà^ 3 €gn¥cola , che s*éd9* 
pra per cauare acqué delpQT^ • 
V olJo grande del pt€ de. 
Un -fino, che è ne/id awj diltojjo mila 
pjirtf^cht ri\^uAìdd \>cìjo uietro^po-. 
fio a da radice d'yn proct^Oychcfor" 
ma yM/ptna,^uaÌtènk»étùrtr' 

/oUparifAmmH* 
14 llpr,m9mlmAgfi^/mtÌifi$uf9m 

^ Jl primo efo del parttmt^mfttQ dai 

Crea zAjtragalos, 
Q ynodiceilo picciolo m gui/a di raggio , 
(iae impunta m yn puctoio fena 
fHeriaredelprocelfù^tbtBàntlU' 

p flit eperim atu^f^ 
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.figure del Lib.V. 

raoiOTii quelU aluzta s ^^'^ Voi' 
gar Mente fi chiama la graJjeUd . 
Il raggio del fii»co. 

Lt due procejff triangoUti , the fivù 

lAtpàSiora grande. 

La parte di/opra deltoffo dtli'ama, 
il procefo deitofso deit:incj,cijeabl?rae 
eia nd lato dt fuonf la coP.icctuoia 
della carrucola» 
llprocetìo dell'ofd deltànu^ cbeftpcu 
mifino,che ftfindmtKpdtUtdMi 
eoflicciuole della carrucola. 
Il fecondo ordine deglt officelli. 
Il procefio ddì'ofsò dell'anca , die 4^ 
braccia nel lato di dentrola cofiuci' 
mia deUA carrucola, 
Jfuperciliji che fino nel lato difitt9 
deitofso ittkSHmt* 
^ÌLapaJlorapkeiùU, 

Pjgun IL • 

QVefla iìizura iapprcfenra_# 
rollatura della i^amba du 
huadidietro /nella parte 
didentro, 
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Jlproea/UgranSffimt, che ènellata 
dtdtetr$it^éifiMti^<ÌS9dtiié 

cofcta. 

LatcUi ddì'^fjo ddlacofcia^che s'm- 
c.jfsi 7idcauogrande deii'ojjo delia 
cariala, ■ . 

llprocefso poBo alUrk£«9 del maggior 

procefso dell' ofso diUa cofiia . 
Ilficùodoorélau dggttfficeUt ptfii fit- 
to tlgareftone, 
li lato verfi dentro della tefla deltof- 
fi Ultanea ^ the n^uardei l^fi 
f ;r^ 

La tejU dt fopra dell' ofto dell aacJh 
a ofso molare pofio fiakdiet ttfi$ deU 

tofsoétiktefiià» 
Jl lato di dentro dtStèmtun^iétef, 

I fi della eofcia, 
l/^grémdedeìpiedtf 
Ufecoth 
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M j Jl fecondo ojfo delgarettone» 
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Jl primo ojfodtlgarettotte imlUcimà 

moto il cappelletto, 
Jlprimo ordini digf$^Mp$^Jk» 

toilgàrettone. 
Ji raggto del fttnco. 

Li due officelli , che fono dttaccAti alla 
paJiorA^rande^nelUto ytrfò dietro* 

Vo/sodelfiin^^ 

Il procefs^ deffofso delt ancà, ch*alfbrM 
<Ì4 yaa cofiicciuoU detU carrucoU « 
// procefso deltofso deltanca, che ft fica, 
mlmezfi delle tefiiccmole deiUcar* 
rucoU ne II A parte dmantj* 
Il procefso deli ofso deli'aacé y che éJh- 
ifétfid yits etfikemtU dUU 
rmoU vki»» éU tàUme* 
ifipercil^ fSbtfimwiikftfdi fitta 
dello fiittco. 
^^^^t^^^iÉaé^ìi^ft 



Q 



Veft4 figura moftra VoGo 
ddia cdcia per la panedi 

dentro. 

té^ì'léftfU deS'o/fo,cbe s*m4^4ml€4m 

grande della cariola, 
C D U ma^or pm^o dt qiumti u'bénm 

toffa, 

B Uprocejfo minort » poflo alU radice dei 

maggior proceffà, 
f Vn gran cam , ò vnagran fifi^* 

co/ci a* 

GG Ltdm te/le deltofso^ che fitMtgiimg^ 

no con tofso dell'anca, 
j^j Vnacamtà pofÌA fràUditt ttfie dtk 
t ofso della cojcta* 
lUatodifittoMUofiodt/Ucijfcia,. 

Figun IV. 
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Yefta figura moftra l'oflo 

della cotaii per te pane di- 



AB 



B 
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221 

La te fi a delt ofso che s'tmafsa ntlcam 

delia cariala, 
Upr9€tfsomaggtor di tutti. 
Il procefso pofUfim'dmagj^Y pr^cef» 

Ufim^ò piano , che fi fi nel tnex^ delle 
due tefie di fatto deWéfÈ9i9elqiHU§ 

fi fica tofso molare. 
Il I lati dille tefie che s incafsam ndlof- 
fo dell'anca* > 

Figa» V. 

Q Verta figura moftra Tofifo 
mo!are,ò la rotul3,ìn lato. 
lltgar/femt^che tettano tofso molare Wil 

fino dell' ofso della ciccia, 
a ofso Piotare^ 

F^uia VI, 



QVefta figura moftra loflb 
deU'ancaperlapàrtedìdie- 

tro. 

Dua proceffi con 'vn cauo nei mzj> per 
riceuere le tefie inferiori dell' ofso 
delUcifìiu 

féUtezxa di fiulUparte, e^témsté 

lagrafiella, 
Hprocefso efteriore deltofso delt ancoé ■ 
Uprocefsoy che fi fica wl mtTj» delle ten 

fi iccttiole, della eam^oUdeigaret^ 

ione,. 

Il procefso^cbeédf braccia nel lato di fuo- 
riynAto^eàmLMUtelMudéu 

UpròcefsoycK ìmefs^ tdfri^uUem^ 
nmSàt^tktmkàmemmtk^ 



ZI. 



F%ttiayi[. 

figura mo 
deiranca pcf la |)arce dinan- 



QVefta fii^ura moftra l'offa 



ÀBù \ il pmefudeìtifió MnKà^étfik 
fpma, 

C \ Il raggio delt ofso delt anca, 
D 1 Làptmtà^ étsmkoUnn le duetti 
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Figura XI. 



Be de^ offa tUUd tofàé . 
Jlproceffoanttrmt^dmiroii^méle fi 

dttMCd ti ra^to delt offa deWànca • 
Jl proteo i eoe mi lato dt dentro ék^ 

cola, 

flproceffoychefifica nel mtzp delie d»9 

co/ìtcciuole della carrucola, 
llprecejfoj che nellitp di fuori éMrde' 

CM VMeoJ^keUuUdtlUatmKoliu 

Figuia Vin. 

QVefta figura rapprefcnta.^ 
l'oflb dell'anca per la parte 
di focto ) che s articola con la car- 
rucola . 

// procejfo dell' ojfo , nel quale flaànt»^ 
caio il raggio dell' of so deltanca * 

Ilproceffogréuede^e formaUfimeu . 

Il procejffo interiore dell'offa . 

/ fèni j ne i quali stncaffamh ttSlicà-. 
uole delia carrucoiéh 

Figura IX. 

QVefta figura moStn le due o£> 
fa del gareccone , viùte infie- 
rii c per la pi ree dinanzi . 

Iproctffi, v> Iccauità-, che/òno nel lato 
(il dentro deìlt (ar tu cola , doueper 
coucorfo d'hunsQriy Q,^ per intempe- 
rie fi generata alle yoltei infiiconij 
le giarde,^ édmfimdt Imiiterh 

Le atfiuciuole deUa carrucola. 

Vtfjù déltaieue $ neUé cima del quale 
evengono qu^tumori, chegt inten^ 
denti jdc' CéUéiit cbimane eapfeU 
letti* 

Figura X. 



QVefta figura rapprefcnta 1 of- 
fe del talone» feparatodaik 
carrucola nel lato vcrfo dentro. 
ST^ '\l/enideltalone,che/ì rnngiuS^Mce» 
' I ifÌMÌ delié carruioU* 



U 
ST 



•A 



c 

0 



QVefta figura moftra la carru- 
cola feparata dal xàknfM Dcl 

Iato , che rifguarda il talone . 
Le due tefiicciuole della carrucola, 
l piani della carrucola y che fi congU»» 
gono con t /eni del talone* 



FigiinXir. 

Vefta figufamftra YciSù del» 
k> StitM» perla pane dì dea* 



Q 

tre . 

La parte di /opra dell' ofso dello flincOy 
(he s'articola con ti Jecondo ordtae 
^glioJficelUdilginotAif»^ • - ' 
t'affédeié fii»te, 

Idue /ùpercilij , che fono ne ilettddk 

/lineo nella parte dì fotta. 
Il fuperctlio di me?;^ della parte dt fetm 
to dello fìinco , che s'tnc afta mfieme 
con gli altri ne tfeni delia fafiers 
grande, 
PP l raggi dello filmi» 

Zigani Wl. ' 

QVefta figura moftra foflb 
deUo ^iaco per 1^ di 

fuori . 

La parte di [opra delio fiin^o, 
L'òftfideUeài^cep 

ìtrefipereU^^ s'^m^smnmiemà 

della p4 fiora graude» 
li fttperctìto dt met;p deiUfartediJk* 

to dillo flinco, 

l rada dUie fimo» 

^^igura XUII. 

QVefta figura wlba foflb 
grande del piede > feparaco 
daUWo4;tteoplo per illatodì&c- 
to. ' 

tA II piano di /òtto delf nfso. 
fi j U laeodaufjià l'ojsp^aplejeffiede • 
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Figura Prima. ^; * • 

QVefta figura rapprefenta la 
giunca de gliolTicelli, pofta 
folto il gaiettone nel lato 
verfo fuori. 

A A. il fecondo cjJiceUo del primo ordi^ 
ne 3 commune al fecondo ordine de 
gliofficeliidtlgArettone, f. ì:« 

Il fecondo ofjìcello del fecondo ordine. 

Il primo o^tcello del primo ordtne • 

il raggio dell' offo dello fimcO, 

L'ijffhdtlUftinco, ^ 

^ Figura II. 

QVefta figura moftrala giun- 
ta de gli onìcelli del garet- 
tonc nei iato dinanzi. 
U fecondo officello del primo ordincycom 

muneal/econlo. 
Il :erzo o/fnello dtl fecondo ordine. 
Il pntn9 office Ho del primo ordtne* 

I tJggi dello fimco, \ \ 
L'ijjo dtUo timo, 

II primo o/JiceUo dtl fecondo ardine . 
Il fecondo officello del fecondo ordine. 
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Figura liti ' 



QVefta figura moftra la giun-- 
tura fotroil garctcone nel la- 
to vcrfo dentro, i 
il ttrT^ officello del fecondo ordine. 
Il primo officello dtlT ordine fuferiore. 
Uranio dello (lineo. 
Il fecondo ojftcello del fecondo ordme. . 
H primo offtcello del fecondo ordtne. 
L'ojfo dello /h9C0. 

figura IV. 

QVefta figura moftra la giun- 
ta folto il garcttone per la_. 
parte di dietro. 



Figu 
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re del Lib. V. 

L'offìcello, commune ad ambìduei la- 
ti della giuntura. 
C.ll primo office Ih di /ùperior ordine . 
I raggi dell' ofjo di Ilo fimco. 
Il fecondo o/Jìcello del fecondo ordine . 
L'offo dello fìmco. 
Jl primo eccello del fecondo or dine . 



Figura V. 
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QVeftafigura moftra il primo 
ordine de gl'oftìcelli fotto il 
garettone ncllato di fopra. 
tAA. Jl fecondo offtcello del primo ardi* 

ne^commune anco al fecondo. 
'BB. Uprtmo offtcello del primo eràm « 

Figura VI. > 

QVefta figura moftra il primo 
ordine de grofTicclli fotto il 
gartttone per la parte di fotto. 
AAM fecodo offtcello delprtmo ordim» 

commune anco al fecondo mtebne. 
BB. II primo officeUa del primo ordtiet . 

FiguraVil. ' 

QVefta figura moftra il fe- 
condo ordine dcgliodìcei- 
U iotto il garettone nel lato di fot- 
to. 

AAJl (juarto officelk communi altot' 

dine di fopra. 
'BB.Jl terzo offtcello., 
Il primo officeUo. .> 
Il fecondo offìcello. : 

Figura VUI. 

QVcft^a figura moftra il fecon- 
do ordine deglioflicelli po- 
di lotto il garettone nel lato di fo- 
pra» 

A A. Il quarto officelktcommune al^ou 

dine dt fopra, 
B. llter^oo/Jicello, 
il primo offìcello, 
il fecondo offìcello. 
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QVefta figura moftra vna dcU 
le gambe del cauallo nel la- 
to di dietro , con li mufco- 
li , che vi (ì veggiono in qoelU vi» 

Il ijuiiitomrfc9lo del girne fhk* 

il quarto mufcolodetgiru)uhÌ9é 

Il fetttntQ mt^wk twUpéfioréh ^ dd 

L*ottauomttfiolod(lÌ4(aJloràt^ del 
ptedcf 

Uttodmfdel09mufioUMipi^ 

réi^deipkdt. 
//tendine dd quinto tmfitk 4dUfé* 

floTéiy^ dilpiede* 
Il radio delio fìinco. 



U U congiitntmrédtBtftìmi» &^ 
deUépéfivréMumfUéfimti»^ 

fco^tr quelle p0rtU 
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SS 

VV 



Figurali* 

QVcfta figura rapprcfcntaJ 
l'ifteiTa gamba odialo di- 
nanziyconìnuicoli» 

A, Il feflo mufcolo dslfitnocchio* 
VottAuo muffalo dtlU pafiwn» ^ del 
piede, 

Ugamente, che empre t$ttt4 UgtunU 
etelgiiMetbioy Uumq ifid^méfitm^ 

fitto. 

Il primo mufcolo delffmtd^ 
La 'vena àf lare, 
l'opdtlUfi^ 
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TAVOLA QyiNTA. 

Figurt UI. 

yefts figvni moftn hgam- 
' ba dinanEi perla parte di 

llfeHomufitlodtlgìnQetbto. 
U!cttauomi^ioiOidisiU^fior4,^ del 
piede, 

llqmntomufcolocUlgmocchio» 
piede, 

V ojfo dello fììnco, ' 
Ur aggio dell' ojja deOo ftinco, 
liprtm mufiokdci ginocchio. 
U yene^ ^ itrterie , ^ i nerui , chf 

fendono per t Uti delle gAmlfi » (tf 

IMOic é^defemiuérfineipkdh 
Uttndmdiiftinto mufiéh dtSépém 

fttrdf^ ddpiede. 
Il tendine delfefto mufitkdtliàféfit^ 

fdi^ del p tede, 
Vn hgAm%ntOy che cinge intome intov 
I T30 laqtuntufé dello fìwo , deL 
\ Up4j^é9 ku4t9^Jt tutto t 4^- 
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CIÒ medito fi veggiénoUfértifittO'' 
pofttédelph y 

fSgmra IV* 

QVefta figura moftra la gam- 
ba dMMnzI per laparce di 

dentro. 

Il fecondo mufcoto del ginocchio. 
Il quarto mufcoio delnaocchio. 
Il feiio mi$fiok dttgmofAk* 

' ti infante, 
Vofiodelctihito, 

La gmntttrééelUpiwt dtlUpé» 

ftorÀ, 

La 'vena , che /tende dppdrentementi 
perUgamhé» 

90 nel ptedi* 
Il tendine delimimto HH^Mt féh 

fìora^CS" del piede. * 
fi tendine del /e fio mufok diUApé" 
fioTà,^ delptede* 
j UUgamento , che Ug4 tutté UgktH»* 
I ' mjutéatifitéifmtt* 
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TAVOLA oyiNTA* 
Figura V* 

QVcfta figura rapprefenta la 
gamba di dietro , & laoo- 
fcjadel caualIcH con i mu(coli,cbe 
vi fi veggono per jl lato di dentro • 

Jlterip mufiolo del^Arettone, 
Il quinto mufcolo delgarettone* 
Vottauo mufcob deiÌ4pA£ìordy del 

piede, 

Jlfefio mufiob dtlgarettoat* 
L'offoddtémà» 

llfìmeo, 

M» » fcende per il Uto di 

dtntro dtlU gamké^ mlU wprmi^ 
tà s'allaccia, 

il fcfio mufcolo delt anca, 

Lt^amentu ' 

// fefio mufcob dtlU pafwé» 61* M 
piede, 

lUgàmeatiy cbecuoptonOi ^ ledane 
tutta lapaftora^leudte quaft in tut- 
to^per /coprire le pertiche gitfidoao 

fatto. 

/Iter 1.0 tnufcùlo della. pafiora » C?* del 
piede. 

IltfttdrteéiifieledeltMeéU 

Lt^A mente, che cueprty ^ legdlà eett- 
^giunturé dei ginocchio , tag&àto 
(fuaji tutto , acciò fi yeggta ti carni' 
tjo^che fanno quet teodm»tbe eréoto 
coperti da lut, 

Ufer^mitfiolodeifdnu. 
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Le rene/arterie.O' t nerui^cbeyéth 
tu 4 difscminàrfi mi fiede» 

Figuravi. : 

QVefta figura moftra lagpm- 
bay& la cofcia di dietro,per 
illacodi fuori»&ì muicoliichevì 
ipporifcono. 

A, Il duodecimo mufiolo della cofcia* 
U/è^io mufiolo delgarettene» 
Vet$meemitfeh3dUp*fieiféi^dtl 
piedi* 

V^émemetfiekdella cofcia, 
H. Ufettimo mnfieUdtlUe^tèéU 

l^ofso dello fiinco. 
Jl raggio dello fiinco, 
HteripmufcohdelUpàfiern t 0*.del 

piede* . • - 

llfe/ìo mufiéh à^mcà» 
Lfgame9ti* 

jffe/h me^ddUfdSmf tfr eUi 

piede* 

Ligatnenti, 

RR, Jlfettimo mi^èek diUàféiUfàl 

(gr delptede, 
Jl terz^ mufcolo della pàflorà > elei 
piede, 

LigameaH» ebeenàpn tuttéUgiun^ 
t»r4y itene 'vnitiinfieme i teO" 
ekmditmefaày iemif ntUftkfi 

tUttQ, 

XX. Il quinto mufiolo detgàrettem* 

yene^ arterie:, i nerui. 

Il luogo 3 che yolgarmeute fichÌAmé 

cappelletto, 
llofCoMmUm 



Digitized by Google 




Google 



tì% Dichiaratione ddle Figure del Lib. V. 



4A4 

s 

a 

5>Z> 
ME 
HH 

00 



Q 



Figura VII, 



Vefta figura moftralagam- 
ba,& la cofcia di diecro,nel 
latodiiumu» 



tè} del piede, 
flfettimo mufcolo dell' (inca% 
Jl fett 'imo mufcolo deMapé^fitrs^ Cf* 

del piede f ^ 
Vnpieeìob mfcok tm^ 
La yettd^be féStetU* 

Uojfo dello fttnco^ 

fi tendine del primo mufi^ 4id 

nocchio yts" delio fita^ 
lé'^tdfl^tnoccUfiot 
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Figtim Vili, 

QVeda figura moftra la gam- 
ba di diecro,& la cofcia con 
i fuoi fflufcoU ad laco di dietro» 

UquàftomttfcokiiffÉMtéU 

Jlquinto mufcolo delgmttmt* 

Jltenpwmfcolo delTancé. 

Il /et timo mufcolo dellà cofHà* 

Il ter^ mufcolo delgarettcm* 

llfettimo mufcolo delTAmé . 

Il ter^o mufcolo delkpai^trd» ^ del 

llfettimmufitUétBà ftfmt^id 

piede» 

V. Il/e fio mtifUk éUUfOktét #: 

del piede» 

I Ugàmenti delle pa tUre, 

II ter^ mufcoit d^Un i^&dtl 
pitdi. 
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TAVOLA PRIMA. 

rOmpofta quefla noflra fih 
brica del cauallo , & c&par- 
nra in quattro parti principali, & 
afLgnato à ciafcuna parte le pio- 
priep& particolari lue figurc,& fac 
tdeconofcereper quelle,che fooos 
liÀgitMlicatoco&'coiioeiiciiole di 
poneredopòqodk le figure > che 
ioooà tuctecominunii& la dichi»- 
radone delle Icttcrelorojincomin- 
f dando dalle più interne, fecondo 
1 ordine propoftojtra le quali s'ap- 
prefentano l'offa di tutto il corpo 
delcaualloapoileinlaco* ' 



à 



Voffodelilmmm* 

La pafìoT* ^ àfide ^ 

^ j Cìi o/ftceUt delUgmtttrddti^ìmcbiù» 



ra^^ dtlCoJfo tUlU iH9t9* 
Jl tÀlom , 906 eUlg^éretteae^ 

L 'offo moTitìe^ò rotuU» 
L'ojjo dello fltnco* 
L'ojfodelì aacg. 

La cérrucoU tUlgaTittom,/otfo U qué 

Voffà delptedt* 
Voffo del cubito, 

Vejfo delU ttfié. , ÌMt9 dà i Gnd 

Bregma. 

mo/hano i/elie nodi delcoUom 
45^78PI0 II la ij 14 i; i6 

téuo li dtcìotto nodi deltbtré€9» 
4f6, Jpiwtdtdti lombi. 

4 5. Il tmqmprtKtfli dtlt ojfo fàcro. 
_ 4f4J78p IO II 12 13 I4ifitf 

Il 7» diciftttc nodi delUffdét • 
Le dumtocoflfi ddik^fécim 
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. TAVOLA SECONDA. 

QVefla figumfapDideota tut 
ta la vena c2U3,o grande li- 
beta dalle altre parti del corpo, & 
la forma,chc piglia nei diftribuirfi 

pcf cuUQ lì curpOf 

Levtat» chi vanno alRnffmi, dttté . 

rvtneemulgcnti. 

Le uen: Jemwalhdelle quali Udiftrà 
Tìifie dJlà "penàgrAnde^i^ UJtah 
SirA diJh nfetià mulgente, 

Ìt0 JiutfionttchefiUnftoAffAnd^ 

iti ytBt^yMtjo allo diafragma. 
Le *vtm tinmU « €1» untf^tm H 

cuore. 

La vena Jòla,9 fen\a pari* 
f/^n ramo , che manda la 'venagtéttd^ 
miUto df^ir^fopra il cuore* 



II 



Le yeot dfiUri , le quali gettéo» nmi 
per la circoi^nmifi etffi » ^ 



Le wene dflh panTd^nàtf da/più aito 
4 "Z'ctia gr^nde^ Òuifa tO 



ramo 
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Lànftnékttrìmddk gamba ^cbc^ 
ieMétdéu 
% R LAygnàffmmdéla gamba, 
is La *vena cmmune de t dtu umh <Af 

jì Alidi foprs, 

XX I Le ytoe^cbc Teauao alia codih 



due pAYitjo'ffA l'odo jAiro, 
Le -pene giugulari mi erne^cbe montana 

de éìtim» AttT9 4 i nidia mtrtm 
ndeapo. 

Le yenegugtdmtBemetchefidì/lri' 
éuifiono nelle partigfient^ ^ 

ternedellatef^a. 
La yeaa cauj^o i^rii r, de . 
La dtutjme deUe 'vene afdari per U 
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TAVOLA JBBiZA. ì 

QVefta figura moftra Vm^ fiN 
ria grande^ feparata da nic^ 
leJeparridelcorpoicbeilàilciio» OOp 
n volto nel tato diritto, acciò me- ji^ 
glio fi vcggia il nakkBomo dieiTt ^ 
arceriju » 

Jlcuortj ^ l* arterie coronati, 
Jlnàfiimento delt arteria grande» 
itifew 4fiUri^(be iettane rami éi^e$ SS 
$9,4ÌUpé9m»£/ aiieiamèt* ft 

L'eattWHipMthiht v<ìmw éìk ffmk w., 
L*arierit tt^itUri inteme* 123 
V arterie H^iléHifi$m^mrem 



Lé dimffone delfsrtgrmgréugdt fiprs 

Fojfofacro, 
Vèrterle emulgenti , tbefiendMù aIH 

ftfnmti. 

L'arterie^ che "vanno a i lombi. 

J/arterìfy che p diflrtltut/com per ìa^ 
miita j per 1/ fegato , per ti mefente- 
ri9i(^ per le mminret deUé nuttf^^ .^ 
tienc^f 

VéTterie , che yatm94lU($Ì4* • ; 
Vmrie^chefteiiidmeiikpBÀf^^ 

/ràgma^ 

4f^7^9 IO li II ij I4lf 15 

1 7 1 Vim m ^ ikté w m H M jri 
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TAVOLA QVAaTA. 

QVefta figura jnoftn la parte 
di fono della fpiJ»l nìddHa 

delle ccruella , Se della ^odalaf 
che riceue la flemoia , come ia»> X 
glio,& più chiaramente fi è dimo- 
Arato nella quarta iigura del prì. 
mo libro dell' Hiftori a della com- S 
poficione del corpo del cauallo> & Vf^ 
illacodidenoo del nodi ddcoUo J(X 
ddk fcbeoa , de I lombi , dell' oflb 
racro,& della coda,&innemeiiier tlj 
ui che narceodo dalla fpinal nA^ 
doUasbmno6àqiidli» 47 

A A ìnerut^che ftrueno éU maio dtlf 9uiù$* 
Ce l ttermtkttfmuù élpéiitt» 

riore delle cemelUycbe féttoairùm» 
/iuii^ fono (fueilt del ftfìùpàiù, 
F F ìnerui cb'appmém UmtttélkifWffté* 

ti L o/lojacro. 

Il J »erut aella <vìfld, l%§ 
00 GU occhi. 

OP lj(.ltreffrmÌM(bidtlfoJfo fiera^é f M 



ifuédi efcono il trifefimottfXò > 
mfffimwiuéurto^ tt trtgefimoqmim-. 
utucodémmùdelU fimél midd. 
UtC^ nmitfhfiimeytédÈ9égdt 

^am^e didietro. 
U^Mrto buco àtlt ojfó ftcroy dal ^udU 

e/ce il trigefimefiJU p4U d$ Mimi 

delld mtdoUd, 
Inerui^cbefiMffeminMoperUcùdéU 
fnermr$uerfi»ijfirecurrenti, ■• /' 

dtU^ rietut là fi tméf $ii 0^M éU 

4 ìcmtjHenodtdetfUoyktftemtm 
HutrtUycèe néfemudk quelli, 

1 1. // fi/lo, fittimo nodo del cilU^ 
^ ti frimo^ti^ fecondo del tbordce^ 
fri i quali efcono il fetttmo^ O* otu* 
mo^^ t>omf4Ùo de i uerm delUfp- 

^7 t P io II 12 1^ 14 15 \6 

17 1 8 . Ifedi6 yltimi nodtdel tbo- 
féct, imfkme con li nerui^cbe yfcen^ 
d» fri di loroy càminam fra le cofle^ 
fi di/feminaoo Per quelle péTti. 
4 f6.lJei»odidei/omàtf(g'$MtritÌ» 
cbe nsfconofri quelli. 
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QVcfla figura dimoftra VfL^ 
cauallo rìuolico dé yn Isoùf 
da cui è tolto il cuoiOjC tutta la te- 
la carnora,eccetto la parte diqud? 
}a>che fer|ie cooi^ miiTcolp, 

il *yigtfimopf'm9 mufcolo delfoiUf 

L*9jp dello fiinco di dietro ^ 
Il yiffpjfa^ettimo mufioloddctlkì 

primo mufcob della fcapi^l^ 
^^uarlo mujcolo deuhumtro . ;• 
llyige/imoottaiéo mufcolo del coQo , ^ ^ 

H. Jlfi(timo m^fi^ dfU4 cofcM . 

// mru9,fifr4 4 ffiuk fono U crint» 

«SW. flfif^ mufcolo ttóme^ 
Tertp ^ilifitk4dlàfé^4^ t 4ilfift 

dc^^ 

y/ (juarto mulcolo del ginocchio, 
gufato mufcolo dell' humero» ' 
fi primo mufcolo delthor^e. 
L'o^ém mufcolo delUftaSor430*. del 

Jlfeftomujcoli^delimuone, -'^^ 
Jl fettimomufèok4^pà^\ ^ 
del piede dt dietro, : . - 

^l fèttimo muffola d^cithit4f' : . 
Vottàuo mufcolo delUcofcu, 
Il fecondo mufcolo delLéLfctpuU, 
\l iiwaif mufcolo dilgtnoeehÌ9, 

X ^qtmo mufcolad^fMttmr 

Ufecondomu/eolodd^i^r T 
La'venédiitdhf 

Z.ll duodecim mfiéMk ctfiki^ 
LtgAmeutè^che legé U giuntuTA, '\ 
Jl mufcolo dtWorecchte.ftemttffttl 

Ilrddiq40QoJkco, ^^^^ 




t[^ffdeUamém*fiml^ 
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Ir njenC'jO* ì nerm , f 'VAttno per le 

md/celltpC 4gU occtì^ 
ìlpHmnÀfioUael gmoccbiop 
Il quinto mufcolo delle Uhbra » 

llfeftimomi»fffiiodellfMr09 fdtUf 

ftdri. 
Ltgamenfo. 

Il tendme del quinto mufcolt (UlU p4r 

fioTdy ^ del piede. 
Il quarto mufcolo dille IMtm» 

!/ott4uo mufcolo dtSàf^p0nt^iU 
piede (faiém^f / 

Ligamento. 

Il ferzo mufcolo delle Uhhn. 
Il (jutnto wufcolo dei ginocchio, 
Ugdntentc , che cuopre , Uga tut(4 
Ugmmtfn , Iettato per /a mdggior 
pàr(§i0^iò fi yeggi4 tlummo d$i 
fftufcoli, 

Hfettimo mfido ^fUé^éfox^^^ M 

piede, 
Ligàmento. 

4^, Il terzfi mufcolo del tborace . 
// quinto muffolodelgarettotte • 

M II quinto mufitlomltbmtf^ 

Ufifio mufcolo ^ fmmff 

V^m^ncA, 

Il quarto mufcolo dtlgàrtttone* 

Hfettimo mufcolo del^érettonff 

llquérto mufcolo dfU muca » 

L'offo dello fJiaco , 

UottAuo mn/coìo delU ptiloTà^O* del 
piedi* 

mptfUgamh, 
Tljeflo mufiolo delginotckk^ 

n/enéyche fende, 
H tirati quarto il quitaè TMufcOm, 

l» dell4 p^^ìofày^ delpttélùmefco'! 

f/ottduo mif/iéHUUn p4flpr0^ (j^ M 
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Vefta (gur9 moftra U liane 

V J dinanzi d*vn cauallo, a cai 
{ia coleo iuiilc^oiO) §c ifuoiipti* 
(coli, 

flfiB«paiodei mufiofitltlt»fccbiej 

ti tjugrto pàio 4$ i mufcoUtÙ^medilt» 

Il tttno pdÌQ de i mu/coU diffmtddt t 

Imufcoli deiii tempie* 

Il fecondo mufcolo delle pàlpebre* 

Utertp muJcoU delle pàlpebre* 

fi decimo pàio de i mufiolì deU^ Mfà^ 

delie Mrifrperfici^ii* 
Ufettitiiopéiod^imuJcoUekOtMré^ 
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ìlmufcùk d«U* Urkgjscop^eUB^ 

MMMJi tfize/ìmonm pni/ctU flff 

colio della te fU. 
Là n/enà /otto là membrànà. 
Il nàfcimento del "PigeppioJeHo pàiQ df 

j mufcolt del colioy0* dellà teflà* 
Pfll^MÙftq mttjioU dfltttbno^ogppti. 
^Litffntelilpmpf . f^t 
U primo mufcolo del ^inocfUo» 
ll/èflomi^olQ eltlffapeebÌ4f 
T.Il yigeftmofettimo mufcolo deUollo^ 
L 'ottauo m/cqlfiUiUpfifferé^ dtl 

piedef 
Vpjfodeidineo^ 

V*ì2HUmt^ufeok dtijUpàptìré , ^ 
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$^6 Plchiaradonc delle Figure communi alli Lib, Vf 
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Figijr^ III, 

QVefta figura moftn la pone 1/ 
di4iecrod'?i|caQa]]o(bor. 
ncacó,acciòfivq{gUito|n)UÌb(d^ J'I'l 
«UqudUparte» 

MM 

Jl feHù pàio de i mufeoà deit àncht • 

€• S/mjmpdiQ de i mnfi^ itiktu K 

D, U fello mu/cola delpmum. f ' 

li^Mktù mitfioU del gAtettone, % 

Il duodecimo mufcola delU ccfiu^ 



// terzj) mujèoio deiU pafiora ^ ^ del 
piede, 

Ufittiao mufc9h efel/a pa/fordy 0» ehi 

p»d^ di dietro. 
Il fifìo mufcoìùdeHdf^é^ ^ dd 

piede di dietro ♦ / ^ 

J raggi del Rimo, 

Il Itgdmeato di quella giuntura. 

Il terT^o mufcoìo deUa pa/iorà , ^ dfl 

piede <H dietro. 
Vojfo del fimo» 

llMU^deìfe/fe mufeob dfUàptf^ 

ra,^ dtlpiede dinàn^» 
fi ligamento della giimtltrfy^^lilk 
loràfféifidfx 
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TAVOLA 

DELL! CAPITOLI 

DELLA PRESENTE 

OPERA. 

U Pillilo Lìhco cQQcieae Gap. XLIV. 

Roemh» figlio l l>etUttedeltoaìfu,Càp.xri. 20 

DeUd definiùme del CAual/oy ^ 'Detmufiolt deUepàlft^rt » yeot ^érSgrJi^ tj^ 

d(lUpéfttfiimUrtdtqiéelio\(j^ nerui.Csp.xxtu %t 

delt ordme compofitmo ^ che fi Ùeltorecche- Capoexiiì» .ti 

•mMcranto^Cép.ij, % De imtffit&dilUnériJCdp^xxvL if 

M carpa f chumdttcàtìefiii Mihmmféi DtlU 'vtm » ^ 4rmk déik metri • Cyir. . 

t'XHitrtcoli, 5 jTjrv/V, %9 

1>etì$ 'venmc^U JtlU te(ld. CépJitf, 6 Dtitoffo hyodeXàp^xy 'ùk %$ 

T^eL corpo delle cermUd^fimiU dd «vjm 'V^kd. DelU ltngud^(^dp»xxix. iy 

fdp.v, 8 De* mufiolidelùùogH4,Cdp,xxx, 27 

ffttMi liA mrnHi^fmk stU firn* OtSfHm ,^dAéBnme » o^delwtf 

ìkik uSbtdk » ^ mMnUb tmMu . xxxL 18 
Cdp.lf^, P Delle fdtéciXé^xxlL iB 

^elprocefj» ddctrMU ^fmk d n mm Ù tlU* i mufidi^ delU gUndoUydelUlNm^ilt^ éSh 
Cép.yxij, 9 tene delie ftuctXap.xxxMm . 18 

iklteménéte^t!!!^ gìévdéUyperùfikéfipitrié Deltwld,(^Ap^xxiy, 29 
UftemmddeU*poXdpjx. io DelpJdto,(df.xxx'9* 29 

PtrciielecermlUdiéedmélUfidaùdifirattidé DtMt'vive, drterk ^ ^ »ptmdelfàldt§, 
fdMf éMnomtkfÉ^.nh 11 Cép.xxxyL |o 

OJU memhémé wn//r, C<y jdL 18 IklUméfieitddefifrÉ^^eMfmèifmm 

DfUdmemtMrdndduràXefjt^*, 8|s dttfueUdijliif ét^'vtm^éiufk/Sf^wtt' 

D^Mieommt/fmrtdelUteàehùlf^mif» I4 mtycbe'vt'T/émtoXd^xxxyiL |i 
DetttffodelUteffaXép.xh'^. if DeUdmdfcelìs(iifo(ioXdp.xxxyuu 51 

f4rti efinmftche del capo^ ^ deiUfigurd De t mufcok delld mdfeiU Uffuftm • (/tp. 
dt ^(telio'y ^ delle yeoi» Csf éu^trie^de i/i xxxix* 5 2 

<x/4ono.C4^.xv.^ ' Itf DeUcvene^érterkit^ nemideUeméfielli . 

IhlUftanteXdpJtfk Itf C^^xiC 

^l^umpu,Qép^yiì. 17 IMééim^dAfm^tmJCépijà^ U 

DeltoccbioXdp,xyiìf» IT Dt1U'mai^mttm»^mmàùéml^t^ ■ 

Ih i mi ^ dtfà udé » ia^4i/Èéwtfirì » delle fengvu^QifjdìL ^ f 

Cap.xix. 19 Delle ldElnàX4p,xlii'u 55 

^hékfélfén^ eigliedfii'uiéìàiCfam^, Dt'mi^sltlltiéUtéXéf,MU 
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Tauda delli Capitoli» 

Il Smpdó libro cooqeiie jynu^deltè&téie^C^.xvrù lox 

JJtl coihiiy nodi ai e^iielJoi tiJ Me 'vtntiAr- xxviif . 1 04 

^' ntrm^ck T4 [j^p^y. 7 8 D*//tf 't^^ , Afttnt Mio dt*fra^r>$a ; ftj dt i 
PejU (pml mMé d$' nodi dei (oì/o, mufiolidel tborAce ^delUco^it^ig' deitoffo 

Ut»*vmt^ mtw y ^ wtmi dki ttOt, Dtìmnù^benf^nnoédkdiMfràgméyéihmmm 
_^^</';»'V . '8t fcédtitbtr^.dtlUcofìe,^ dtlUféktH 

VcUyptré^ttrUyet deSa larÌ^g^,eéi^.mBz dtth fiJk , f(r éhlU im ttftrtm». €^ 

iJeUt cartiUgwt della Urtn^cCap.y^ 9| .tOf 

8j 11 Tcrto Libro coBdew 

VtimrmdelUurmge.C.pMl 84 . Cap-XX!!, . 

Htémi^coiiM^ogibyatdt.CapMìl 8/ 

jyélu$tt$04HÌHUtwdiià€miidiifidmmti Del fegàto.O- Mmmiifheltn/éomo; de/né- 
^^àtUéfgtfé dÌ9Heee,€ép.h. 8y fomento,^ dtfinktitwmddk^Aportéty 

^'^^ 86 DeUotfdott»iMU€0Urék€éfJL ' 42f 

l^ilerenfy^ art erre de t mH/Ì9Ìi dei cello, ^ DeUdmti^d-CépM , ..... i^f 

delia tefias (s' de: lU piandole ^ mlle ^ualt De i ro(^mni.Cap,'nn. i^J 

' Jìgentraho U stuoie , ^ parotidt s Delie '^ent ^értiTH , |^ MIW^ dtif^ff^mi^ 
' delle parti efiertm 9 iucproa» U ceti»* Cap.w, 127 

. C^P'XU " PI D</^(j fhmaco,Cap.\l 1 2,8 

Wthutsetydtitmn» ^éliUifie ule t ^ l>tlUgoU<mét$t9^lioméuo,C4ipjm.i^ 

' Càp^m 91 Degttnte/ltm^d^m^fimnm*CéfAM» 

X)* p^imoneyC^ della OfeMaarf ertale, fì^ deL Del peritoneo, Cap^ l^t 

Ifartertayenaiii^ d**mrm^'VÌ^'AV Della we/aca.Cap.xU. Ift 

tio.Cap.xuì, P4 Detlomht.['ap.XìU ". Ijl 

traraez^o del petto. Cép,x\W\. D< //« msdoUadatitmUff^ dcBufnié ^uti' 

'OelUteÌ4i(he/a/ctalecolie,CAp.ìi\f, p6 L(lap,xiìU • IJ2 

H^p9bit9m»o*4Ìtlmt€tt^p jyeltojjo ddktéritkJùi^panm^ ilé 

mento OtlUlHité , ^ artens^ràmk» Ì^ Ì>eii*o/Ì0/acréS^p*XVU I|f 

ir/T ar retta Ofenale,! i^^vi, 36 DdU ntnti ddftfi fim » dtUt ymt % 

D<f i mufcolt delle eofleXap.xy'iu 97 &' ^rUm tkt pégém ptt fmlk pérù* 

'Delthorau.f^p.xvnì, 97 Cap,XVÌU IJtf 

De tnodt delie €otie,[ap.x\x* p8 DeUa coda, 0* dit »trm Cef*X\UÙ 

X)e 9 tteriéfj che sÙHcattoJuortddi nodi tifile co^ 155 

Bt,Cdp,xx, 99 DtUamidcllayij^ deineruiy'ttiitf^ értirie» 

Dtlltto/le,Cap,xA 99 0*fiirtdélUt9dt^Cép.m ì$7 

J>tit«ffodeipeti0i$^ étlU€tiitiUtgaut»^^ TMmi»ft§Udt^€9ÌkXàf^ 1|7 

mtéfjifim» 100 Detniu/iolidel/òrém*Cap.XX.U ' . I)S 

Dille n/eney arterie^ O* WtmidàtknKe , ^ Dei mit/colt dei^vmtttitfi' deUe'PeneéTterief 

dille cofte,Cap*xxnu 100 ^ nerm che vi 'Véinno^O* dfilenftib ibi 

XMéé!fré^mti,Cap,XJànU |0I i»tefrmo,Qif4aàh l|J 

Jl 
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Tauola delli Capitoli. 

<? - U 'Quarto Libro contiene T>e t mufcoìi dtlthumere.Cajy.Wu i p j 

- Gap* XVI. 'DeltoiroeUigomhtto,[^AffÀnu 1P4 

:r ■ DemufiolidcltoJJodelgomliuoXàp^y* 19 f 

ìkiufieéli, ftoi mufcolh dtitmdmidel VclgmocdMoimgniiXap.vu 19 f 

fim^(g; de tmuti'9irktluCéf*u itfo Dias^»r9.^.viì* \97 

Dr/ membro delle fférti ebtUtomptt^m», X}tmt*/colt delhfiimù^ dti^inctMémiuH 

O»cite-9ÌV4a90,Cap,iì, 16 1 7;j,(JdpMÌU 197 

'ÙtlU matrt(t90* édfU^y^ fffKték i* ijuella^ DeìU pàfloré gràndi deÙt gémht dutAntf • 

CépÀn» 162 Cap.h' ip^ 

"Della mitrtceXAp.Wìu 16% DelU ptsiorA pùcioU dilU gàmbà dinanzj, 

X}fÌ€9lhdtU»m*triceX4p.v^ 1(^4 CAp,%, 199' 

WiéUtfifiM^ ddU métriuXdp.vu Dtlpitdt dmémtf i ^ delUfin pmi. Qtp.Vk 

ì}t&i^Mide^K4de&4mé$n€iX^»ynm 1^4 199 

DeiÌi^i^fiilÌiìfidtdgiUcaualleXapMÌUl6f Dtimufioli delle pa flore y ^ JdUpUi&ddk 

Dette ffiUy èrtene infinari deìUmétrkt» gàmbé dinant^i^ (g* delle vene^(9f éorteriei ' 

O^delUndtureXàpÀx. 16^ ^ nerui^che viydvno.Qtp.JOU 201^ 

T)et teflkottdeUécau<ilU.(Jap,x- 166 Dellegambe dt dietr0,Cfp,xn\» 204 

Delle p.ertt che ft generano dtntro la matrice per D/ mugoli della co/ci4,Cap.x\i\i» 205 

: /irntgio dell'ale concettale ap.xi. 167 QelCoffo molare jp rotula delgmoccbte. Cé^*xv» . 

iklUpLuiatMXdpJOi. 167 106 

'Weorpo^òfoftémitéflU^Atl'f^dlMeu fMofkidtéiitéXéipm» Wfs 

matrice I^fli lì^Ìm^Ì!Aé^eB»uJÙ0pJBnm tùj 

f)ièjk»4elpeilitén9^yvum:ém^ . Delgarettmn^Mp,xv\\\, 20?- 

Cap TiLwxu 169 QeUd giimtmté p9ftM fitt» d geimtm, Cép. 

T^pltybert_delle(at$alle*Càp,XV. 170 xix. 209 

"Déa'vmone dt tfuattro fap yKim ài cucre del De t muftoh delgtntttìm dì dietro t, ^ dell* ' 

PflUdpii^tiMftnelUmatrtee^QépafiìtlJ'^ fimcoXap.xx. ' 210 

Delle paftore^^ del piedi dédutfn^Cép.xià» 

ÓQatacoLtbiocoittieii^ su 

r Cap.XXUll. ì}timi^d^ftlhrÌ9 0»àÌpbdtéefi>' 

tkStjftirti ^rem dekcMMàth ^ ^ Imdi. Delle t/rw, Mrterk^wmmpukgémi- 

eàfime « iy pMRfC deUfgfltk. émentì . teé dtetroXap,jjà\u 2 1 5 

(t^p'i* • 19% De ineriti, che fi dtflrdmìpimftfUgémIftS 
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TAVOLA DELLE 

• . COSENOTABILI^ 
Che nella prefente Opera fi contengono ^ 

A caualla , che torcendofì alfinsù , pigliano 

nel meio il fine della bocca della natura, 
& fifpargono per la parte di fottodell'v- 
tero. ìfttf 
Arteria grande,che fcende,giunta foprafoCi 
fofacro, manda rami al membro, & alla 
vefcica. itfj 
Arteria grandc,chefcende, manda rami alk 
membra della nutritione. 1 2tf 

Arteria grande,che fcende,diuifa fopr^l'of- 
fo facro, manda il fecondo più baffo rama 
adi(èribuirfiperlegambedidietro,& per 
i piedi. 21 j 

Arteria grande , come fi diftribuifcapcrla 
coda. 1^8 
Arteria grande, comenellanimale concetto 
fi congiunga con la vcnagrande. 121 
Arteria venale,corae nafca,& come fi diftri- 

buifca per li polmoni. 
Arterie afilari , come fidiftribuifcanorer le 
gambe dinanzi ^ & per Ji piedi. 20;. & 
mandano rami alii tefiicoli. itfi. & aT 
membro. ieri 
Arterie, che vanno alH mufcoli della lincua, 
deli ullo h yoide, delia lariagt} ,& alle bar- 
bette. 2^ 
Arterie, che vanno per eia/cu n dente, &pcr 

le eengiuc. 
Arterie che vanno allo ftomaca 128. alla rc- 
ticeila. I zp.alia v fcica. i^i 
Arterie,che vanno alla milM. i2tf 



Ledelnafo. 2f 
Ale , & orecchie del cuore , & del 
fiioófRcio. 94. 
Arteria , che accompagnata da vna vena , & 
da vn ncruo, entra nel buco dell offopu- 
pis. 15^ 
Arteria del fegato nafce dali'iftcflb luogo in 
alcuni C2ualli,dat quale nafce rarteria,che 
. vàallamilza,8<lorohirtorÌ3. L2jr 
Arteria grande,come nafca dalla riù alta par 
tedel ventricolo man co del cuore. 94. 97 
Arteria grade fi diftribuifce pertuttelcpar- 
ti del corpo,cccetto che peri polmoni. 9^ 
Arteria grande fuhito,che è nata,maada 1 ar 
(erie coronali al cuore. 96 
Arteria grande paflando per fotta la vena_# 
arteriale ,& sbucate le ;ele del cuore fi di- 
uidem due parti. ptf 
i^i;teria grande, forato lodi^fragma, li man- 
da due rami. 102 
Arteria •^radcj^iunra vicinoall*afcelle,ma^- 
dalarreric..li!aHa!lePa(nbcdinanzi. 97 
Arteria «rrandc nanti < fi. a dd retto manda 
ftiori Vt quattro arterie iugulari, due del 
retto,& quelle della ranza. gtf 
Arteria 9:ran.ien;:llofcenderegiù , g?tta ra- 
mi allccolte, allecartiligini, & a i voti lo- 
ra loi 
Arteria «rrande, che fcende,manda rnolti ra- 
mi id inferirli nelconcauf > d-J f^^'eato , & 
altri à finire in quella rvarte,doue ha origi- 
na il condottodel fiele. L2f 
Arteria grande , c he fcende , come manda le 
arterie emukentialli rognoni ,& al tri ra- 
mufcelli alle ponioni loro, &alle téle, che 
gli vertono. 127 
Arteria grande manda learterie feminali alli 
te<ticoli,a' fuoi mufcoli,& alle tele, che li 
fafciano. nil 
Arteria grande manda rami a gli vberi delle 
caualle. I70 
Arteria grandcdiuifa forra lofio facro man- 
da quattro arterie giù per la cofi:ia della 



Arterie, che vanno al membro , &alli tefti- 
coli. m 
Arterie,che vanno alle gambe di dietro,don 
de nafcano,& come fi diftribuifcana 2 1 j 
Arterie, che vanno alla coda. i?8 
Arteriecoronalijchévannoal cuore. ptf 
Arterie de gli vberi delle caualle. 120 
A rter i e del ' et to,come fi di! tribuifcano. 140 
Arteriedella pancia. i^p 
Arterie emulgenti, che vanno alli rognoni. 

Arterie iugulari interne, comemontanoalla 
teftajappoggiate a i nodi del collo,& vano 
a i nodi Udii , alli niufi;x)li vicini , alla mi- 
dolla 



DeirAnacouiia. 

écSk éàk Ipfau» 9i« afectuelh. 82. affi Bacbtdefdmti feaoafliiiionbffiiaciaiah 

iiiurcoIide!IaIingiia,€ldla]arìQge>&del- nadellcloro radici. 34 

l'ofTo hyoide. 8<5" Buchi dei primo nodo del collo, per ì quali 

Arterie iugulari eftcrne, come montano per entrano nella parte di dentro le vene , & 

ilcollo,&ridiuidoaopreilbÌagaaàflra,& arcerief^iu^ulariiatcrJic/cgaauconlaE. . 

entrano nel capo. 7 & con la SS. 78 

Arcerie giugulari eftonie » come £1000 Del. fiochi delprimo-nodo delcollo , per i quali 

Brillio» fèGOiidO}& ceno ventricolo del- e(beiliorìinopaiodeineruiddoo|]o,fi(vn 

Iecèrudlalaieceiinilbife»dekw>lu(^ piccìolrnmndcllcvcncj&rarteriègiu^u- ■ 

ria. 7 lari iat£rae»iegQauconÌaB^con kDDit 

Arterie giugulari efternc,che vanno àgli oc 78 

chi,&perleaalbeQe. Buchi delprimo nodo del xxdb, per i qualì 

Arterie giugulari eAerne, comefidìftrìboi* etòonorafiiidelle vene,& arceriegiuguk* 

fcono per la lingua per le fauci , & per la_, rì interne fegnadneUefìgurecxMiIa A. & 

pinguedine,&lattedeirocchio. 18.21.28 conia EE. 78 
Arterie giugulari efterne , che vanno alle Buchi del iecódo nodo de! collo , doncicefcc 

fpongiole^ & fcarcoci dcllcnari> &nclle ilfecondopaiode neruidclcollo>lcgnaco 

mAiMè, t<s conlaP^&conlaOO. 79 

Arteriegiugularieftera^oomevannoàdir- Buchideibiida,ficveidcaddaiai»»&loio 

feminarfi per il palato. vfo. 94 

.Arterie inferiori della matrice,&dcll3 natu- Buchi dclli ventricoli ddcuoiC) quanti fia- 

xa,che viaggio facciano>&iurohiiioria. noj&àcheferuano. 

166 Bttchidttahàbdiafhrgniaj&vaaiacaaatu-* 
Arterie nelle cauaHe pregne (ì slarganaco- ra,& loro vfo. 1 o 1 

• i mefannole feminali,& natol'aninialejri- Buchi , òcauità grandi , & profonde pofte 

tornano quafi allo lèato di prima. ì56 ndl'ofla delle mafcel!e>neUcqualiiì ficca- 
•lArterie ndk^aualie maggiori di quelle del no,&inc:iiTjnoidenci. ' :?4 

cauallo. : ' i I66 Buchi,peri quali ckc il primo paio dei nei ui 

'ArRrierecurreniiyquaiitefianOj&loroihi- :• delcerueUo,&ddlavifta,fegnari conia 

Aorìa. 166 II.&conlaHH. 19 

' Aiterieièoiinalì ddcaiiaikydondmafiiano» Buchi pofti nell'oflo dell'occipitio dnu e ì n- 

Itfi» * comincia ad vfcire la fpinal mcdvii i, na- 

Arterie feminali nelle caualle^ come fi diftri- (colto fotto i dua gran procell i , che han - 
• ixiifcanoperbinatrice. \6f nofembianzadiauealiydaUaqualeefceil 

Arterie feninalindledonne non fi (jsargo- ficrimopaiodeiiieniiddleoenienay (c- 

ix>pertutcahinatrice , nnsjniancono guati con la CC. 4.2^ 

nelle vene. B \6<f Buchi venti de! l'oflo (acro. ino 

BArba, che fifàalUcaualii^cheooiaiìa, & Buco dclcapo,leg:iaLocon la NN. del quale 
come fi faccia. - J 4 efcc il Iccondf ) pai( ) de 1 nei u i dclit cerud- 

BaibeCK^dieoo&iàno, Bc podieiigoiifia- h^cbe vanno à ^ii occhi per il rooco,&per 
nob . . ; ^4 illenfb. ip 

Bocca dcllaitìatncenellecauallenon pregne Buco dell'orecchio rofto neiroffr f^iinm- 
è chiufa leggiermente ) òdfcnM difficoltà mofo, ò delle tempie^ òcfuaiuilona, fe- 
s'apre nelriceuereilfeme. \<il gnatoconlaM. 21 

Boccadellamatriccnellecaualiepregneèta- Bucodell'olTopur^pis. 154 
iodiìu^;dienieatevipuòentrare. 1^2 .Bucojnelqualesarticolailprocfflológodel- 
Boccadiibtcoy &difopiaù|e]IoflaaBCO lor rofibbyoide , dal quale efcc il terzo paio 
fitOj&vfo. 128 dei nerui delleceruella, chcvà alla lunga 

Braccia ^òcornadellaniatrice>checoiàfia, perilgu(to,fegnatoconlaDD. io 
fuatìguraj&fuahiftoria. i6j Bucojp^r ilqualeentrapetlafoitanzadeir- 

Bnoriayòoornadelhiaairkieddfecniaw oflbdelhinarcdladìfbpiavnnerao|rRxf> 
grauide fono diflferenri<|aqndlejClieaon fb del quarcopaìoddleoenidla»ièf nato 
fonograuide. 16^ con la X. :;o.jI 

gndù^y fa reb,chefa(aa igcaftc S6 B«iQO>Ferilqual€eiceiieUapaicedter]orc^ 
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della mafceUa di Copappià nomo groflb bilarj^i^&gtof&jifiuìchialdy&rileiiatL 

. del quarto paiodeQe(:erueIla , entrato per i ^ 2 

iì bua), feftnatocon h X neironb della CauaUtjchepervIadelIenaniìdpaigaquafi 
mafcclla, efcefunripc ! bucolegnatocon ctittalafua flemma* 10 
U i*- cui^ U 6^ eoa eoa la T. CauaUonon hak veTcicadelfiele^ncettaco- 

foddhoolaa. 12; 
BuGopofto nella parte iotema delT oflo pe* Caoaiefiwpiedalcollodallepiifflhricfler-' 
trofo, dal qu ale cfce ìlguiMopModc* ner- ne. 

■ uidcllercruellaperrvaito. 22 Celebro hai fuoigirijòriuolgimeniipiùcu- 

ISucopofto nciJa partedi dentro nel finedel- pi , & piùprofondidi queiii iielleceniel- 
■ Ì'occipitio,dalqualeeiteiirelìx)paiodc' la. 4 
nemiddleoenidlsi. t8 Gdebnyifaefe^&fiaiialiabbi. / 

Buco Y.pofto nella oommeflon petio(à> ò Xdebto è akpiancoaifliiiule di (bAamaa 
fquammofà nella partefuperiore, che riP- quello delle ceruella. f 
guardaroccipÌ£ioneiI:ìparced!dentro(òt Celebroiìfacócinuoconlafpinalmidolla. 9 
io 1 orecchie, dal c^uik oaice vn neruo, Ceruella,che fitohabbiano. 3 .8 f 

^liviadviureconqnelfo,cheeroeper CerueUa^hefigurahabbiana 
ti buco, %nitoooala P. & vanno fupep- Ceraefladdcniallo in volieiiitiioiidBiraii* 
£dalaiente permea iamaibBU^ mane & perche cagione. Il 

Ceruella del cauallopicdole. 4 
puddla. Vedi interini. lap Ceruella del CduallodifìTerenti da quelle del- 

C fhuoinodifitOydiioriua» difigura, &di 

CAkagnoddfjededacliefi&OGb. 200 grandezuu 4 
Canna del ponnone)òai{iaaacterìa,& Cmidla del cauallo padìfi fino Hiffiacmi 
iuahiitoria. ' 82. 8f daquellcdciriiuomo. ^ _ 

CappeIletc()doue%eiieri, ' Ceruella hanno imprcnionìfìmih'allenuuo- 

Capoqual ru,& la iuafìgura* itf ledeUneatc da' Pictoii ^ ouefpàgl'intdli- 

l^iolà Quaaco più fpaigein fuori da i lati ii^ficàcheferuona ' 4 

perii airfCCpconFoflb, detto i]eoa,c^^ * Olmll^kmno moke piarti variamente de- 
na in parcefaltez^a de 1 fianchi. i 4 < nominate, òdatfyfo^òdanafonna^òdiit" 

Cartil^iaepnmdellalariogie) iiaflcad vn rvtilità loro f 
boccale. 85 Ceruellahannoimpreffioni, &gl^lmenaI- 
Carciiuguxciecondadella]ariage>dettaaa- pi,&profondidiquellidelcdebro. f 

fiutare. 9^ Cerael^liapaotieTe&oiooliySclofO 

(^rttbf9Qetena<le]h briose» detcaiaiti- ria. 

forme. 8^ CcrudhhannodeBOOitoOlliOCaHQiet & 

pircilaemL trr73d ilalarineeinalcunepar- fuahiltoria. f 

ti ditfwrenrc da quella deffhuomo. 8^ Ceruella hanno dentro vn corpo iìoulc ad 

Cartilagine fmiile ad vn ferrodi zagagliae vna volta. 9 

nel hne dell blTo del petto 9 alfineoiitro Caadh hanno dentro vn coipoiìnule àie 

deliafbrcdla del ventricolo. 100 na»die,&allitefticoIì,&ruahi/kna. 9 

Cartilagini , che formano i caÌ6SlgBÌ> doue Cerudla hanno denrro di fé vn corpo iimiie 

nafcono,&lorohiltoria. 200 al verraiccllo,&^"^iiii^ona. 9 

|GartibginidcllacannadelpoliiK)ne,&k>ro Ciglia neicaualli non folamentenellaparte 

altezze. 8ir dilbrndellepalpebiew zo 

C^ilagimdelhlarìii^y&loioliiflQr^ Codaèdifedici,èdidoaDiiodi,&k>rohi- 

8j ftoria. . ij^S" 

^rtilagini della mtuia dciranca,& della co- Coda hà dodici mufculi,& brohilloria. i s ? 

' fcia,&fuahiftoria. 206 Coiloddcaualloèdalfinedelcapoalthora- 

Cartocciamentidelnafoj&lorohifloria. 24 ce,&èdirettenodi» 7^ 

IZiaualle, che vanno in amore, rouefciano fo- Gollo del cauallo è vha delle qoattio parti 

• uenteleparcididencroddcollodellama^ dellafpina. ^ 7^ 

trice,& ("ubitele riftrin^^ono. i(S'4 Collo de! cauallo perche s*in archi, r:? lìcgran- 

CaualUbdliy&kiuoiudeuoaQl^u^^ dioéiilcauaik}^rac<x)$Uea(k>iiconlabri^ 
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Idia. • • 79 

Collo della matricejchecofa ria,& fua hifto- 
ria. uI2 
Collo della matrice, qual parte (ìa & fua hi< 
ftoria. Lì2 
Commeflura prima del capo, che diuide la 
nucadall'occipitio. • 14 
Commefliira feconda del capodiuide la nu- 
ca dal cuneale. 14 



nel mexodel tcfticolo, & cr.n l'Altra di lo- 
ro nel latodift)tto della matrice, idf 
Condottidel feme^quelli dell'arterie nelle ca 
uallevannoaccompagnaiicon levcnele- 
minali, ad inferirfidai lati, quali nel mczo 
del telèicolo. Hf 
Condottidel fcmenelle caualle, che andar 
tengano , & come per tutta la matrice lì 
fpargano. _ icrf 



Comtneirura terra del capo diuide il palato Condotti del feme ncllecauallc non pregne 
dalla mafcelb di fopra. 14 Ibno piccioli. uiy 

Commeflura quarta del capo,detta corona- Condotti del feme nelle caualle rrejrnc cr 



le. 14 

Commeffura quinta partifcc la tefta in due 
parti. 

Commelfura feft:a,detta lambdoidepartifce 
Toccipitio dall olTo del fmcipite. 14 
Commeflura fcttima diuide gloflì fquam- 
mofi da quelli del iìncipite. _ 14 



fcono tanto, & malTìmaméte le vene, che 
arriuanoquafi di larghezza alla nyjtà del- 
la vcnagrandejCfTcndocrefciutc l'arterie 
ancor loro: ma non molto. lif 
Condotti del feme nelle caualle rregne fi fati 
no grandi ; nato l'animale, ritornano allo 
ftato di prima. i^f 



Commeflura ottaua diuide gli oflì della te- Codotti del feme delle caualle fono maggio- 



'fta , ò della fronte , daquelli della mafcella 
di fopra. 14 
Commeflura nona è pofta fopra loflbgiu- 
gale. - 14 
Commeflura coronale, & fue confine, i f 
ConHneffuralambdoide,&fue confine, if 
Commeflura fcagliofa, & fue confine, i f 



ri di quelli del cauallo. lilf 
Condotto, che porta ilfemedaltelèicoloal 
membro, detto meato varicofo, iii fua hi- 
floria. liJQ 
Condotto della coIera,& fua hiftoria. im 
Condotto della colera, fuofico, & officio» 



Commeflure^ del capo del cauallo quanto Condotto della colera, perche ne i caualli fia 

più crefceleta, manco fi vcg«;ono. 14 fendala vefcicadd fiele. ]2ji 

Commeflure del capo del cauaUo fono quan Condotto deliro del feme nei cauallinafce 

perlinea retta. 14 dalla vena erande. L^o 

Commeflure duedella cima del capo allc^ Condotto finillrodel feme nei caualli nafce 

confine della commeflura lambdoide , dalla vena emulgente. lcIq 

danno forma quadrant^olarc obbnga à Condotto del feme, quello della vena nelle 

dueofletti dell'oflb del fincipite. 14 caualle è femprc maggiore dell'arterie del 

Condotti , chi poruno il feme alli tefticoH feme. ^ 16 f 

del cauallo fonodue. ìj£ì Cornodelpiedequalfia. 2qq 



Corno delIVgna del piede, che fia , & fue 
qualitadi. 2qq 
Corno del piede dinazi è dilFercntc dal cor- 
no del piede di dietro. ZQl 
Corno del piededinanzi perche più patifia 
di qucllode'piedi di dietro. zqi 
Corpo cai lofo d . 1 .c c cr uciIa,doue fia fituato, 
&fuahiliori.i. f 



Condotti dell'or ina,& loro hiftoria. ij i 
Condotci del feme del cauallo, & lorohilto- 
ria. mo 
Condotci del feme ne i caualli , che andar 
tengano. ma 
Condotti del feme della caualla , & lorò hi- 
ftoria. inf 
Condotti del femc,quelli delle vene nelle ca- 
ualle nadono dal tronco della vena gran- Corpocallofo,ch < iKcio habbia. i 
de poco più giù dclli rognoni, ^kdeÙcve- Corpocallofo hàdalla parte difòpradueri^ 
neemulgcnti. Mf uoli,&lor officio. f 
Condotti del feme, quelli dell'arterie nelle_j Corpodclle ceruella chiamato vermicello, 
caualle nafcono dal deft ro lato dell'arteria & fua h i lloria'. 2 ^ 
grande. uLf Corpo delle ceruella fimile alle pine , & fua 
Condottidelfeme,quellidellcvenenclleca- hiftoria. 8 
ualle, vannoobliquamentcdiuifi in più ra Corpo delle ceruella fimile ad vna volta , & 
miadinferiificonvnaparceaeilatiyquafi loro hiftoria. 8 
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Corpo dì mez.0 della matrice col fuo fondo, della vita del cauallo. ' 54 
che cofa fìa,& Tua hiflorìa. itf 2 . Denti dd caiiallo9 mucoduandofi fi lànno 

Corpo dimeno della matrkediflferentencl- più bianchi. ^ 54 

lecauallcrregne,& non pregne. i(5*2 Denti hannociafcundilorovnbucoaflai no 

Coitole comeùcongiungonodaUa porte di- cabile, nel quale entrano vna vena, vn'ar- 

nanii. Pi> teria delle iugulari citerncjòcv nneruai 4 

'CoftoIe^comefonodiffcrentiinlungheEza, Denti inciibrì,&loroofficiOé^ ^4 

& lirghc7.7.a. pp Denti incirorifonododidyieìperaiaicellsry 

CoftolefìniiconoinofTo, mediante il quale &ruahiftoria. 54 

ibnno vnitcinfìemc, & fi con-ziungono Dentimafcellarifono ventiquattro, dodeci 

]e più akc^ & ifìcercibcto dell'olio del per- di fopra, & dodici di foctO)lox>oHìcio, & 

to, pp figura. 3j 

Coftoleillegitime^&baflardequantopiùfo Denti mafcdhrifiiiitttaiionetcaiialH. 

no alte, tantopiù iànnoalti) & riléuati i Denti fonoq'uarantanelcauaUo. • 5 ; 

fi:nchineicaualli. pp Denti fono venti r^rmafcella. S3 

Coltole Icgitime quanto piti fono rilcuate Diafragma, cheofTìcioliabbia. 102 

olcedigiro^&copertedamurcolipienidi Diafragma e coperto di due tele, &hà due 

molta carne stantopiiìiànnoilpenDrjJe- biichi,&k)iovia 102 

uaroj&bello. pp E 

Coft' Je ne i caualli di età fono groflc , forti , T7 Piglottis del cauallo è di foftaza alquan- 

&lilciej&nclIapartedidentropianc^ & J3 topiùgrofla di quella dcH'huomo. 85 

in quella di fuori tonda&rileuate. 100 £pieIottisqualparceha,£^fuahiitorja. 8j 

Coltoleparteodofidallaichieiiaicheandaic Epididimi delliteftiooU. itfo 

tingine. pp BcàddcanaUo^comencoiKifea* 54 

Coitole fono da ogni lato del thoiacedelca- F 

uallo.i4.&lorodiuifione. pp "P'AucidoucfianOj&lorohiftoria. 2^ 

CuiNc venci,mendoi*e, & baftardenons'a- JT Fauci>& fuoimufcoli>&legl4ndoIelo- 

uidnanosdì oflfodel petto, neiivannoad 10. ' 2% 

vnireinfìemendlatodiibccodeiveDtie. Fegato^cfaeofficio habbia. ìzf 

99 Fe^to, come habbia la figura Tua dallc^. 

Cuore del cauallo> die Hgur^babbiay & fua membra» che glifono vicine» & fuahiilo- 

hiftoria. P2 ria. ì24 

Cuore del cauallo, che (bftanza habbia. p2 Fegato del cauallo, fecondo la fualonghe^> 

Cuore del cauallo con la puma rilgaardail ta^ftàall^toallodiafifagpia. 124 

luot^o di mero del petto. p2 Fegato douefialittiatOi 124 

Cuoredel cauallo è differente dall'humano Fegato è inuolto in vna tela fottilifTìma, che 

difito, di grandezza» di figura>& di fo' nafcedalle legature, che congiungono il 

ftanza. P2 peritoneo fotto lo diafragma. I2f 

Cuoredelcaualloèfitiiatonel mezodeltho- FegatoèOuif^eoongelato , pieiiod'iniinii»' 

rjce. P2 venedeilavenaporca^&deDavenagEanr 

Cuoredel cauallo non hà oflb afcuoonella de,& d'alcune picciole arterie. I2f 

fuafoibnza. P2 Fepatonellafecondararte,diluihàvnafef- 

Cuorc è coperto d' vna tcla,ò membrana for- itira , che dà luogo all' vfcita della vena dd 

tenatadairAorta. P^ bellico^edalIaniacricerortai!numiii&- 

Cuoreèintorniatodavnaca0à, dettaperì- toallcionelventredellacaQalla» U/ 

cardion,ò vefcica del cuore. P4 Fegato per lo niù e diuifo in dn^parti» 

Cuore hà due ventricoli,&Iorohiièoria. 92 detrelobh&fua hilloria. 124 

Cuore hà nellafua bafe due ale, ouero due Fettone delpicde,chccofaÌìa,&fucqualita- 

orecchie* P4 di. 201 

P * • Fiancbiddcauallo , (kkxobellezzaonde 

DEnticanini(bnoquattro,duediforr3, proceda. 152 

ò(duediibctp,loriiomi,&Jorohifto> Fianchi delcauaUodeuonoeflere alti, &ri^ 

ria. J4 leuati. 152 

Dcmicrefcono perogni lato tutto il tempo Fibre di carne grofliflìmc, in mododi ga- 

gliat- 
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gUardi{Gaiomu{<x)Io, nacedairinteibno che cagione. 1^2 

leno^&dalperìtoneo, che vannoà finire dandole deUefaucigonfìandofì generano' 

nella coda, & loro vib^hiAoffia. 1^7 liflrangoglioni. 2p 

Fontanella dcU'occh io. 20 Glandolediieddhve(cica,& loro officio. 

FontancIlacÌLl^inocduodidiecro>douefìa, i?i 

& che colà fia. ^ 2op Glandole due fono da i lati della canna dd 

Fiontej&fuahiftoria. iff polmone per humettarla inficme con la 

G gola. 8f 

GÀmbe dinanzi del caualloper.qualca- Glandole pofle nei canti degli occhi 19 

gionefonolituatefotto il corpo, qua- Glandolequattrofononellagola. I2p 

li aldiriccodellagiunairaddiapalecc<L^ . Gola che cofa lla,&rua hif^oria. 1 29 

99 Gola quante toniche habbia , & loro hifto- 

GttnbedmanziGdhudonoinrdpartiprìn- ria. 129 

cqpafi > 6cinfà g;iiinnife> de quali fiano. Gola hàquactio glandole» lorfito» Se vlb. 

Gambe di dietro fi diuidono in Tei parti Gola pa(ia fopra la canna del polmone , & 

principali, ninfei giunture, &qualilìa- foratoildiaframmajcntrancliolloniaco. 

na 204 129 

Garettone è COmpoAodì due y & loro Grorpe del cMualIodeiiono, per eflerbelte» 

defcrittionc. 208 eflerrorondc,Iari^he,rode,g;rofle, ^'pia- 

Garefcjò guiarefco incomincia dallafpina-^ ne , & nel latodiibpracoii vn canaletto 
' del fecondo nodo della fchienaj&fìnifce nel mezzo. 154 

nddedfflo^dedinandoàpoooàpoocbeC» GroppeforroateinpsiiedaiprooeffiddHro^ 
. fendo tequ a tti o pr im epiii dc nate d cifal- foddlacolda. 2otf 

tre. p8 H 

Gengiueneicauallifoaofolameatendlato T TVmoracguofo èmezodi portarlefpe- 

di fuori. ^4. Xi. ciedeicobriall'humordiriilallino. 

Ginocchio dinandèfimik a! braccial^del- 18 - 

l'hucmo. iptf Humoracquofo^&ruahiftoria. if 

Ginocchio dinanzi è compofto di fette ofli- Humorchriflallinodelfocchio » e fila de* 

cclli,diftiaciindueofdini>&loioiiifto- fcrittione. 18 

ria. Ì9S Humorchriftallinoèquello,nelqualecomc 

Ginocchiodi dietro è compofto di quattro, in parte lucididima fi fà la principale at- 

òcinqiieoflìoellÌ9diftinnindaeordini,& rione dei vedere 18 

loro niilorta $ & perdie fia poflo fiuto il Humor viicofi) , & giallicdopofloccà foffii 

garettone. 2op del garettonc,&à che fine. 20S 

Ginocchio^ perchefiaiattodicancionìcelli. Humor vitren^&fuadefcrittione. . . . iS 

iptf Hyotdeuii>o,&fuahiftoria. iS 

Ginoochio^loftinco hanno lcccenittfix>Ii> I 

<8eloiohiftorìa. 170 TMbutodelIeccruella,&fuahiftoria. I© 

GiuntuiedeUegambedidienofiMioièi, & J. lniprcfTìoni (ic]lacerudlaàchefcruono4 

quali. 2Ò4 Iniboiiicnridcirodoratohannoorigmcdal- 

Giunture delle gambe dinanu fono fei , & la parte dn lanzi delle ceruella lotto il fine 

qoalifiamJl IP2 anterioredci ventrìcoli. ' 4 

Glandola delle ceru^yfimileadvna pina, Inteftini,&lorohiftoria. 129 

&fuahiftoria. 8 Inteftini,&l()r()officio. I2p 

Glandola delle ceruella, che liceue la flem- Inteftmigron7,& lomdinifione. i2p 

ma,&fuahiftoria. 7*10 inceiUnieroni,Òfk}rohiiloria. 129 

Glandola delle fàuci. 29 InteftinifìdÌuìdono)np:ro/Tì,&fi)Ctifi* I2p 

Glaadola,òktttedsffoocÌiìò^fuahiftorìa. Inteftini fono tutti vnfolo. 129 

20 Inteftini fbttilij&lordiuifionc. 129 

Glandola pofta in vna cauità dell'ofta delle Inteftinocieco,deccolacea,&ax>aoculo,& 

paltorepicciolcdcIlcgambe,digrandez- fuahiftoria. Mo 

lad'vn grat\p di faua afcacciaco , & per- Incdiiao colon de i caualli è digerente del- 

R I rhuma- 
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rhumano. 119 Matrice, douefiapofta, fuafigura, &hifto 

InteltinocolonègrandifllimOj&anfrattuo- ria. Li2 

n^Iimoneicaualli,&fattoda i latiàbor- Matrice nellecaualle nonprcgneènnnordi 

fc'. ijl quella delle caualle pregne. Lif 

Inteftinodigiuno,dettoilcon. wo Matrice nelle caualle pregne muta in gran 

lRteftinoduodeno,ni.lqualcntrailcondot^ partcluogo. i£[2 

fo del fiele,&fuoi nomi. Membrana carnofa in qual parte habbi for- 

IncelhnorcttO}& fua hiftoria. ijo madimufcolo. lof 

Increcciarncnto di arterie marauigliofcaper Mcmbranadura, come ficongiungaconla 

tamentefivedeneicaualhTopraroirocu- membrana molle. 15 

nealc,& ftà nel mczo della membrana du- Membrana dura,come tocca il craneo,& ftà 

rajcomc in vnracchctto,& Tuo officio, ij fotto alla glandola della pituita. m 
Inrrecciamento merauigliofo di reti, ouero Membrana dura contiene in fé, comein vn 

plclTi corroidi,vanno nel primo, & fccon- facchetto la merauigliofa rete , ò pleflb 

do, & terzo vcntricolodelleceruella. 7 corroide. ij 
Jnrrccciamencodiret ,di vcne,&arteria-i Membrana dura diuide il cerebro dal cer- 

ratconclli buchi delle nari. ^ uello. 

Jn'-xcciaincnto di retedi vene, &diarterie Membrana dura diuide il cerebello dallc-^ 

ùctf! f eto la membrana del palato, ceruella. 
In i rccc umen to di retc,ò ple/Tì corroidi,pcr- Membrana dura fa vn procefTo , come vna 

che ùfunn f-icri. u falce, ilqualediuide la parte delira delle 

IppomanebjCcoiidoeliantichijchecorafia. ceruellajdallafiniftra. d 

ic>8 L Membrana dura inuolge l'occhio. iS 

LAbbra di che Ti facciano, & fua hiftoria. Membrana dura perdi dentroèlifcia, &Iu- 
cida,& bagnata d'humoracquofo. ij 
i^ai lagc hà orcomufjoli propri/ , & quattro Membrana molle cuopre per tutteleceruel- 
co nmdm,&loioiiifloria. 84 Ia,eccettodouecilcorpocalIoro. 12 

Laringe,© arearf zzo, checofana. 84 Membrana molle fafcia il neruo della vifta, 
Lann-ze, i"uv^cartiLgi iii,& lorohiftoria. 84 & inuolge tutto l'occhio. L2 
Lactc,òglandoladjrocch!u,&ruahiitona, Mcmbranadura, òdura madre, &fuahifto- 
^ ria. u 

Lingua , che Coihnza habbia , di che parti fi Membrana molle , ò pia madre, & fua hifto- 

faccij,& fua hiftoria. 2Z ria. 

Lin^uadelcaualloèdifFerentedaquelladcI- Membrana mollepcrdi fuori èlifcia , &co- 
l'huomo. 27 pcrta d'humoreacquofo, rcr di dviKio è 

Lingua è il principal inftrumécodelgufto.2Z^ afpra,& piena di venc^Ói d'arrcr t^-. : 5 
Linguaèpienadifila,divcne,&d'arterie.j7 Membrana prima, chefalciailf olkdro, & 
Lombi hannoquattromufcoli,&lorohifto- fuahiftoria. 1^ 
ria. Membranafec(.nda,chefafcÌ3Ìlrr)ll;'dronó 
Lombi hanno feinodi,& lorohiftoria. 152 fintrouanelledonne,&fuahiftoi la. 107 

M Membrane,chefakianoilpojkdronclven- 

M Afcclla di fopra,& fua hiftoria. tre materno fono due. 167 

Vlafcella inferiore,&fua hiftoria, j i Mébrodicheiiacó-'<>ft<>,&fua hiftoria. icTi 
Malcellainferiorc&fuoimufcoh. 51 Mcnibrodouefiafituato. isll 
Macrice,che grandezza habbia. 1^4 Membro hà quakhe foipiglianza con la ma- 
Matrice, chefoftanzahabbia,chetuniche, trice. uii 
&lorfila. 16^ Membro hàfcimufcolij&Iorf; hiftoria. IO" I 

Matrice, come riceua il fcme. 154 Midolla fpinale , & i neruidclcauallofono 

Matrice delle caualle,douefiafituata» 1E2 maggiori di quelhdeirhuomo. 4 
Matrice delle caualle pregne. niz Midollafpinale,h?.originedalleceruella,& 

Matricedellecauallefidiuideincollc,ònatu dal celebro. 2 
ra,& in corpo di raezo,colfuo fondo, uii Midolla fpinale hà leconfine del terzo nodo 
Matricedefcrittacon ilfuocoibdalla parte della coda, efcc fuori dei buchi dei nodi, 
di dencro,& di fuori. i6± & camina fopra l'offa de i nodi della co- 

da di- 
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da diuifa in molce,& varie fila. i?7 Mufcoli della vercica,& loro officio, ijj 

Midolla foinale giunta al quarto nodo del Mufcoli del ?inocchioj& dello ftincodinan- 
lombi/i fa piana,& larga. 152 zi^&lorohifloria. 202 .207 

Midolla fpinale manda fei paia de nerui a i Mufcoli del gombito,& loro hiftoria. 1 2f 

lombi. i|2 Mufcoli dell'humero,&lorohiftoria. 122 

Midolla fpinale paflTaper tutti i buchi de 1 no Mufcoli del nafo,& loro hiftoria. 2 f 

di, vellica di due forte di vclti,& dalla più Mufcoli delle palpebre, loro hiftoria, &offi- 
dura membrana. Si ciò. 21 

Milzaaqual parte fi leghi. 12^ Mufcoli della cofcia,& loro hiftoria. 20 r 

Milza, che figura habbia. • izrs: Mufcoli intcrcoftali citeriori. 97.102 

MilM,che officio habbia. im Mu{colivencottodelcol!o,&dellatefta,& 

Milza,chefoftania,&cotore, & che tela loro hiftoria. > 87 

habbia. 1 2^ Mufcoli delle paftore & de i piedi dinanzi,& 



Milza,che fito habbia,& fua h iftoria. i m 
MilzadclcauallodifFerétedairhumana.i2il 
Milza riceuc le vene del primo ramo della 
vena rotta. liS 
Mufcoli deglioffìcelli delle orecchie. 2 2 
Muicoli dei lombifonoquattro,& loro hi- 
ftoria. 212 



loro hiftoria. 



N 



2QI 



NArici,& fua figura. 2f 
Narici , per Icquali entra l'acre per \<l^ 
ceruel!a,&per refrigerare il cuore, & efco 
nogli efcrementi delle ceruella. 2 f 
Nafo d iu i fo per i ! mezo. 24. 



Mufcoli dei lombi deuonoeflereneicaualli Nafo,fuecartiIagini,& loro hiftoria. zf 

piem',o:rofti, & gagliardi. i j 5 Nafo, fuoi fcartozzamenti, & lorofpongio- 

Mufcoli del forame,& loro hiftoria. le. 2^ 

Mufcoli del ginocchio , &dello ftincodelle Natura della cauallaj& fua hiftoria. i^^ 

cambe di dietro,& loro hiftoria. zm Natura delle caualle, che vanno in amore, 

Mu fcoli del membro fono fei , & loro hifto- che effetto faccia. vu 

ria. liSA Nauicella fatta da due ofta pofte nel larom 

Muf oli ci"l ventre fono otto, & loro hifto- dentro,alfinedellapaftora grande. i2£ 

rUjii^tjffi . io. 82 Nauicella pofta nel laro di dentroal fine dd- 

Mufcoli delia laringe. 8^ la paftora grande , hàfopra dileidelJ adi- 

Mufcoli della lingua. 2Z pe,òdelfeuo. i^p 

Mufcoli ddia ma (cella inferiore. 5 1 Nerui del cauallo fono maggiori di quelli 

Mufcoli delle labbra. 5f dcirhuomo. 4 

Mufcoli dellccarnlagini della larino:e,ògar- Nerui fectcpaia cfcono dalia-parte di fotto 

ga''oz.zofonodoc!ici,ottoproprij,&quat- delle ceruella. 4 

trocoiiimuni,&loro hiftoria. %^ Neruidella viftaj ilprìmopaiodcllcccruclla 



Mufcoli delle cofte,& officio loro. 2Z 
Mufcol i delle l^au ci. 2^ 
Mufcoh dell'occhio intorniati di graffo, ifi 
Mufcoli dell'occhiojloro hiftoria, & loroot- 
ficio. 15 
Mu fcoli dell'orecch ie , & loro h i ftoria. 2 2 



nafconodal'apartcdinanzideii-cciucl'a, 
fot to i 1 n ne anteriore de vene r u o) 1. 7^ lsI 
E(cono fuori per lacauiràdeli'ofchiorer 
il buco fegnato nelle figure con la 1. & con 
latL . i2 

Nerui della vifta,& fua hiftoria. ip 



Mufcoh deiroflbdeiranca,& loro hiftoria. Neruidel fecondo p.tiod. ile ce urì'i vanno 



Mufcoli dell'oflo hyoide,& lóro hiftoria. 8 f 
Mufcoli dell'ofibdella paletta dellafpalla , & 

loro hiftoria. 104 
Mufcoli delle palette delle fpalle. 104 
Mufcoli delle paftore , & de i piedi di dietro, 

& loro hiftoria. 2 1 t 



Mufcoli delli tefticoli fono due, &Ioro hi- 
ftoria. mi 
Mufcoli della coda, &loro hiftoria. i u 
Mufcoli del thoracc,& loro hiftoria. 102 



alli mufcoli de eli oci hi f CI Viroli ilmoto, 
& il fenfo. i t fcof"(^ far-: i H- i i r.ineoper 
il buco fegnato nei!-- f.- ' c ' f ti la N. ijg 
Nerui del terzo paio delk cciiiel a vanno al- 
la lingua per ilgu fto, & cfcono fuori 1 or il 
buco fegnaro nelle fi* ur^ con la DD.^ 
vanno in gran coria forra la mafcHla fu- 
periore, &alle palpebre,3llc labbra, & alle 
gengiue. iq 
Nerui del quarto paio delle ceruella,accom- 
pagnati con vna par te del terzo pa io, vi n- 
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noal palato,pafiandoper vn buco, fegna- Nerui del primo paio del collo cfcono eoo 
lo nelle figure con laXX.p.j i,Bt vanno treprincipij fuori del primo nodo del cof 
aUetempie, alh'niuiìxiliQeikh biperltbttcliiiè^Qadawb A»^co|i£i 
gengiqe^&atlideQci. ^4«9<f PD,^(idiiUitniirconoperIiiiitticolt<lel 
Nerui del quinto paio delle ceruella vanno collo. 8 1 
allVdito. 22. Et efcono fuori del craneo Nerui del fecondo paio del collo cTconocon 
per VQ buco polio nella parceinternadet- tre principi) fuori del fecondo nodoper li 
ro^pecrolà. buchi lègpitniicllefìgDreoon la Prdccon 
Neniidel feO» paio deOe ceruella nafcono la 00,& vannoalli mufcoliddooBa 8i 
ciafcun di loro con dueprincipij, &diuilì N-ruidel terropaiodel collo efcono con tre 
in due corpi,tanno i nerui riuerfiui,& va- principi] frà il fecondo, & terz.o nodo del 
noallefauci perla voce.28.Allalaringe,a collo, fi diitribuifconoper i fuoi mu- 
j(hQÌawÌCQli}airo0bhyoide,&afuoimu- fcoli, 8i 
Ìboli»a]lc(ele,cheià(cianoilcuore, &al Nerui del quarto paio del collo efcono con 
cuore iftefro.97. Al fegato,alla tela,chelo fei principi) per il medefimo effevtoùà, il 
CU0pre,al principiodelcondottodcl fiele. terzo,6^ quarto nododd collo. 8 1 
i 2tf. Alla reticelb. 1 2 p. Al meséter ioja gli Nerui del quinto paio efcono có fei principi] 
interini, i io. Alli rognoni,allc telc^cheli fra ilquarto,&quintonododelcollo. 8 1 
veftona 129. Allipoimoiii.pf, Altodis^ Ncniiileireftopaiodmolìiiiiiinentefràii 
fragma.io2.AllamiIza.i25'. Alla vefcicax quinto,&fe(ÌocontreprÌQdpij>qiiah'poi 
& a fuoi mufcoli. i ? 2. Al thorace, alle co- li fparrifcono in più fih. 8 1 
fte.97. 100. Alle cele,chefafcianolecofte. Neruidel Ictcimo paio cfcono ancor loro fri 
9(^t Alla matrice. 167» Et atutcclc mcm- ìlfefto, ^^fcttimonodo delcollo con tre 
tim^eUsdige^ne. icu Èceibono fuori potabili principij>diaifi inpiòfìlaychecS- 
del craneo perì}bqQQ(^gliatoiieile%uiiQ ixùfimnovn folcorpo,& vannoobliqm* 
con la BB. mente paflTando fotto ilfcfto, & fctnmo 
Ncruidd fedo paio delleceruellaaccompa- nododelcolloverfb la prima colta ad vnir 
gnati con yna parte di quelli del fetcimo con il primo , & fecondo paio de' nerui 
paio, vaonos^bringe, 6( al gargaroQUit ddchoracererdiftnIidrfiiKrtutcalaipal 
perlavocei 2S laj&gambadinanzi fino al piede. 81.202 
Neruidel fettinioraiodcHcccruella, vanno Nerui paia dicifetre, che nafcono frà li nodi 
allalingua per il moto, alli Uioi mufcoli, & dclthoracc,òdcllafchena,&lorohiftor.pp 
a quelli delle fauci, dell oiVoiìyoide> della, Neruidelpnmo paio del eborace grandi/Iì- 
larin^e, & efcono furvirper iltsucoiegna- mp^efoonoiborìfràrvldinoiimddcol^ 
io nelle figure con la ce 4.28 il primo del thoraceconditeptmd- 
•Ncrui dell'odorato nafcono daìa parte di- pijdiuilìinpiùfila,& vannoadaccompa- 
nanzi deUcccruelUifixtQilfiae^ceriore gnarficon il fecondo paio^perdiihibuird 
deiventri;:oli. 4.^ per le gambe dinanzi. 81.98 
Nerui dell'odorato nei caualli fonodi grof-. Nerui ddiècoodo pajodd tborace grandi 
- feLArfvndetorvno,&didétrobiMmtf ancorloro^efixwofti il primo,^^ fecondo 
' Ngltli driftodoìffag) folto fr^rfidi. vciieSj d [ nododc! thorace con dueprincipij diuifi 
■ arterie. 6 in più fila, & vanno palfando frà la prima, 
Nerui dell'odorato nel caualloefcono fuori & feconda colta ad vnirfi conlVlrimodel 
del capo, & vannoa ritrowglionì fpon- collo, à diftribuìrfi per le fpalle, & gambe 
. pofi* 5^-24 dinanzi* - pp, 
.Nenityètdue proceflì fimili a nerui , che fer- Nerui del terzo paio dd thontce efcono con 
||QI|QalfodÌo«auO)&loiVOb^)lpCÌ4^ treprincipij fra il fecondo, & terzo nodo 
ciò. 25 delthorace,&va,noobliquaméteairingiu 
Nerui riuerfiui del fefto paio delle ceruella x a diilribuirfi per i n;iufcoli intercoitali. 99 
. ^lorohiftoria. ■ 84. ^(enndd|(|tiarix>paìodelth(vaqe^ooa^ 
Neiui , che vfcifcoQo fborìperlilMiciiiie^ trepfincirij frà ì!fiEno^quarbQodoì,& 
guari ncllcfigureP.&Q&vannoaccom- vanno alle cofte. 99 
pas^naciifUtome il d^^^ioaciiperiema- Nerui delquintopaio , cfconocon rreprin- 
. ^c^. H cipj^ irà Ù quarto,^ ^uinconodo^&van- 
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aoaOeoofle. , pp dieerofinoalli piedi. 151^.21^ 

Nemi deifèftopaio , efcono con dueprìnci- Nerui del quinto paiopiccioli, efcono fuon 

pij fra ìlqttintO^ièAoiKKkHdCvaniióal- degli due vitimi buchi inferiori dell odo 

le cofte, 99 facro , & vanno a i mufcoli , che tirano la 

Nerui dd feccimopaicu cfconofrailfeilo,òc cofcia indentro,&aU'insù. 1^(^.2 14 

ftcdmo nodo con duepnBOpii dinifim NeniiddfcAo, &reccinK>paiodelfoflb ùt- 

più fih,& vannpaBecoice. 99 ero picciolitdTcono dalli quattro buchi po 

Neruideirot:auo,nono,decimo,vndccimo, ftinellatodifopradcirolTofacrOjfrà i fuoi 

duodecimo,decimotcrz.o,dccimoquarto, proce/Iì, che fi chiamano fpioa,& vanno 

decimoquiaco>decimofdtoi&decunofec aUi mufcoli della fchena. 1^6 

tiiiiQpaio,eiboiioiiimliDeDteffàiic)do^ Nenùddhooda,<XHiiefidiftrib(iifi30iio,&; 

iiododelthoracehorcondue,&horcoii brohifloria. 1^7 

tre principi)' diuifi in più fila, & vannoa Nerui del primo paio della coda, efcono fra 

diltribuirfinei mufcoli intercolhli. 99 l'olTofacro, & il primo nododeliacoda,& 

Nerui para fei,chc fi diftribuifconoper ilom vanno alli mufcoli vicini. 1 5 7 

bi,&lorohi(toria. t?2 Neruiddfecondopaiodellacoda, eicOna 

•Nerui dd primo paiode i lóbtpicdoli, cfco- fra il primo , & fecondo nododdkooda 

llofràrvltimonododelthorace, &ilpri- per il medemo effetto. n7 

monodo de i lobi con due principij,& va- Nerui del terzo paio della coda^eiconofrà il 

noa diftribuirfi ne i mufcoli de i lobi, i ? 2 fecondo, & terio nodo. 1 5 r 

Nerui del fecondopaio piccioli, efcono con Nerui tre, che nafcono nd lato difopradel 

' dueprincipij fiàilpnmo, & f econdo no- pcìino^ÈoondO) & terzo nododdiacoda 

do de i lombi, & vannoaimiiiòoli vicini, vannoalle parti vicine. i ^ 7 

& aquelli della jMnta. i J2 Nerui, che nafcono dalla midolla fpi naie di- 

Neruidel terzo paio, efcono con treprinci- uifainmoltc fila,giuntacheèallcconfine 

' pijfraiirccondo,& terzo nodo, &fidi> del terzo nodo della coda «fi difttibuifco- 

' ferflxitfboiioconiedifopra. ^ i^^ noperltiiiiiftQliddltoo(n>&delleparti 

•NiBniiddquartopaio,efconoc6ducprinci- vicine.. ij7 

pi; diuifi in piiì fila,frà il terzo,& quarto no Neruodellavifta, comefìjipoftoiòpiarhu- 

do,&fidiftribuifcono,comedifopra. ijj mor vitreo nell'occhio. 18 

-Nerui dd «quinto paiomaggiori de glialtri Nodi{ètteddcolb,&fua hiftorìa. 7S 

V - dei londiiyefeoQDCondne prindpi j di pià NodiddooUo li fiuiiio(empre più piodoH i 

> fiIafràiIquarto,&quintonodo,douela 8ulbiio>dilòpiaèaiaggio(eddl'iiife^ 

midollafrinaledirotonda,ch'dlaera,fifò re. 8a 

piana,& larga, & vannocon vna parte alli Nodi diciotto ddla fchena,&k)fo hiftor. p8 

mufcoli de ik)mbi»& con la maggiore alli Nodi della fchena ddcauallo fono maggiori 

mufcoli ddla coTcìa* i^^ di grandezza di quelli deU'huomo. p8 

Herui dd fefto paio maggiori di qudli del Nodi della fdicnafeiiodì flfe iqititfai nodi 

quintopaio,efconoconvnprincipiofolo del collo. 9ft 

dimoltefila fra il quinto,& fello nodo, & Nodi della fchena hanno fopra di loro vn 

vanoobliquamenteallingiùad vnirficol proceffodcttoipina^daiquakoafixilga- 

. priroopaiodeineruidelfódbiàcro. 13^ refc)òguiarefca p8 

Nenif ddToflb facio» cbefi diftribuifooiio NodìdeflkfchenaquantavammeBtefiano 

per la cofda» &perlegaiiibedidietro , & bucati per via alle veiie>.8cflì*aiteue , 

iorohiftoria. ijtf.214 cheglidannolavita. p8 

NeruiddprimopaiodeUoflbfacro,efcono Nodiae*bmbi,& Iorohiftoria. 

fTàrv]timonododeibmbi,&ilpnncipio Nodide lon)bi,chediiEerendahabbianoda 

ddtoflbfiicios&^VDifooiiocoailfe^ glialtrì,&fràdiIc)Rk 1^2 

dopaiodeil5biperinwfilpliddhGolda9, Nodide'lombì,&brprocef7ì. i^z 

&pairanoquafiperràngainaglia. Noditreprimihannoiproce(Iipiùdiritti,& 

Nerui ddfecondo,terzo, & quarto paio del- larghide gli altri due,& pche cagione. 1 3 2 

loirofaaoefconofuoridellifdpfimibu- NodtqfiintOj&ièftode'iombifononaico- 

^jiÀiàkàÈiivMMiSm lyfiwmfòfloddfeicariola.- ut 

mcfiMsÈHÓk^ Nodìfidki>ò'didoa»ddl2ooda,&b- 

10lUi> 
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rohiftoria. i^^ fpcrfi fono tredici. if 
Nodipnmi tre della coda hanno il buco, per OHadclcaponeicauallifattironootto. if 
il quale paffa la fpinal midolla. i$<f Oflà del capo, comefonodifiacnuinfigti- 
Nodi primo , fecondo , & terzo della coda r.i,in fortezza, & in durezza. itf 
hanno nel lato di fopra vn buco , per il Olla delcapo , perche quantopiiì crcfcc gli 
qualcefcc vn picciolo ncruetco. i ?(S" anni , tanto più diuencano in minor nu- 
Nodiquarco,quinto,fefto,fe£unio,ott3uo, meroneicaiialli. 
nono^decimo, vndednio^diiodecifn6,de- Oflàdelcapo coperte da vna toBmm Com- 
cinx}cerzo,decimoquarto,decimoquinto^ le^checuoprc tutte Poflà da iinu(GOficépO> 
dccimofeilo della coda non hanno ilbu- raIi,da!lamcbranacnrnof3,&dal!arelle.i(5' 
co,pcr il quale pafTì la fpinal midolla, i ? 6 Olla temporali , ò iquaaimo(è> ò Icagliofe 
Nodi della coda li fanno fempre più picelo- quanto fiano. is 
li 5 & il buco di fopra c maggioredell'infc- Olla delle tempie quanto fianodiuerfc nelle 
riorc. ijry fuep3rti,& loro figura. 17 
Nodo nrimo del collo come fia differente da Ofla delle tépic,et le fueparti,etfuoinomi.i7 
glialrrij&fuadcfcrictione. 78 Offa pctrofc parte dell'offo delle tctnpie. 17 
Nodo primo del collo,che figura habbia. 78 Olfa Itromenti dell' vditopartedeli'ollb dei- 
Nodo primo del collo , come fi congiunga le tempie. 21 
col capa 78 OlTafottihfTìmejòcartocciaiiientiddiiafòt 
Nodo primo dd collo > come fi oongiiinga & fua hiitoria. 24 
col fecondo. 7P OiraetmohydijòfquanQinofiparteddla ma- 
Nodo (econdo , come fi congiunga col pri- (cella di fopra. 2 4 
monodo. 79 Offa del nafo. 24. 
NodofecondoèdiffèrentedaInodo,chegU Oflfofrongiofèdelnafiì^&lofohiflòtia. 24 

huomiiu hanno nel mcdcfìniolooOi 7p Offa della coda, vedi nòdi ddlacoda. 

Nodofec( ndoj&riiadcfcnctionc. 79 OITj delginocchiodiaanzjquaiUefianOjfo- 

Nodo fjcondo^comciicongiua^Gol terzo ro hidoria. ip/ 

nodo. 79 Oifadelpiedcquantefiano^i&brodercrit- 

NovioterzOj&fuadefcrittione. 79 tione. ipp 

Nodo tcrzojche figura habbia. 80 Offadel^arcttonehannofridilorodcU'hii- 

Notio quarto, quinto^ refio^&ièttiiiiofono mor vifcofo,& gialIiccio,& a che fine.20p 

fiiniliahcr/o. 80 Ofia del e;arettonc , comeficoiigiun£:ano 

NoJorrimo,fecondo,terzo,quarto,auinto, eonioif) dell'anca. 2op 

&fello hannonella lorofolhnzadeibu- Ofla del garettone , come fi congiungano 

chi,r«ri quali vanno le vene,6tarterieiu- con l'ofia del ginocch iodi dietro. 209 

gulari interne a darli nutrimento. 78 Ofla deleinocchiodidietroquancefiano,& 

Noclo fettimodclc'l! ononha nellafoftan- lorohilloria. 209 

xa dcirolio quei buchi donde palfano le Olfa del finocchio di dietro, &dcllo;" 'nco 

venc^& l'arterie iugulari incerne. 80 hanno fei mufcolijchegli muouunu,& io- 

O rohiftoria. 210 

Occhio è 6itlodioehuiiion*,qi»tfidiiia- Ofladellepafioie deOe pmbe di dietro fb- 

tura d'acqua. 18 no fìmili in tutte leparti, all'offa dellepa- 

OcchioA'fuahilèoria. 17 ftoredelIefairhcdinan7Ì,e((rrrochefo- 

OcchiodelcaualloèdifFerétcdairhuman.i7 noalauantopiu lunj- n.a(Iiccie. 2 1 1 

Occhioddcanallofimileaquellodeglialtrì Oflàdeueraftoredìdietio,&deìpiedihan- 

aniraali quadrupedi. 18 iiO|»ia(adifflii(coli,cbe]eiiniouono^& 

Occhio hi fette mufcolij&Iorohiftoria. 19 lorohiftoria- 212 

Orecchie hannodcntro cigiijunadiloro tre 0(Tìce11i trc,chc fonodétroaciafcunoorec- 

officelli. 22 chjo,lorproceflj,& figura. 21 

Orecchio,fuafigura,&fito. 21 Of!icenidHgiiioccbiodinazi(bnofétte.ip(r 

OffaddcapoquSiefiano,&lorohiftoria. i f O/licelli del ginocchio dinanzi fonodiftinti . 

Ofiàddcapodelcauallo ficógiugonoinfie- in dueordinifoprapolhTvno all'altro, iptf 

me per vnion e detta da i greci A rmonia. 1 4 Ofiìcelli del primo ordine dd ginocdùo d /- 

0^3^ dei capo ne i cauailinf non nati , ò di> nanu fono^iuatcrpt i9(S 
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OHicelli del feooiub ordine dd ginocchio fcoli,&lorohiftorìa. itf 

dinanzi fono tre. ip5 0(r(>hyoidehàfcctcmufcoli,&lorohift.Sf 

O/Iicdli dei einfcchiodinanzi fono talmen Oflcj del collo: vedi nodi del collo. 78 

ce atcaccaciiiilicmc^chc paioooiacu d' vn Odo dei pecco è compolto d'oOà, & di cani- 

oflbfok). 10 f ]3%iac* pS.ioo 

Oflioelli delginoGcfaiodinanzi fonodurim Ofibdelpectoè focale, & lungo, &Riolto 

fuori, &didentio$)ongiofi>&pieni di ftrccto. 100 

midolla. i9(S OflbdclrcttOjfuoriro^&ruafifxura. 100 

Ofiìccliidcl ginocchiodina/.i fonodiffercn- Oflb della khcna: vedi nodi della fchena. 98 

ti fra di loro di gràdcz.ia,ò*: di hgura. ipcS" OlVo l'acro ògrandc,& Tua hiltoria. i J f 

OHtcdliduecrìangolari ix>lHallactniainte- Oflofàaoècoaipoftodidnqoenodi^&GQ- 

rioredel laco di forco della paftoragrande menaqocon2;iuncìneicauani,&di{giun- 

dellagamba dinanzi, & loro hiltoria. ipp ti nelle caualle. i ^f 

O/fic. del ginocchiodi dietro fonoquattro , OlTo boro nelle ciuallehà ilprimonocb di- 

&allevokecinque,dili:inciindueord.2op uilo da gli altri. izf 

Olficdii del primo ofdine ddginoccfaiodi OflbdeiiacariolacorrifpddealToflade'gallo 

dietro fono due. . 2op n i,ouero delle anche ne gli buomìni. 154 

Officello fecondo del rrimo ordine del gi- Oifo della cariola con la più baffa parte ca- 

nocchiodidietroj&fuadcfcrittione.zop landolotcoilforame,formalegroppenei 

Oilicelloprimodeirecódoordinedclginoc cauolli. 154 

chtodtdietro^&fiiadefcritdQne. 210 O(!bdet]acariola,&fuahiftorà. 1^4 

Officclloftcondodelfecondoordincdclgi- Olio della cariola , dectopuppis quanto più 

^nocc-hiodtdiecro,&fuadefcrittionc. 2 io fi are:ein fuori cóli ducproccfTì vcrfo ilari, 

0/Tìi:eili del ù-condo ordine delginocchio &quàcoriu fono i i!tjiiat:iairinsù,& lare:hi, 

uidktroionodue. 210 lancopiùaiutanolecaualleaportar'i polle- 

CX!ìcel!odel;>rìmoQrdinedelginocchiodi- drìnel ventre^&icaQalliadhaaere legrop- 

fì:ìiu.,S Tuf deferi ttione. ISX? pealte,tonde,larghe,&belle. IJ4 

O^lì-^!^^'' có iodelnrimoordinedelginoc- OlTo della cariola,&fuo officio. i^f 

<hi.id.rian/j,i<.'rLiadcrcrittione. ìsxs OiTo deliacofciaèdcllacariolaalloirodel- 

OfijcJlo cuzL ; dd rimoordine delginoc- l'anca. 204. 

chi<>djnan7.i,c. i'aadcfcriccione. 195 Oirodellacofdaèilpiùgrandediquanteof- 

OlTiccHtiqmrcodelorinnoordinedelginoc* £i&inondcsorpodelcauallo,&fuàhifto- 

chKìdinanii^&rfuadcfcriitione. ip<y ria* 204 

Cnie.llo rt inv ; del 0. c(,n J.o ordine del ^i- OfrodcUacofciajComes'incal&ncIIacarìo- 

n:)rf hu) imanz.'.,6^ruadc'crirrione. ìO(S !n,& con l'olTo dell anca. 204 

OiIiclIK) facondo del fcxondoordiaeddgi- Olio della coiciaficogiuogc,niediancedue 

nocchiodinantf,& fuaddcrituone* 1 9tf cefle con foflò ddfanca, come fi foilb 

OfTìccllo terzo del fecondoGidinedelginoc della cofciadell'hucmo. 204 

chiodinanzij&fuadcfcrittione. ip5 Oflbdelbcofciahàfràledue tefì-evncauo, 

Ollicello primo del nrimoordinedcl ginoc- con tre buchi nel mezo: dalliqualinafco- 

chiodidietro,& ruadefaiccione. 209 nolcgacurea ciie lo legano con Iciio dJ- 

CHToiphetioide^cfaefiguraliabbta* itf l'anca. 204 

Offo fquammoio , & queUo ddFocdpltiò, Ofif>della cofc& hà de i buchi , & delle 

che figura hahbiano. iS fprezze. 204 

OiTodel ilncipite^&deiiafronu^chefìgura Oflb della cofcialù credici mufcoli > & loro 

liabbiano. Itf hiiloria. 20 f 

Oflbdella fronte^ oomefidiuìdedagliahri, OflG>detl'ancaèdaIbco(cia algarettone, & 

& la fua forma. itf fua defcrittione. ^ 2o<y 

Offo giocale parte dciro(roddletenipÌe,& OlTodell anca corrifpóde aìW (Tn dclcubiro 

• fuo officio, & fua hiHoria. !7 de'caualIij&aglilHnchidcli'huomo. 207 

Offo, che contieneil buco delie orecchie, & O(rodeiranca,ruoiprocen[i,&fuahiita 207 

fu^hiltoria, 21 O(rodell'anca,comes'incafsaconrofsodcl- 

Oflbhyoide^fuoGto, &oflìcelli, &dichefi la cofcia, & del garettone. 207 

cqpnpofieiÀlocodeiaìtciQaei fiioi mu- Oflodeli'ancahàiècccmufci&lQrohift. 207 

Qflò 
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Oflbddgarmooeè compoAodidueoflL. OfC>ddlafàftomgrafKfe^oomelicongiun- 

k-gaceinfiernej&Ioiodefibrìirtiboe. 208 gaallapaftoraricciola. ipp 

Offo primo dd garettonc s'incafTa ndrofìTo Oliodcliapalèoragrade, hàduco/TìccUitria 

dciranca,&cfìmile al talionc,& alla noce golari,polhndlatodirottodidcncro.i9p 

ddlabilcltraddpiedcdcUhuomuj&iua Olio della paflora picciola è daliapaibra.. 

hjftorìa. 209 grandcjairoflTaddpic^e. ipp 

OfTó r^códodel gare; :oiie,& Tua hiftor. 209 OflbddlapaftoiapiccioliHooiiieiiaMigiuii- 

Oll') dd goinbito è dalla tc(b inferiore del- ga con la paftora grande. 1 99 

)'()!]') deU'hunoero > iìoo al ginocdiio di- Oifo della pa^ora piccioia^coqieiìcopgiun* 

nanz.i. 104 ga con l'ofl'a del piede. ipp 

Oflb del gombicoèd'vn folo oflToIarjo, gra- Oflb della pa(bra picciola è dilonghciiail. 

de,& lungo alTaù&fuahiftoria. 'ip4 tenoddhnaAoca grande. ip» 

OfTo dd gQinbico ne gli buomini ^ di due ol- OÒbddla panora picciola > ^ fméekrìakh 

fa. IP4 ne. I97.1P9 

Offo delgombiro, come fi congiunga con Oflb della paftora picciola ha nella parredi- 

l'oiTodell humcro. IP4 nanz.ivncauo, nel quale ftàvna glandola, 

OlToddgoiTibicohàvnprocdlbgrandejfi- comevngranodjfattaafcacdata» 199 

mile al gombitodell huomo. 194 Offo dello ftinco è molro lungo, groflby St 

Oflb del gombilDyd^arprezzey&procdfli pieno di midolla,&fuahi(bria- 197 

habbia. 194 Ofl()ddloftincohàdueproceflì>detàraclij, 

QlJo dei gombitohàfettemufcoli,& loro &lorodefcritt!one. 197 

hiftorla. ^ iPjt» Oflbde1toftinco,coineficongiungacolgi- 

Olsodelgombitio^oofflefioongiungacDlgi- nocchio. 197 

nocchio. 194 0{rodello(}inco,oonieG€OngiungaconIa 

OfsoddrhuincroèdallaralettaddJafpalla, paftoragrande. 195 

finoalcuhitOjò^fiiahiftoria. 192 onbdelloìtincoddlegàbcdidiccroèdalgi 

pr>oddl huiT)ero,chcafprezze, &proce(Iì nocchiodidietmal]araftoragrande.2io 

habbia,lor'vfb,efuahifloria. ip^ * pflbdeUoftincodelIegabedidiccroènrnile 

Of "dj l'hu.ncro del cauallopiù corto, ma- in tutccleparti allo ftinco delie gabedina- 

codirit:ovìeirhumano,etalquarotorro.i92 7J,cccerTo,cheèriùlungo,&:groflb. 2 10 

Oiroddrhumcro^còeiungcndoficonlafua Oir)*'ranikddpiede, fuafigura,&buchi, 

teltandcauodcllaralecca,tatut(oillaro & Tua deferiti ione. ipp 

didentroddiagtuntura. 192. 19} Oflbgrande , & ricciolo del piede cooiefi 

Offn deirhuaierbcon la parte ederiore della congiungonofiàdiJoio^&conlapaftoia 

fua celt i non ^'incnfì'a nel cauoikllapalec- picciola. 199 

ta, maefce fuori, òc rooitraeffer la punta Oflbpiccioloddpiede,fuafiguni,&fuade- 

deilu f ..Ila 1 9^ fcriccione. 199 

CMTo deirhumeio comefilegaconlapaletca Oflbroflonella congianturadell ofso ddh 

d ll:i r alla. j 9J cofcia , Sidellanca, che ri(guarda al ven- 

0(f< ) dell humero, trauerfando le cofte, cfce tre , è fimikallaiouiladei ginocchio delT 

a-quanrofuoriddventrc,&s'auaccanel- huomo. 206 

l'olio t lcombito. 19? Of»«o pofto nella 'giuntura dell ofso delia co- 

OSo dell' humem, ha vnacauìtà nellatocu fcia, &deU'anca, comeficongiunga con 

denrrod llace/b^ndlaqualefificcailr^ lorcsfuofito,&itiahifloria. ioa 

gio dell'i ìflb de f^ombico^mcntreilcauaf P 

lo Heiide la gamba. ip^ T) A lato c fa tto parte dailbfso bafilare,òcu 

Offo dell' humcro hà fette mufcoli , & bro X neale, & parcedeliamafcdia di fopray 

htftorìa. 195 &paite veribhgoladavnapartecartìb- 

Oflb della ralectaddk fpalla: vedi paletta ginofa,& fua hifloria. ^ 29 

d. Ila fpalla. t 0 ; Palato hà fotto lafua membrana vn'intrcc- 

Oifodellapall-ora grande è dallo ftinco alla ciamentodi vene, da' quali fi cauafangue 

raltorapicciolajòifuadefcritcione. 199 nei mali della bocca, & del capo. 29 

Offoddlapaftoragrande, comeiì congiun- PaIaco,& fue membrane,&ftieiighe,&lon> 

" " tUSBOU )PP officio* 2P 
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MenaddlefpalJej&ruahìftoria. lo^ ccdifopradchiatTiacoronajquelIadirot- 

Mecieddlerpalleylornto» &àchepaitìtt topiancadelpiede$quelladidietro(aIc>»> 

congiun^ano. lo^ gno;&queIIodma£Ì,runradcIpied&20l 

Palette delle fpalledcl cauallo fonopiùlun- Piede bàdlueoflaVAOgraiide» & vnpiccio- 

ghe» & di figura alquanto differenti da lo. «19$) 

quelle dell'huomo. 10 j Piede 11 diuideinviuo,& morto. ipp 

Mettedellerpalleibiiondta patte didentro Piedididietio (òno fimili à quelli di'oaiaì;^ 

alquanto ine iuare^rpete,&rauide. 104 ecoectoche{bnopiùcoiti,&tetti,&ald 

Palette delle fpallc fono ndh parte di fuori delle calcagna, & hanno manco viuo nel- 

alquanto colme. 104 la partedina7j,& più mortoj&: hanno l'v-» 

Palette delle fpalle hanno per il lungo vn_. gne più fode,groflc,vircofe,& tcnaci.2 1 1 

prooefioydecco rpina,daIlaco ddqoalefb- Placenta ddle <3iialleè dìfièrentedaquella 

nòduefeni. 10^ delledonne. \67 

Palette delle fpalle hano nella fua cornice vn Placenta«òfecondina>che cofaiìaiOiide na- 

feno,chericeueilcapodcirhumero. 10 j fca^&fuahiftoria. \67 

Palette delle ipalle hanno vn procefso^ò tu- Placenta porcata vn pez.to ixxon del corpo 

beraotoa1(o>chè3partedellarpdina. 105 denanÙKbedelpolìedroèforfìftacateaii- 

Meccedelie fpalle hannoquactiopaiadinMi tahippomanes. i«8t 
fcolij&fuahiftoria. 104 Polledro,chc firn habbiandcorpoddla ma- 
Palpebre dell'occhio di che fi facciano. 20 drc,&fuahiltoria. 

Palpebre di fopra dell'occhio fole li dimena- Poliedro Ita folaméte nel corpo dimciodel- 

no^ftandofèrmequelle di fotta 21 lanutrice,&fuofito. . itfp 

Palpa>tt^&cartilagini dell'occhio. 20 Pòlmoneèdifuorìlilao^&copériodVn'ha 

Psirtecarnofadd|i&de>dieoolafia>&rua moracquofo. 94. ' 

hiiloria. 200 Polmoni,che figura habbiano. p4 

Paibredcllegambedinanzirvcdiofsadelle Polmonijchenifhiuahabbiano. 94 

pailoré delle gambe dinanzi. • - ipp^ Polmoni in alcuni caualli di fuorifononudi, 

Fift.ddlegabedidietrolc»ofiinfliàqudle - ftateaccacialfecofte; 9/ 

ddlegamhc dinanzi, eccettodiefonoal* Polniom ricetmoillèftopaiòdeiiieniideU 

* Guanto più lun'^he,&ma(Iiccie. 211 Icccruella. pf 

Pittore, & piede delle t^ambe di dietro han- Polmoni fidiuidonoindueparti>lor llto,& 

noimufcoli,cheieaiuouono,&lorohi- fuahiHoria. pf 

florìa. 211 PdnKHiiiìmfliadvn'vgnadìbiie. pf 

Pkii,ò Cerri nari temperatsunente nella ginn- Pòlnioiil (bno ne' caualli botti impaflìri , & 

tura della paiiora grande con la piccioli , quafi afciutti , &alle volccoomevoa fpu- 

nelIatodidcntro,fopraquelloadipe,òre- gnaalciutta. pf 

tio, che ita fopra la nauicella fatta da i due Polmon i fono alle volte ne i caualli partiti ia 

officdlìpoftiatfineddlapaftoragrande, dnque,òftipCiL2.i,dettilobi. pf 

abbelli/conoquellagiuncura,&nuino(b- Polmonifonoinuoltiinvnatela. 9f 

gnodiforte/.iaà quella parte. ipp Polmoni fono ripieni di trefortedi vali, pf 

Peritoneo,detto fi fache dalli Arabi,che rin- Polmoni, & loroofficio. pr 

uolge le membra delia digeltionc, & fua Porri,o calli,ouero vgnelle,che nafcono net 

'failtorìa* 19 1 le parti di dentro delle gambe> che colà 

Perjtoneoèbimf;gk)rte1a,diefiamtttttoi] {ìana»&dachefianocaufate. i(fp 

corpojccccttolacarnofa. IJI Portioni,cheltàno fopra irognonidclcaual» 

Peritonedinquatiluoghifiapertugìato.!^ i Io,chefigura,&foftan7.anabbiano. 127 

Piede in quante parti fi dimda, quanteolTa Punta dellafpaliaèfartain parteda vnpro- 

habbia,òi:fuahillona. ipp cefro>ò tubercolo della paletta delia fpal- 

Piedehàdidentiovngraflb»8evna(bftanza la. loj 

aflai molle jper dife& de* tendini 9 die vi Pupilla, ò negro dd'ocduoneicauallièob* 

vanno. 200 lun^&ouata. IP 

Piede hàdideatrovaapartecaraoia>&fen- . ^ . 

fibilc. 200 TJ Adijiòraziidelliftinchi delle gambe, 

Piedehàpaitidiuerlàinécenoixùiuceilapar- XV. &loxoddcritcioile. 1^7 
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/- ■ 

Digitizedby 



Tauola Prima 

Radiodeirofib della coCàsu 204 TcIa>come€arta pecora,checuoprek roem- 

Recedi veaendpahtó. bradeOadigemòneftìiòttoilperitoQeo* 

Retemaiauigliorajche è nel primo^lècoiiap, 1^1 

& terzo ventricolo delie cerudla. 7. 10 Tele,che fono alle boccfacdeibiidiiddaio- 

Reticdia,cheoffiaohabbia. i:p rc,&Iorohiftoria. 95 

Rcricellaè fattadVna tela addorpiata,picna Tele del primo buco del vencricok) diritto 

d'animeii.Ndivencj&d'arterier izp del cuore,& loro hiftoria. • . PJ 

ReticeiIa,&iaa!iiflorfeu 129 Tde dd primo buco ddvenmcotofinlftio 

R!Ognonicomcfiano(ìtuati,&Iorfigura.i27 del cuore,& loro officio. 

JRognonidel cauallo hanolbpradilorond- Teledcl fecondo buco del vcntlicdodiritto 

fipartcdifopra ducportioniddbmcde- delcuore,& loro officio. 

fvm k>r ioihinza,& dell'ilicilu colore. 1 2 7 Tele del fecondo buco del ventricolo fini" 

RognoiùddcatiaUo^percbeiiabbttno forra ftioddeuorc,&ioioofficio^ P5 

diloroqtielledueportioni. 127 Tele, che dì|iidotioilpetioibDodil^6ckio 

Rogncnihannorde,&Iordcrcrictionc.!27 hiftoria. p^ 

Rognoni, percbeiìanofr^dilorodjfièreoti. Tele , chediuidono ilpetca> Si dieofHdo 

127 h abbino. pr 

Rognoni fono fra di loro di forma, &di fico Tele, chediuidono il petto hanno neiiapiu 

• dìfeeiui. 127 altapartealcttiiicorpiglaiidolofi, decd 

RjOgnonitoccanola vena grande. 127 thimi. 

Rotula, comefi congiunga all'offo del gallo- Tele , che ^licianolecofie} che officio hab- 

ne^^ddlacofcia^iu^thiltoria. ^206 biano. p<7 

• S . * * Tele dei rognoni, òc delle loro portioni, & 

SChena(itiiatafrà]epriaieoofte,&lìno- lorohiftorìa. 127 

di de i lombi non hà mu(cok> particola- Td^idiecnopionoitdfticolii&loiodefo^ 

re,chelapie^bù&percbefipi^ghi* 1.4 rione. ì6o 

Sponeifjleddnafo. 24 Telecommunidei tdficoli, dette volgar- 

i>cinchidel]egambehannodueradij,&loro niLntcicborfe,fonodue. itfo 

defcfitttóne. ^197 Telepropriedeiteftiooli(biiodue« ,W 

Sdncoèdalla giuotuiaddgìnocduoalkpa- Tefticdi,&iuuìcbedelfeoerudla^kHbfaì- 

flor?crr.rKk\ 1P7 ftoria. 9 

Sci ci)èr;<j]togrofro,IuQgo^&pieiK)dinii- Tefticoli del cauallo ordinariainence fono 

doJla,&fua hiftoria. 197 due. I60 

Stomaco, che Hgura,chegraiidezzahabbia, Tcftkolidelcanalbdouefianolìtuatì. itfo 

&fiiahiftona. 128 leftiooliddcwalbdichefigtin,&ibibn- 

■St<wi»C0)C he officio habbia. 128 /afiano. idO 

Stomato,chcfitohabbia. 128 Tcllicoli del cauallo hannocjuc tuniche com 

Stomaco hà due tuniche. 128 muni,& due proprie. leTo 

Strangoglionijcome fì^enerino. 2p TeflicoU del cauallo hanno vn mufcoJoper 

T ciafcuna jtfO 

T Eia dell'occhio: vedi tunica- Ip Tefticoli della caualla fono due. Mtf 
Tda,che inuolgc i polmonT. P4 Teff icoIj della caualladoue (ìaQOlitliati 
Teladellec<'(fccingc,&farciailmediaff. per lorohiHf)ria. Kftf 
Tela delle colle dctcaplcura,& fuafigura.9(J Teftitoli delle caualle fono a proportion«ì-.» 
Tela, che fiticia le oofteàqual parte s'attac- minori dì qudlidelledontte. icfif 
chi. P5 Tetticolid'vnacauallinavifla nel corpo del- 
•Tela^chcrafcialccoflcquantibuchihabbiai la madre, più prandi di quelli della madre 
& quanti vali ntcua. ptf àproportionc^&pcrcbccagione. itftf 
Tela,chefafcialecoUed'ondenafca, &fua Thoracedd.cauallo,&fuaiiifloria. P7 
fi>tbnza. . 9^ TraniezzodeldeftKH&finiftro vènie ddle 
Tela, che faicìalecpflc è fàttadidueibttìH ■ ceruel]a,douenafca,&cheoflìc.habhia. y 
runiche. 95" 'rramczzopofì:onclmczodc!corr-callofo.c5' 
Tela , che fafcialecofte e pieoadi vene , & Tramc^zx) , che e fra f vno , &i'aluo ventri- 
d'arterie* . .. ,96 colodelcuore* ' p2 

T»- 
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Tiniazoddpeeto^ettoiMdiaflÌDo» pf Uùatdi, * -I2f 

Tanica,che fai peli dd l'occhio. 19 Vena ^randcfottolcvcnecmulgpiiri, getta 

Tunica d U'occhiOjChiamacareciculare. 18 il deliro condotto del fcme. itfo 

Tunica ddi'ocduo^decuibcoodinayò iride, Vena ^rade fpinge fuori dclii otto buchi fu- 

èLSaàhiAom,^ 18 penorìdeÙ'otTofacro molti nmiàdiftri- 

TunieaddToocfaia^detlidBnyòoonieay & bulHì pli mufcoli^che gli flano (opra, i ^tf 

fuahiflorìa. 19 Venaerandepocofoprailprincipiodellave- 

TuoicadeirocchiOjchiamacaaraQea. 19 natola, mandavnnotabilcramodaliato 

T^nlV^dpl^ncdliQ^r>jy^^:^^!^hi^I^faJ^fiia (ìnìdro. lOI 

hiftoria* ' ip Vena grande fi diflribuifceper tutte leparci 

XaoicaéetcavmiyftfittbfAofii. . ip ddcoipc>,eccetcodiepcripc^iiioiii. iif 

Tuniche ddbflomaoodel caualIodiSaen- Vena arteriale nafce dal vcntriGoto diritto 

d dalle hutmne,&]oiQhìfl(MÌii 128 delcuorej&vàailipolmoni. p5' 

TaaidiedcgrilMcftinii • l$l Vena, che dalle giugulari interne, montaa- 

V do per la fpinal medolla dentro i buchi de' 

V Beri delle caualle, che (kohabbiano, nodidelcollo,vàperroctolecenieU^ .f 

chefigfttBbflcfiia hìftoria. 170 VmdeftidèannaleddcauuIbnaicedaUt 

• VoBagnindccoiBCir riu a CopaLfoBótkcTO, vena grande. 160 

paffaibcttrmnignuidc^&coinefidi- Venafiniftra feminaleddcaiialbnaffpdal- 

uida. i^tS'.zij leveneemulgenti. idt> 

Veaagrande,coaie fi diihibuifca per legam Vena porta^comc nafca,& come il diihibui- 

bedidieoa ti^ iau izf 

VeoMpmdtf comefidlftfjbinliaiperhooN Vena porta manda il primo ramoàl fcntnh 

da. 1^8 coIo,allamilza,& alla reti cella. 128 

Vena grande$ oooie ficongiungl al cnoce* Vena porta manda il fecondo ramo , che na- 

9^*97 fce dal fuo lato diritto nel mefenterio del 

Venagrandedeiranfnideconcetto,comefi colon,&deldecointeftìno. 1^0 

congiun«^ oonfaiceria gtaodenelcoifxi Vena portamanda il tazoramo , cbenaice 

deflaondre. 171 fottoilfeoSdoalme fen icfioddcolon.ijo 

Vena grande , forate le teledel cuore,ncoo- Vena porta manda il quarto ramo, che nafce 

giunge alla bocca del fuoprimo ventrico- forco il terzo al mefenterio del colon. 150 

lo>&dipoiioicendoÌÌ9fmadaallafuperfi- Venaportamandailprimoramo, chenafce 

deddeoorelcfieoeeoiciiialii 97 iidHiDftanco,poool6omodaltaiiio,che 

Vena?racle,lbratele cdedelai0ie,8tcaual- fcendealla milza nel lato deftroà diffemi- 

candorartcriagrande,gettadalIato(ìni- narfi nel mefenterio dell'intcftino colon, 

ftrola vena fola, ò fenzacòpagna. 97. loi &d'altrinel mancolato, & ndmefente- 

Venaerande^gecute le veneafiUri,& forato rio dcll'inteflino retto. 150 

la pleura, fninge fuori del retto le quattro Vena porta manda i rami , che nalbono dal 

7enegfngularì,&leduedelpetiow 97 fuobtodiriaDndniefeaieriodegl'inte* 

V€nagrade,giuntaalprimonododelcollo> £tbd(ùoSXu 1^0 

midale veneafilariallegambedinazi. 97 Venegiugulariintcrne,comcarpoggìareaI- 

Vcna grande, giunta al primo nodo del col- linodi del collo vannoàimu^^ li viciiii,à 

k),gettavene^chevanQoallirognoni,det- nodi fttnì,& alla midolla ddi<i ' ì'^.-».?!* 

tecmulgenti. 127 àIleom]eIb.82.a]hniDlccJi della Jiu: 1, 

Vena grande mandaalcuni rami aOi rogno- delb laringe, & delfoflci hyoìde. i<s 

ni, ^ qiMrH«»diiy|ioftionjyCtlftg|Ì Itannn Vene giugulari e(l:ernc>come montano rer i 

fopra« 128 hti del collo verfo il caro,& poco lontano 

Venagrande,nafcedallapartedeftradelfe' dallaganallafidiuidonoinpiùrami. 7 

ero , ÀpaffapertuttalapartedeAradi Vene^che dalle eiugulanefteraevannocrà 

i , & fi diftribuifcepertodiafnigma» & koenKlbv&iiceKbdlofbtcolamembm* 

per le tele del cuore. p7.101.12f nadura,vnadao|gniIato. 

Venaf^rande , nel delbender giù dal feeato, Vene , che dalle giugulari efteme entrano 

vicmoalnafdmentodelleveneemuTgen- ndcraneo. 7 

tiyvieae veititadeilacatneddf^to^ooa Ven^cbedallegiugularieikrae vannoàgli 
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liccijij alla pinguedine dciroccbio, a i Tuoi Ventricoli del cuore,& loro hiftoria. p2 

jnufcoli , & alle fue tele , & alle palpebre. Vétricoli del cuore,che officio habhianap^ 

18.21 Ventricoliddcuorc hanno dafcunodi loro 

Vene giugulari cfternCjche fi diftribuifcono ducbuchij&àchefcruono. pj 

per le ganafce . 2 1 • H Ventricolo deliro del cuore è af£ii maggior 

Vene giugulari ellerne , che vanno alla lin- dtllìniftro, : ' .92 

gua,& alle barbette. 25.28 Vcntricoloprimo,dcftro,&rinilhod£lkcer 

Vene, arterie, &nerui, che vanno per ciaf- uclkij& Tua hiftoria. ; ' ff 

cundente,&allcgengiue. Ventricoloprinx), &recohdo delle cecuclla 

Vene, che dalle giu'^uiaricfteme vanno alli hanno vn'humoracquofodcntro.. 7 

mufcoli del collo. po Ventricolo finiltro delle cerucllahà in alcu- 

Venedel palato, come fanno vna retedi ve- nicaualli vn tumorpicciolodurodigran- 

ne, dalle quali comraunemente fi caua-. deziad'vncece. ., 7 

fangue, 50 Ventricolo terzo delle ceruella,&fuoi riuo- 

Vcne dd palato, come vanno alle nari , alli li,& fua hiftoria, 7 

mufcoli dtlla lingua, & della laringe, & Ventricolo quarto delle ceruclla non hi la. 

deiroirohyoide,^ alle barbette. 26 retemirabile,nctcla,chelocuopra. 7 

Vene, che vannqalli tefticoli,alle borfe , al Ventricolo primo,fecondo,& tcrzodellecer 

manbrOj&a'fuoimufcoli. 1(5" i ucllariceuonola rete mirabile. 7 

Vene della coda, dalle quali fi caua fangue, Ventricolo terzo delle ceruclla ha iple/fi co- 
che camino facciano,& come fi dift ribui- roidi più grandi aflai , che non fono quelli 
fcano. 158 del primo, & fecondo ventricolo. 7 

Venr* de gli vberi delle caualle, donde oafca- Vctricolo terzo delle ceruclla riccue l'arteria 

no,&c(viic fi diftribuifcano. 170 della qualefi fi intrccciamento,chc viene 

Vencd -ilenarijcomc Facciano nelle nari vno dalquartofenodellamembranadura. 7 

jntr ctiaiiiCdtfHÌi vene, dalle quali nelle Vcfcica,chcfafciailcuore,&fuaHrura. 94 

infi :i»ità fi può cauar fangue. itS Vefcica del cuore alle volte hà dentro dd- 

Venc della pancia , doucnafcano >& die l'acqua. P4 

viaggio facciano . i f p Vefcica,doue fia fituatn,& fua hiftoria. 151 

Vencdcl retto, theandar tenghino, &chc Vt fpicadd cauallo difterente da quella dei- 
rami facciano. ifP iliuomo. iji 

Vene del femc nelle caualle,coimc fi diftribui Vefciconi aeduti d'alcuni vdciche natura- 

fcanoperlamatrice,&l(>r<)hiftonia. i6f li. . 214 

Veneemulgenti , comenafcano^ cocnelì Vef<:iconi,& zarde,doue fi generino, & per- 

diftribuifcano. • • ..' 128 checacionc, 2op 

Vene cfterion delle gambedidietro,che nel- Vgola nófi;itroiia ne icnualli, ma in fua ve- 

' l'infirmità del cauallo s'allaccimo , &fi ccvièvnapelIemolt'^carnora,&crdr3.2p 

troncano, donde nafcano, & come fi di- Viuodclpiedc,chec<>iafia>&fuahiftor.20o 

itribuifcano. 2 1 5 Vgna del piede c pofta fopra tutte le parti 

Vene inferiori della m3tricc>& della natura, fcnfibili del piede. 200 

che viaggio facciano,& loro hiftoria, 1 6f Vgna del piede fi diuidc in corno j in fuolo 

Vene incer:ori delle eambe di dietro, donde del piede, & nel fettone. 200 
nafcano, che andar tenghino,& come fi Vgnedelli piodidmazi fono nelle parti elte- 
diftribuifcano. 21^ riori più diaccinole, & frangibili, che lev- 
Vene quattro , rccurren ti rami della vena gnedidietro. 201 
grande, che andar tcnghino, & come fi Vgne del piede dinanzi, perche cagione più 
. diftribuifcano per la matrice. I66 fifpezzino,chequelledidietra 20 1 
• Vene feminahdcl cauallo , che viaggio fac- Vgne delli piédidinanzi , perche diuentino 
ciano,&: loro hiftoria. ifp. i^o cerchiofc,&non quelle di dietro. 201 

Ventre hà otto mufcoli,loroofficio,& hifto- Vgne delli piedi di dietro fono fode , grofte , 

ria. KP vifcofe,& tenaci. 201 

Ventricoli delle ccruella fono tre, &k)rohi- Vgnelle, o calli de caualli, perche cagione 

ftoria. 6 nafcano. 169 

JiFint delle cofe Notdbiii. . . " 
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